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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Continua lo scontro alla Commissione bilancio 

Goria: no alla pr l i l sta 
della CGIL. Napolitano: 

è la sola praticabile 
Il ministro del Tesoro conferma il nuovo «buco» di seimila miliardi, ma ignora il 
problema della copertura del decreto e l'evasione fiscale - Una sortita di Forlani 

Scala mobile, un 
obolo per gli evasori 
di STEFANO CINGOLANI 

¥ L PRESIDENTE del Con-
* siglio Craxi dovrebbe rin
graziare il suo ministro delle 
Finanze perché, con il «libro 
bianco» sulle tasse (pubblica
to l'altro ieri e già anticipato 
da »24 Ore- e daU'«UnÌtà»), ha 
dimostrato, senza più alcun" 
ombra di dubbio, che il go
verno ha ragione e il PCI, la 
CGIL, il milione di lavoratori 
venuti a Roma, hanno torto. 
Non è vero? Guardiamo le a-
ride cifre. Risulta al fisco 
che nel 1982 un operaio ave
va un reddito complessivo di 
8 milioni e 700 mila lire an
nuo in media, mentre un im
prenditore percepiva soltan
to 8 milioni e 400 mila lire. 
Per raggiungere tali livelli, 
l'uno e l'altro avevano som
mato il reddito che proviene 
dalla loro attività e gli altri 
redditi denunciati (per esem-

Fio case o terreni). Dunque, 
imprenditore è più povero 

dell operaio. Dunque, e stato 
giusto tagliare la scala mobi
le e ridurre i salari per redi
stribuire il reddito a favore 
degli industriali. È iniqua la 
linea del governo? Ma non 
scherziamo: è il massimo 
dell'equità, anzi è egualitari
smo. 

Bisogna anche dire che 1' 
imprenditore sa amministra
re il suo portafoglio meglio 
di un operaio; nonostante i 
suoi guadagni siano meno 
pingui riesce a comperare 
yacht, ville con piscina, auto 
di grossa cilindrata, a passa
re Te vacanze in Kenya o alle 
Seychelles. Tutte cose che 1' 
operaio non riesce a fare per» 
che. magari, getta i suoi soldi 
nella •127» o per acquistare 
un televisore e andare al ci
nema la domenica. Si sa. lo 
hanno sempre detto i «profeti 
del rigore» che i lavoratori 
vivono al di sopra delle loro 
possibilità. 

Certo, che Italia strana 
viene fuori da quel libro bian
co. Le cifre sono vere. E 
sull'onestà del ministro Vi
sentin! nessuno può gettare 
neppure un'ombra. Eppure, 
quei che emerge da lì, è di
verso da quel che si vede in 
giro, opposto al senso comu
ne. Allora? Allora una spie-
§ azione c'è ed è l'unica possi

ne mentre il fisco riesce ad 
accertare al 90 per cento i 
redditi degli operai, non è in 

frado di atterrare neppure il 
0 per cento dei veri redditi 

degli imprenditori; o della 
maggior parte dei professio
nisti o dei commercianti all' 
ingrosso; insomma, di tutti 
coloro che non hanno una ri
tenuta alla fonte e possono 
scaricare i loro guadagni di
stribuendoli tra parenti, ami
ci, società di comodo, magari 
domiciliate a Panama o a 
Lussemburgo. Provate, in
fatti, a vedere quanti di quel
li yacht battono bandiera ita
liana o quante di quelle ville 
con piscina sono intestate a 
chi le usa davvero. 

Se così stanno le cose, il li
bro bianco delle Finanze, an
ziché dare ragione a Craxi. 
gli dà torto marcio: è la più 
palese, insospettabile e pla
teale sconfessione della sua 
politica. Ricordiamo tutti la 
conferenza stampa del presi
dente del Consiglio, quando 
al giornalista che gli chiede
va «Onorevole Craxi, e per 
gli evasori fiscali?» egli ri
spose «Abbiamo rivolto loro 
un appello». E per gli operai? 
Era stato già deciso il decre
to che falcidiava i salari. 

Non vogliamo insistere an
cora sulle cifre, ma un'altra 
colpisce in modo particolare, 
anche se non è stata messa 
finora in adeguato rilievo: in 
coda alla scala dei redditi ci 
sono i pensionati. E non per
ché evadano le tasse: infatti, 
il loro reddito è noto e già 

tagliato automaticamente 
dalla scure del fisco. Eppure, 
i pensionati sono stati la ca
tegoria sociale presa di mira 
per prima dal goveino. 

E. mentre la verità viene 
clamorosamente a galla, il 
governo rifiuta la proposta 
della CGIL perché essa pre
vede, niente meno, il recupe
ro dei punti di scala mobile 
tagliati. Non è questa la via 
per difendere il salario reale, 
spiega il lucido Galloni sul 
giornale democristiano. Cer
to, la via è quella di non far 
pagare le tasse a chi le do
vrebbe. Non è soltanto una 
battuta polemica la nostra. 
Infatti, e vero che la cosid
detta classe dirigente (quella 
politica in primo luogo, ma 
anche quella economica) ha 
pensato che la strada miglio
re per galleggiare nella crisi 
fosse quella dì far pagare so
lo la componente più debole. 
meno protetta del Paese. E 
di essa fa parte, ormai, anche 
il grosso della classe operaia. 

La stessa coalizione penta-
partita, incapace di saldarsi 
attorno ad una strategia di 
vasto respiro, non è vissuta, 
finora, nel doppio «assalto» al 
bilancio dello Stato? Dal lato 
delle entrate sono state con
sentite esenzioni in massa ai 
ceti sociali più ambiti: quelli 
che DC, PSI, PSDI, PRI. PLI 
si contendono in una concor
renza sfrenata. Dal lato della 
spesa, i «risparmi» sono stati 
fatti soltanto sulle pensioni, 
la sanità, i Comuni, senza 
nemmeno intaccare i veri 
meccanismi dello sperpero. 
Il mistero del deficit che si 
gonfia e, per finanziarsi sul 
mercato, trascina in alto i 
tassi di interesse, spìngendo 
in su l'inflazione, è annidato 
proprio in questo meccani
smo socio-economico sul 
quale si regge un certo con
senso politico. 

Ma le cifre delle Finanze 
dicono anche un'altra cosa. 
Aveva ragione, in fondo, il 
ministro Visentin! a ripetere 
che il problema fondamenta
le, oggi, è recuperare tutta 
quella parte di reddito nasco
sto nella giungla dell'evasio
ne e dell'erosione fiscale. Pe
rò, fino ad,ora, non si è visto 
niente che possa assomiglia
re anche soltanto ad una ti
mida, minima inversione di 
marcia. 

Nel protocollo sottoposto 
ai sindacati prima del decre
to di San Valentino è scritto 
che entro il primo semestre 
il governo si sarebbe impe
gnato a recuperare 10 mila 
miliardi con provvedimenti 
tesi ad «eliminare le larghe 
aree di evasione sia in mate
ria di IVA sia di imposizione 
sui reddito in alcuni settori di 
attività economiche e in al
cuni casi delle attività pro
fessionali». Parole generiche 
che avrebbero dovuto essere 
seguite da qualche fatto. Fi
nora l'unico fatto certo è sta
to il taglio della scala mobi
le. Cosi come non è venuto 
niente di davvero efficace sul 
fronte delle tariffe e dei 
prezzi amministrati, non s'è 
vista nemmeno l'ombra di 
una misura che andasse nel 
senso detto dal governo. 

Queste cose sono sotto gli 
occhi di tutti. E i lavoratori 
lo sanno, le vivono sulla loro 
pelle prima ancora che esca
no sui giornali. C'è da mera
vigliarsi, allora, se il decreto 
è stato la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso, se è scat
tato tra la gente il senso pro
fondo di un ingiuria, di un'al
tra clamorosa ingiustizia su
bita? £ qui la ragione profon
da del grande «no* che è stato 
gridato a Roma da quel mi
lione di persone in piazza San 
Giovanni e che i comunisti 
hanno raccolto e ripetuto con 
fermezza in Parlamento. 

ROMA — Il governo dice di 
no alla proposta formulata 
da Lama in alternativa al de
creto anti-salari. Ci si poteva 
scommettere, visto che or
mai da giorni i tamburi di 
Palazzo Chigi rullano per 
annunciare uno scontro 
frontale con l'opposizione 
anche alla Camera. Adesso 
non restano più dubbi, dopo 
la replica pronunciata dal 
ministro del Tesoro, Goria (a 
nome del governo), a conclu
sione della discussione gene
rale nella Commissione Bi
lancio di Montecitorio. E il 
no di Goria è doppiamente 
rivelatone, tanto della logica 
di scontro che anima il pen
tapartito quanto del gioco 
delle tre carte al quale la 
maggioranza ha fino a ieri 
fatto ricorso per nascondere 
l'esistenza di una proposta 
della CGIL: nel momento 
stesso In cui l'ha respinta 
Goria ha di fatto ammesso 

che essa c'è, solo che non ri
sulta gradita al governo (e al 
suol potenti sostenitori in 
campo confindustriale). 
Contemporaneamente, Il 
ministro del Tesoro è sfuggi
to, nel suo Intervento In 
Commissione, al complesso 
delle posizioni e dell'Iniziati
va del PCI che Giorgio Napo
litano aveva poco prima ri
proposto con grande forza. 

Goria insiste anche nell' 
opporre un secco diniego — e 
ne riferiamo più ampiamen
te in altra parte del giornale 
— a considerare 11 problema 
della copertura del decreto 
(cioè del rispetto dell'obbligo 
fissato dalla Costituzione cui 
si era richiamato il presiden
te della Camera nella sua let-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Necessaria la consultazione 

II PCI sfida 
il governo: 
referendum 
sui missili 

La proposta avanzata ieri in una confe
renza stampa - Consultivo, non abrogativo 

ROMA — Dopo la riunione della Direzione di mercoledì, ieri il 
PCI, in una conferenza stampa, ha lanciato la proposta che il 
governo indica una consultazione popolare sull'installazione dei 
missili, allo scopo di favorire la ripresa del negoziato e la riduzione 
bilanciata degli armamenti. Ugo Pecchioli e Paolo Bufalini — e 
con loro Achille Occhetto, Antonio Rubbi, Renzo Gianotti, Renzo 
Trivelli — hanno fatto ricorso ad espressioni molto preoccupate 
dopo gli annunci dati lunedì alla Camera dei deputati dal ministro 
della difesa Giovanni Spadolini sulla conseguita operatività, entro 
questo mese, di un primo scaglione di missili Cruise a Comiso. 

A PAG. 3 

Forse già da oggi da Cernenko 
i frati venuti da Assisi 

MOSCA — Incontreranno oggi Cernenko i due frati francescani di 
Assisi in missione di pace a Mosca, dopo essere stati il mese scorso 
alla Casa Bianca? Secondo fonti non ufficiali sembra proprio che 
il vicario delle Basiliche di San Francesco, Michele Giura e quello 
della Porziuncola, Gianmaria Polidoro riusciranno ad essere rice
vuti personalmente dal leader del Cremlino. A lui, come già hanno 
fatto con Reagan, rivolgeranno l'invito per un vertice USA-URSS 
per la pace da tenersi nella città umbra. 

Si acuisce lo scontro politico-sociale 

Piazza Fontana e Brescia 

Le stragi «nere» 
Parlano i pentiti' 

e affiorano 
le prime verità 

Dopo le comunicazioni giudiziarie a 4 
neofascisti forse una svolta nelle inchies
te - Il ruolo di Massimiliano Facilini Massimiliano Fachiri! 

MILANO — Siamo davvero 
ad una svolta per le inchieste 
sulle stragi dì piazza Fonta
na e di Brescia? È presto per 
poterlo dire. Certo è che le 
recenti comunicazioni giudi
ziarie trasmesse a Massimi
liano Fachini per le bombe 
del 12 dicembre 1969 e a Ce
sare Ferri, Giancarlo Rogno
ni e Marco Bellan per il mas
sacro del 28 maggio 1974 in 
piazza della Loggia riaprono 
capitoli che possono portare 
all'accertamento della veri
tà. I personaggi raggiunti 
dalle comunicazioni giudi
ziarie non sono sconosciuti e 
due di essi erano già stati in
quisiti per le stragi, il Fachi
ni e il Ferri. Entrambi se l'e
rano cavata, lasciando però 
sospesi pesanti interrogativi 
sul loro conto. Ora la novità 
sarebbe rappresentata dalle 
dichiarazioni di alcuni pen
titi del terrorismo nero. 

Delle stragi, peraltro, han
no parlato anche terroristi 
non pentiti, come Sergio Ca

lore e Valerio Giusva Fiora
vanti. Lo hanno fatto a Bolo
gna, nell'aula della Corte d' 
Assise che celebra il processo 
per l'uccisione del giudice 
Mario Amato. *Io, delle stra
gi — ha detto, ad esempio, 
Fioravanti — non posso dire 
nulla per ragioni anagrafi
che. Altri, però, possono far
lo». Lo stesso Fioravanti, in 
un discorso non privo di am
biguità e rivolto ad interlo
cutori fuori dall'aula, ha an
che minacciato di fare nomi. 
A fare alcuni nomi ha co
minciato Calore e il Fiora
vanti. che ha espresso ap
prezzamento per le cose det
te dal suo camerata, potreb
be continuare. Il Fioravanti, 
nelle sue dichiarazioni, ha 
molto insistito sulle compli
cità fra le «vecchie» organiz
zazioni eversive fasciste e gli 
apparati dello Stato. È a per

itilo Paolucci 
(Segue in penultima) 

Sergio Calore 

Nell'interno 

Ludwig: nuove prove dalla RFT 
La polizia bavarese avrebbe raccolto prove schiaccianti con
tro Marco Furlan e Wolfgang Abel, i due giovani accusati di 
una lunga serie di attentati rivendicati dal gruppo neonazi
sta Ludwig. A PAG. 5 

Notizie su Rognoni alle Br? 
Sconcertante deposizione in aula a Pavia di Renato Longo, il 
terrorista infiltrato che ha messo sotto accusa il commissa
rio di PS Filippi. La polizia, a suo dire, sarebbe stata disposta 
a dare alle Br notizie su Rognoni. A PAG. 6 

A Beirut i francesi ripiegano 
Nuova tregua a Beirut dopo i bombardamenti di mercoledì 
che hanno provocato 26 morti e 148 feriti. Sulla «linea verde» 
un reparto della gendarmerie libanese ha sostituito i soldati 
francesi. A PAG. 8 

Israele: intervista a Shemtov 
Il segretario del Mapam ci parla delle iniziative che prende
rebbe il Maarach — l'intesa imperniata sui laburisti — nel 
caso in cui vincesse le elezioni anticipate di luglio. Priorità al 
ritiro dal Libano. A PAG. 8 

Scioperi, marce. 
proteste 

contro la Thatcher 
Bloccate Londra e le principali città in difesa delle autonomie lo
cali - La dura lotta dei minatori - Protesta alla base dei «Cruise» 

LONDRA — Un pupazzo raffigurante la Thatcher nel corteo 
dei manifestanti sfilato nella capitale inglese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La difesa delle 
autonomìe locali, i diritti del 
lavoro, gli obiettivi della pa
ce rilanciano in tutta la 
Gran Bretagna un grande 
movimento di protesta. Il 
governo conservatore è trin
cerato nel rifiuto ma non 
può ignorare la portata dell' 
opposizione. La voce dell'al
ternativa ha marciato ieri 
per le strade di Londra, Li-
verpool, Manchester, Bir
mingham, Sheffield, contro 
il tentativo antidemocratico 
di «abolire» i consigli regio
nali metropolitani (a mag
gioranza laburista) nelle set
te di grandi città del paese. I 
minatori proseguono frat
tanto nella loro aspra lotta 
contro i piani di smantella
mento dell'industria del car-

Antonio Bronda 

(Segue in penultima) 

Oggi sarà sentito il ministro Gava 

Gaso Cirillo, Piccoli 
interrogato per 3 ore 

Il presidente della DC ascoltato ieri nella propria abitazione dai 
giudici napoletani - La trattativa ed i rapporti con Pazienza 

ROMA — Un interrogatorio lungo tre ore. Tanto è durata, ieri, la deposizione resa dal 
presidente della DC, on. Flaminio Piccoli, al giudice napoletano Carlo Aleml, titolare dell'in
chiesta sul sequestro e sulla liberazione (dietro pagamento di un riscatto) dell'assessore 
democristiano della Campania, Ciro Cirillo. L'on. Piccoli — dopo un primo rinvio dell'inter
rogatorio, che doveva svolgersi venerdì scorso a Napoli — è stato ascoltato nella propria 
abitazione, a Monte Mario. Il giudice Carlo Aleml, accompagnato dal sostituto procuratore 

della Repubblica dì Napoli, 

Monsignor Caporelto 

Intervista 
a monsignor 
Caporello, 
segretario 
della CEI 

Intervista a monsignor Egi
dio Caporello, vescovo e se
gretario generale della Con
ferenza episcopale italiana. 
Riflessioni sul nuovo Con
cordato. i grandi temi della 
società italiana e la possibili
tà di collaborazione. «Contro 
la crisi, necessario il concor
so di tutte le forze sociali, pò-
litiche, religiose, culturali». 
L'INTERVISTA DI ALCESTE 
SANTINI A PAG. 4 

La furente campagna scatenata dal padrone di Canale 5 contro il servizio pubblico 

RAI-Berlusconi, guerra all'ultimo telespettatore 
ROMA — È esplosa la guer
ra del meter, questa scatolet-
ta che — inserita a cura della 
RAI in 1500 televisori sparsi 
per l'Italia — comunica a un 
cenelloelettronico un flusso 
continuo di dati sulle prefe
renze dei telespettatori ita
liani, effettuando rileva
menti automatici a interval
li di 30 secondi. Le tabelle e-
laoorate nei primi tre mesi 
del 1984 indicano un com
portamento degli italiani da
vanti alla tv profondamente 
dix-erso da quello accreditato 
sino ad ora. In particolare ri
sultano sensibilmente mo
dificate le attribuzioni delle 
quote d'ascolto alla RAI e al
le tv private. Il servizio pub
blico registra una tenuta 
molto migliore di quanto è 
mai apparso dalle indagini 

Mell'ISTEL; Canale S ne esce 
invece ridimensionato e, co
munque, lontano da Raiuno, 
data ormai per raggiunta se 

non superata. 
Appena questi dati sono 

cominciati a filtrare fuori 
dalla RAI, Berlusconi è par
tito all'attacco, fino a man
dare in viale Mazzini un uffi
ciale giudiziario con tanto di 
diffida: queste cifre non deb
bono circolare, la loro stessa 
raccolta non è legittima. La 
RAI ha replicato molto sec
camente: niente ci impedisce 
di raccogliere sull'ascolto 
dati che per ora sono riserva
ti; lunedi risponderemo pun
to per punto alle 10 contesta
zioni con le quali Berlusconi 
ritiene di poter definire il si
stema dei meter manipolabi
le e manipola to, tecnicamen
te inattendibile, insomma 
truffaldino. 

L'asprezza dello scontro 
sul meter non deve stupire. 
Esso si iscrive in una ennesi
ma fase di guerra furente tra 
ipro'agonisti del mercato te
levisivo. In gioco non ci sono 

soltanto i circa 1500 miliardi 
di pubblicità che nel corso di 
quest'anno saranno investiti 
nel settore televisivo, ma il 
modello di sistema: centrato 
sul servizio pubblico o squili
brato a favore di un oligopo
lio privato dominante che, 
allo stato attuale, è di fatto 
già detenuto da Berlusconi, 
a capo dì quello che ormai è 
di gran lunga il primo grup
po editoriale italiano. 

Kon c'è dubbio che mai co
me in questo momen to la po
sizione del servizio pubblico 
appare indebolita per la ge
stione che le forze polìtiche 
di governo le hanno imposto 
in questi anni. Jfé si può e-
scludere che lo stesso gesto 
compiu to da Craxi (la con vo
cazione a Palazzo Chigi di 
Sergio Zavoli a proposito del 
contratto con la Carrà)abbia 
indotto molti avversari a ri
tenere che fosse giunto il 
momen to giusto per assesta

re al servizio pubblico colpi 
irreparabili. 

Tuttavia, almeno la vicen
da del meter sta agendo da 
fattore di chiarificazione, sta 
mutando la dislocazione del
le forze in campo. Berlusconi 
— dopo la sua sortita arro
gante e minacciosa — appa
re isolato nella crociata con
tro il sistema di rilevamento 
attuato dalla RAI. È di ieri 
una presa di posizione co
mune di Retequattro ed Eu
ro-TV: -Siamo disponìbili ad 
accettare il sistema dei me
ter quale misurazione dell'a
scolto tv. Esso deve essere in
tegrato però da un comitato 
"super partes", in grado di 
Intervenire (se necessario 
con nuove installazioni di 
apparecchi) per ovviare ad e-
ventuali imperfezioni. In 
prospettiva, comunque, il si
stema dovrà essere gestito 
da un ente autonomo, e noi 
chiediamo che vengano pre

se subito le decisioni al ri
guardo. Ma fin d'ora i meter 
debbono essere incrociati 
con una nuora, estensiva ri-
levazione (di tipo telefonico) 
da affidare a un istituto di 
grande prestigio internazio
nale. Noi siamo convinti —si 
legge ancora nella dichiara
zione — che il sistema dei 
meter (nel quale non posso
no esserci stati i così grosso
lani errori e inquinamenti 
denunciati) sia tecnologi-
camenie molto avanzato e 
consenta di avere una vasta 
gamma di dati attendibili 
sull'ascolto. Essendo però un 
sistema meccanico e "risso" 
è particolarmente vulnerabi
le: più di altri sistemi, infatti, 
potrebbe spingere i più spre
giudicati operatori del setto
re ad una vera e propria 
"caccia" alla famiglia col 
meter: 

In sostanza Retequattro 
ed Euro-TV suggeriscono un 

sistema di rilevamento in
crociato e una gestione ga
rantista del sistema dei me
ter che includa anche i rap
presentati degli utenti pub
blicitari. 

Alla RAI si mostrano 
tranquilli e la dichiarazione 
di Retequattro-Euro TV è 
stata accolta con grande 
seddisfazione. Altre reazioni 
ufficiali, prima della confe
renza stampa di lunedì, non 
ce ne saranno ma qualcosa 
trapela. I dati raccolti con i 
meter — si dice — costringe
ranno la RAI a riflettere 
molto su come e su che cosa 
essa offre al pubblico; ma è 
fuor di dubbio che l'azienda 
ne esce molto più solida di 
quanto si ritenesse o si dices
se. La superiorità tecnica del 
meter — adottato anche in 

Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Olindo Ferrone, ha fatto in
gresso nella abitazione di 
Piccoli alle 10,15 in punto. I 
due magistrati sono poi ridi
scesi alle 13,05. Cosa è stato 
chiesto all'esponente de a 
proposito della scandalosa 
trattativa sviluppatasi tra 
apparati dello Stato, camor
ra, P2 e Br nei giorni inter
corsi tra il sequestro e la libe
razione di Cirillo? E cosa ha 
risposto il presidente demo
cristiano? 

Al centro dell'interrogato
rio — come lo stesso on. Pic
coli, interpellato da ''«Unità», 
ha poi confermato — vi sono 
state le rivelazioni fornite in 
questi ultimi mesi da «penti
ti» della camorra e delle Br e 
le recenti deposizioni rese 
proprio dal presidente de al
la commissione d'inchiesta 
sulla P2 ed al giudice Dome
nico Sica (che indaga su Al
varo Giardili ed i suoi rap
porti con P2 e delinquenza 
organizzata). Piccoli ha ri
sposto a domande che hanno 
riguardato la trattativa mes
sa in piedi nel carcere di A-
scoli Piceno, dove era dete
nuto Raffaele Cutolo, e che 
ha visto assieme grandi capi 
della camorra, uomini della 
P2 e dei servizi segreti, assas
sini delle Brigate Rosse ed il 
sindaco democristiano di 
Giugliano. Granata. Altri in
terrogativi hanno riguarda
to il ruolo svolto dalla DC in 
questa trattativa: e cioè se e 
come questo partito ha pa
gato per il rilascio del suo e-
sponente e se l'allora segre
tario democristiano, appun
to Piccoli, era ed è a cono
scenza di interventi diretti 
nella trattativa di dirigenti 
del suo partito o di uomini di 
governo. Affianco a tutto 
ciò, poi, sono stati al centro 
dell'interrogatorio la figura 
del faccendiere Pazienza, il 
suo ruolo nella vicenda, i 
suoi rapporti con l'attuale 
presidente della DC. 

Una volta ridiscesi dall'a
bitazione dell'on. Piccoli, i 
magistrati hanno rifiutato 
ogni commento in relazione 
alla deposizione resa dal di
rigente democristiano. Han
no solo confermato che l'in
terrogatorio ha affrontato 
questioni vaste e diverse ne-

Federico Geremicca 

(Segue in penultima) 
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I dati sulle evasioni nel libro bianco pubblicato da Visentini 

Fisco, un'ondata di proteste 
ma dal governo solo promesse 
CGIL: agire subito, anche per decreto 
Non r«?gge più la vecchia scusa di un apparato burocratico arretrato e inefficiente - Militello: «Proprio per 
questo bisogna intervenire» - Longo: «La manovra va completata» - Le categorie contestano le cifre 

ROMA — La gente s'indi
gna, i sindacati insorgono ri
trovando almeno in questo 
un'unità di tono, le categorie 
interessate contestano l'at
tendibilità dei dati, il gover
no in grave imbarazzo corre 
come può ai ripari (e alcuni 
esponenti rilasciano malde
stre dichiarazioni d'intenti 
per il futuro). 11 libro bianco 
di Visentini ha avuto lo stes
so effetto di un tuffo nelle 
acque di uno stagno e si è 
rimessa fragorosamente in 
moto la macchina delle de
nunce e degli impegni. -Ma 
stavolta — dice Giacinto 
Militello della segreteria 
confederale della CGIL — 
non bastano ne le une né gli 
altri. Ci vogliono interventi 
immediati. Si deve anche 
valutare la possibilità di ri
correre alla decretazione d' 
urgenza o alla riunione del
le commissioni parlamenta
ri in sede deliberante. Sa
rebbero provvedimenti giu
stificati dallo stato di ne
cessità, dall'esigenza di e-
quità ancor più marcata 
proprio per il clima politico 
e sociale in cui cade questo 
libro bianco del ministero 

delle Finanze: 
Non vale certo a tranquil

lizzare l'opinione pubblica 
l'ambigua dichiarazione ri
lasciata da Pietro Longo a 
un redattore dell'Agenzia I-
talia poco prima di parlare 
al congresso liberale: «£ ne
cessario completare — ha 
detto Longo — la manovra 
fiscale del governo attuando 
l'accordo sottoscritto con le 
parti sodati che prevede il 
recupero dei 10 mila milardi 
in particolare attraverso la 
lotta contro le evasioni e nel 
campo patrimoniale». Ma 
questa necessità il governo 
non l'avvertiva prima? Ha a-
vuto bisogno di una spinta 
d'incoraggiamento? 

Ma anche questo balletto 
delle volontà ritrovate non è 
originale. Non è la prima 
volta infatti che il ministro 
delle Finanze in carica rende 
pubblica la realtà del prelie
vo fiscale italiano. E ogni 
volta le pronte dichiarazioni 
governative di guerra all'e
vasione si sono arenate di 
fronte al 'coma irreversibile 
dell'apparato burocratico', 
alla tfarraginosità del con
tenzioso- e via dicendo. *A-

desso però — ed è ancora 
Militello che parla — i ter
mini del discorso vanno ro
vesciati: è vero che esiste u-
n'anetratezza della mac
china statale, ma invece di 
farla diventare un alibi, es
sa dev'essere una ragione, 
un indicatore, un criterio 
per intervenire». 

Tutto ciò può indubbia
mente rappresentare un ter
reno favorevole per la ripre
sa dell'iniziativa e della lotta 
unitaria delle confederazio
ni sindacali. Giorgio Benve
nuto e Giampiero Sambuci-
ni, rispettivamente segreta
rio generale e segretario con
federale della UIL, hanno 
inviato una lettera al mini
stro Visentini in cui rilevano 
che «i7 governo deve ancora 
adottare alcuni fondamen
tali provvedimenti». Con 
giugno, infatti, si tavvicina 
la scadenza entro la quale il 
governo si è impegnato a 
presentare al parlamento i 
provvedimenti di legge in 
ordine alla lotta all'evasio
ne e all'erosione fiscale e al 
riordino e al potenziamento 
della capacità di prelievo 
sui redditi non da lavoro di

pendente». 
Come abbiamo detto, le 

categorie messe sotto accusa 
reagiscono confutando i dati 
comparsi nel libro bianco di 
Visentini. Secondo De Ber
nardi, della Confapi, le *ge-
neralizzazioni statistiche 
danno un quadro distorto 
sulla onestà fiscale del con
tribuente italiano: tCerto 
— aggiunge — non si può 
negare che la fascia dell'e
vasione coinvolga anche le 
attività industriali ma il 
primato non è certo di que
sto settore, risultando anco
ra in testa all'evasione il 
reddito da lavoro 
autonomo: Alla Confeser-
centi fanno notare che le di
chiarazioni degli associati 
•indicano redditi molto più 
alti di quelli rivelati dal mi
nistero' e che per le imprese 
familiari *il reddito risul
tante è quello imputato 
(per effetto dello "splittin-
g' ) al singolo componente 
della famiglia: quindi per a-
vere il reddito reale occorre 
moltiplicare per due o per 
tre i dati contenuti nei libri 
bianchi ministeriale: 

Le organizzazioni artigia

ne ritengono invece che il 
reddito della categoria sia 
più elevato dei 7 milioni e 
200 mila citati dal ministero. 
*Credo — ha detto il presi
dente della Confartigianato, 
Germozzi - che sulla media 
dei redditi incidano negati
vamente attività marginali 
esercitate da chi già perce
pisce la pensione a livello 
minimo o da chi integra al
tro lavoro con quello arti
giano-. Mauro Tognoni, se
gretario generale della CNA, 
dal canto suo afferma che la 
classificazione di ben 900 
mila aziende nella fascia di 
reddito fino a 6 milioni, «è il 
risultato della applicazione 
dei regimi forfettari (non 
voluti dalla CNA) che con
sentono al di sotto di un giro 
d'affari di 12 milioni, di cal
colare l'imponibite ai fini 
IRPEF con un abbattimen
to del 5nc"c ». Per la cronaca, 
è consentito anche ai profes
sionisti un abbattimento del 
30 rr al di sotto della soglia 
dei 18 milioni. Insomma e la 
legge stessa che prima spin
ge all'evasione e poi la pre
mia anche. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — A maggio scatteran
no quasi certamente 4 punti in 
più di contingenza, ma in at
tuazione del decreto si ridur
ranno a 2. Portando così già a 4 
anziché a 3, i punti tagliati. 

Questo elemento è emerso, 
ieri, alla commissione Bilancio 
della Camera, nel corso della 
audizione del presidente dell'I-
stat e dei suoi collaboratori. La 
previsione contenuta nell'art.3 
— ha chiesto Giorgio Napolita
no — può consentire di ridurre 
il decreto a 6 mesi? Rey non ha 
risposto chiaramente al quesi
to. Allora Eugenio Peggio ha 
chiesto a Rey prendendo atto 
dei dati forniti sull'andamento 
dei prezzi al consumo, se in 
maggio gli scatti di scala mobile 
sarebbero stati 4 e non 3, con 
un taglio di 2. Rey ha detto: 
«Non posso rispondere. Nella 
sua domanda c'è già implicita 
una risposta-. Indiretta confer
ma. quindi. 

Altri interessati elementi so
no emersi dalie prime audizioni 
(stamane sarà la volta del go
vernatore della Banca d'Italia). 
Anzitutto, il direttore dell'I-
SCO (dottoressa Ipsewic) ha e-
videnziato che talune previsio
ni e impegni del governo nel 
protocollo di intesa con le parti 
sociali, quanto agli investimen-

Si perde il quarto punto 
di contingenza a maggio? 
Interrogato in commissione il presidente dell'ISTAT - Ancora 
aperta la questione della copertura - Scettico l'ISCO sulle cifre 

ti, all'occupazione ed ai consu
mi si fondono sulla relazione 
previsionale e programmatica 
nel settembre '83, in febbraio 
abbondantemente superate 
dalle previsioni ISCO. L'istitu
to prevedeva un aumento degli 
investimenti dell'uno per cen
to, il governo del 4; per l'occu
pazione il governo un aumento 
dell'uno per cento, l'ISCO dice 
che «le ipotesi fatte sono ancora 
sufficientemente vaghe» (cioè 
nessun incremento dell'occu
pazione). 

Quanto al contenimento en
tro il 10'r di inflazione (iti 
prezzi amministrati e control
lati e delle tariffe, dall'audizio
ne con gli esperti dell'Istat è e-
merso: primo, che già v'è stato 
nel 1934 un «trascinamento, di 
decisioni assunte l'anno scorso. 

per un aumento del 4,6c.c ; se
condo, le decisioni del 1984 se
gnano già un incremento del 
2,6r-« ; terzo, il margine disponi
bile è del 2.8*7. Osserva il com
pagno Peggio: a questo punto o 
i prezzi restano sostanzialmen
te fermi, e le aziende pubbliche 
vedono aggravati i loro deficit 
(con un trasferimento sommer
so al bilancio dello Stato di mi
gliaia di miliardi): o aziende co
me l'ENEL e la SIP debbono 
drasticamente ridurre i loro in
vestimenti con gravi riflessi 
sullo sviluppo e l'occupazione. 

Dalla successiva audizione 
dei dirigenti della società di ri
cerca Prometeia. è emerso che 
la riduzione del tasso di infla
zione che deriverebbe dall'in
sieme della manovra del gover
no mediante il decreto oscillerà 

appena tra Io 0,6 e lo 0,4 ̂ É. 
In mattinata s'era conclusa 

la discussione generale con la 
grave replica di Goria. Da rile
vare una presa di distanza dal 
provvedimento del capogruppo 
della DC in commissione, Giu
seppe Sinesio. Dopo una serie 
di distinguo. Sinesio ha conclu
so: «No per l'avvenire ai con
tratti per decreto», e «Si alla po
litica globale e contestuale dei 
redditi, che possa rilanciare lo 
sviluppo economico e l'occupa-
zione». 

Goria aveva confermato an
che il rifiuto del governo di ri
spettare il precetto costituzio
nale della copertura degli oneri 
derivanti dal decreto, rifiuto 
argomentato con una serie di 
contorte motivazioni che. lungi 
dal diradare i dubbi, li hanno 

rafforzati. Lo hanno rilevato il 
comunista Giorgio Macciotta e 
l'indipendente di sinistra Fran
co Bassanini in una dichiara
zione rilmasciata dopo un in
contro-approfondimento avuto 
con il ministro del Tesoro. An
che a prendere per buoni, pro
prio i conti del ministro — han
no detto — è dimostrato che 
diverse disposizioni del decreto 
importano oneri per il bilancio 
dello Stato oneri solo in parte 
compensati da minori esborsi 
per contingenza agli statali-. . 

Oneri che possono trovare 
anche copertura nella riduzio
ne per spese di interessi sul de
bito pubblico, «ma — sottoli
neano Bassanini e Macciotta — 
occorre comunque inserire nel
la legge l'indicazione di questa 
copertura finanziaria, per as
solvere al precetto costituzictr 
nale». Il bilancio di assestamen
to non sana questo vuoto. L'al
ternativa sta nelle indicazioni 
di Cirino Pomicino: scaricare 
gli oneri sugli utenti, aumen
tando tariffe e tickets. Ma l'o
perazione oltre che iniqua, vio
lerebbe l'art.1 del decreto e il 
protocollo governo-sindacati e 
comunque andrebbe inserito 
nel decreto. 

Antonio Di Mauro 

A metà aprile i maxi-ticket (2000 miliardi) 
ROMA — C'è un articolo — quello che 
proroga di due m?si. dal 12 febbraio al 
lo aprile, il ternvne per la emanazione 
del nuovo prontuario terapeutico (dei 
medicinali) — estraneo al decreto che 
taglia la scala mobile. La data di sca
denza del 12 febbraio non era perento
ria. e \ a detto che spesso finora i go\ erni 
non hanno rispettato alcun termine a 
questo riguardo. La maggioranza fa cir
colare l'ipotesi che a chiedere questo ar
ticolo sarebbero stati i sindacati. E diffi
cile appurarlo in questi giorni tesi. Di 
fatto, l'unica spiegazione plausibile di 
questa «anomalia» — osservano i depu
tati comunisti della commissione Sanità 
della Camera — può forse essere quella 
che il governo abbia voluto, con la pro
roga. non far emergere, accanto al taglio 
della scala mobile, l'altro salasso ai sala

ri che v erra, col nuov o prontuario, con la 
estensione macroscopica del ticket, che 
dopo il 16 aprile sarà imposto sulla 
grandissima maggioranza dei medicina
li. anche di quelli indispensabili. 

Né va sottaciuto il fatto che il blocco 
dei prezzi dei medicinali è limitato fino 
alla emanazione del nuovo prontuario, e 
che è \ enuto meno anche in questo cam
po il «rigore, che il governo aveva assicu
rato di voler perseguire. Difatti, dal 
prontuario verrebbero esclusi solo 
200-300 confezioni ritenute inutili o i-
ninfluenti. rispetto alle circa 8.000 indi
cate dagli esperti. In cambio però — e 
qui sta la gravità dell'operazione anti
popolare — si trasferiscono numerosis
simi farmaci essenziali, già presenti nel
la fascia (A) esente da tickett in quella 
che impone il ticket del 15'. su ogni 
confezione. Un'applicazione arbitrana e 

illegittima — ha osservato l'indipen
dente di sinistra Guerzoni — che colpi
sce pazienti soggetti ad alto rischio ed a 
malattie prolungate. Sui malati si rove
scerà un maggior carico di non meno di 
duemila miliardi, come hanno dimo
strato alla commissione Sanità i compa
gni Pastore. Benevelli, Catonaci, Mon
tanari. Mainardi. I quali hanno denun
ciato la tendenza a far pagare sempre di 
più ai malati il costo della inefficienza e 
la incapacità a decidere. I comunisti 
non si sono limitati alla denuncia; han
no chiesto e ottenuto l'audizione di alti 
funzionari dello Stato e del sistema sa
nitario. I primi contatti hanno dato 
qualche frutto ai fini della chiarezza. In
tanto sulla resa dei ticket. Dagli ultimi 
dati delle Regioni, meno compressi di 
quelli fino ad oggi fomiti dal ministero. 

viene la conferma che il prelievo per ti
cket non sarà inferiore a 980 miliardi a 
base d'anno, ma — sottolineano le Re
gioni — alla condizione che funzionino 
alcune misure, tutte ancora da attuare. 
per contenere la spesa. Ben che vada. 
quindi, i 980 miliardi si raddoppieran-
no, hanno rilevato i colpagnì Palopoli. 
Tagliabue. Ceci e Giovagnoli. i quali 
hanno anche rimarcato che sì gioca allo 
equivoco utilizzando come arma di con
tenimento dei prezzi la carta del blocco 
del MIX, cioè il rinvio della introduzio
ne sul mercato di nuovi farmaci, che 
tutt'al più può essere considerata solo 
un contenimento della spesa (tutto da 
verificare) probabilmente a scapito del
la salute. 

a. d. m. 

Un documento unitario per la discussione ! 
" ————— , 

La riforma dei salario j 
modello CGIL, ma prima 
va superato il decreto | 

Due ipotesi alternative (della maggioranza' e dei socialisti) sulla scala mobile - In- j 
dicizzazione o cadenza semestrale - Le scelte per rafforzare la contrattazione 

ROMA — Viene dalla CGIL 
una proposta di riforma del sa
lario, della contrattazione, del
la politica rivendicativa del sin
dacato, tutta tesa a raccogliere 
le profonde modifiche interve
nute nel mondo del lavoro. È, 
quindi, anche una proposta di 
riforma della scala mobile, ma 
per consolidare questa conqui
sta in una busta paga che sia 
più trasparente e certa. La 
CGIL ha. così, rotto gli indugi, 
con un documento in cui tutte 
le sue componenti si riconosco
no e che apre un terreno nuovo 
di riflessione e di confronto u-
nitario sul futuro del sindacato. 
È un documento aperto, carat
terizzato da ipotesi diverse 
(sulla scala mobile, in partico
lare), ma senza «timbri e sigilli», 
proprio per poter raccogliere 
nuove idee e arricchimenti nel
la discussione già in atto con 
migliaia di quadri e delegati' 
che sta preparando la conferen
za nazionale di metà aprile. 

Dunque, un fatto vero di de
mocrazia, una risposta politica 
forte a quanti, dentro e fuori il 
sindacato, continuano a mi
stificare sulla .CGIL salariali-
sta. arroccata a difesa di 3 pun
ti di scala mobile». La verità, 
ribatte ora Giacinto Militello, è 
che i 3 punti di contingenza ta
gliati dal decreto vanno recu
perati in tempi certi «perché 
vogliamo mantenere la dispo
nibilità dell'istituto della scala 
mobile, così come era prima del 
decreto, per poterlo riformare. 
Diversamente, al momento di 
trattare, il potere contrattuale 
della controparte padronale sa
rebbe certamente maggiore». 

I socialisti della CGIL sul de
creto mantengono il loro dis
senso, e tuttavia Fausto Vige-
vani sottolinea come «il fatto 
che ci predisponiamo alla rifor
ma dovrebbe aiutare a trovare 
la soluzione per il decreto». 

Ma quale riforma? Vediamo, 
in sintesi, i principali contenuti 
delle 16 cartelle. 

PAGA MINIMA NAZIONA
LE — Per ristabilire «vere pa
ghe nazionali», la CGIL propo
ne di sommare i minimi tabel
lari stabiliti dai contratti e l'in
dennità di contingenza (o inte
grativa speciale nel caso del 
pubblico impiego). Ciò implica 
•il ritorno alla esclusiva compe
tenza della contrattazione na
zionale di categoria» delle quo
te di retribuzione derivanti dal
l'indicizzazione dei salari. 

INDICIZZAZIONE DELLE 
RETRIBUZIONI — La CGIL 
presenta due alternative, tra 1' 
altro con alcune sottoipotesi, 
ma all'interno di uno schema 
unitario. " 
A La soluzione, in cui si rico

nosce la maggioranza del
la CGIL, prevede un sistema di 
indicizzazione non più a punti 
in cifra fissa ma a percentuale, 
che mantenga per il grosso del
le retribuzioni gradi di copertu
ra dall'inflazione equivalenti a 
quelli assicurati dalla scala mo
bile. 

Questo sistema può essere ri
ferito alle retribuzioni globali 
di fatto, con una indicizzazione 
all'80'c del tasso d'inflazione 
sulle prime 840 mila lire (que
sto «confine» deve ovviamente 
conservare nel tempo il suo va
lore reale) ed al 30 ri sulla parte 
restante della retribuzione. 

Un'altra ipotesi può interve
nire sui soli minimi conglobati, 
con una indicizzazione unica di 
circa l'80'.. 

Nel primo caso si realizza 

Luciano Lama 

una più sensibile attenuazione 
degli appiattimenti derivanti 
dal punto unico di contingenza; 
nel secondo l'attenuazione sa
rebbe minore (è equivalente a 
una differenza del punto tra 
6.100 e 8.500 lire), ma il vantag
gio è costituito dalla possibilità 
di valorizzare sempre più le ve
re paghe nazionali. 

Ambedue le ipotesi possono 

Ottaviano Del Turco 

essere integrate dal meccani
smo suggerito da Paolo Baffi, 
ex governatore della Banca d'I
talia, di fissare una soglia (ad 
esempio, il 3 TÉ ) di tasso d'infla
zione raggiunta la quale si pro
cederebbe automaticamente al
le rivalutazioni monetarie delle 
retribuzioni, più frequenti 
quando l'inflazione è alta, me
no quando è bassa, in modo da 

La Con!industria 
ora pretende tutta 
la scala mobile? 

ROMA — La CGIL, sia pure tra ostacoli e difficoltà, sta 
recuperando una propria unità interna. Il permanente dis
senso sul decreto governativo non impedisce importanti ini
ziative sul piano dell'unità d'azione. E questo coinvolge an
che CISL e UIL: proprio ieri è stata annunciata Sa prima 
azione di lotta unitaria dopo il protocollo di San Valentino. 
Le tre confederazioni hanno promosso infatti una serie di 
riunioni interregionali dal 9 al 16 aprile e una manifestazione 
nazionale a Roma il 16 aprile dei lavoratori delle aziende 
GEPI. 

Il 24 marzo, dunque, non è stato una specie di «picconata» 
sui destini dell'unità sindacale, anzi. Ora, ha detto Lucio De 
Carlini, aprendo i lavori del comitato direttivo della Federa
zione trasporti CGIL, «è più agevole riprendere quel confron
to franco e unitario che. pur con le diverse posizioni, che 
permangono, è indispensabile al sindacato e viene richiesto 
con forza dall'intero movimento dei lavoratori». A sua volta 
Bruno Trentin. concludendo a Napoli l'assemblea dei delega
ti della CGIL campana, ha ricordato a proposito di chi parla 
di «cocci rotti dell'unità sindacale» che non è stata la CGIL «a 
rompere i vasi, semmai noi costituiamo la parte lesa». 

Quest'ultimo è del resto l'appello appassionato con il quale 
Luciano Lama ha concluso a Genova l'assemblea dei delega
ti della Liguria. Lama, nel suo discorso, ha anche fatto cenno 
alla favola di Turandot, di scena appunto al teatro genovese 
Margherita. La cosa ha acceso la fantasia dei cronisti. Agen
zie di stampa hanno così addebitato il ruolo del principe 
impegnato in tre diabolici indovinelli alla CGIL e II ruolo 
della crudele principessa, vinta solo dall'amore, a Crasi. Nes
suno ha creduto opportuno individuare un possibile ruolo 
per la «povera Liù» innamorata e serva del principe. 

Ieri intanto, dopo un lungo silenzio, è scesa in campo an
che la Confìndustria. Walter Mandelli e Paolo Annibaldi, 
usciti dall'oscurità in attesa dell'arrivo del «re del tondino» 
Lucchini, hanno sostenuto che sarà «fastidioso» ma bisogne
rà «continuare a parlare di costo del lavoro». Hanno avuto tre 
dita, ora vogliono il braccio

li. u . 

attenuare gli effetti di «infla- ' 
zione da attesa«. ; 
A L'alternativa, sostenuta | 

dalla componente sociali- ! 
sta, prevede di mantenere l'at- ] 
tuale modello di scala mobile, -
ma con punti di contingenza ; 
differenziati (anche così; all'in- ; 
circa tra 6.100 e 8.500 lire) e ; 
una cadenza semestrale della i 
periodicità degli scatti. i 

In entrambe le proposte l'è- ; 
ventuale minore copertura sa- • 
limale deve trovare compensa- ! 
zione nella contrattazione. E : 
comune è l'esigenza di una revi- ! 
sione del paniere utilizzato dal-1 
l'Istat per calcolare le variazio- '. 
ni del costo della vita in modo ; 
da «privilegiare» una determi- \ 
nata struttura di consumi. ", 

SALARIO MINIMO GA-. 
RANTITO — La sola indicizza-. 
zione di un salario minimo in- ' 
tercategoriale, con una coper- ' 
tura dell'inflazione più alta di ' 
quella vigente, è stata ipotizza
ta per la fascia marginale (dal _ 
punto di vista del reddito e del- < 
l'occupazione) dei lavoratori in , 
attività. | 

DRENAGGIO FISCALE — i 
Per salvaguardare la retribu- • 
zione netta dall'erosione provo- < 
cata dall'attuale sistema fisca- ' 
le, si propone di indicizzare an- > 
nualmente le detrazioni di im- : 
poste, almeno per la fascia di ' 
retribuzioni medio-basse, e di ', 
procedere ogni 4-5 anni alla re-1 
visione dei confini delle aliquo-. 
te IRPEF in modo da riportarle \ 
al loro valore reale iniziale. < 

ASSEGNI FAMILIARI — Si • 
tratta di mettere ordine in que- • 
sta parte della retribuzione ' 
fondendo assegni familiari, as- ! 
segni integrativi per i figli a ca- ' 
rico e le detrazioni di imposta ' 
IRPEF per persone a carico, in ' 
un'unica voce-soggetta a una 
normativa «che verrebbe ad a- : 

vere i connotati di una imposta 
negativa». 

PROFESSIONALITÀ E IN-1 
QUADRAMENTE — L'inqua- ! 
dramento unico operai-impie
gati nella contrattazione nazio-. 
naie di categoria resta per la. 
CGIL il «supporto della scala ' 
delle paghe minime nazionali»,, 
ma .va «disinquinato» delle ap-. 
plicazioni «distorte». A livello 
aziendale, invece, è possibile 
attribuire quote retributive a. 
titolo di professionalità, corri
spondenti a specifiche colloca
zioni di lavoro, capacità, com-. 
petenze o responsabilità di di
rezione a gruppi di lavoratori o 
anche a singoli lavoratori. Que- ' 
sto anche per riportare sotto 
controllo le concessioni discre
zionali di superminimi indivi
duali, aumenti di merito e gra
tifiche una tantum. 

SCATTI DI ANZIANITÀ — 
La scelta di ridimensionare 
questo istituto insieme a una 
perequazione fra operai e im
piegati viene confermata, an-. 
che per il pubblico impiego, per 
qualificare la struttura del sa
lario con voci raccordate alla 
professionalità e alla produtti
vità. 

Il documento a questo punto. 
affronta tematiche sempre più 
dirompenti nel mondo del lavo
ro (salario e produttività, orari 
di lavoro, diritti d'informazio
ne. organizzazione del lavoro. 
ambiente, contrattazione nel 
territorio), tutte in una ottica 
di rinnovamento contrattuale, 
anche con «accordi quadro» di > 
settore e forme di sperimenta
zione, per dare nuova forza alle 
scelte rivendicative prioritarie 
del sindacato, a cominciare dal
l'occupazione. 

Pasquale Cascete 

In polemica 
con il governo 

Si dimette 
il presi
dente 

della Cassa 
per il Mez
zogiorno 

ROMA — 1-. cri.-i deila Cassa 
per il Mezzogiorno è arrivala al 
culmine e il suo presidente. 
Massimo l'erotti, ha derido di 
dimtuersi. l.o ha tatto invian 
do al ministro Salvt-nno De Vi
to una lettera piena di pedanti 
accuse. -1 problemi che ormai 
attanagliano l'istituto — so
stiene Peroni — vanno ricerca
ti. innanzitutto, nella mancata 
approvazione della legge >ull' 
intervento straordinario e nel
l'atteggiamento del Parlamen
to che na preferito, anziché ta
rare nuove norme, imboccare la 
strada delle continue proroghe 
della 183«. Cosi il presidente di
missionario descrive lo stato 
dell'ente, del quale comunisti 
ed altre forze da tempo chiedo
no il superamento- -l-> carenza 
legislativa ha finito per paraliz
zare la Casmez e le sue articola
zioni e ha demotivato il perso
nale». 

Il ministro per il Mezzogior
no De Vito ha confermato di 
aver ricevuto la lettera di Pe
roni e sì è riservato di decidere 
•dopo aver valutato la situazio 
ne.. Poi ha annunciai» che. in 
serata, avrebbe chiesto al Ope 
la concessione di fondi per -ga

rantire la sopravvivenza della 
Cassa sino a giugno- Secondo i 
rappresentanti delle regioni 
meridionali ì miliardi dorreb
bero essere I .:t J0. a sola coper
tura degli interrenti di ordina
ria amministrazione. Il CIPE. 
comunque, ieri sera ha rin\iato 
alle prossime settimane ogni 
decisione. 

Reazioni anche da parte di 
alcuni partiti politici della 
maggioranza alla decisione del 
presidente della Casmez di an
darsene. I socialisti condanna
no .le continue proroghe, e ri
badiscono: .L'intervento 
straordinario è necessario e de
ve continuare, vanno adeguati. 
però, gli obiettivi e modificati 
gli strumenti t primo fra tutti la 
Casmez).. E ancora: .Ove l'ipo
tesi commissariale divenisse 
una via obbligata, va percorsa. 
assicurando continuità di indi
rizzo-, il PRl. con Gunnella. ga
rantisce che .favorirà tutti gli 
atti tesi ad accelerare la solu
zione del problema». Cauta e un 
•po' amletica, infine, la dichia
razione del De Bosco: .Occorre 
coraggio nelle soluzioni strut
turali. ma anche continuità e 
prudenza.. 

Contro clientelismo e inefficienza 
Z„i Cava per il Mezzogiorno opera in un regi

me di pronta da ben quattro anni. Si è ormai 
giunti ad un punto limite. Ogni giorno che passa 
si fanno sempre più graii i danni all'economia e 
alla democrazia meridionali. La Cassa ha gestito 
decine di migliaia dì miliardi al di fuori di con-
tnillL di programmi seri, di regole. Ha accumula
to circa 12.000 miliardi di debito occulto. Ogni 
opera della Cassa ha tempi di esecuzione medi 
che si aggirano intorno agli otto anni. Per alcuni 
ospedali e strade si sono toccati i venti anni. Non 
solo. Ogni inten-ento della Cassa ha un costo 
molto più alto di quello preventivato, anche per 
effetto di un diffuso meccanismo di tangenti. Si 
sono raggiunti livelli di spreco intollerabili. 

Sono in moiri ormai ad accorgersene. Ma sono 
anche molti quelli che all'interno della Cassa e 
delle forze di governo si muovono in questi giorni 
per assicurare maggiori finanziamenti. Per quan
to ci riguarda, sono del tutto inaccettabili i tenta
mi in corso. da parte della Cassa e del goxerno. 
di coprire i maggiori oneri e i debiti accumulati 
usando somme ingenti destinate alla costruzione 
di opere o al piano triennale per nuovi interwnti 
nel Mezzogiorno. Si è parlato molto, in questi 
anni e in questi giorni, del costo del lawro e i 
lavoratori meridionali e italiani hanno dovuto 

ascoltare troppe prediche ipocrite e false. Ma 
qual è il costo del clientelismo e dell'inefficienza 
della Cassa? E qual è il costo del non-Uwro. 
dell'esistenza di centinaia di migliaia di giovani 
disoccupati meridionali? 

Gli stessi uomini di goxerno che tagliano per 
decreto il salario operaio vogliono poi continuare 
a riempire il pozzo senza fondo e senza controlli 
della Cassa. I comunisti avanzeranno in tutte le 
sedi, nel Parlamento e nel Comitato dei Rappre
sentanti delle Regioni meridionali, le loro propo
ste per evitare esiti tanto dannosi. Fermo e forte 
sarà l'impegno nostro per impedire che si vada 
ad ulteriori proroghe della Cassa per il Mezzo
giorno. 

La scadenza è al 31 luglio 19S4. Dietro fa passi
sta del governo, che finora non ha presentato 
ancor» alcun progetto di legge, c'è un disegno 
chiaro. C'è il tentativo di preparare le condizioni 
per cui l'ennesima proroga della Cassa si presenti 
come uno stato di necessità. Il -partito della Cas
sa- è pronto a difendere con le unghie e con i 
denti i suoi privilegi e i pascoli del proprio pote
re. Sia chiaro a tutti che l'opposizione comunista 
non offrirà alcun alibi a nessuno. 

La proposta di legge presentata dai gruppi 
parlamentari comunisti vuole aprire un confron

to ed un dibattito per giungere, entro il 31 luglio. 
a sciogliere la Cassa ed il ministero per il Mezzo
giorno ed approvare una radicale riforma della 
legislazione sull'intervento straordinario. La sor
te della Cassa è una cartina di tornasole per il 
reale impegno meridionalista delle forze politi
che, per le scelte innovative da fare per il Mezzo
giorno. Il suo fallimen to storico è dovuto non solo 
al vuoto, a ciò che non ha fatto, ma al tipo di 
azione che ha svolto. La Cassa è stata un feudo 
della DC e dei suoi alleati un formidabile mezzo 
di corruzione della vita politica meridionale, di 
crescita di nuovi ricchi, di sutvrdinazione econo
mica e politici del Mezzogiorno. 

Tinta la storia di questo trentennio dimostra 
che la Caisa non è riformabile perché essa, per la 
sua natura, è un apparato che distorce il rappor
to tra democrazia, assemblee elettive e governo 
dello sviluppo. La battaglia contro la Cassa è 
perciò di grande rilievo politico. Riguarda il tema 
centrale del rapporto tra lo Stato e il Mezzogior
no. E una battaglia che cammina di pari passo 
con quella per un profondo rinnovamento delle 
Regioni e delle Autonomie locali. 

Da tempo siamo in presenza di un vero e pro
prio circolo vizioso. Di un meccanismo di questo 
tipo: la linea -meridionalista- dei gox-ernt nazio
nali si riduce alla politica della Cassa, la situazio

ne meridionale si degrada cosi sempre di più (e 
più spazio trovano la mafia e la camorra), e il 
degrado crescente rende molto più difficile il 
cambiamento e il rinnovamento. E questo circolo 
vizioso che va spezzato per inserire invece il Mex-
zogiomo dentro il moderno discorso su grandi 
riconversioni industriali, sull'uso della scienza e 
delle tecnologie, su un nuovo sviluppo nazionale. 

Fin da ora, però, di fronte ali aggravamento 
della situazione meridionale e ali intreccio tra 
spesa pubblica e criminalità organizzata, occor
rono interventi urgenti che riescano ad interrom
pere lo spreco e I uso spesso perverso dei finan
ziamenti e delle leve dell'intervento straordina
rio. E allora importante impedire che nei prossi
mi mesi la gestione dei fondi della Cassa diventi 
ancora di più un campo di aspre contese diente-
lari e di am.vbaggio. È dunque matura la neces
sità di sciogliere il Consiglio di amministrazione 
della Cassa e di nominare, fino al 31 luglio 1984. 
un commissario. Ad assumere una tale funzione 
deve essere chiamata, al di fuori di ogni logica 
spartitoria, una personalità che, per lindubbio 
valore tecnico-scientifico e per le sue qualità mo
rali. garantisca una gestione trasparente e pro
duttiva della spesa. 

Antonio Bassolino 
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Aprendo a Milano l'assise del partito 

PdUP, Magri 
indica la sua via 

all'alternativa 
La relazione è partita dal valore della straordinaria lotta al decre
to sulla scala mobile - I rapporti a sinistra - Presente Berlinguer Ludo Magri 

MILANO ~ Una relazione di tre ore, do
mande. analisi acute (come hanno ricono
sciuto anche alcuni avversari), progetti co
raggiosi e carichi di idealità: Lucio Magri, 
ha rifatto la storia d'Italia degli ultimi an
ni, dal punto di vista del PdUP. attraverso 
lotte, compromessi, sconfitte e. per ultimo, 
attraverso ancora lotte che riaprono una 
prospettiva, quella sintetizzata dallo slo
gan del congresso che campeggiava sullo 
sfondo rosso vivo della sala: «Una crisi di 
sistema, un'alternativa di civiltà, ancora 
per il comunismo.. Ancora per il comuni
smo, perché lui. Lucio Magri, non ama la 
trasformazione e non «rinuncerà mai a par
lare di rivoluzione in Occidente.. Ci si arri
verà, è vero, per una strada lunga, comples
sa. per passaggi e per fasi intermedie, lavo
rando con pazienza e con intelligenza, ma 
le porte sono tutt'altro che chiuse. Ottimi
sta insomma, ma ottimista con un serio ri
chiamo alla difficoltà delle vicende reali e a 
quelle stesse che inceppano la vita del suo 
partito. 

Per il quale ha \oluto iniziare con un 
riconoscimento di non poco peso: «Ciò che 
fanno le masse — si è chiesto Magri — 
conferma o no i tratti di una identità, allffK" 
ga o restringe le occasioni per il progetto? 
Fino a poco tempo fa ci sarebbe stato diffi
cile rispondere a queste domande e questo 
sarebbe stato un congresso di crisi. Oggi 
non è più così.. La ragione? La lotta contro 
il decreto che taglia la contingenza, la 
straordinaria giornata del 24 marzo hanno 
messo in evidenza un processo politico che 
era da tempo in gestazione «su cui noi ave
vamo scommesso le nostre carte». «Si apre 
una fase nuova, in cui le nostre posizioni 
assumono una credibilità diversa. 11 qua
dro della consociazione, della cogestione 
delle scelte politiche di fondo si è rotto. 
L'Italia sembra ritrovare s riconoscere im
provvisamente un'opposizione nel paese e 
nel Parlamento.. Il tutto con l'aria di dire: 
•Avevamo ragione noi.. 

Ad ascoltare Magri, in prima fila, c'era il 
compagno Enrico Berlinguer, accompa
gnato dal segretario della federazione di 

Milano, Roberto Vitali, e da Renato Zan-
gheri, che interviene stamane. Ieri si è limi
tato ad una battuta: «Anche i piccoli inven
tori {n.d.r. il PdUP, secondo Magri "sugge
ritore" del PCI) hanno una funzione utile, 
però le grandi industrie le innovazioni le 
fanno da sole.. Insomma: nessuno, come ha 
sottolineato Zangheri, nega il ruolo auto
nomo del PdUP, l'importanza delle sue 
proposte, dei suoi stimoli, delle sue criti
che, ma sbaglia e sbagliava chi dava per 
morto un movimento, chi confondeva la ri
cerca di soluzioni compatibili con una si
tuazione di crisi con l'appannamento o ad
dirittura l'annichilimento. 

La proposta del PdUP riparte dal giudì
zio sull'opposizione che si è manifestata in 
questi giorni, una «opposizione reale che si 
trova di fronte come avversario diretto 
quello che per decenni è stato il suo alleato 
storico: il PSI», definito il nuovo partito 
borghese, prigioniero della stessa maggio
ranza che lo sostiene. 

L'altro alleato di Craxi, secondo Magri, è 
la Confindustria, che sa che questa mano
vra economica varata non risolverà nulla, 
ma «la sostiene perché si tratta di un mo
mento di rottura che supera il metodo de
mocristiano della mediazione e rappresen
ta una base di partenza per prove più dure: 
svalutazione, mercato e organizzazione del 
lavoro, spesa sociale». Da questo giudizio, 
evidentemente, è partito il fischio corale 
della platea al telegramma inviato dal se
gretario UIL, Benvenuto, uno dei grandi 
sostenitori del decreto anti-salari. 

Una fase nuova per tutti dunque, che 
.non consente ritorni a ipotesi pasticciate, 
che prevede una verifica politica (le elezio
ni europee) che potrebbe segnare un'altra 
sconfitta per la DC, con una prospettiva, in 
fondo alla strada: l'alternativa. 

Tra novità delle lotte di oggi e l'alterna
tiva di domani c'è l'ipotetico passaggio (di
chiarato interessante dal capogruppo de 
Rognoni), lungamente discusso prima del 
congresso, del «compromesso per l'alterna
tiva., compromesso sorretto da tre idee for
za: costruzione di una Europa di sinistra 

che metta in crisi l'egemonia del dollaro, la 
subalternità europea nel campo della ricer
ca, eccetera; superamento della crisi dello 
Stato sociale e della crisi finanziaria attra
verso il rilancio dello sviluppo mediante 
interventi diretti in materia di program
mazione e di sperimentazione; infine ridu
zione complessiva del lavoro direttamente 
produttivo e salariato (cioè riduzione dell' 
orario di lavoro) come uno degli assi strate
gici della lotta per l'occupazione. 

Tre idee forza che dovrebbero trovare 
precisazioni, correzioni, integrazioni e so
prattutto sostenitori in una «costituente 
programmatica per l'alternativa., che non 
esclude su obiettivi intermedi, parziali, 
neppure Craxi e Spadolini, cioè i rappre
sentanti di quel partito borghese-moderno 
in formazione più volte evocato da Magri. 

Invitato esplicito alla «costituente, è ov
viamente il PCI, il «più diretto alleato., che 
Magri vorrebbe meno «professionalizzato. 
nella politica e libero finalmente dal cen
tralismo democratico. 

Magri ha concluso con una tirata d'orec
chi ai suoi: smettiamola di lavorare come 
un piccolo partito tradizionale solo un po' 
più militante, riprendiamo un lavoro di ri
cerca collettiva di quadri, meno burocrazia, 
più entusiasmo. E per le elezioni meno al
talene: la decisione in merito è politico-
programmatica. «Cioè — ha spiegato Magri 
— se si arriverà alle prossime elezioni euro
pee sull'onda dello scontro aperto sul costo 
del lavoro e sui missili non vedo ragioni per 
mettere in discussione la scelta unitaria 
compiuta il 26 giugno». 

Tutto scontato per Magri? Neppure tra i 
suoi i consensi sono stati unanimi. La pri
ma mossa è stata di Lidia Menapace, sem
pre battagliera, esponente «storica» del 
PdUP: «11 dissenso deve essere riconosciu
to, legittimato, quantificato. Non è più suf
ficiente l'accordo. H patto del gnippo diri
gente è esposto a rischi, fragilità e possibili 
regressioni». Nessuno ancora mette in di
scussione la segreteria Magri, ma qualche 
mozione votata potrebbe condizionarne la 
leadership. 

Oreste Pivetta 

Minucci illustra l'opposizione del PCI 

Al congresso del PLI 
confronto tra i «5» 

Decreto in primo piano 
La giornata degli ospiti - Frecciate tra Bodrato, Martelli, Lon-
go e Spadolini - Un grave gesto: hanno fatto parlare Almirante 

dal nostro inviato 
TORINO — Giornata degli 
•ospiti», quella di ieri al Con
gresso del PLI. La rassegna 
degli interventi delle altre 
formazioni politiche, e qual-
che dichiarazione di Zanone, 
hanno consentito di fare un 
punto. Ci sembra questo. I 
cinque della maggioranza di 
governo sono come i passeg
geri nella cabina di un a-
scensore. Ci stanno un po' 
stretti, ma nessuno ci pensa 
nemmeno a fermarsi e ad u-
scire per non ritrovarsi gli 
altri sopra la testa. Zanone 
l'ha pure detto, durante un 
incontro con i giornalisti: 
«Gli elementi di convergen
za, per via di simmetria fra 
Bodrato e Martelli. Longo e 
Spadolini, suonano confer
ma per l'ottimismo pacifico 
della mia relazione-. 1 pro
blemi della pace, la crisi del
l'Europa, la stretta dramma
tica imposta al Paese dal «de
cisionismo. craxiano? Se 
stiamo insieme, sembra 1* 
implicita risposta, tutto an
drà per il meglio. Basta con
vincere gli italiani che alter
native non ce ne sono. 

La regia del Congresso ha 
dato la parola dapprima ai 
partiti di opposizione, poi a 
quelli governativi. Perfino 
Almirante è stato invitato 
per la prima volta da un par
tito dell'arco costituzionale a 
portare il saluto del MSI. II 
radicale Negri (non 11 fuggia
sco, un altro), se l'è presa con 
i comunisti che non gli la
sciavano fare l*ostru;loni-
smo In Parlamento ed ora lo 
adottano loro. 

Per il PCI ha parlato Adal
berto Minucci, che ha detto 
che il confronto tra forze pur 
così lontane come PCI e PLI 
può divenire fecondo. Del re
sto. fu Togliatti, in questo 
dopoguerra, a rivalutare 11 
giolittlsmo. E decisivo fu 1! 
sodalizio, proprio a Torino. 
fra Gramsci e Gobetti per r 
incontro fra Movimento O-
peraio e Democrazia. L'origi
nalità del PCI sta proprio 
nella specifica ricogriizione 
da esso compiuta della socie
tà Italiana. Da qui, proviene 
la strategia di riforma della 
società fondata sulla demo
crazia, sulle libertà indivi
duali, sul pluralismo, posta a 
base della politica dei comu

nisti italiani. E da qui vengo
no anche le possibili e talvol
ta oggettive convergenze con 
il PLI contro le lottizzazioni 
e l'occupazione dello Stato. 
La nostra contrarietà sul de
creto sul costo del lavoro — 
aggiunge Minucci — muove 
dal giudizio, che è anche di 
Zanone, secondo cui la mag
gior causa inflazionistica è 
nel livello pauroso della spe
sa pubblica. Ma va oltre, in
veste principi politici di fon
do. Non ci opponiamo sol
tanto — ha detto —, perché 
la causa principale dell'in
flazione non sta nel costo del 
salario, né solo perché que
sto decreto colpisce esclusi
vamente i redditi da lavoro; 
la nostra battaglia politica e 
parlamentare è motivata so
prattutto dal fatto che siamo 
convinti che non si può go

vernare «per decreto» su ma
terie così complesse e delica
te. e che non si può sottrarre 
alla libera contrattazione 
delle parti sociali la compe
tenza su accordi e decisioni 
che la Costituzione stessa af
fida loro. Siamo contro le de
cretazioni ed i decisionismi 
velleitari. 

Sono poi iniziati gli inter
venti degli esponenti del 
pentapartito, i quali si sono 
anche scambiati qualche 
frecciata tra di loro. Bodrato 
ha ricordato che si deve alla 
De, alla sua scelta per il cen
tro-sinistra (Malagodi. che 
ne fu avversario implacabile. 
ascoltava accigliato) l'attua
le allargamento dell'area di 
governo tale da consentire 
oggi quel positivo rapporto 
tra PLI e PSI che va sotto il 
nome di •lib-lab». Il vicese-

Donat Cattin: il patto 
di governo è da rifare 
ROMA — Un giudizio severo su De Mita, giudicato •neolibe-
rista influenzato dal militarismo economico di Andreatta», 
polemica con Scotti («che non riuscirà a raccogliere molto»), 
difesa della legge elettorale proporzionale («attento De Mita: 
in una fase di declino la maggioritaria è pericolosa—»), criti
che a Craxi e proposta di rinegoziazione del programma e 
dell'alleanza di governo. Questi, in estrema sintesi, i punti 
fondamentali di una lunga intervista rilasciata dal senatore 
Carlo Donat Cattin, leader della minoranza de, al giornale 
del PLI •l'Opinione». Donat Cattin sostiene che -la gestione 
della DC da parte del segretario si è caratterizzata per aver 
portato la Torre a Pisa a pendere dalla parte della Confindu
stria. E la DC non può permettersi né questo lusso né il lusso 
opposto». Dopo aver bollato come »thatcheriana la visione di 
De Mita della crisi dello Stato sociale». Donat Cattin definisce 
•frammentario e pressappochista» l'attuale programma di 
governo, e ne propone una vera e propria rinegoziazione, «al 
fine di costruire una coalizione che abbia respiro strategico*. 
Tra le proposte di programma, la tassazione dei BOT. Quan
to al PSI. il leader di «Forze nuove» ritiene che Craxi punti ad 
uno scontro con il PCI, ma alla lunga voglia creare una 
situazione mitterrandiana, accreditando il PSI come partito 
dello Stato e della decisione, presso le classi imprenditoriali. 
Per questo — conclude — la DC deve prepararsi a rinegozia
re, su basi precise, la sua collocazione al governo, deve fare 
politica e cioè riconquistare la centralità e tornare protagoni
sta. «E non semplicemente sperare che il governo non otten
ga la fiducia*. 

Valerio Zanone 

gretarlo democristiano ha 
però anche ammonito a non 
riproporre nelle formule del
l'ultima ora le speranze di 
divorare le spoglie democri
stiane. Non siamo, ha dette, 
un confuso agglomerato e-
lettorale destinato a disper
dersi. L'alternanza nella gui
da del governo è dentro un 
discorso di sviluppi demo
cratici, mentre fuori di esso è 
l'uso spregiudicato di posi
zioni di rendita (chiaramen
te. quelle rivendicate dai so
cialisti) che si registra so
prattutto nella politica loca
le. 

Poi tocca a Pietro Longo, e 
quindi a Claudio Martelli, 
che inizia a parlare mentre 
fa il suo ingresso Spadolini 
che cattura a lungo i foto
grafi. Il vice- segretario so
cialista non si è tuttavìa di
stratto dal suo impegnato 
discorso, tutto proteso a deli
neare un programma, italia
no ed europeo, per la crescita 
di quelle «alternative al cen
tro e a sinistra» resa possibi
le. a suo dire, dalla «crisi del 
bipolarismo DC-PCI». Con
dizione di questa crescita, se
condo Martelli, la compat
tezza del pentapartito sotto 
la guida socialista e l'impe
gno per la ripresa economi
ca, da realizzare con una po
litica dei redditi «globale e 
consensuale»: ha detto pro
prio così, come se il decreto 
sul costo del lavoro non cer
casse di far pagare solo i red
diti operai, spaccando il Pae
se. 

Da ultimo Spadolini, che 
ha esaltato le liste federaliste 
comuni con il PLI per le 
prossime elezioni europee. 
Con una sotterranea ma av
vertibile vena polemica, il 
segretario del partito repub
blicano ha parlato di «area 
laica e socialista, non laico-
socialista», di «autonome vi
sioni politiche e culturali» ri
spetto al PSI. ci quale ha di 
fatto rimproverato le attuali 
tensioni. «Non vorremmo — 
ha detto — che la rottura del 
bipolarismo politico ci por
tasse un bipolarismo sinda
cale. attraverso la radicaliz-
zazione di uno scontro socia
le che dovremo pur contene
re». 

Proposta al governo nel corso di una conferenza stampa 

Sui missili il PCI chiede 
la consultazione 

Il referendum non avrebbe valore abrogrativo ma sarebbe un signifìcativo atto politico - La grande preoc
cupazione dei comunisti dopo l'annuncio di Spadolini espressa dai compagni Bufalini e Pecchioli 

ROMA — Dopo la riunione 
della Direzione di mercoledì, 
ieri il PCI, in una conferenza 
stampa, ha lanciato la pro
posta che 11 governo Indica 
una consultazione popolare 
sull'Installazione dei missili, 
allo scopo di favorire la ri
presa del negoziato e la ridu
zione bilanciata degli arma
menti. Ugo Pecchioli e Paolo 
Bufalini — e con loro Achille 
Occhetto, Antonio Rubbi, 
Renzo Gianotti, Renzo Tri
velli — hanno fatto ricorso 
ad espressioni molto preoc
cupate dopo gli annunci dati 
lunedì alla Camera dei depu
tati dal ministro della difesa 
Giovanni Spadolini sulla 
conseguita operatività, entro 
questo mese, di un primo 
scaglione di missili Crulse a 
Comiso. 

Siamo ormai su una china 
lungo la quale — ha detto 
Bufalini — non ci si riesce 
più a fermare. Le parole 
tranquillizzanti non servono 
più. Bufalini ha ripercorso le 
vicende di questi ultimi anni 
che hanno condotto alla rot
tura della trattativa di Gine
vra: all'abbandono del tavo
lo negoziale da parte dell'U
nione Sovietica; alla messa 
in opera dei missili america
ni; alle contromisure dell' 
URSS. A questo punto — 
scandisce Bufalini — non bi
sogna ingannare l'opinione 
pubblica. La situazione va 
fronteggiata con una grande 
consapevolezza popolare. 
Per questo chiediamo al go
verno italiano di indire un 
referendum per consultare 

COMISO — In piazza Fonte 
Diana, la calda primavera si
ciliana invita alle adunate 
serali: vecchi che giocano a 
scopa, ragazzi che rincorro
no un pallone, giovani che 
passeggiano su e giù, fra il 
municipio e la fontana dedi
cata alla dea cacciatrice. Co
miso (o Cruise down, come 
l'ha definita qualcuno) vive 
senza apparenti mutamenti i 
suoi primi giorni all'ombra 
degli euromissili: l'aeroporto 
Magliocco, dove sono già o-
perative le prime 16 rampe di 
lancio, è distante qualche 
chilometro e se non fosse per 
quei giovanotti dai capelli 
corti che siedono ai tavoli dei 
bar. la presenza del 700 mili
tari americani della «Comiso 
air station» passerebbe quasi 
inosservata, tanto è discreta. 

La realtà cambia di poco 
se ti avvicini ai capannelli di 
gente, se ascolti 1 loro discor
si pieni di ansia dopo una 
giornata di lavoro. In molti, 
•il giorno prima» ha portato 
la disillusione: l'equazione 
missili uguale benessere, 
sbandierata dal sindaco so
cialista Catalano si è rivela
ta, come tanti comisani ave
vano previso.una colossale 
beffa per il paese che, oltre a 
non aver avuto i posti di la
voro promessi, rischia di ve
dere stritolata la propria fio
rente agricoltura dai vincoli 
imposti dalle servitù milita
ri. «È chiaro che lagente ha 
paura — fa notare Federico 
Sciveres, esponente del Cu-

la volontà popolare sull'in
stallazione dei missili nu
cleari In Italia. I comunisti 
confermano l'obiettivo di 
una forte riduzione delle ar
mi nucleari da una parte e 
dall'altra, sulla base dell'e
quilibrio a livello più basso, 
ma che a tal fine è necessario 
privilegiare il negoziato ri
spetto a misure di riarmo. 
Questo è punto sul quale 1 di
rigenti del PCI hanno ieri in
sistito in modo particolare 
dimostrando l'illusorietà, 1* 
erroneità e la pericolosità 
della tesi che dice: «prima il 
riarmo, poi la trattativa». Per 
questo — ha poi detto Bufa
lini —, «se non si vogliono ul
teriormente pregiudicare le 
condizioni per un negoziato, 
i comunisti chiedono di bloc
care la installazione degli 
euromissili in Italia». 

La proposta del PCI - «at
tendiamo di conoscere le o-
pinionl del governo e degli 
altri partiti», ha detto Ugo 
Pecchioli — non riguarda un 
referendum abrogativo an
che perchè non vi è materia 
da abrogare. Infatti, i missili 
Cruise a Comiso non sono 

installati in base ad un det
tato legislativo o attraverso 
un atto avente forza di legge, 
ma discendono dagli accordi 
presi nell'Alleanza atlantica. 
Dunque — ha detto Ugo Pec
chioli — proponiamo un re
ferendum consultivo. Esso 
non è vietato. Il governo lo 
può decidere e Indire. Non si 
limiterebbero le decisioni l-
stituzionali in materia di po
litica estera. Non è abrogati
vo e, quindi, non contrasta 
con la Costituzione. È — ha 
Insistito Pecchioli — un atto 
politico di fronte ad una vi
cenda di tanta rilevanza e 
gravità. Siamo anche dispo
nibili — ha aggiunto Pec
chioli — a varare una legge 
ordinaria per indire questo 
tipo di referendum. E la si 
può fare in tempi brevi se c'è 
una volontà politica in que
sto senso. I comunisti — ha 
poi detto Pecchioli — sono 
anche disponibili a spingere 
per una scadenza ravvicina
ta della consultazione: per e-
sempio abbinando 11 referen
dum alle elezioni europee di 
giugno. Sarebbe un modo 
per superare ostacoli logisti

ci, pratici e finanziari. 
Nell'lnfittlrsl delle do

mande poste dai giornalisti 
presenti alla conferenza 
stampa, una In particolare 
chiedeva se l'accoglìemento 
da parte del governo della 
proposta del PCI potesse 
portare a qualche mutamen
to nel rapporti nella situa
zione politica. «La pace — ha 
risposto Pecchioli — è una 
questione che noi giudichia
mo preminente. Se il gover
no promuovesse Iniziative 
per la distensione interna
zionale, saremmo in presen
za di un elemento di giudizio 
di cui non potremmo non te
ner conto». Questo, natural
mente, non autorizzerebbe 
alcuno ad Immaginare 
scambi o mercati tra i missili 
e altre vicende sul tappeto 
dello scontro politico. 

Renzo Trivelli ha poi ri
cordato Il referendum auto
gestito già In atto e 1 suol ri
sultati cospicui. Ma se l'ini
ziativa la prendesse il gover
no essa avrebbe due requisiti 
di prima grandezza: verreb
be coinvolto l'intero eletto
rato; si registrerebbe il vaio-

«Altro che benessere!» 
Comiso non ci crede più 
Tra la gente che parla della «grande beffa» - Cresce la mobilitazio
ne -1 parroci contro il vescovo che ha benedetto la chiesa della base 

dit, il comitato unitario per 
la pace e il disarmo — anche 
chi all'inizio non era d'accor
do con i pacifisti, adesso am
mette che i missili sono solo 
un pericolo per l'esistenza 
dei comisani, altro che un 
veicolo capace di scaricare 
dollari a palate su questa 
parte della Sicilia. I disoccu
pati rimangono più di due
mila su trentamila abitanti, 
quei pochi edili che hanno 
trovato lavoro alla base sono 
stati solo sfruttati e i militari 
spendono ben pochi soldi al 
di fuori dei cancelli del Ma
gliocco». 

Sono forse queste amare 
constatazioni ad allargare il 
fronte del no ai missili, a far 
montare un dissenso che pur 
non assumendo forme cla
morose è ben più consistente 
di quanto si dica in giro in 
questi giorni. «Il referendum 
autogestito — sottolinea 
Salvatore Zago, segretario 
della sezione comunista — 
ha dato risultati signifi
cativi: il 93,60% dei votanti si 
è espresso contro i Cruise, il 
92,60 ha chiesto una consul
tazione popolare. Il referen
dum si è svolto per campioni, 
in otto punti della città. Fra i 

componenti del comitato di 
garanti che ne ha controllato 
il corretto svolgimento ci so
no medici, insegnanti, avvo
cati, persone che non erano 
mai state alla testa del movi
mento pacifista. Altro che 1' 
assuefazione ai missili di cui 
tanto si parla!». 

E infatti dalle organizza
zioni cattoliche, dai partiti e 
dai sindacati che si ricono
scono nel movimento per la 
pace giungono importanti 
segnali di mobilitazione che 
vanno a contrapporsi al di
spiegamento dei missili e al
l'inesorabile scadenzario di 

re della ricerca di un'opinio
ne, anche se non vincolante, 
sulla quale Parlamento e 
partiti potrebbero riflettere 
Integrando il momento della 
responsabilità parlamentare 
e l'Intervento della gente. 

La parola adesso è al go
verno . Per parte sua — lo ha 
fatto Ieri Buralinl — il PCI. 
«nella linea realistica enun
ciata da Enrico Berlinguer 
già nel novembre scorso alla 
Camera», ha Ieri riconferma
to «l'importanza che ha attri
buito e attribuisce anche ad 
un ritardo di fatto, per dila
tazione del tempi tecnici, al
la installazione del missili 
nucleari In Europa. In que
sta visione — ha proseguito 
Bufalini — l'annuncio dato 
l'8 marzo dal sottosegretario 
Giuliano Amato che i missili 
non erano ancora operativi, 
anche se non motivato con 
ragioni politiche, è stato 
considerato da noi positivo, 
in quanto poteva costituire 
una condizione favorevole a 
Iniziative politiche del go
verno italiano quali, per e-
sernpio, i viaggi a Budapest 
del presidente del Consiglio 
italiano e del ministro degli 
esteri e a Mosca del ministro 
degli esteri. I comunisti con
siderano perciò atto grave 1' 
annuncio che a nome del go
verno il ministro della difesa 
ha voluto dare alla Camera 
di conseguita operatività di 
una parte dei missili di Co
miso». 

Giuseppe F. Mennella 

appuntamenti giudiziari che 
vedono coinvolti i pacifisti (Il 
prossimo, 11 13 aprile, è 11 
processo a 13 donne accusate 
di blocco stradale davanti al 
•Magliocco»). Si stanno spe
rimentando nuovi sistemi di 
lotta da affiancare a quelli 
tradizionali, cercando, nello 
stesso tempo, di recuperare 
lo spìrito dei primi grandi 
raduni pacifisti (una grande 
manifestazione che dovreb
be svolgersi nelle prossime 
settimane nel nome di Pio La 
Torre), mentre la CGIL ra
gusana ha all'esame una 
propria iniziativa e i movi
menti cattolici (dalle comu
nità di base alle Acli, alla A-
gesci) hanno stilato il loro 
programma in vista delle fe
ste di Pasqua: un dibattito di 
tre giorni, il 2, 3 e 4 aprile a 
Ragusa, sulla lettera pasto
rale del vescovi americani 
dal titolo «La sfida della pa
ce»; la Via Crucis del venerdì 
santo per le vie di Comiso. 
•Due appuntamenti — spie
ga Saro Di Grande, della co-
munitè ex Fuci, di Ragusa — 
che sono il segnale di un 
sempre maggior impegno 
del mondo cattolico per la 
pace. Alla via crucis, per e-
sempio, hanno dato la loro 
adesione diversi parroci già 
schieratisi contro la benedi
zione, da parte del vescovo di 
Ragusa, della chiesa costrui
ta al Magliocco». 

Nino Amante 

Promesse di De Mita, profondi pensieri di Ostellino 

Riecco la «cultura di governo» 

Mario Passi 

Martedì 27 marzo un 
giornale di Varese. «La 
Prealpina*, ha pubblicato 
un corsivo che comincia co
si: 'Ieri sera, pochi minuti 
dopo che Zamberletti aveva 
giurato nelle mani di Perti-
ni in qualità dì nuovo mini' 
stro per la Protezione Civì~ 
le. Ciriaco De Mita ha fatto 
telefonare al nostro giorna
le per fare sapere che aveva 
"mantenuto la promessa". 
Il segretario democristiano 
ha inteso riferirsi al solenne 
impegno assunto l'anno 
scorso, davanti ai democri-
stlani varesini impegnati 
nella campagna elettorale. 
di battersi per il ritorno di 
Zamberletti alla guida del 
ministero che il parlamen
tare varesino, più di ogni al
tro, aveva contribuito a 
creare». 

Dopo di che il giornale di 
Varese aggiunge: 'Ieri De 
Mita, e con lui il gruppo di
rigente democristiano, non 
ha solo compiuto un atto di 

doverosa riparazione, ma 
ha fornito un esempio di 
correttezza politica e istitu
zionale: 

L'on. De Mita telefonan
do o facendo telefonare al 
giornale 'La Prealpina' non 
ha dato certamente un *e-
sempio di correttezza politi
ca e istituzionale: Al con
trario ha dato, ancora una 
volta, un esempio di scor
rettezza politica e istituzio
nale dimostrando quale sia 
la sua vera ^cultura di go
verno» di cui va cianciando 
ad ogni pie sospinto. 

• * • 
La manifestazione del 24 

marzo continua a far girare 
la testa a molti commenta
tori che — è il caso di dire — 
danno i numeri e non solo 
sui partecipanti ma sul si
gnificato stesso della mani
festazione. 

Per Piero Ostellino (il 
quale concorre alla vice-di
rezione del 'Corriere') il 
•senso più profondo della 

manifestazione di Roma' si 
può ritrovare nella foto di 
Berlinguer che mostra la 
prima pagina dell'edizione 
straordinaria dell''Unità* 
sulla quale campeggia a no
ve colonne il titolo 'Eccoci: 

Ostellino (il suo articolo è 
apparso sulla 'Domenica 
del Corriere») spiega che 
quell'*eccoci» così «ostenta
to» significa che 'l'adunata 
romana è stata una vera e 
propria riunione di partito» 
volta ad in tervenire nel pro
cesso 'decisionale» del Pre
sidente del Consiglio ed uti
le per rassicurarci del fatto 
che siamo ancora capaci di 
suscitare *consensi* ed 'en
tusiasmi: Tutto qui. Anzi 
abbiamo voluto 'rassicu
rarci* e 'rassicurare» i par
tecipanti stessi alla manife
stazione che. In tal modo, si 
sono sentiti membri di un 
grande movimento. E per 
essere ancora più chiaro, se 
ce ne fosse stato bisogno, O-

stellino afferma che questi 
manifestali ti 'hanno prova
to lo stesso rassicurante ca
lore che prova psicologica
mente il bambino nel grem
bo materno». 

Insomma a Roma si sa
rebbero radunati una mas
sa di handicappati mentali 
incapaci di uscire da una 
fase infantile e che hanno 
bisogno di materne rassicu
razioni per continuare a 
stare in piedi. 

Ma anche Ostellino è uno 
dei nos'rìpiù severi maestri 
di «cultura di governo». In-
faltl, dopo queste acute e 
profonde analisi sulle ra
gioni che hanno spinto cen
tinaia di migliaia di la vola
tori avvenire a Roma, ag-

S'unge che 11 PCI «/a appel-
pìu alle emozioni che alla 

ragionevolezza ed allo spiri
to critico». 

E il caso di dire: 'Tiecco-
10». 

sin, ma. 

l'Unità 
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diffusione 
Uno speciale dell'Unità 

sull'ingiustìzia 
fiscale dopo la 

pubblicazione del libro 
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Manicomi e legge 
La domanda vera è: 
come recuperare 
il terreno perduto? 

Non mi sembra 11 caso dì conti
nuare a fondare la difesa della leg
ge 180 prevalentemente sul fatto 
che la legge stessa funziona egre
giamente la dove le amministra
zioni locali si adoperano per farla 
funzionare, e per contro non fun
ziona là dove le amministrazioni 
locali sono ancora permeate di 
mentalità manicomiale: infatti, In 
linea generale, una legge è una 
buona legge non tanto se si Ispira a 
principi di astratta perfezione, 
quanto se riesce a modificare In 
senso positivo la realtà. 

In particolare poi, per quel che 
concerne il problema psi:hlatnco, 
non si deve dimenticare che alcune 
delle amministrazioni che oggi at
tuano la legge 180 nel modo miglio
re sono proprio quelle che avevano 
Iniziato a praticare una psichiatria 

non manicomiale, o antimanico-
mtale, già prima della legge. Anzi, 
la legge nacque proprio da quelle 
esperienze, affinchè non rimanes
sero episodiche e circoscritte ma si 
generalizzassero e diventassero si
stematiche. 

Perciò oggi gli Interrogativi che 
ci si devono porre sono: si è conse
guita questa generalizzazione e si
stema tlcltà?Se non si è conseguita: 
gli ostacoli incontrati dalla legge e 
gli Inconvenienti della sua disap
plicazione erano prevedibili? Una 
diversa stesura della legge avrebbe 
potuto superarli o limitarli? 

A me sembra di vedere tre feno
meni distinti. Il primo è la resisten
za di numerose amministrazioni 
locali a chiudere l famigerati ospe
dali psichiatrici, resistenza che, co
me risulta anche dall'inchiesta di 

Angelonl (>l'Unltà» del 24 marzo) 
talora si manifesta come privatiz
zazione speculativa, e peggiorativa, 
del vecchio manicomio. Questo o-
stacolo si sarebbe potuto prevede-' 
re, ma a mio parere la legge non 
avrebbe potuto impedirlo del tutto; 
però avrebbe potuto Instaurare 
modalità e strumenti atti a limitar
ne la portata. 

Il secondo fenomeno è di segno 
diverso, sotto certi profili opposto 
però, nel risultati indiretti, conver
gente: consiste nell'attuazione bu
rocratica e irresponsabile della leg
ge, cioè nella dimissione selvaggia 
non accompagnata dalla costru
zione di efficienti servizi alternati
vi. DI qui il peso drammatico, e tal
volta tragico, chegrava sulle fami
glie del malati (e particolarmente 
sul bambini, che ne porteranno In 
molti casi penose conseguenze fu
ture) 

Non basta osservare, come fa Al
berto Manacorda (•l'Unità» del 21 
marzo), che questa situazione è II 
risultato non della legge 180, bensì 
della sua disapplicazione: Il peso 
che grava sulle famiglie sarebbe 
meno drammatico se la legge fosse 
stata strutturata come program
ma, con appostazlone di risorse 
chiaramente finalizzate ma anche 
con la previsione del raccordo fra 
la chiusura graduale degli ospedali 
psichiatrici e la creazione del servi
zi sul territorio, con la fissazione 
degli standard, con la determina
zione degli organigrammi minimi, 
più ampi e differenziati dei tradi
zionali organigrammi ospedalieri, 
e via dicendo, 

C'è poi un terzo fenomeno, solo 
In parte derivante dalla legge, e in 
maniera indiretta, è il rifiuto Ideo
logico, da parte di molti operatori, 
del ricorso al trattamento sanitario 
obbligatorio. 'Ideologico; cioè a-
prlorlstlco, dettato da principi ge
nerali più che dall'esame del singo
lo malato nelle concrete circostan
ze della sua vita, personale e fami
liare. 

Giovanni Rossi gl'Unità» del 23 
marzo) mette in evidenza che la 
legge 180 autorizza il ricovero ob
bligatorio. Ma è vero quanto de
nuncia Antonello Trombadorl («]' 
Unità» del 13 marzo), e cioè che 
spesso le condizioni logistiche of
ferte dall'ospedale generale sono 
Intollerabili, talora persino peggio
ri di quelle dell'ospedale psichiatri
co, almeno per quanto riguarda gli 
spazi; e 11 problema degli spazi è 
fondamentale se non si vuole ri
durre Il trattamento alla semplice 
somministrazione di farmaci. Ne 
deriva 11 rifiuto opposto dagli psi
chiatri all'accettazione, o l'anticipo 
della dimissione: però questi com
portamenti In molti casi vengono 
Ideologizzati, cioè vengono spiegati 
al familiari sconvolti non nel ter
mini reali, di concrete difficoltà, 
bensì come logiche conseguenze di 
principi generali che alla gen te rie
scono Incomprensibili e Inaccetta-
biii; e in altri casi vengono Invece 
spiegati come ottemperanza alla 
legge. 

Al tradizionali eccessi di custo
dialismo si reagisce — spesso — 
negando l'esistenza di pazienti che 
esercitano ripetutamente atti di 

violenza su sé o su altri, e che per 
periodi di tempo anche lunghi ri
fiutano non solo 11 ricovero ma o-
gnl cura: sono meno numerosi di 
quanto si ritenesse un tempo, e di 
quanto si dica negli ambienti anco
ra pervasi di mentalità manico
miale, tuttavia esistono; e negarne 
l'esistenza ha 11 risultato di spinge
re settori crescenti dell'opinione 
pubblica a avversare la legge 180, e 
più In generale la psichiatria antl-
manlcomlale. 

Non si cada nel pericoloso errore 
di credere che le proposte governa
tive non trovino alcuna risponden
za positiva tra le famiglie d'I mala
ti più gravll E, anche se esse costi
tuiscono fortunatamenti un'esi
gua minoranza della popolazione, 
sarebbe profondamente antidemo
cratico non tener conto della loro 
amarezza e del loro scontorto. 

Una diversa formulazione della 
legge avrebbe consentito di limita
re gli ostacoli che ne hanno impedi
to un'attuazione più v.ista e gene
ralizzata? Avrebbe consentito di li
mitare gli Inconvenhntl generati 
dalla sua cattiva attuazione? Se la 
risposta a questi Interrogativi fosse 
positiva ci sarebbe ur. altro Interro
gativo da porsi: In et e modo si può 
oggi recuperare il terreno perduto? 

Questa mi sembra la discussione 
da fare; e senza apriorismi, senza 
negare le realtà sccmode e difficili, 
come l'esistenza d± malati violenti 
contro sé e contro gli altri, magari 
ripetutamente, e renitenti alle cu
re. 

Laura Conti 

MTER¥ISTA / // segretario generale della Conferenza episcopale italiana 
ROMA — Nel salutare la po
sitiva conclusione del nuovo 
accordo tra l'Italia e la S. Se
de, la presidenza della Con
ferenza episcopale italiana 
auspicava che tale strumen
to fosse una effettiva pre
messa per «un'ampia e cor
diale collaborazione» tra 
Chiesa e istituzioni pubbli
che per «il bene ed il progres
so morale e civile del popolo 
italiano» 

Per sapere di più di questi 
orientamenti e progetti ab
biamo voluto intervistare 
mons. Egidio Caporello, ve
scovo e segretario generale 
della Conferenza episcopale 
dal 19B2. Lo abbiamo Incon
trato nel.corso del convegno 
nazionale di pastorale scola
stica tenutosi a Roma dal 22 
al 25 marzo sul tema «comu
nità ecclesiale e scuola». 
Mons. Caporello vi ha tenuto 
una comunicazione sull'in
segnamento della religione 
nelle scuole pubbliche alla 
luce del nuovo Concordato. 
Un tema che continua ad es
sere dibattuto sul piano par
lamentare e politico. 

— Che cosa vuol dire, 
mons. Caporello, quando 
lei dice che non bisogna 
considerare «riduttiva-
mente- il paragrafo 2 dell' 
art. 9 dell'accordo che, pur 
assicurando l'insegnamen
to della religione nelle 
scuole pubbliche, dà a cia
scuno il diritto di scegliere 
se a\ valersi o non avvalersi 
di detto insegnamento? 
•Significa che non si può 

parlare di insegnamento fa
coltativo come non sì può 
parlare di Insegnamento ob
bligatorio. Con questo non 
intendo minimamente con
testare il diritto di ciascuno 
di avvalersi o non avvalersi • 
di detto Insegnamento. Desi
dero. però, sottolineare che, 
con 11 nuovo termine concor
datario "assicurare", si in
troduce una categoria diver
sa di linguaggio, anche dal 
lato giuridico, che si fonda 
su due motivazioni di ordine 
culturale tra loro comple
mentari e su cui la CEI ha 
sempre insistito anche nel 
contribuire a redigere tale 
articolo. La prima, assai am
pia, riguarda il riconosci
mento del valore della cultu
ra religiosa. Le provocazioni 
conseguenti si riflettono, se 
approfondite, con valenza 
positiva sulle situazioni del
la gente, dei suoi affanni, 
delle sue lotte, delle sue aspi
razioni ad una società diver
sa, più giusta, più umana, 
più ricca di spiritualità. La 
seconda motivazione specifi
ca la prima collocandola nel 
contesto sociale del nostro 
paese del cui patrimonio sto
rico il cattolicesimo fa parte. 
"Assicurare" l'insegnamen
to della religione non vuol 
dire primariamente offrire 
un modulo di iscrizione, che 
se dovrà essere certamente 
previsto in termini corretti 
potrà anche essere però for
temente traditore in queir 
impegno di libertà che ma
tura solo quando c'è il corag
gio della ricerca * della ven
ta. "Assicurare" l'insegna
mento vuol dire assai di più 
elaborare una proposta ga
rantita di valore, proponen
do contesti obiettivi, metodi 
e docenti qualificati. Solo co
sì famiglie ed alunni potran
no compiere reali scelte Ube
re e responsabili. Per questo 
la Chiesa tende a dare un 
servizio a tutti, non solo ai 
praticanti, nel rispetto, na
turalmente, della libertà di 
coscienza e della libertà edu
cativa del genitori. Solo se 
visto in questa ottica l'inse
gnamento della religione si 
inquadra nella prospettiva 
di confronto e di collabora
zione tra la Chiesa e la co
munità sociale e politica in 
cui essa opera». 

— I.a presidenza della CF.I 
h.i parlato di -obicttivi li
miti- del nuovo Concorda
to indicando aree ampie e 
significati* e di problemi 
nuovi e urgenti che ne so
no rimaste fuori. 
«Il fatto è che, a suo tempo, 

si era pensato anche alla 
possibilità di un Concordato 
nuovo che di certo avrebbe 
consentito di prendere più a-

«Monsignor Caporello. che cosa 
si muove tra Chiesa e Sfato?» 

Riflessioni sul nuovo Concordato - I grandi te
mi della società italiana e la possibilità di collabo
razione - «Contro la crisi, necessario il concorso di 
tutte le forze sociali, politiche, religiose, culturali» 

Il vescovo 
Egidio 

Caporello e 
(foto grande) 
un'immagine 

notturna 
di piazza 

s>a'n ritiro 

pertamente in considerazio
ne problemi nuovi e urgenti 
di un rapporto tra Stato e 
Chiesa per il servizio del pae
se. L'accordo firmato il 18 
febbraio scorso rappresenta, 
invece, solo una revisione di 
quello del 1929. Non per que
sto, però, esso manca di ri
flessi che possono essere po
sitivi per un. nuovo costume 
di rapporti. È per questo che 
la presidenza della CEI indi
ca problemi come la promo
zione della vita e della fami
glia, l'educazione sanitaria e 
i servizi socio-sanitari e assi
stenziali. la lotta contro le 
nuove forme di emargina
zione, le iniziative affinché i 
giovani abbiano una pro
spettiva di lavoro e di soddi
sfacente collocazione nella 
società, la qualificazione dei 
mezzi della comunicazione 
sociale. Ci sono, inoltre. ì 
problemi del volontariato in
terno e internazionale, l'im
pegno per il Terzo mondo e 
per la pace, la valorizzazione 
del territorio e della sua cul
tura. Sono terreni per i quali. 
da una parte, la comunità ci-
vile e lo Stato, dall'altra, i 
cattolici e la Chiesa dispon
gono di risorse proprie che 
andrebbero insieme verifi
cate e correttamente spese 
per la promozione dell'uomo 
e la prospettiva del paese evi
tando dispersioni o peggio 
incomprensioni e reciproci 
pregiudizi. Penso concréta-
mente a quanto di più si po
trebbe fare per il supera
mento della fame nel mondo 
oppure per il superamento 
del grande problema della 
disoccupazione giovanile». 

— Non pensa che molte co
se comuni potrebbero esse
re fatte affinché le scelte e-
conomiche. nel nostro pae
se. vengano fatte subordi
nandole ai \alori dell'uo
mo, dei suoi diritti e della 
sua dignità e non, come 
spesso avviene, tenendo so
lo o essenzialmente conto 
di certi profitti? Di recente 
i vescovi piemontesi e lom
bardi hanno pubblicato do
cumenti interessanti su 
questi problemi oggi molto 
dibattuti dal governo, dal 
Parlamento, dai partiti, dai 
sindacati. Insomma, non le 
sembra che anche nella so
cietà dei computers l'uomo 

rimanga il soggetto princi
pale? 
•Io condivido quanto han

no detto gli episcopati che lei 
ha citato ed aggiungerei che 
oggi come nel futuro ì pro
grammi economici e tecno
logici potranno avere un lar
go consenso popolare solo se 
saranno accompagnati da 
un impegno etico volto a re
stituire ai valori dell'uomo 
un rilievo centrale rispetto 
ad altre scelte*. 

— Proprio in riferimento 
a questi problemi e stato 
detto che sono queste le 
nuove frontiere sulle quali 
sì giocherà il futuro della 

società italiana. 
•Non c'è dubbio. Anche se 

questi problemi non neces
sariamente potranno o do
vranno essere oggetto sola
mente dì intese, peraltro op
portunamente previste dal 
Concordato, di fronte ad essi 
si dovrà qualificare la pre
senza corretta e competente 
dei cristiani nella vita e nelle 
strutture della società italia
na secondo i criteri della par
tecipazione democratica. Ma 
io direi che è interessante 
che siano aperte prospettive 
per interessi più organici tra 
Stato e Chiesa in questi ter
reni. Prendiamo un esempio. 

L'UOMO GIUSTO AL 
MOiM£l\)lo GIUSTO: 
IL R É D£L*TCHOt>lWD-

^7«*J. 

Nella società italiana è in at
to un positivo, anche se a 
volte convulso, movimento 
di volontariato interno e in
ternazionale che si allarga a 
tutti gli ambiti dell'esistere 
umano e che ha grandi pro
spettive sull'impegno dell' 
assistenza e della sanità con
tro la fame, per il Terzo mon
do, per la pace. Se è giusto 
contare sulla vivacità anche 
dei cristiani per questi obiet
tivi. è anche vero che un con
fronto organico tra l'espe
rienza ed i progetti della 
Chiesa cattolica e quelli della 
comunità sociale e politica 
del nostro paese in questa 
materia sarebbe quanto mai 
produttivo, efficace ad assi
curare gli obiettivi che stan
no a cuore alla gran parte 
della gente. Si potrebbero, 
infatti, studiare insieme mo
tivazioni serie per quest'a
zione che, spesso, è fragile 
perché proviene da emotivi
tà ed è esposta a strumenta
lizzazioni o è dovuta a man
canza di documentazione ed 
esperienza, a volte perfino a 
pregiudizi e a concorrenze i-
nutili. Più ancora potrebbe
ro nascere Intese operative 
che, nel rispetto dell'autono
mia e della sovranità della 
Chiesa, da una parte e della 
comunità civile e politica, 
dall'altra, consentano di non 
disperdere energie e di orien
tare sicuramente le risorse e-
sistenti verso obiettivi sicuri. 
Per uscire dalla crisi che il 
nostro paese sta vivendo e 
che non è soltanto economi
ca ma anche morale è neces
sario il concorso di tutte le 
forze sociali, politiche, cultu
rali, religiose che sono preoc
cupate del futuro dell'uomo 
minacciato da una guerra 
nucleare ma anche dalle in
certezze del lavoro, dalla 
mancanza di una program
mazione chiara e sicura. Noi 
diciamo, anzi, dal rischio per 
l'uomo di perdere se stesso 
ed i suoi autentici rapporti 
sociali». 

— Insomma, la Chiesa 
' tende a caratterizzare sem

pre più una sua autonoma 
e peculiare presenza nella 
società italiana che non e-
sclutfe. anzi ricerca una 
collaborazione con le istitu
zioni pubbliche, con le for
ze sociali e politiche di di-

LETTERE 

versa ispirazione attorno a 
problemi di interesse co
mune. 
«La Chiesa vuole essere 

dentro al popolo di cui fa 
parte per condividerne con 
l'ortodossia del suo proprio 
messaggio e della sua espe
rienza le ansie, i bisogni, a-
nalisi da fare e prospettive 
da mettere in atto. Ma non 
intende così porsi su piani di 
concorrenza o di alternativa 
o in qualche modo essere di-
rimpettaia del paese. Le 
competenze della Chiesa e 
dello Stato sono diverse e 
complementari nei confronti 
della promozione umana e 
delle prospettive del paese. 
La presenza della Chiesa e 
dei cristiani in Italia ha una 
lunga storia, conosce mo
menti di difficoltà e di crisi, è 
viva ed aperta a nuove mo
dalità di servizio. La Chiesa, 
in questi anni, ha anche insi
stentemente articolato la 
sua riflessione e la sua orga
nicità di presenza nel paese 
con sorprendente varietà di 
modi e di responsabilità. 
Non è un mistero per nessu
no che la vivacità di una si
mile presenza esige ora an
che quei chiarimenti che do
vrebbero consentire a tutti i 
cristiani un impegno di co
munione che è anche criterio 
di credibilità ed efficacia di 
servizio. II Concordato non 
interviene, come ovvio, su 
questo discorso a regolare le 
modalità di una presenza ar
ticolata della Chiesa nei di
versi settori della vita socia
le. Dà, però, pertinenti Indi
cazioni per sviluppare con
fronti costruttivi e leali tra la 
Chiesa e le istituzioni civili a 
tutti i livelli riconoscendo la 
CEI e le Conferenze episco
pali regionali come strutture 
e soggetti per la promozione 
delle collaborazioni. I motivi 
da mettere in atto per svilup
pare collaborazione tra la 
CEI e le istituzioni civili sono 
appena indicati nel Concor
dato e nel protocollo aggiun
tivo. Ma se al testo scritto 
che è stato firmato seguirà 
una reale volontà di collabo
razione. le prospettive non 
potranno non essere quelle 
di un più efficace servizio al 
paese». 

Atceste Santini 

ALL' UNITA1 

«Dai compagni di scuola 
quante attenzioni...» 
(ma quanto poca dalla legge) 
Signor direttcre, 

vi sono ragazzi che momento per momen
to. giorno per giorno perdono la forza mu
scolare perfinire come fagotti su una sedia a 
rotelle Parlo dei ragazzi affetti da distrofia 
muscolare progressiva. Costoro hanno biso
gno di chi li corica e di chi II alza dal letto, di 
chi li siede e alza dal WC. 

Per la scuola, quando sono accettati, è un 
altro dramma, oltre a portarli e riprenderli 
(se si possiede una macchina è già molto. 
altrimenti a spalle): nell'ora di ricreazione 
deve andare mia moglie per accompagnare 
mio figlio al bagno, malgrado la pletora di 
bidelli di cui nessuno ha saputo spiegarmi i 
compili. 

10 chiedo: questi ragazzi a quale categoria 
appartengono? Agli autosufficienti o ai di
sabili? Se appartengono alla seconda cate
goria. perchè non dare loro i diritti di cui 
godono categorie simili? 

Nell'aprile-maggio '83, sciolto il Parla
mento. fu approvata in poche ore una legge 
che equiparava i ciechi ai grandi invalidi di 
guerra, ignorando che esistono cittadini (non 
per questo invidio i ciechi!) che al pari di 
questi o peggio vivono una vita drammatica: 
alcuni di toro non provano nemmeno la gioia 
dì soffiarsi il naso 

Paco tempo fa Pertini premiò un ragazzo 
che costantemente aiutava un ragazzo han
dicappato: gesto questo di altìssimo valore 
umano e civile, l'i sono tanti ragazzi come 
quello, il che ci fa ben sperare. Vedo i com
pagni dì scuola dì mio figlio: quante atten
zioni. quanto affetto' Questi gesti umanitari 
sono necessari almeno sul piano psicologico; 
ma non basta: bisogna dare i diritti di citta
dinanza nell'uguaglianza. 

VITO NEGLIA 
(Potenza) 

«Ha capito con uno sguardo 
e ha chiamato uno 
che suona la chitarra...» 
Cara Unità. 

ho appena letto l'artìcolo del sindico di 
Roma Vetere sull'esperienza da lui vissuta 
in quella scuola di Roma; sui sentimenti da 
lui provali di fronte a 'quell'uomo: 

ìo non mi ritengo un folle, ma indubbia
mente nella mìa vita alterno momenti di cu
pa disperazione a momenti di eccessiva eufo
ria. Mi hanno definito "psicologicamente 
fragile'. 

11 -folte» non esiste: esiste la disperazione, 
il desiderio di morire. Personalmente ho ten
tato il suicidio alcuni mesi fa. Sono stato 
due volte in casa di cura: ho conosciuto molli 
individui come me: ci siamo aiutati fra noi. 

L'ultima volta un mio amico mi è venuto 
incontro: ha capito con uno sguardo che mi 
stavo lasciando andare e ha chiamato uno 
che suona la chitarra, poi è venuto un uomo 
di 70 anni ex campione di ping-pong e abbia
mo fatto un coro e così è cominciata la risali
ta. mi è tornata la voglia di muovermi, per
ché da due mesi vivevo al buio, le parole mi 
facevano paura. 

Ho ritrovalo dentro me una briciola di so
le e piano plano siamo diventati un gruppo 
solidale di amici. 

Ringrazio dunque il sindaco Vetere che ha 
dimostralo praticamente qual è la via da 
seguire: quella della parola fraterna per chi 
sta male. 

D.R. 
(Milano) 

Giovani psichiatri 
preparati e motivati 
Cara Unità. 

il 13 marzo ho letto l'intervento del com
pagno Trombadori che. prendendo spunto 
dai fatti di cronaca nera degli ultimi giorni. 
propone un'assemblea per discutere, 'par
tendo dalla realtà delle cose*, il tema della 
riforma psichiatrica. 

Ho tetto con rammarico l'opinione che il 
compagno Trombadori nutre degli operatori 
psichiatrici più giovani: -ingenui, superficia
li, scarsamente professionali'. Mi appare er
rata per scarsa conoscenza e semplicistica 
generalizzazione. 

Ho partecipato nel dicembre dell'82 al 
Convegno di Torino -Le cooperative per su
perare l'emarginazione». Cerano operatori 
di tutta Italia, giovani, preparati, motivati e 
protagonisti di grossi cambiamenti e novità 
nella riabilitazione. Non sarebbe più corret
to attaccare la 'spregiudicatezza» (che però 
non conosce età) di quanti affrontano senza 
alcuna volontà di cambiare la realtà della 
malattia mentale? 

Mai come adesso noi compagni operatori 
psichiatrici sentiamo l'esigenza di avere a 
fianco, soprattutto nelle nostre città del Sud. 
un Partito comunista che ravvisi la sua im
magine di forza popolare, moderna, porta
voce di processi di crescita colletlixa e non di 
nostalgie del passato. 

ELVIRA R1PPA 
(psichiatra alla USL IS di Catena) 

Troppo comodo il manicomio 
per chi crea problemi 
Cara Unità. 

ho letto con rammarico il 13 marzo le con
siderazioni di Antonello Trombadori sulla 
legge 180. 

Ciò non vuol dire che la legge sia perfetta 
e che non occorra riflettere, partendo però 
dalle esperienze più positive e non prendendo 
come punto di riferimento le realtà più arre
trate del Paese. 

Stiamo attenti a non favorire il ricrearsi 
dei 'diversi», da emarginare perchè creano 
troppi problemi. I comunisti per anni si sono 
vantati della loro diversità ed hanno anche 
creato qualche problema: per fortuna non 
c'erano manicomi tanto grandi da accoglierli 
tutti. 

GINOTROISI 
segretario del Comprensorio aretino 

della CGIL Funzione pubblica (Arezzo) 

Superficialità? 
Caro direttore. 

il giornale Osservatore Romana organo 
ufficiale della Santa Sede, nel commentare 
gli scioperi autoconvocati accusava il Parti
to comunista di esserne l'ispiratore. 

Ce da sperare si tratti soltanto di superfi
cialità redazionale e che questo modo di in
terpretare la reazione delle forte più attente 
e sensibili del sindacato operaio, non espri
ma il pensiero della Chiesa ufficiale. 

Altrimenti diventerebbero tante e gravi le 
cose che andrebbero reinterpretate e riviste 
al riproporsi anacronistico e malaugurato di 
metodi di giudizio che sì credevano archivia
ti per sempre dal dipanarsi lento e inarresta
bile del dialogo democratico. 

NERI BAZZURRO 
(Genova Voltri) 

I minimizzatorì 
Cara Unità. 

chi ha cercato di minimizzare le manife
stazioni e le lotte contro il decreto che vor
rebbe bloccare la contingenza, mi ricorda l'a
lunno Massinelll nella commedia 'La classe 
degli asini» di Ferravilla. 

A questo alunno II maestro — volendolo 
aiutare — chiede: -Quante sono le cinque 
parti del mondo?». E lui risponde: *Le cin
que parti del mondo sono "tre: Lombardia e 
Piemonte: 

GINO GIBALD1 
(Milano) 

Le boccette e la vita 
Cara Unità. 

quando sì perdono le partite alle boccette 
sovente s'incolpa il biliardo, in quanto le 
sponde non risponderebbero. In realtà si 
tratta di giocatori mediocri, perché se il 
braccio è ben guidato il colpo non fallisce. 

Invece un fattore determinante per vincere 
le partite è la scelta di un buon compagno. 

Dedico queste riflessioni a Camiti e Ben
venuto... semmai nei momenti di riposo vo
lessero giocare a boccette. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornighano) 

Piraneria 
Cara Unità. 

domenica mattina. all'Indomani delta 
grande manifestazione di Roma, il GRl alle 
ore 8.30 ha intervistato il giornalista Mario 
Pironi che. con un articolo sulla Stampa. 
aveva sostenuto tesi condivìse in contempo
ranea da Agnelli e da Craxi. Nella sua inter
vista alla radio Pironi ha ripetuto quelle tesi 
ribadendo che a Roma c'erano t comunisti e 
che, comunque, anche i Consìgli di fabbrica 
non vanno ritenuti rappresentativi di tutti i 
lavoratori in quanto vengono eletti con voto 
palese, non segreto e sarebbero, quindi, e-
spressione di chi grida di più e di chi fa 
pressione sulla massa. 

Questo Pironi, che era presentato come 
grande esperto di sindacati, non sa che i 
Consigli ai fabbrica vengono eletti con voto 
segreto, senza vincolo di liste di candidati e 
quindi senza la possibilità che chicchessia 
divenga succube dei -facinorosi»? 

LORENZA BETTINETTI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Paolo MOSSETTI. Torino; T. WIZE-
MANN, Legnano; Corrado CONTI, Imola; 
Lorenzo FRACARO, Torino: Giovanni SA
LERNO, Genova; Antonio LEUCCI. Trc-
puzzi; Sergio TURRI, Novate Milanese; 
Sergio CIPRIANI. Pistoia; Massimo 
CRUSSOLARI e un foltissimo gruppo di 
pensionati ex combattenti, Roma; Giovanni 
RAMELLA, Torino; Natale BONO. Geno
va; Salvatore RIZZI. Milano: Luigi GIAM-
BELLI. Lodi; Antonio CALDERONI. Ra
venna (avremmo voluto risponderti personal
mente ma non ci hai indicato l'indirizzo. Ma 
se hai letto VUnità nei giorni scorsi avrai po
tuto valutare la chiarezza della battaglia con
tro il decreto condotta dal PCI al Senato ed 
ora alla Camera). 

Giordano FIARA, Ancona (-Alla memo
ria dei Caduti partigiani e per il rafforza
mento della stampa comunista accludo lire 
ventimila per /*Unità»); A. BERTOLDI. 
Reggio Emilia (sei pregato di farci avere il 
tuo indirizzo completo); Vincenzo GATTO, 
Terranova dì Pollino (-Sorrisi da miliardi. 
sudore da quattro soldi sono ormai l'aber
rante contraddizione che caratterizza questa 
società»); Marcello CAPORALI. Torino 
( Sono convinto che se sabato 24 marzo 1984 
Gesù Cristo avesse compiuto 33 anni, sareb
be sfilato fra noi per le strade di Roma»); G. 
GIOVANOLA, Como (-Apprezzo moltissi
mo la nuova veste del giornale, specialmente 
per le pagine Spettacoli-Cultura-); Romeo 
SUPRANI. Ravenna (Si dice che gli ac
quisti di atleti stranieri sono affari conve
nienti per l'Italia. Ma perchè allora in nes
sun altro Stato si cerca di comperare i cal
ciatori italiani che sono campioni del mon
do?»). 

Domenico GAROLFI di Milano e Renato 
PINI di Roma (scrivono per criticare Craxi, 
dicendo tra l'altro: -Un altro presidente del 
Consiglio italiano ebbe la malaugurata idea 
nel 1927, di procedere anch'egli e sempre per 
decreto ministeriale, alla decurtazione dei 
salari e degli stipendi dei lavoratori»); Gio
vanni SOCCI. Volterra (scrive una lettera 
per ricordare la figura del compagno Terraci
ni e in sua memoria invia un secondo versa
mento di lire cinquantamila per l'Unità); Al
fredo SAMORI. Modigliana (ci scrìve una 
lettera per auspicare l'unità del movimento 
operaio intemazionale all'insegna di una pa
rola d'ordine: -Pace e giustizia». Coglie l'oc
casione per fare una «precisazione*: egli dice 
infatti: -Neirelenco dei sottoscrittori per 
f Unità c'è stato un errore: avete scritto che 
ho dato un milione; in realtà ho sottoscritto 
mezzo milione»). 

Nella rubrìca del 27 marzo un «salto* tipo-
grafico di righe ha reso incomprensibili due 
citazioni tratte da lettere di lettori, che qui 
riportiamo: Giulio DANERI. Nicolò NOLI 
e Ernesto ROTA, Genova (a proposito delle 
elezioni per il Soviet Supremo in URSS, che 
si concludono sempre con il risultato del 99,9 
per cento a favore del candidato unico il cui 
nome è già stampato sulla scheda, esprimono 
dissenso sui nostri giudizi e scrìvono: -Pos
siamo assicurarvi che la dialettica in URSS 
esiste ed è costruttiva». Ma non riteniamo di 
dover -ret'ificare il giudìzio <7>/i"Unità». co
me essi ci chiedono); Giancarlo MALAN-
DRI e altre sette firme di lavoratori R.A.S., 
Milano (come hanno già fatto molti altri let
tori, ci mandano una «poesia», che un tempo 
veniva riferita a De Gasperì ed oggi a Craxi, 
nella quale tra l'altro si dice: -Caro Bettino. 
nostro grande amore/ ci stai togliendo le 40 
ore/ e visto che sei senza coscienza/ rubaci 
pure la contingenza./ Se poi sei anche sema 
pietà/ elimina pure ranzianità»). 

\. 
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Lotta alla droga, 
proposte del governo 
per cambiare la 685 

ROMA — «Stretta» governativa s,ul fronte della lotta alla 
droga. Dopo parecchie riunioni tra i ministri, di volta in 
volta «interlocutorie» «preparatorie» di «giro d'orizzonte», pa« 
re che ieri sì sia finalmente giunti ad un accordo di massima 
sui provvedimenti da adottare nel corso di una riunione che 
si è tenuta a Palazzo Chigi presieduta da Craxi e alla quale 
hanno partecipato il vicepresidente del Consiglio Forlani, il 
ministro della Pubblica Istruzione Falcucci, della Sanità De
gan, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Amato, i 
ministri degli Interni Scalfaro e degli Esteri Andreotti. Rico
stituzione del comitato interministeriale per la lotta alla dro
ga e modifica di alcune norme della vecchia legge 685: questi 
i due punti cardine delle proposte governative. Per ciò che 
riguarda il comitato si e deciso che questo dovrebbe essere 
articolato in tre posizioni: una per la prevenzione della diffu
sione della droga e per il recupero dei tossicodipendenti; una 
per le relazioni tra criminalità e mercato degli stupefacenti 
(di questa branca si occuperebbero anche, all'interno del co
mitato. i comandanti dei CC e della GdF e della PS oltre 
all'alto commissario per la lotta alla mafia); una terza per i 
collegamenti internazionali. Il comitato, naturalmente, do
vrebbe avere la funzione di coordinamento tra le varie inizia
tive da prendere. Tra queste è stata annunciata, come diceva
mo, anche la modifica della 685. Tra i cambiamenti proposti 
si è accennato alla istituzione della cosiddetta «pena alterna
tiva» per il tossico: cioè impegno alla disintossicazione al 
posto del carcere. Di tutto questo, comunque, si tornerà a 
discutere la prossima settimana al Consiglio dei ministri. 

Esattorie siciliane: 
inquisiti ora anche 
5 grandi consulenti 

PALERMO — Si estende l'inchiesta sul passaggio di una 
parte delle esattorie siciliane dalla «Satris» dei de Nino e 
Ignazio Salvo aita società pubblica «Soged» (Regione-Ban
co di Sicilia-Cassa di Risparmio). Ieri i giudici istruttori di 
Palermo Giovanni Falcone e Gioacchino Natoli, hanno 
proseguito la raffica di comunicazioni giudiziarie per «in
teresse privato», che aveva già colpito la giunta regionale 
in carica nel 1982, presieduta dal deputato de Mario D'Ac
quisto. Sono accusati di aver favorito i Salvo, ora, anche i 
a componenti di un collegio di «arbitri» che indicarono in 
4 miliardi e mezzo il canone che la «Soged» avrebbe dovuto 
sborsare ai privati per l'affitto dei locali e del «cervellone», 
ed in altri 4 miliardi le spese e gli oneri per il personale. 
Sopravvalutarono gli impianti? Si vedrà, nel corso dell'in
chiesta: ma ciò non toglie che l'elenco dei nomi dei «cinque 
saggi» sott'inchiesta ha fatto correre un brivido negli am
bienti della Palermo che conta: si tratta dell'ex presidente 
della Corte d'Appello di Palermo, Angelo Piraino Leto, 
dell'avvocato Antonio Noto Sardegna (uno dei candidati 
de alla presidenza della Cassa di Risparmio), dell'ex diret
tore centrale della Banca d'Italia, Renato Di Mattia, del 
professor Rosario Nicolò, ordinario di procedura civile all' 
Università di Roma, e del noto imprenditore Giuseppe 
Mannino. Nei prossimi giorni inizicranno gli interrogato
ri: uno dei membri della giunta sotto inchiesta, l'assessore 
socialista, Vincenzo Di Caro (riconfermato anche nella 

f iunta neo-eletta presieduta dal de Sardo), si è già incon-
rato ieri con i magistrati assieme al suo legale. 

Calabria, riesplode 
la faida a Cittanova 
Due morti e un ferito 

RF.GGIO CALABRIA — È riesplosa la faida di Cittanova. Dopo 
il ferimento di Giuseppe Addario, ex soggiornante obbligato che 
è stato fatto segno, ieri sera, ad un agguato nei pressi della sua 
abitazione, e che si trova ricoverato in gravi condizioni agli 
Ospedali Riuniti di Reggio, stamattina sono stati trovati i cada
veri dì due uomini, alla periferia di San Giorgio Morgeto, in 
località San Mauro. Sono stati successivamente identificati per 
Angelo Addario, 51 anni, e Domenico Facchineri, 27 anni, da 
Cittanova. Addario e Facchineri sono stati uccisi con numerosi 
colpi da fucile da caccia, caricato a pallcttoni. Angelo Addario 
era fratello del ferito di ieri sera. Secondo i carabinieri i due 
episodi sono collegati e rientrerebbero nella faida di Cittanova 
che, da decenni, vede opposti il clan dei Raso-Albanese da una 
parte e quello dei Facchineri dall'altra. Questa assurda catena 
di vendette ha provocato fino ad oggi più di 40 morti ed alcune 
decine di feriti. Intanto, un altro sequestro di beni in base alla 
legge La Torre è stato disposto ieri in Calabria. Dopo quello dei 
l'iromalli è toccato al patrimonio di un altro capo indiscusso 
della 'ndrangheta, Paolo De Stefano 41 anni ritenuto il capo 
deila cosca più forte della città di Reggio Calabria, in stretto 
collegamento sia con i Piromalli che con i Mammoliti. Insomma 
una famiglia «vincente». Su proposta del questore di Reggio 
Toscano, polizia e finanza hanno messo sotto sequestro beni per 
quasi t miliardi intestati tutti alla moglie di Paolo De Stefano, 
Uosa Frrigo e alla madre, Maria Polimeni. Si tratta per lo più di 
appartamenti e stabili a più piani nel centro di Reggio Calabria 
ma anche nel rione Archi — dove i De Stefano sono nati e 
abitano — a Mentito Porto Salvo, a Gallico, a Sbarre e fino anche 
a l'alombara Sabina, vicino Roma. Numerosi anche gli appezza
menti di terreno. 

Maltempo 
in USA: 
71 morti 

MOUNT OLIVE (Carolina del 
Nord) — Settantun morti, al
meno seicento feriti, migliaia 
di senza tetto, danni incalcola
bili: sono la tragica conse
guenza di un'ondata di mal
tempo sen7a precedenti che 
nelle ultime 24 ore ha investi-
to, con una serie di uragani, la 
Carolina del Nord e del Sud. I 
governatori dei due Stati han
no mobilitato la guardia na
zionale per mantener l'ordine 
e per rendere più sollecite ed 
efficaci le operazioni di soccor
so nelle cittadine sconvolte. 
Gli ospedali della Carolina del 
Nord, dove i morti sono alme
no cinquantasctte, sono stra
colmi di pazienti. Alcune case 
sono state letteralmente sradi
cate dal terreno e scagliate nei 
campi circostanti. A Neulier-
ry. nella Carolina del Sud, è 
stato imposto il coprifuoco. 
Ncwbcrry e una cittadina di 
diecimila abitanti dove la 
guardia nazionale e giunta 
per prima. «La cittadina e 
sconvolta», ha dichiarato un 
funzionario della difesa civile. 

Dal PM del «7 aprile» 
dure accuse anche 

contro Oreste Scalzone 
ROMA — Se la prima giornata della sua requisitoria al processo 
per il «7 aprile», il pubblico ministero Antonio Marini l'aveva 
dedicata a traciiare un quadro accusatorio di Toni Negri, ieri, 
con termini non meno duri, il magistrato ha messo sotto accusa 
la figura di Oreste Scal/one, accusato dì ambiguità tua anche di 
tradimento dei suoi ex compagni di avventura per essere fuggi
to all'estero. Citando testitnonian/e di pentiti, rileggendo passi 
di interrogatori, lettere e documenti, Marini ha composto un 
mosaico di elementi di colpevolezza che dovrebbero portare al 
riconoscimento delle pesanti responsabilità dell'ex leader di Po
tere operaio, nella strategia eversiva di Autonomia organizzata. 
In particolare il magistrato ha avviato la sua ricostruzione dei 
fatti dalla rapina al Credito Varesino di Vedano Olona, ricordan
do che Scal/one in un primo momento rinnegò qualsiasi coin
volgimento eli Potere operaio nella vicenda («e si scaricarono 
così Zinger e Scattolin, gli unici due arrestati, come delinquenti 
comuni») mentre la paternità della rapina venne poi assunta 
come atto rivoluzionario due anni dopo dalle colonne di rosso. 
La requisitoria del P.M proseguirà nella giornata di oggi. In 
apertura di udienza il rappresentante della pubblica accusa, 
intervenendo sulle polemiche che hanno fatto da contorno al 
rifiuto di Carlo Fioroni di venire a deporre in processo ha invita
to la Corte, qualora lo ritenga, ad inviare gli atti relativi al suo 
ufficio per l'eventuale avvio di un procedimento penale. 

A colpi di scure e di coltello tragedia in provincia di Fresinone 

Uccide una ragazza e i genitori 
Lei non. lo voleva e lui ha fatto strage 

Dal nostro inviato 
FROSINONE — Quattro 
gonne su una specie di cas-
sapanca di compensato, un 
armadio vecchissimo e sopra 
scarpe da ragazza, messe in 
bell'ordine. Poi un tavolino 
da notte e una rete con un 
materasso inzuppato dì san
gue. Tutto qui! In questa ca
meretta fredda e gelida è sta
ta ammazzata, ieri mattina 
all'alba, la macstrina disoc
cupata Angiola Rampini, di 
26 anni. In modo orrendo, a 
colpi di scure e di coltello. E 
stato lui, Mario Padrone, 40 
anni, un tipo strano, uno 
spostato che la inseguiva da 
due anni: alle fermate dell' 
autobus, in paese, a F rosi no
ne, sotto casa, al mercato. 

Ma Padrone (tragica iro
nia dei cognomi) non sì è fer
mato: prima di- massacrare 
Angela ha bloccalo sulla 
porta di casa il padre di lei. 
Giustino Rampini, di 56 anni 
che stava uscendo per anda
re a lavorare alla Fiat di Cas
sino e lo ha ucciso con una 
furia terribile. Poi, in casa, 
sempre con la scure e un col
tellaccio. si è liberato anche 
della madre Quirina che non 
ha fatto neanche in tempo 
ad alzarsi dal letto. Erano da 
poco passate le cinque e fuori 
pioveva. S. Giovanni Incari
co, il paese a sei chilometri 
da Ceprano. ai confini tra 
Lazio e Campania, era ficca
to nella nebbia fino in cima 
alla collina. Una strage or
renda. insomma, che ha 
sconvolto la gente del paese. 
Parenti e amici sono rimasti 
per tutta la giornata, in si
lenzio. davanti alla casa dei 
Rampini, in via Petrolio, nel
la località chiamata Starze. 
Hanno parlato per ore e ore a 
bassa voce con i giornalisti. 
con altri amici e coi parenti 
che arrivavano alla spiccio
lata per capire qualcosa di 
questa stona assurda e in
credibile. Se nelle grandi cit
tà si parla di «computer, e del 

Mario Padrone, ex emigrato in America, perseguitava Angiola Rampini - A San 
Giovanni Incarico tutti sapevano - La terribile fine di Giustino e Quirina Rampini 

Angio la Rampini 

2000, qui in campagna c'è 
ancora chi vuole una donna, 
la pretende e se non ci sta 
l'ammazza con tutta la fami
glia. 

Sul tavolino da notte, nel
la freddissima camera di An
gela, sono rimasti, dopo i so
pralluoghi degli inquirenti, 
un avviso della posta per una 
raccomandata, un ritratto di 
Padre Pio (-Proteggi la no
stra casa-, c'è scritto sulla 
cornice) e due libri forse già 
letti o da leggere: «Ti avrò ad 
ogni costo*, di Renée Shann 
e -Tre uomini nella sua vita. 
di Maugham. Niente è anda
to come nei due libri: l'assur
do amore non ricambiato di 
Mario Padrone si è concluso 
in tragedia. E altri uomini 
non ci sono stati nella vita di 
Angela perché quel -bandito 
di Mario-, come dicevano ieri 
in paese, era arrivato persino 
a minacciare qualche amico 

Giust ino Rampini 

della povera ragazza che a-
veva osato andare a trovarla 
per scambiare quattro chiac
chiere. 

•Angela è mia e chi si avvi
cina è un uomo morto-, dice
va sempre lui, al bar del pae
se. Da due anni, appunto, la 
vita per la maestrina era di
ventata un inferno. Angela 
sì arrangiava come poteva; 
ufficialmente disoccupata, 
ogni tanto riusciva a lavora
re all'ACI di Frosinone e poi 
sì adattava a qualche sup
plenza in giro per la provin
cia. Diplomarsi era stato un 
grosso sacrificio perché, in 
casa, circolavano pochi sol
di. L'unica entrata sicura era 
lo stipendio di Giustino 
Rampini, stipendio Fiat che 
non permetteva certo grandi 
cose. Eppure anche il fratello 
di Angela, Romolo, di 23 an
ni. aveva preso la via dei li
bri: studia giurisprudenza 

Quir ina Rampini 

all'università di Roma. Ieri 
mattina, ha saputo della tra
gedia molto tardi e quando 
Io hanno riaccompagnato a 
casa si è messo a piangere so
lo in'un angolo come se si 
vergognasse. Anche lui ha 
confermato la storia di quel
l'assurdo amore di Mario. O 
meglio dì quella «fissazione-
perche Angela non ne voleva 
sapere e non sapeva più co
me difendersi. Mario Padro
ne era emigrato molti anni 
fa in America. Poi era finito 
in Canada e sì era sposato 
con una donna del paese. 
Quìndi era arrivata la sepa
razione con divorzio in vista. 
Mario (-carpentiere in ferro., 
c'è scritto su un suo libretto 
di lavoro) era quindi tornato 
al paese e subito aveva co
minciato a fare una corte 
spietata ad Angela. Lei lo a-
veva ascoltato più di una 

volta nell'ufficio dove ogni 
tanto lavorava. Non lo aveva 
cacciato, ma aveva cercato 
di convincerlo che non c'era 
niente da fare. Voleva un 
bravo marito, con un lavoro 
fìsso e la possibilità di farsi 
una vera famiglia. 

Quando ne aveva parlato 
ai genitori era comunque 
successo un putiferio. Padre 
e madre avevano subito 
chiarito che non avrebbero 
mai accettato che la figlia a-
vesse una relazione con quel
lo -spostato-. Lui aveva con
tinuato ad insistere in modo 
cattivo. Un giorno aveva se
guito Angela e la madre al 
mercato, ma le due donne lo 
avevano mandato via pren
dendolo a borsettate. Pro
prio qualche giorno fa. Pa
drone aveva forato tutte e 
quattro le gomme alla mac
china del fratello di Angela. 
Più di una volta la famiglia 

Rampini al completo, si era 
allora rivolta ai carabinieri 
che erano Intervenuti. Ma
rio, in paese, continuava co
munque a dire che un giorno 
avrebbe ammazzato tutti, 
ma pareva una spacconata e 
nessuno lo aveva preso mai 
sul serio. Ieri mattina, inve
ce, nella testa dì questo uo
mo strano è cambiato qual
cosa. L'-americano-, come 
qualcuno lo chiamava, è u-
scito di casa senza badare al
la pioggia. Sotto la giacca a-
veva già un coltellaccio e la 
scure. I carabinieri hanno 
poi ricostruito attimo per at
timo come sono andate le co
se. Mario Padrone ha salito 
una quindicina di scalini (la 
casa dei Rampini era in rifa
cimento ed era stato aggiun
to un piano con una diversa 
suddivisione delle stanze) ed 
è rimasto, immobile e In si
lenzio, davanti alla porta d' 
ingresso. Quando il padre di 
Angela ha aperto per andare 
al lavoro lo ha colpito alla te
sta con una grandinata dì 
colpi. L'uomo e caduto nella 
cucina senza un grido. Non 
c'è stata lotta, niente. Mario, 
allora, è balzato nell'interno, 
ha infilato il corridoio, ha 
superato la porta della picco
la sala da pranzo e si è butta
to nella camera di Quirina e 
Giustino Rampini. In pochi 
istanti ha finito la donna che 
è rimasta sul letto, nel san
gue, sotto un grande quadro 
a colori della Madonna. An
gela, forse, ha sentito qual
cosa e si è alzata. Mario e en
trato in camera sua come 
una furia, l'ha presa per i ca
pelli e l'ha colpita al basso 
ventre con il coltellaccio e 
poi con la scure, finché non 
l'ha vista cadere. Poi è usci
to, è passato da casa sua e 
infine ha raggiunto il paese 
dove la gente stava appena 
svegliandosi. Quindi ha suo
nato alla porta de carabinie
ri e si è costituito. 

Wladimiro Settimelli 

Ieri a Como la sentenza 

nel 

Sedute 
Gaby Kiss M a e r t h 

Rober to Piccapietra 

esiratorc 
La famiglia protesta 
Perché le attenuanti? 

Ridotte di 8 anni le richieste del Pubblico 
ministero - Fissato il risarcimento dei danni 

Dal nostro inviato 
COMO — Gaby Kiss Maerth scoppia in lacri
me, sfoga così la snervante tensione di questi 
giorni, durante ì quali le sequenze dramma
tiche del suo sequestro — ì 147 giorni tra
scorsi in un bugigattolo — sono state rievo
cate davanti ai giudici. Alle 14, ieri, dopo cin
que ore di camera di consiglio, il presidente 
Francesco Vincitori ha letto il verdetto. Ac
colta in silenzio dai cinque rapitori in gabbia, 
la sentenza ha subito innescato polemiche 
nell'atrio per il sensibile ed inatteso sconto 
concesso a due imputati: Natale Maffioli e 
Dario Bettiga, che assieme a Roberto Caris
simi e a un quarto bandito rimasto ignoto 
avevano rapito la ragazza, il 6 maggio 1982, 
davanti ai cancelli di villa Passalacqua, a 
Moltrasio, se la cavano con 17 anni e 8 mesi 
di carcere invece dei 25 chiesti dal PM Gio-. 
vanni Lo Gatto. -Non meritavano le atte
nuanti-, commenta Oscar Kiss Maerth, il pa
dre dì Gaby. «Sono sicuro che all'estero, da 
Londra a Tokio, lo sconto concesso a questi 
due banditi non sarà accolto con favore. Sen
za contare che, a mio avviso, i 17 anni non 
faranno certo da deterrente per tutelare la 
società civile dalla piaga dei sequestri». Com
menti favorevoli, invece, per le pene inflitte 
agli altri sequestratori: Adriano Della Zoppa, 
braccio destro del «cervello» della banda Ser
gio Della Morte, è stato condannato a 26 anni 
(quasi il massimo della pena, senza atte
nuanti); Roberto Carissimi, autore delle mi
nacciose lettere di ricatto giunte alla fami
glia, 21 anni (contro i 25 chiesti dal PM); infi
ne la pena più mite. 15 anni, per Roberto 
Piccapietra, il carceriere-pizzaiolo che, ricat
tato dal boss Della Morte, aveva custodito 
Gaby nella prigione-tomba sistemata nella 
cantina del suo cascinale di Traona, in Val
tellina. Un -premio-, per Piccapietra, merita

to solo in parte: acciuffato dai carabinieri il 
carceriere aveva rivelato i nomi dei complici, 
ma non aveva «spiegato- il filo, che affiora 
più volte tra le carte del processo, che lega 
l'Anonima della Valtellina aila grande crimi
nalità mafiosa: due personaggi (li chiamava
no -i napoletani-) che trattavano diretta
mente con il boss Sergio Della Morte, 11 quale 
a sua volta, mentre stava morendo, minato 
dal cancro, aveva rivelato la esistenza di 
«una persona insospettabile» che aveva pilo
tato le trattative, quando dai cinque miliardi 
iniziali le pretese dei banditi erano scese a 
173 milioni: «Abbiamo sostenuto un po' di 
spese, dobbiamo recuperare almeno quelle», 
aveva detto a Oscar Kiss Maerth una voce 
garbata, accento settentrionale, un telefoni
sta comparso solo alla fine di agosto. Una 
voce che non appartiene a nessuno dei ban- ' 
diti arrestati, come hanno provato le perizie 
foniche. Quasi sicuramente lo stesso uomo : 

che aveva Tornito informazioni false sulla 
consistenza patrimoniale della famiglia. Di
ce l'avv. Vassalle: «La sentenza è inferiore 
alle aspettative. Nessuno dei banditi merita
va le attenuanti, perché dal processo è emer
so che hanno coperto i responsabili di questo 
e di altri sequestri-. E forse anche la verità ; 

sulla esecuzione mafiosa di cui è stato vitti- • 
ma, a Lecco, l'avv. Andrea Zodda, legale del • 
Della Morte. Soddisfatta, invece, la famiglia ! 
Kiss Maerth, sul fronte del risarcimento dei ; 
danni, per il quale i legali avevano chiesto 
poco meno di un miliardo. Ieri il tribunale ha 
disposto che la somma venga stabilita in se
parata sede, ma ha ordinato il risarcimento 
immediato dei soli danni morali; 150 milioni ' 
a Gaby, altrettanti ai genitori, dieci milioni a * 
testa per Sonia e Birgitta, sorella della rapi
ta. 

Giovanni Laccabò 

Dal nostro inviato 
VERONA — Adesso, nel pa
lazzo di giustizia della città 
scaligera, si aspettano docu
menti da Monaco. La noti
zia. rimbalzata dalla capitale 
bavarese, secondo cui la 
Landespohzei avrebbe rac
colto prove schiaccianti per 
provare la responsabilità di 
Marco Furlan e Wolfgang A-
bel. nell'incendio del Sex 
Club Liverpool (in cui rima
sero gravemente ferite sette 
persone) e quindi la loro ap
partenenza al gruppo Lu
dwig. ha suscitato enorme 
interesse fra gli inquirenti. 

Da Monaco dunque si ap
prende che cinque giorni pri
ma dell'incendio al Liver
pool. il 3 gennaio di quest' 
anno. Marco Furlan avrebbe 
acquistato in un negozio del
la Kurfuerstenplatz di 
Schwabing le due taniche di 
plastiche da venti libre servi
te per appiccare il fuoco al 
Sex Club. Achwabìn é il 
quartiere della città bavare
se in cui Wolfgang A bel. dal
la prima metà dello scorso 
novembre, aveva, affittato 
un appartamento, in via 
Leonhard Frank, nonostan
te abitasse da oltre vent'anni 
con i genitori in una villa ad 
Arbizzano alle porte di Vero
na. 

Un appartamento preso in 
affitto, notano gli inquirenti, 
proprio in coincidenza con P 
internalizzazìone delle azio
ni criminose rivendicate da 
Ludwig con l'impresa nella 
città bavarese. Se le notizie 
che vengono da Monaco so
no esatte - e non c'è, si dice 
a Palazzo di giustizia, moti
vo per dubitarne — la posi-

Fornite dalla polizia bavarese 

Ludwig: dalia 
RFT prove contro 

i due accusati 
Si aggrava la posizione dei due giovani 
Si attendono i documenti da Monaco 

zione dei due rampolli della 
Verona-bene presi con le ta
niche di benzina in mano 
mentre stavano dando fuoco 
a una discoteca del Manto
vano, diverebbe disperata; la 
loro identificazione come 
membri del gruppo neonazi
sta che ha rivendicato, in 
modo più o meno attendìbi
le. dieci delitti con 27 vittime 
negli ultimi sette anni, risul
terebbe inequivocabile. Per il 
rogo del Liverpool. Ludwig, 
nella sua lettera all'ANSA di 
Milano del 18 gennaio, fornì 
inoppugnabili elementi di ri
scontro. Un'altra notizia che 
ha acceso l'interesse degli in
vestigatori veronesi: la Lan
despohzei, nel ricostruire ! 
movimenti dei due giovani a 
Monaco di Baviera, avrebbe 
accertato che Furlan e Abel 
sarebbero giunti ai primi di 
gennaio nella città su una 
Mini-Cooper rossa targata 
Verona; e pare che proprio 
da una macchina di questo 
tipo e colore alcuni testimoni 

abbiano visto scendere alcu
ni attentatori del Sex Club. 
Ora. per quanto si fa né Fur
lan né Abel posseggono un' 
auto di quel tipo; né — é un 
tipo dì vettura sorpassata — 
e possibile trovarla a noleg
gio. Torna quindi in primo 
piano l'ipotesi (e la ricerca) 
del terzo uomo che. secondo 
gli inquirenti, deve aver pre
so parte al fallito attentato 
alla discoteca mantovana. 

Su tutta questa vicenda, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Francesco Pa
vone mantiene il più rigoro
so riserbo, come il suo colle
ga istruttore Sannite. Non si 
sa nemmeno se a tutt'oggi ci 
siano stati confronti con i te
stimoni che avrebbero rico
nosciuto una somiglianza 
tra le foto dei due giovani in 
prigione e le persone viste 

•aggirarsi a Monte Berico, la 
sera del 20 luglio del 1982, 
quando furono ammazzati 
due frati da Ludwig. L'unica 
cosa che il dottPavone si é 

lasciato sfuggire é che dalla 
capitale bavarese, da cui ha 
già ricevuto un voluminoso 
carteggio per cui sono al la
voro i traduttori, attende an
che questi ultimi atti, sul 
possibile riconoscimento del ' 
Furlan come acquirente dei 
recipienti di plastica uguali 
a quelli usati per l'incendio 
al Sex Club. Per il resto si li
mita a dire che ha trasmes
so. nella giornata di ieri, il 
fascicolo intestato a Furlan e 
Abel al giudice istruttore, 
formulando anche richieste 
dì incriminazione. Quali? 
Per quali delitti? «Segreto i-
struttorio- é la risposta. Il 
dottlSanmte, comunque, do
vrebbe nei prossimi giorni, 
stando ai soliti bene infor
mati, inviare comunicazioni 
giudiziarie ai due giovaniper 
tutti i crimini rivendicati nei 
messaggi di Ludwig. Il terzo 
personaggio non ancora 
completamente scagionato 
dall'inchie tta é il professore 
universitario di Pavia Silva
no Romano, arrestato e poi 
scarcerato l'anno scorso che 
sembra, in questo momento 
non si trovi in Italia. 

Ma Ludwig, ormai è chia
ro. é più di una persona e gli 
inquirenti non brancolano 
più nel buio come nel passa
to. Sulla catena di stragi è 
anzi imminente un vertice al 
Viminale: c'è ormai la con
vinzione che dietro la sigla e 
la simbologia neonazista 
non si nasconda solo uno 
sparuto gruppetto di mania
ci; Ludwig potrebbe essere il 
punto di ritrovo di ambienti 
estremisti molto più vasti di 

3uanto non si sia finora ere-
uto. 

Roberto Bolis 

Ma non rivela nulla di nuovo 

Carboni insiste 
con i giudici: 

«Calvi fu ucciso» 
Le sortite del faccendiere, una nuova tat
tica per ottenere la libertà provvisoria 

MILANO — Flavio Carboni. 
ormai, pare non abbia proprio 
dubbi: Roberto Calvi fu ucciso. 
Ad avanzare questa ipotesi per 
la verità è stalo l'ultimo, ma in 
compenso ora ci insiste. L'ha ri
petuta anche mercoledì, nel 
corso di un ennesimo interroga
torio cui l'hanno sottoposto il 
PM Dell'Osso e il giudice i-
struttore Pizzi: e questa volta ci 
ha aggiunto anche e . . . -— 
spiegazione. Che sarebbe la se
guente. Quando intraprese il 
suo viaggio verso l'Inghilterra. 
conclusosi cosi tragicamente. 
Calvi contava di raggranellare 
nel suo pellegrinaggio una certa 
somma che gli consentisse di 
superare, almeno in parte, al
meno provvisoriamente, il pun
to critico cui l'Ambrosiano era 
giunto grazie al sowenziona-
mento -nero» delle manovre P2 
sulla Rizzoli-Corsera. Di suo, 
poteva disporre di qualcosa co
me duecento milioni dì dollari 
facilmente realizzabili. Altri 70 
o 75 glieli avrebbe fomiti il 
banchiere Kuntz (quello che gli 
mise a deposizione anche un 
aereo per proseguire il viaggio 

verso Londra). E in questa sov
venzione. tra l'altro. Carboni 
vanta di aver giocato un fonda
mentale ruolo di mediazione. 
Infine, a Londra Io attendeva 
un banchiere suo amico, non 
meglio identificato, pronto a 
versargli altri 130 milioni di 
dollari, lira più lira meno. Tira
te le somme, il viaggio doveva 
fruttargli una liquidità di 400 
milioni di dollari, il «gruzzolo» 
necessario per uscire dal brutto 
guaio nei quale si era cacciato e 
tornare al Banco «da vincitore». 
come pare abbia serenamente 
annunciato per telefono alla 
moglie, che a Washington at
tendeva la conclusione dell'im
presa. 

Invece ne ricavò una corda al 
collo. Messa da chi? Da chi — 
dice Carboni — aveva interesse 
ad estromettere dal Banco (che 
poteva essere ancora utilmente 
impiegato come strumento di 
manovre economico-politiche) 
un personaggio ormai «brucia
to» dall'incidente del processo 
per esportazione di valuta (il 
viaggio di Calvi avvenne pro
prio alla vigilia del giudizio d' 

appello). 
Fin qui, all'ingrosso, la ver

sione di Carboni. Ma chi aveva 
interesse a liberarsi di Calvi? 
Oppositori interni? Forze e-
sterne aspiranti alla successio
ne? E chi era il misterioso ban
chiere inglese pronto al salva
taggio? E che riscontri ci sono a 
auanto Carboni va affastellan-

o? La risposta è negativa su 
tutta la linea:. nessun nome 
concreto, nessun fatto riscon
trabile. Semplicemente, un'in
tuizione personale. Che ha il 
torto, peraltro, di venire in ri
tardo. cioè Qualche mese dopo 
che ha visto la luce un libro sul
le vicende Calvi-Ambrosiano 
pubblicato da due giornalisti, e 
che contiene appunto questa 
ricostruzione dei fatti. 

E dunque? I magistrati han
no diligentemente annotato le 
nuove •dichiarazioni» del più 
verboso e inconcludente dei lo
ro imputati. In fin dei conti, 
che Carboni abbia seguito Cal
vi fino alle ultime ore della sua 
vita, e che sapesse non poco dei 
suoi affari, è un fatto certo. Ma 
sembra ormai anche ceno che 
quel che Carboni aveva da dire, 
o è disposto davvero a dire, l'ha 
ormai tirato fuori. E non è ba
stato né a far luce sulla fine di 
Calvi, né a ridurre il carico suo 
personale: le accuse di banca
rotta e di tentato omicidio del
l'ex vice di Calvi, Rosone, per le 
quali si trova in carcere ca or
mai un anno e mezzo. E sembra 
che non ne uscirà tanto presto. 
Gli arresti domiciliari, la sola 
concessione che ha finora 
strappato ai giudici istruttori 
milanesi, non varranno più di 
tanto finché non gii verranno 
concessi anche dai magistrati 
romani, che lo accusano a loro 
volta di associazione per delin
quere. 

Paola Boccardo 

Il tempo 
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SITUAZIONE — La perturbazione che sta interessando la nostra peni
sola si sposta lentamente verso levante, É seguita da aria moderata
mente fredda umida e instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionafi e su quelle centrai 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse localmente anche di 

, forte intensità. Durante il corso delta giornata tendenza ad attenuazio
ne dei fenomeni dì cattivo tempo sul settore nord occidentale sul gotto 
ligure • sulla fascia tirrenica centrale. Sulle regioni meridionali e sulla 
•soleinuialmente alternanza di annuvolamenti e schatrìte ma con ten
denza ad intensificazione della nuvolosità e possibilità di successiva 
precipitazioni. Temperatura ovunque in diminuzione. 

SIRIO 
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«Alle BR notizie su Rognoni» 
H pentito-infiltrato 

in aula accusa ancora 
Longo ha sostenuto anche che la polizia gli avrebbe dato 
«via libera» per un omicidio - Oggi depone il commissario 

Dal nostro corrispondente 

PAVIA — Il clima è teso nell' 
aula del palazzo di giustizia di 
Pavia dove, in Corte d'assise. 
si sta svolgendo da lunedì 
scorso il processo che vede tra 
i principali imputati l'ex capo 
della Squadra mobile pavese, 
Ettore Filippi, ed il •terrori
sta-confidente della polizia» 
Renato Longo. Una tensione 
che ha ben presto preso il so
pravvento sul relativo ottimi
smo precedentemente osten
tato dai maggiori protagonisti 
della vicenda. 

La posta in gioco è infatti 
alta, non solo per quel, che ri
guarda le pene che potrebbero 
essere inflitte. È infatti diffusa 
la sensazione che difficilmen
te il caso Longo-Filippi possa 
essere limitato alle sole figure 
dei due principali protagoni
sti, ma nasconda ben più alte 
responsabilità. Nel corso delle 
prime tre udienze (lunedì, 
martedì e ieri). Renato Longo, 

28 anni, ha ripercorso le vi
cende a cavallo tra il 3 aprile 
1981, giorno del suo primo ar
resto avvenuto a Pavia, e il 12 
aprile del 1982, quando — do
po un anno di attività come 
confidente — veniva fermato 
dai carabinieri di Albenga. 

Il clou dell'interrogatorio di 
Renato Longo si è comunque 
avuto nel corso dell'udienza di 
ieri. Il «pentito» ha rievocato i 
fatti accaduti nel periodo in
tercorrente tra il dicembre 
1981 e l'aprile 1982, portando 
in aula una verità a dir poco 
sconcertante. Sono i mesi del 
sequestro Dozier. Il Longo sta 
tentando di farsi accreditare 
dalle Brigate rosse, in partico
lare è in contatto con Barbara 
Balzarani. Per mostrare la «ca
pacità operativa» del proprio 
gruppo compie — a quanto pa
re col tacito consenso di Filip
pi — alcuni attentati dimo
strativi che provocano pochis
simi danni e nessuna vittima. 

Ma Barbara Balzarani — so
stiene Longo — chiede che 
venga alzato il tiro, che si passi 
dalla «propaganda armata» 
(così vengono definiti gli at
tentati dimostrativi) ad una 
vera e propria azione militare 
contro un rappresentante del
lo Stato. Si chiede insomma di 
assassinare un uomo. Longo si 
sarebbe immediatamente ri
volto ad Ettore Filippi e Mi
chele Cera, allora vicequesto
re di Pavia. «Filippi e Cera — 
ha detto il "pentito" — mi 
hanno detto di accettare pure 
la proposta se poteva servire 
ad accreditarmi, sostenendo 
che tanto se non lo avessi fatto 
io ci avrebbe pensato qualcun 
altro». Si tratta di un'afferma
zione di gravità inaudita. Fi
lippi — seduto a pochi metri di 
distanza — si mette le mani tra 
i capelli, fa segni di diniego, 
sorride nervosamente girando 
la testa verso Cera, poco lonta
no. «Se gli attentati, peraltro 

Il magistrato si è insediato con un promettente programma 

Trasparenza, imparzialità 
Per la Procura di Roma 

arriva il progetto Boschi 
ROMA — Roma, sede giudizia
ria caldissima e «peculiare»? 
•Vuol dire che il mìo compito 
sarà più diffìcile ma non inten
do per questo deflettere dalla 
linea di obiettività, indipen
denza ed equilibrio che ho cer
cato di seguire nella mia tren
tennale esperienza di magistra
to». Cerimonia d'insediamento 
per Marco Boschi, 57 anni, 
neoeletto (all'unanimità dal 
CSM) capo della Procura di 
Roma. 

Dopo la tormentata fase Gai-
lucci. dopo le croniche polemi
che sull'andamento dell'ufficio 
giudiziario più delicato d'Italia, 
e davanti alle tante speranze 
dell'opinine pubblica e del 
mondo giudiziario, inizia una 
fase nuova nella gestione della 
Procura romana? Persona schi
va (non voleva essere fotografa
to ma è stato inondato di flash) 
ma sicura di sé. Boschi si è pre
sentato ieri e colleghi, avvocati. 
giornalisti con poche formalità 
ma alcune indicazioni precise 
sui criteri di lavoro cui intende 
attenersi. Indipendenza, tra
sparenza e imparzialità nell'as
segnazione delle inchieste, va
lorizzazione della professiona
lità dei magistrati: ecco i capi
saldi del programma Boschi 
che. almeno nell'enunciazione. 
sono altrettante, significative 
risposte alle aspettative del do-
po-Gallucci. 

Boschi, forse non a caso, ha 
iniziato col ribadire che la Co
stituzione ha indicato alla ma
gistratura la «funzione sua pro
pria di garante imparziale della 
legalità, senta condizionamenti 
di sorta, nell'ambito di uno 
Stato di diritto». La posizione 
del pubblico ministero, in par
ticolare. va considerata come 
•organo indipendente di giusti
zia e parte integrante della ma
gistratura». sia pure «corretta
mente inquadrata nell'equili
brato assetto dei poteri dello 

Il nuovo PM Marco Boschi 

Stato». 
E veniamo all'organizzazio

ne della Procura. «Riterrò mio 
dovere — ha affermato Boschi 
— realizzare un clima di sereni
tà e di fiduciosa collaborazione 
tra tutti i magistrati facenti 
parte della Procura». Frase non 
formale se si pensa alle denun
ce, lanciate più volte dalle as
semblee dei sostituti procura
tori. contro favoritismi o emar
ginazioni nell'assegnazione del
le inchieste che finivano per 
privilegiare sempre i magistrati 
considerati dal capo .più affi
dabili». Boschi ha specificato: 
•Per ottenere risultati positivi 
non può assolutamente pre
scindersi dall'apporto fattivo e 
qualificato di tutti i magistrati 
dell'ufficio, senza eccezioni o 
privilegi di sorta». 

Quanto all'organizzazione 
vera e propria del lavoro Boschi 
ha affermato che intende .valo
rizzare la professionalità dei 
magistrati con la creazione di 

gruppi operativi di esperti, al
tamente specializzati, in rela
zione alla tipologia delle varie 
attività criminali». Si tratta di 
un progetto ambizioso e signifi
cativo, che era stato per la verià 
avviato anche nella gestione 
Galluccì, per quantor riguarda 
terrorismo nero e droga ma che, 
pur ottenendo risultati impor
tanti, si era via via sfilacciato e 
svuotato. Secondo Boschi, in
vece, (mediante la costituzione 
di gruppi operativi specializza
ti sarà soddisfatta l'esigenza 
della distribuzione del lavoro 
fra i magistrati, secondo criteri 
trasparenti e imparziali, anco
rati alla professionalità e te
nendo conto delle indeclinabili 
responsabilità che gravano sul 
capo dell'ufficio di Procura u-
nitariamente considerato». 

Boschi ha concluso questo 
breve excursus sui suoi progetti 
con due battute, rivolte all'opi
nione pubblica e ai rapporti 
con la stampa- «Oso auspicare 
— ha detto — che qualsiasi cit
tadino abbia fiducia nella Pro
cura di Roma quale organo in
dipendente di giustizia». Del 
resto la Procura — ha premes
so — farà di tutto «per invertire 
la tendenza alla escalation del
la criminalità, nel doveroso ri
spetto delle leggi emanate dal 
Parlamento». 

Più prudente è apparso sul 
capitolo stampa. «I rapporti coi 
mezzi di informazione costitui-
sconouno dei problemi più deli
cati» — ha detto. «La difficoltà 
trae origine da un'assoluta ina
deguatezza delle norme in vigo
re. che andrebbero rapidamen
te modificate. Ma — ha aggiun
to — si inseriscono poi questio
ni di deontologia professionale 
che riguardano sia i giornalisti 
che i magistrati». Boschi ha au
spicato «correttezza» da ' en
trambi i Iati. 

Bruno Miserendino 

PAVIA — L'ex capo della mobile Ettore Filippi (a destra). Al centro: Renato Longo 

innocui, non mi ponevano 
nessuna questione morale, 
non potevo accettare di ucci
dere un uomo», continua Lon
go. sottolineando il presunto 
cinismo dei due funzionari di 
polizia, che secondo le sue ac
cuse sarebbero stati addirittu
ra disposti a coprire un omici
dio pur di raggiungere le Bri
gate rosse. Un omicidio, tutta
via, va pur ricordato, che non 
ci fu. L'esproprio proletario 
che fruttò al gruppo di Longo 
300 milioni in preziosi rapinati 
ad una gioielleria di Pavia sa
rebbe stato, secondo il •confi
dente», l'alternativa senza 
spargimento di sangue all'at

tentato mortale. Rievocati i 
giorni della fuga, i tentativi di 
smerciare la refurtiva, l'arre
sto in Liguria, si è così giunti al 
termine della deposizione. 

All'ultimo momento un al
tro colpo di scena. Un avvoca
to della difesa rivela che Enri
co Fenzi, arrestato il 4 aprile 
1981 grazie ad una soffiata di 
Longo, avrebbe dichiarato 
sotto interrogatorio che que
st'ultimo si era detto pronto a 
sequestrare ed uccidere falle
rà ministro degli Interni, Ro
gnoni, abitante proprio a Pa
via. 

Longo dichiara di non sa
perne nulla, ma accenna ad 

una proposta fatta da Filippi. 
«Mi avrebbe rivelato il tragitto 
pavese di Rognoni e della sua 
scorta in modo che potessi pas
sare l'informazione alle Br. 
Tutto ciò per poi catturare i 
terroristi nel caso avessero te
so un agguato al ministro, il 
cui tragitto sarebbe stato quel 
giorno modificato». Un'affer
mazione, come si può intuire, 
che è stata accolta con incre
dulità, ma che ha scosso il 
pubblico presente. Oggi inizia 
l'interrogatorio del commissa
rio Filippi. E quindi qualcosa 
in più si capirà. 

Marco Brando 

L'indagine scade il 6 aprite. Ma potrebbe riservare sorprese 

«Pochi aiuti dalla Svizzera» 
L'Inquirente gioca le ultime 

carte sulle tangenti EHI 
ROMA — Gli aiuti richiesti 
alla Svizzera? «Tanta dispo
nibilità ufficiale ma, finora, 
fatti concreti pochi e un po' 
deludenti. Andremo di nuo
vo a Ginevra e a Berna a sol-
lecitare l'invio di materiale. 
Ma il problema dei tempi è 
ormai drammatico*. L'inda-

§ine dell'Inquirente sul caso 
elle tangenti Enl-Petromin, 

una delle vicende più gravi (e 
complesse) degli ultimi anni. 
scade il 6 aprile. «Il materiale 
raccolto è sufficiente per in
quadrare la vicenda e re
sponsabilità di politici e diri
genti Eni ma — ricorda 
Francesco Martorelli, sen. 
Pel e relatore del caso — 
mancano alcune indagini 
che potrebbero essere prezio
sissime». 

Si lotta con il tempo, dun
que, a meno che il Parlamen
to accordi (non è Impossibile 
ma nemmeno probabile) una 
nuova proroga. Le speranze 
per avere un quadro comple
to del «caso» si appuntano 
dunque sull'ultima tornata 
di richieste e di accertamen
ti. I giudici e le autorità sviz
zere, come si sa, hanno fatto 
sapere nel giorni scorsi che 
non vi sarebbero italiani tra 
gli intestatari dei conti cor
renti su cui rifluì parte della 

gigantesca tangente del con
tratto petrolifero Enl-Petro
min; la risposta, tuttavia, è 
considerata da Martorelli In
sufficiente. Il particolare — 
afferma — non è decisivo, 
dato che bisognerebbe sape
re chi c'è dietro quel nomi e 
gli eventuali legami con per
sonaggi italiani. Ma è il com
plesso delle risposte dalla 
Svizzera che, a quanto pare, 
non è soddisfacente. «A Gi
nevra chiederemo al giudice 
Harary di mettere nero su 
bianco l'esito delle indagini 
fatte, a Berna torneremo a 
sollecitare la collaborazione 
al ministro degli esteri elve
tico». Le speranze dell'Inqui
rente di aggiungere nuovi 
tasselli del complesso mosai
co, non si fermano, tuttavia, 
in Svizzera. A quanto pare, 
da indiscrezioni, si è saputo 
che Martorelli e il sen. de Vi-
talone, l'altro relatore del ca
so, si potrebbero recare a Pa
rigi la prossima settimana 
per ascoltare un nuovo teste 
della vicenda, la cui identità 
è tenuta scrupolosamente 
segreta. Sarebbe in pro
gramma anche un confronto 
tra l'uomo d'affari Parviz 
Mina, l'iraniano che fu indi
cato come il percettore della 
tangente, e un alto dirigente 

dell'Eni. 
Come si sa 11 cuore della 

vicenda è la presenza o me
no, nell'affare petrolifero, 
della intermediazione. Vi sa
rebbe stata secondo un diri
gente dell'Eni) non vi sareb
be stata in alcun modo ne
cessaria secondo altri diri* 
genti Eni. Parviz Mina, in o-
gnl caso, smentì recisamen
te. Tutta l'indagine sembra 
aver confermato però che 
non vi fu intermediazione, 
ma vera e propria tangente 
rifluita, secondo quanto si è 
sempre sospettato, su perso
naggi politici italiani per o-
perazioni di finanziamento a 
stampa e partiti. 

A quanto si è appreso an
che la missione del sen. Vita-
ione a Nassau, sede di una 
delle tante società fantasma 
da cui passò la tangente, non 
avrebbe dato molti risultati. 
Nemmeno l'Austria, dove se
condo una testimonianza, 
sarebbe passata parte della 
tangente, si sarebbe mostra
ta estremamente prodiga di 
collaborazione. Ma, come 
detto, il materiale già raccol
to dalla commissione è Im
portante. E il caso è tutt'al-
tro che chiuso. 

b. mi. 

Firenze, 
una tragica 

fatalità 
l'uccisione 

dei due 
poliziotti 

FIRENZE — La ricostruzione dei fatti è già pronta, si procede alle 
perizie mentre tra i poliziotti di Firenze resta dolore e costernazio
ne per la incredibile tragedia avvenuta mercoledì sera. Alessandro 
Gorini e Pier Luigi Carli di appena 20 anni, sono stati uccisi da una 
raffica di mitra partita accidentalmente dal mitra di un loro colle
ga, Andrea Mangano, 21 anni. Verso le 21 i due giovani agenti — 
che si sarebbero congedati tra poco più di un mese — giocavano a 
carte in una cameretta nella caserma del Ponte Sospeso a Firenze. 
Andrea Mangano era invece in servizio di pattuglia all'interno 
della caserma. Imbracciava il mitra corto l'M 12. un arma più volte 
messa sotto accusa. La tragedia si è consumata in un attimo. 
Mangano si è affacciato sulla porta della stanza, ha fatto qualche 
passo verso i due amici e dal mitra è partita una raffica che ha 
colpito Gorini in fronte uccidendolo sul colpo e Carli allo zigomo 
(il giovane è morto durante il trasporto all'ospedale). Mangano è 
ora ricoverato in stato di shock, il giudice ha aperto un procedi
mento nei suoi confronti per duplice omicidio colposo, ma non e 
stato arrestato. 

Ci sarà martedì? 

Craxi 
rinvia 
ancora 
la sua 

visita in 
Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Richiesta da ol
tre due anni, annunciata più 
volte negli ultimi mesi, fissata 
ufficiosamente nei giorni scor
si, la visita del presidente del 
Consiglio in Sardegna subisce 
l'ennesimo slittamento. Craxi 
era atteso nell'isola nella gior
nata di oggi, ma impegni dell' 
ultim'ora hanno spostato l'ap
puntamento a martedì prossi
mo. Almeno così ha comunica
to il presidente della giunta re
gionale, il de Angelo Roich. E 
considerata la prevedibile bre
vità dell'incontro nonché la vi
cinanza con la scadenza eletto
rale di giugno (in Sardegna si 
vota anche per il rinnovo del 
consiglio regionale), è inevita
bile concludere che il signifi
cato dell'avvenimento sarà cer
tamente ridimensionato e co
munque profondamente mo
dificato. 

Per la Sardegna si può parla
re sin d'ora di un'occasione per
duta. L'amara constatazione 
viene rafforzata dalla lettura 
dei documenti preparati dalla 
giunta regionale pentapartito 
da sottoporre all'attenzione di 
Craxi. Una lunga sfilza di ri
chieste a volte generiche, a vol
te vuote, a volte velleitarie e 
sempre comunque subordinate 
alle scelte nazionali del gover
no. «Leggendo queste pagina si 
ha la sensazione che fa giunta 
regionale voglia chiedere al go
verno ciò che già il governo in
tende concedere — ha com
mentato il capogruppo del PCI, 
Benedetto Barrami, in una 
conferenza stampa organizzata 
ieri per illustrare le proposte 
dei comunisti al presidente del 
Consiglio —. In questa opera
zione della giunta si finiscono 
però per disattendere o stravòl
gere completamente alcuni im
portanti deliberati del consiglio 
regionale sardo: in particolare a 

firoposito del superamento del-
a Cassa per il Mezzogiorno, del 

ruolo delle Partecipazioni sta
tali, dei compiti della commis
sione mista Stato-Regione per 
la riforma dello statuto sardo». 
Il presidente Craxi non troverà 
insomma difficoltà a promette
re ciò che non solo è dovuto ma 
che è anche già stato promesso. 
•Sembra quasi che, nell'acco-
gliere Craxi. Roich si presenti 
non come il presidente della 
Regione autonoma sarda, ma 
come il governatore della pro
vincia sarda del pentapartito», 
ha ironizzato Andrea Raggio. 

Nessuna richiesta precisa 
per quanto riguarda i finanzia
menti per la legge mineraria, 
sull'approvazione della terza 
legge ai rinascita, sull'occupa
zione giovanile, sul piano dei 
trasporti, sulla riduzione delle 
servitù militari, sullo smantel
lamento delle supercarceri: tut
ti questi temi, da tempo al cen
tro del dibattito politico dentro 
e fuori dell'isola, verranno ri
proposti invece dalla delegazio
ne del PCI. «Erano stati del re
sto i comunisti, assieme alle al
tre forze della precedente giun
ta regionale di sinistra e laica 
— ha ricordato il segretario re
gionale del PCI. Mario Pani - a 
sollecitare per primi un incon
tro con il capo del governo, già 
due anni fa, all'epoca del gover
no Spadolini. Volevamo impe
gni e risposte precise. Questa 
giunta, e in particolare il suo 
presidente, non sembrano inve
ce intenzionati a far niente per 
mettere minimamente in diffi
coltà il governo.. Una sola vol
ta. con ogni probabilità, Craxi 
dovrà dire di no ai suoi «gentili» 
interlocutori del governo sardo. 
Lo farà in risposta alla richiesta 
di coprire i gravissimi vuoti del
l'amministrazione pubblica 
statale in Sardegna con concor
si riservati solo a candidati iso
lani: una proposta sconcertante 
e certo pòco conforme allo spi
rito della Costituzione. 

Ricevuti da Pertini 
Assanti e Luberti del CSM 

ROMA — II presidente della Repubblica ha ricevuto Ieri 
mattina al Quirinale l'avvocato Franco Luberti e la professo
ressa Cecilia Assanti, componenti del CSM. Nel comunicato 
del Quirinale, stringatissimo, non vengono resi noti \ conte
nuti del colloquio (ampio e cordiale) tra Pertlnl e i due consi
glieri ma sembra scontato che essi abbiano riguardato prin
cipalmente la vicenda del giudice di Trento, Carlo Palermo. 
Luberti e Assanti sono 1 due consiglieri che nell'ultima riu
nione plenaria dell'organo di autogoverno dei magistrati a-
vevano presentato un'Istanza per discutere presunte anoma
lie nell'inchiesta disciplinare avviata a tamburo battente nel 
confronti di Palermo dal PG della Cassazione Giuseppe 
Tamburrino subito dopo un esposto del presidente del Consi
glio Craxi. Il CSM dichiarò ammissibile la richiesta ma deci
se di rinviare la discussione per opportunità In quanto della 
questione si stava già occupando la sezione disciplinare. Suc
cessivamente intervenne una lettera di Pertlnl 11 quale espri-
"meva al vicepresidente De Carolis II suo apprezzamento per 
la decisione. 

Libertà provvisoria 
per l'editore Angelo Rizzoli 

MILANO — Angelo Rizzoli è In libertà provvisoria. Gliel" 
hanno concessa 1 magistrati romani che indagano sull'espor
tazione di valuta relativa alla Cineriz, rendendo così esecuti
vo il provvedimento già preso dal giudici milanesi che inda
gano sulla bancarotta dell'Ambrosiano e sul «buco» di 28 
miliardi del bilanci. Già dalla fine dell'anno l'editore si trova
va agli arresti domiciliari. 

La SIP taglia 150 telefoni 
al Comune di Napoli 

NAPOLI — Gli uffici del Comune sono letteralmente «isola
ti». La SIP ha «tagliato» In un solo colpo circa 150 linee telefo
niche. La società ha deciso di intervenire drasticamente dopo 
avere atteso a lungo il pagamento di tutti gli arretrati, poco 
meno di 4 miliardi di lire. Tra gli altri, sono rimasti senza 
telefono la gran parte degli assessori, la direzione del perso
nale, la segreteria generale e perfino il capo di gabinetto. 

Il Partito 
«Tre giornate per il Tesseramento» 

Tutte le organizzazioni del Partito, Comitati Regionali. Comi
tati di zona, sezioni, sono mobilitate per le atre giornate» 
straordinarie del tesseramento e reclutamento. 

Si svolgono in questi giorni centinaia di iniziative delle sezio
ni del PCI per l'iscrizione di nuove forze e per il ritesseramento 
al Partito. 

Diamo qui di seguito un primo elenco degli impegni. 
OGGI 

G. Angius, Como; G. Cervetti. Milano; L. Guerzoni, Reggio 
Emilia; G. Napolitano, Napoli; Pecchioli, Spineto Marengo (AL); 
L. Trupla, Salerno; M. Ventura. Napoli; R. Zangheri. Milano; S. 
Andrianl. Torino; N. Canatti. Venezia; A. Cipriani, Maida (CT); 
G. DI Marino, Taranto; L. Libertini. Asti; Marini. Sulmona; C. 
Morgia, Roma (Sez. Esquilino); A. Napoli. Crotone; A. Oliva. 
Trieste; L. Perelli. Padova; W . Veltroni. Terni; C. Verdini. Ro
ma (zona Tiburtina); R. Vital!, Trento. 

DOMANI 
G. Angtus, Roma; A. Bassolino. Siracusa; G.F. Borghini. Go

rizia; G. Cervetti, Milano; G. Chiaromonte. Pcmigliano (Napo
li); L. Colaianni, Palermo; M. D'Atema, Mandurìa (Taranto); L. 
Guerzoni, Reggio Emilia; G. Napolitano. Napoli; Pecchioli. Tor
tona (Alasandria); G. Quercini. Lucca; M. Ventura. Palermo; T. 
Vecchietti. Roma (Pont* Milvio); R. Zangheri, Milano; S. An
drianl, Siena; A. Bagnato, Castiglione in Taverina (Viterbo); B. 
Braccitorsi. Melissa (Catania); A. Cipriani, Maida (Catania); V. 
Marini, Sulmona; A. Napoli. Crotone; A. Oliva. Udine; R. Sen
tì ri. Padova. 

Elezioni del Parlamento europeo 
Sono in corso di svolgimento le riunioni preparatorie delle 

nostre organizzazioni Regionali e Provinciali, secondo la suddi
visione corrispondente alle circoscrizioni elettorali, per le 
prossime elezioni al Parlamento Europeo; a queste r'unioni 
partecipano le segreterie dei Comitati Regionali e delle Fede
razioni, e i parlamentari europei del PCI. 

Nei giorni scorsi si è svolta quella della circoscrizione Nord-
Occidentale. il 13 marzo, a Milano con i compagni A. Carossino 
e G. Angius; è a Bologna, il 2 2 marzo, per la circoscrizione 
Nord-Orientale con i compagni R. Sandri e A. Tortorella. 

Sono in programma per oggi a Roma quella per la circoscri
zione Italia-Centrale con i compagni S. Segre e A. Natta; quella 
di Napoli per la circoscrizione Italia-Meridionale con i compa
gni G. Fanti e G. Napolitano. 

Per la circoscrizione Isole (Sicilia-Sardegna) oggi a Palermo 
con i compagni P. De Pasquale e A. Occhetto e a Cagliari il 2 
aprile con il compagno R. Trivelli. 

Sempre per la circoscrizione Nord-Orientale, lunedi 2 aprile 
a Trento, con il compagno F. Mussi si terrà la riunione del 
Comitato Regionale e dei due Comitati Federali del PCI del 
Trentino Alto Adige. 

Proposte PCI per la fame nel mondo 
Lunedi 2 e martedì 3 aprile 1 9 8 4 si terrà a Roma un Conve

gno organizzato dai gruppi parlamentari del PCI della Camera 
e del Senato, dal gruppo comunista e apparentati del Parla
mento europeo, oltreché dal CeSPI, sul tema: altalia. Europa: 
quale cooperazione col Terzo mondo, per la lotta alla fame, per 
lo sviluppo e per la pace». 

Il Convegno che verrà ospitato nei locali concessi dall'Istitu
to italo-africano, vìa Ulisse Aldrovandì, n. 16, farà il punto sulle 
proposte del PCI. per la lotta contro la fame nel mondo; una 
particolare attenzione verrà dedicata alle esperienze compiute 
dall'Italia in questo campo, ai primi tre anni di applicazione 
della legge 3 8 , alle discussioni suscitate da varie iniziative in 
corso su questi temi. 

Nel corso del Convegno, che sarà aperto lunedi alle ore 16 
da una relazione introduttiva dell 'oc Guido Fanti, presidente 
del gruppo comunista e apparentati del P.E.. verrà illustrata 
una proposta di legge comunista su questi problemi. Il Conve
gno sarà concluso nella serata di martedì dal sen. Gerardo 
Chiaromonte. presidente del gruppo comunista del Senato. 

Molte voci a confronto nel convegno organizzato dalla Lega Ambiente che lancia 20 gare podistiche in 20 città 

Centro storico, non solo «isole» ma «arcipelago» 

Traffico impazzito nel centro stotko in una giornata particola
re. Sempre più necessario liberarlo dalle macchine 

Non è vero 
che sviluppo 
e modernità 
sono sempre 
sinonimi 
di civiltà. 
Salviamo 
dallo smog 
le statue 
che si 
sfarinano, ma 
«soprattutto 
la salute 
degli uomini 

ROMA — »She». -Doberman: «Vadim», -Mu-
skio: •Romyshop: •Green; •Glamour', 
•Folk Jeans: 'Blitz; 'Stop Here; •AmiJra-, 
•Harold; •Punir-, 'Ramirez; -Adam's: 
•Kanse: -Mouche; -Queen Baby; -88 
Slreel: 'Griffe: -Veruska: »Kapal: -Deni
se; •Sai--. 'Beny. 'Voi vi chiederete se starno 
arrivati a S'airobi; no, solo a Roma, a Largo 
Goldoni, partendo da Piazza del Popolo sul 
marciapiede di sinistra: Cosi Gigi Magni, re-
gìsta. ha cominciato la sua relazione al con
vegno indetto dalla Lega Ambiente su 'Desi
derio di cen tro storico: 

•Che cosa odio di più?; si è chiesto ancora 
Magni. 'Come cittadino l'automobile, poiché 
non è affato vero che sviluppo e progresso 
siano sinonimi di civiltà, così come non è 
affatto sportivo scrivere "grazie zzzurri" su 
un obelisco di quattromila anni fa: 

Se non ci fossero testimonianze più che 
attendibili a documentare che questo conve
gno è stato indetto da molti mesi, potrebbe 
sembrare, almeno al romani, che esso sia 
stato organizzato ieri solo per •fronteggiare' 
il maxi ingorgo di mercoledì mattina dovuto 
alla coìeidenza, in mattinata, della settima
nale udienza pontificia con la riscossione 

dello stipendo da parte di centinaia di mi
gliaia di dipendenti pubblici e privati e, nel 
pomeriggio, la manifestazione di protesta 
dei commercianti del quarto settore contro 
l'allontanamento del traffico da questa zona. 

Anime a contrasto questa Roma ne ha 
sempreavute. Ma il problema del centro sto
rico non è solo della capitale. -Esso è per le 
città italiane — dicono quelli della Lega — il 
simbolo della continuità, la presenza del 
tempo cosi come la civiltà lo ha fermato e 
stratificato nei luoghi urbani per eccellenza: 
piazze, strade, edifici pubblici: 

Al con vegno di ieri sono en Irati m forza gli 
sportivi. Infatti -Desiderio di centro storico' 
prelude allegare podistiche che si svolgeran
no domenica primo aprile in venti città ita
liane e che, regolarmente computerizzate, 
daranno la lista dei vincitori. Si ripropone, 
Insomma, il binomio pratica sportlva-impe-
gno ecologico nel piccoli e grandi centri che 
tanto successo ebbero nel 1981 con le mi
gliaia di persone che spontaneamente inva
sero i centri storici a piedi e su due ruote. 
Roma ebbe anche lei il suo momento. Petro-
selli chiuse al traffico Via dei Fori Imperiali e 
la domenica mattina fu tutto un riapprìo-

priarsi del cuore delia città. 
Da allora l'amministrazione democratica 

comunale di Roma ha preso alcune inizia Uve 
interessanti; altre ne sta prendendo con l'i
stituzione di parcheggi, bus-navette, il Tri
dente, la chiusura di Piazza di Spagna, ma 
ancora tanto c'è da fare. 

Riconosce autocrìticamente Carlo Aymo-
nino, assessore al centro storico: ribadisco la 
necessità di pedonalizzare il centro storico, 
anche tra molte difficoltà e spinte contra
stanti. Molte delle misure già adottate sono 
state prese tra tentennamenti e imposte a 
volte più dai fatti, come la chiusura del Corso 
al traffico privato cui ci hanno spinto gli au
tisti degli autobus impossibilitati a guidare 
in una strada invasa dai pedoni. Ma creare 
isole pedonali non è facile, perchè ci trovia
mo di fronte ad un ritardo di studi sui proble
mi cittadini. 

Coordinare quindi le esigenze di chi nel 
centro abita con chi ci lavora o con chi vuole 
solo recarcisl per godere di un bene che fa 
parte della sua storia è obiettivo nobile. Afa 
riappropriarsi del centro storico, costituire 
più che isole pedonali un vero e proprio arci
pelago nell» città, significa anche, per esem

pio, riappropriarsi del proprio corpo. Basta. 
quindi con le corse che hanno per fine una 
medaglietta, e con /epa/estracce. 

Roma e lo sport, quindi. Se qualcuno ha 
auspicato che nelle piazze di Roma si possa 
di nuovo giocare a palla. Cesare Ranucci, in
tervenuto come •tifoso della Roma; ha detto 
con parole semplici ma quanto mai affettuo
se, come sia bello girare per le strade di Ro
ma dopo una partita in cui la squadra del 
cuore ha vinto; come il fluire dallo stadio di 
questo sciame di tifosi, e ora anche di tifose, 
sia spesso occasione per scoprire angoli e vi
coli sconosciuti di questa città. E infatti 
quanti altri «punii storici' offre la città oltre 
il •centro» per antonomasia? Che cosa trarre 
da questo convegno? 

Salviamo, vivendoli, i monumenti che lo 
smog sfarina; salviamo la vita degli uomini 
che di ossido di carbonio si ammalano; fac
ciamo a questa città una iniezione — o più 
Iniezioni — di aria pulita; evitiamo, come in
vece succede sempre più per Venezia e Firen
ze, che diventi •città bazar*. E via, quindi, con 
gli sportivi per le strade: è un buon inizio e un 
buon augurio. 

Mìrtfla Accondamessa 
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SALVADOR Lo scrutinio si protrae in un clima convulso 

Quarte in testa, ma si va tra 
molte tensioni al ballottaaaio 

II candidato democristiano ha per ora ottenuto il 40% dei voti e si prevede che dovrebbe attestarsi su una 
percentuale leggermente superiore - Una consultazione falsata dalle preclusioni e dalle prevaricazioni 

SAN SALVADOR — Si tra
scinano in un clima di con
fusione e di sospetti gli sciii-
tlni elettorali. Domenica 
scorsa il voto ha suscitato 
contestazioni che non si so
no certo esaurite. In testa 
pare essere, col 40 per cento 
dei voti scrutinati, il candi
dato democristiano Napo-
leon Duarte. seguito da Ro
berto D'Aubuisson, leader 
dell'estrema destra più fana
tica e sanguinaria. D'Au
buisson avrebbe- finora otte
nuto il 31 per cento dei voti. 
Gli osservatori ritengono 
che i consensi favorevoli a 
Duarte dovrebbero aumen
tare decisamente quando si 
conoscerà il voto dei mag
giori centri urbani, dove la 
Democrazia cristiana ha 
tentato di condurre una 
campagna capillare. 

Gli stessi sostenitori di 
Napoleon Duarte ammetto
no, tuttavia, che difficilmen
te egli riuscirà a raggiungere 
in questa prima tornata elet
torale la maggioranza asso
luta dei voti, che è necessaria 
a portarlo alla presidenza 
senza il secondo turno di bal
lottaggio. Il 6 maggio -avrà 
dunque luogo una sorta di 
•spareggio- tra ì due candi-

Roberto D'Aubuisson 

dati che hanno ottenuto il 
maggior numero di consen
si. Se l'elezione fosse stata 
condotta secondo le regole 
democratiche si potrebbero 
fare considerazioni e previ
sioni in vista del secondo 
turno sulla base delle opinio
ni fin qui espresse dalla po
polazione. Essendosi però 
trattato di una consultazio
ne fortemente limitata da 
mille condizionamenti e vin
colata dalla volontà di ben 
precisi centri di potere, il 
problema pare risiedere nel
le possibili scelte di questi ul-

José Napoleon Duarte 

timi in vista dello scontro 
decisivo: dalla parte di Duar
te peseranno — al momento 
del ballottaggio — le mag
giori simpatie degli america
ni e della gerarchia cattolica, 
mentre tra gli agrari e le for
ze armate del regime non 
mancheranno gli appoggi a 
Roberto D'Aubuisson. 

Per adesso, comunque, si 
attendono i risultati del pri
mo turno che non si potran
no, con ogni probabilità, co
noscere prima della fine del
la settimana. In questo lasso 
di tempo gli «squadroni della 

José Fransisco Guerrero 

morte» continuano a com
piere le loro azioni ormai 
tradizionali: un loro comuni
cato annuncia che è stata 
catturata, interrogata e as
sassinata una persona che 
viene definita «membro della 
guerriglia», il cui cadavere è 
stato effettivamente rinve
nuto domenica scorsa a San 
Salvador. 

I militari non nascondono 
il loro nervosismo. Il potente 
colonnello Domingo Monte-
rosa, comandante della terza 

brigata di fanteria, di stanza 
a San Miguel, ha lanciato ie
ri un pesante avvertimento: 
•Se si va a un ballottaggio — 
ha detto — deve essere orga
nizzato come si deve, perché 
il popolo non è una palla di 
stracci con cui si possa gio
care a piacimento.. L'avver
timento dimostra le tensioni 
presenti nelle forze armate 
in questo momento. 

Le elezioni di domenica 
scorsa hanno avuto luogo in 
un clima di estrema disorga
nizzazione: il timore dei mili
tari non deriva probabil
mente tanto dal fatto che so
lo il 50 per cento degli aventi 
diritto ha espresso il proprio 
voto, quanto dalla consape
volezza che ormai il destino 
dello scrutinio può dipende
re da manovre su cui qualcu
no rischia di perdere il con
trollo. Lo stesso ministro de
gli Esteri, Fidel Chavez Me
na, ha riconosciuto che il si
stema elettorale «non ha o-
perato adeguatamente». Ha 
fatto anche le sue previsioni 
elettorali, che coincidono 
con quelle già annunciate 
dalla Democrazia cristiana: 
Duarte vincerebbe con 45 per 
cento, ma il ballottaggio sa
rebbe comunque inevitabile. 

NICARAGUA 

Scontro navale a Corinto 
fra ribelli e governativi 

Gravemente danneggiata una motovedetta degli antisandìnisti - Cargo liberiano 
colpito da una mina - L'episcopato riunito per decidere la posizione sulle elezioni 

MANAC.UA — Uno scontro 
navale ira ribelli antisandìnisti 
e forze governative è avvenuto 
all'alba di mercoledì nella baia 
di Corinto, principale porto del 
Nicaragua, 150 chilometri ad 
Ovest di Managua. Nello scon
tro, una motovedetta del tipo 
•Tirana, appartenente alle for
ze rilielli è rimasta seriamente 
danneggiata da un guardacoste 
della marina nicaraguense. La 
battaglia navale è avvenuta a 
breve distanza dal luogo in cui 
si trovavano varie navi che at
tendevano di entrare nel porto. 
L'esercito sandinista ha annun
cialo che tre membri dell'equi
paggio del guardacoste, tra cui 
il macchinista, sono rimasti fe
riti. 

Sempre al largo del porto di 

Corinto, una mina collocata dai 
ribelli antisandìnisti ha grave
mente danneggiato mercoledì 
scorso la nave cisterna «Inter-
chaser., battente bandiera libe
riana, che stava lasciando il 
porto con un carico di melassa. 
Lo ha reso noto a Managua un 
comunicato del ministero degli 
esteri, in cui si attribuisce la re
sponsabilità dell'episodio agli 
Stati Uniti, che torniscono aiu
ti alle forze antìsandìniste ri
belli al governo del Nicaragua. 
Le forze ribelli avevano recen
temente annunciato di aver mi
nato il porto di Corinto. 

LMnterchaser. è la quarta 
nave danneggiata da mine nei 
porti del paese. Secondo fonti 
di Corinto, la nave aveva cari
cato 10.000 tonnellate di me

lassa e stava per lasciare il por
to quando ha urtato la mina. 
L'esplosione ha provocato un 
grande squarcio nello scafo, co

stringendo IMnterchaser» a 
tornare indietro. 

In un in< idente analogo, una 
petroliera sovietica rischiò di 
affondare il 20 marzo a l'uerto 
Sandino. CO chilometri a ovest 
di Managua. Il 7 marzo una na
ve panamense, «Los Caribes», 
fu danneggiata da una mina a 
Corinto, mentre uguale sorte 
era toccata sei giorni prima ad 
una nave olandese. Nei tre epi
sodi sono rimasti feriti in tutto 
quindici marinai. 

Intanto mercoledì è iniziata 
a Matagalpa. 127 chilometri a 
nord est di Managua, la Confe

renza episcopale nicaraguense 
che dovrebbe concludersi con 
l'approvazione di una lettera 
pastorale sulla posizione della 
chiesa per le elezioni politiche 
del novembre prossimo. La let
tera pastorale è stata proposta 
varie volte dall'episcopato ni
caraguense, ma finora non si è 
mai arrivati ad un accordo defi
nitivo fra i. nove vescovi del 
paese. Nella riunione di Mata
galpa, il vescovo Vega ha detto 
che, per le elezioni, si richiede 
un clima «di libertà sensa re
strizioni». Ambienti ecclesiasti
ci hanno segnalato la necessità 
di una riunione dell'episcopato 
con rappresentanti del gover
no, per riprendere un dialogo 
che si è interrotto alla fine del
l'anno scorso. 

USA 
In Centro 
America il 

nuovo inviato 
di Reagan 

WASHINGTON — Il nuovo inviato presi
denziale USA per il Centro America, Harry 
Shlaudcman, è partito ieri per la sua prima 
missione nella regione. Avrà colloqui in Hon
duras, Salvador, Guatemala, Costarica e Ni
caragua. 

Shlaudcman, appena insediato nel delica
to incarico al posto del dimissionario Ri
chard Stone, è stato ricevuto alla Casa Bian
ca dal presidente Reagan il quale ha auspica

to che la sua opera abbia successo e ha riba
dito la necessità di «una soluzione politica» 
alla crisi Centro America. 

In questa prima presa di contatto diretta 
con i paesi dell'istmo Shlaudeman si limita a 
sperare di «ridare impulso» agli sforzi diplo
matici, alquanto rallentati nel periodo di in
terregno seguito alle dimissioni di Stone e In 
attesa delle cruciali elezioni tenute domenica 
scorsa nel Salvador. 

CILE 

Verso uno sciopero generale? 
La sinistra ora avanza l'idea 

SANTIAGO — La .riuscita 
ed ampia protesta» del 27 
marzo contro il regime di Pi-
nochet apre la strada alla 
realizzazione del primo scio
pero generale nel paese. È 
questo il giudizio espresso ie
ri concordemente dalle for
mazioni della sinistra cilena. 
Il movimento democratico 
popolare, che raggruppa le 
componenti di sinistra che si 
ispirano ai comunisti, e il 
blocco socialista, sostengono 
infatti che, dopo il movimen
to di protesta -più vasto e più 
compatto, che mai si sia a-
vuto in Cile, esistono ora «le 
condizioni per organizzare 

con successo uno sciopero 
nazionale, affinché sia riaf
fermata la sovranità popola
re». Secondo il blocco sociali
sta e il movimento democra
tico popolare, il comando 
nazionale dei lavoratori do
vrebbe continuare ad essere 
il punto di incontro di tutte 
le organizzazioni di opposi
zione. 

Intanto, mercoledì e ieri 
ancora scontri si sono avuti 
a Santiago e Valparaiso, le 
due principali città del Cile. 
Nel pomeriggio di mercoledì, 
poche ore prima dell'inizio 
del coprifuoco, gli studenti 
sono scesi in piazza in tutte e 

due le città. 
A Santiago gli scontri so

no avvenuti nei pressi dell' 
accademia di scienze tecno
logiche dell'Università del 
Cile. La manifestazione era 
stata organizzata in segno di 
solidarietà con Io studente 
Antonio Irrizabal, ferito gra
vemente martedì, e per solle
citare che sia fatta luce sulle 
responsabilità dell'inciden
te. All'arrivo dei reparti di 
carabineros, gli studenti 
hanno elevato barricate per 
difendersi dall'attacco sfer
rato dagli agenti con gli i-
dranti e con il lancio di bom

be lacrimogene. Analoghi 
scontri si sono verificati a 
Valparaiso. 

l'uso indiscriminato delle 
bombe lacrimogene ha cau
sato una nuova vittima, un' 
anziana donna di Santiago 
rimasta intossicata dai gas. e 
deceduta ieri per collasso 
cardiaco. Un'altra vittima si 
è avuta sempre ieri a Puda-
huel, uno del quartieri popo
lari di Santiago, dove è avve
nuta una sparatoria contro 
quello che la polizia ha defi
nito un gruppo di «guerri
glieri», uno dei quali è rima
sto ucciso. SANTIAGO — Ieri, terzo giorno di scont r i f ra student i e polizia davant i al l 'Universi tà 

A V V I S O DI GARA DI APPALTO 
CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE DELLA VALCONCA -
MORCIANO DI ROMAGNA (FO) 

Questo Ente indirà quanto prima, una licitazione privata per il 
seguente appalto: 

Lavori di presa di subalveo; rete di adduzione al serbatoio: serba
toio di accumulo e compenso: rete antincendio. Secondo stralcio: 
rete di adduzione al serbatoio: serbatoio di accumulo e compen
so. 

Importo a base d'asta 1.252.642.965 

Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo previsto dall'art. 
1 lett.a. Legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 2 0 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
In nessun caso te domande di invito sono vincolanti per l 'Ammini
strazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 
(Geom. Antonio Zangheri) 

FAME NEL MONDO 

Ancora un no della «Caritas» 
Non serve l'Alto commissario 

ROMA — Non è bastato un incontro 
«chiarificatore- tra alcuni firmatari del
la proposta di legge Piccoh-Formica-
radicali e la -Caritas italiana» per far 
rientrare le polemiche dei giorni scorsi. 
In un documento, diffuso ieri, l'orga
nizzazione cattolica ripete punto per 
punto le critiche. Ancora una volta la 
•Caritas» si dichiara contraria all'idea 
dell'istituzione dell'Alto commissario 
per la lotta alla fame nel mondo. 

La proposta di legge è stata illustrata 
a monsignor Nervo, vice presidente del
la «Caritas italiana-, e ad altri rappre
sentanti di organizzazioni cattoliche 
impegnate su questo drammatico pro
blema. dal presidente delia DC Piccoli, 
dal radicale Spadacci? ;• ùal ministro 
Zambcrlctti 

Monsignor Nervo — come si legge 
nel comunicato — ha ripetuto -le per
plessità già esposte e le proposte per su
perarle-. 

Vediamo in sintesi le -perplessità-

delia -Caritas» e delle altre organizza
zioni cattoliche. 

1) L'approvazione della legge ha biso
gno di tempi lunghi. E intanto nel Sahel 
centinaia di migliaia di persone sono 
esposte al pencolo di morire per fame 
nei prossimi 3-4 mesi. Lo Stato italiano 
deve quindi intervenire usando subito i 
fondi e gli strumenti di cui dispone. 

2) L'intervento straordinario, da in
serire in proposte di legge, deve tendere 
ad aggredire la causa immediata della 
fame che è l'estrema povertà e quelle 
più remote che la producono. Al di là 
delle calamità, normalmente infatti le 
persone muoiono di fame non perché 
sul mercato manchino gli alimenti es
senziali, ma perché troppo povere per 
acquistarli. I firmatari della proposta 
di legge dovrebbero inoltre impegnarsi 
a far discutere in Parlamento le propo
ste di legge sugli immigrati italiani del 
Terzo mondo (lavoratori, profughi. 

stranieri), che spesso patiscono la fame 
nel nostro Paese, e quelle sulla produ
zione e commercio delle armi, per evita
re lo scandalo che l'Italia con una mano 
dona il riso e con l'altra sottragga risor
se per l'acquisto di armi. 

3) Si eviti di usare il sistema dell'aiu
to diretto attraverso un corpo di spedi
zione speciale (civile-militare) com'è 
previsto dalla proposta di legge: tale 
forma infatti diffìcilmente potrebbe ri
spettare la sensibilità e l'autonomia dei 
nuovi Stati da pochi anni indipendenti 
dal dominio coloniale, e le strutture 
tradizionali locali. 

Il documento della «Caritas» ricorda 
ancora, fra l'altro, la necessità di inve
stire le organizzazioni del volontariato 
internazionale. E poi aggiunge: «Quale 
che sia Io strumento istituzionale che 
gestirà l'emergenza, le responsabilità 
dovranno essere affidate a persone non 
scelte con criteri politici, ma di specifi
che competenze e professionalità». 

RDT 
Nilde Jotti 

incontra 
il premier 

Willi Stoph 
BERLINO — Il presidente del
la Camera Nilde Jotti ieri a 
Berlino — dove si trova ospite 
del presidente della Camera 
del popolo RDT. Sindermann 
— si è incontrata col il presi
dente del Consiglio dei mini
stri. Willi Stoph e con il mini
stro degli Esteri Hoscar Fi
scher. La presidente Jotti. che 
è accompagnata dal segretario 
generale della Camera dei de
putati Lor.gì e dal capo della 
segreteria De Liso, ha visitato 
ieri quartieri vecchi e nuovi del
la città, particolarmente il nuo
vo quartiere Marzahn. di re
cente ultimato. Per oggi è in 
programma un incontro all'Uf
ficio politico della Sed e con 
rappresentali del gruppo parla
mentare dell'Unione donne de
mocratiche di Germania. Nel 
pomeriggio si reca a Dresda, 
dove nella sede della giunta re
gionale sarà accolta dagli am
ministratori e del borgomastro 
della città. 

EUROMISSILI 

USA 

Hart, Mondale, Jackson 
faccia a faccia in tv 

NEW YORK - E M&IO ur.o 
xrontro accanilo, for.-e uno dei 
più te*i «faccia a taccia* nella 
campagna per le elezioni prc>: 
denziali Comi re\ erendo Jt;-s-e 
Jackson nella pane del media
tore, i due rvt&h. l'ex \ioepreM-
dente Walter Mondale e il *e-
natore Gary Hart. <i *ono af
frontati mercoledì sera per ol
tre un"ora, discutendo i r:.-<hi 
dell'invio di truppe americane 
all'estero, nel corso di un d:bat -
tiio te:e\iM\o organizzato in 
occasione delle imponanti pri-
mane dello stato di New York 

Mordale, che dei due con
tendenti è quello meglio piaz
zato per ottenere la .nomina
tion., ha scensalo l'avversano 
di distorcere il suo passato di 
uomo adoperatosi in tutti i mo
di per la pace e ha nuovamente 
chiesto al senatore del Colora

do di mirare gli -?poi- pubbli
citari che lo acculano di disin
teressarsi della sone cui po
trebbero andare incontro i sol
dati americani. L'-uomo nuo\o-
del panno democratico, da 
parte sua, ha npetuio «he l'ex 
vice di Jimmy Carter non ha 
imparato la lezione della guerra 
nel Vietnam e si mostra troppo 
disponibile ad libare le forze 
statunitensi in Medio Oriente e 
nell'Amenca Centrale 

l-a grande intensità del di
battito rispecchia l'importanza 
quasi decisiva attribuita alle 
primarie del 3 apnle nello stato 
di New York, nelle quali è in 
palio una quota record di 252 
delegati. I temi della politica e-
stera sono stati al centro della 
discussione. 

Uno dei momenti centrali 
del confronto è giunto quando 

è stato chiesto a Mondale e ad 
Hart in quali circostanze invie-
rebbero forze americane all'e-
|terc. Il senatore del Colorado 
ha detto che prenderebbe que
sta decisione per mantenere gli 
impegni previsti dai trattati in 
zone come l'Europa occidenta

le. il Giappone e l'Australia do
ve gli interessi degli Stati Uniti 
sono prevalenti. «Non penso — 
ha aggiunto — che il problema 
sia dove dovremmo combatte
re. Il problema di una leader
ship è sapere anche dove non 
combattere» Penso che qual-. 

cuno di noi abbia imparato una 
lezione dal Vietnam: la forza 
militare nel Terzo mondo non 
sempre serve». 
NELLA FOTO: i l presidente 
francese M i t te r rand a col lo
quio con Gary Hart a New 
York 

Dure pressioni 
USA sull'Olanda 

L'A J A — Le pressioni del capo del Pentagono Weinberger sul 
governo olandese, che ancora non ha deciso se accettare la 
dislocazione dei »Cruise» sul territorio dei Paesi Bassi, e anzi, 
stando agli orientamenti del partito democristiano che rap
presenta la maggioranza nella coalizione, sembra piuttosto 
orientato a ribadire il suo rifiuto sono state probabilmente 
anche più dure del previsto, stando a quanto è emerso ieri da 
una conferenza stampa dello stesso Weinberger all'Aja. «Gli 
amici non minacciano gli amici — ha detto il ministro della 
difesa americano, a proposito, appunto, della sua missione in 
Olanda —. Ma il governo degli Stati Uniti considera il dislo
camento dei nuovi missili a medio raggiodella NATO vitale 
per contrastare il potenziamento missilistico sovietico». 
•Tuttavia — ha aggiunto — la decisione di dislocare o meno 
i missili è una questione interna dell'Olanda». 

Nei giorni scorsi, un alto funzionario delta difesa america
no aveva affermato che. se l'Aja dovesse pronunciarsi defini
tivamente contro l'installazione dei missili, potrebbe com
promettere in modo forse irreparabile le possibilità di ripren
dere la trattativa di Ginevra. Weinberger ha smentito l'affer
mazione. ma ha ribadito che un no dell'Olanda ai missili 
potrebbe essere interpretato da Mosca come un segno di cedi
mento da parte della NATO. Il tentativo di pressione sul 
governo dell'Aja è dunque pesante, ma non si vede come, 
data la situazione interna del paese, potrebbe avere successo. 

Brevi 

Altre navi attaccate dagli irakeni nel Golfo 
KUWAIT — Per la seconda volta «n pochi gorra gli irakena hanno attaccato 
«obb ett>vi nava'j nemici» nette acque del Goffo, e precisamente viono al porto 
raniano a Bandar Khomexa Cene s« sa. I Ira», considera «nemiche» anche le 
navi stran-ere d'ette » pet i del Iran 

Giovani comunisti cinesi ospiti della FGCI 
ROMA — Dai 22 al 27 matto ha soggornato «n Itaka ina deieganone r> 
govara comunisti cinesi ospiti deva FGCI La delegazione ha avuto coDoqm 
con Marco Fumagj». segretario nazionale deta FGCI. e con Antonio Rubo». 
responsabile deca serene esten del PCI 

Incontro Menghìstu-Cernenko a Mosca 
MOSCA — u leader etop-co Menghrstu HaJe Manam. >n visita neruRSS. ha 
•ncontrato «eri al Cremkno i segretario generale del PCUS Konstantm Cernen
do I due mterlocutori. afferma un comunicato, hanno constatato cuna p-ena 
identità di vedute» 

NATO: nuova intervista di Kissinger 
BONN — Solo una radicate riforma può salvare la NATO da un tracollo. g> 
europei devono assumersi maggiori resoonsabAta per la difesa, l'ex segreta
rio di Stato americano Henry Krssmger è tornato su questi terra «n i»-va 
•ntervista al settimanale di Amburgo «Stern». 

Aereo USA dirottato a Cuba 
L'AVANA — Un iBoemg 727» cteRa compagnia americana «Detta» «n volo da 
New Orleans a Daflas. e stato drortato «eri maxima su Cuba, con a bordo 18 
passeggeri e sette uom«r» d~ equipaggio. n ozonatore, una vofta arrivato 
ar aeroporto del'Avana, si è consegnato ale automi cubane. 
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• L'Italia esigente (editoriale di Giu
seppe Chiarante) 

• Dopo il 24 marzo: Partiti e sindaca
to nello scontro politico e sociale 
(articoli e interventi di Silvano A n -
driani, Giuseppe Caldarola, Renzo 
Lapiccirella, Franco Ottolenghi. 
Bruno Trentin) 

• Napoli: otto ann i da cancellare? (di 
Umberto Ranieri) 

• Reagan, la scalata del g igante gof
fo (di Immanuel Walleiatein) 

• Il Pei di Togliatti negli ann i del 
centro-sinistra (di Alessandro Nat
ta) 

• The day after (fumetto di Pablo E-
chaurren) 

IL CONTEMPORANEO 

Europa, il futuro in gioco 

• Nota introduttiva di Achille Oc
chietto 

• Articoli e interventi di Fabrizia 
Baduel Glorioso. Luciano Barca. 
Sergio Bruno, Luciana Castelli
na, Guido Fanti, Roberto Fre
schi, Antonio Gambino, Renzo 
Gianotti, Fabio Mussi, Laura 
Pennacchi, Claudio Petruccioli, 
Sergio Segre, Heinz Timmer-
mann, G.B. Zorzoli 

COMUNE DI CARPI 
Strutt. Dipart. di servizio . 

. Settore S. 5 

AVVISO DI GARA 

Il comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto relativo alla: 
Manutenzione straordinaria delle strade comunali 
fornitura materiale ghiaioso e conglomerati - l'im
porto a base d'appalto è di L. 194 .000.000 (eficoosi 
Gre centonovantaquanromil'ioni). 

Per l'aggiudicazione della fornitura si procederà mediante 
licitazione privata tra un congruo numero dì ditte, da te
nersi col metodo di cui all'art. 73 . tenera e) del R.D. 
23-5-1924, n. 827 e col procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76, commi 1-2-3, senza prefissare alcun lìmi
te di ribasso. 
Le ditte interessate potranno far pervenire la propria do
manda di partecipazione in carta bollata, entro il giorno 2 0 
aprile 1984, allegando fotocopia del certificato di iscrizio
ne all'A.N.C., intirizzandola a questo comune (corso A. 
Pio n. 91). 
Si precisa che la richiesta d'invito non à vincolante per 
l'amministrazione comunale. 

Carpi. 21 marzo 1984 
p. il Sindaco 

l'Assessore ai LL.PP. 
Giovanni Lodi 
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ISRAELE Parla Shemtov, segretario generale del Mapam, della coalizione anti-Shamir 

Verso le elezioni anticipate 
«Prima di tutto riportare 

i soldati a casa dal Libano» 
Un punto di vista israeliano sul problema palestinese - La necessità di rinunciare alle 
ipotesi annessionistiche - Una crisi economica evidenziata dall'elevata inflazione 

La crisi politica israeliana entra ormai nella fase decisi-
va: si voterà il 23 luglio per il rinnovo della Knesset, il 
Parlamento, che è composto da 120 seggi. Le elezioni del 30 
giugno 1981 hanno visto il blocco di destra del Likud (com
posto da Herut e Partito liberale) conquistare con 18 seggi 
la maggioranza relativa e porsi nelle condizioni di costi-
tuire una maggioranza di governo insieme ad alcune for
mazioni minori. Il Likud era andato al governo nel 1977 
dopo un trentennio di prevalenza laburista. Nel g iugno 

1981 il Maarach (l'intesa imperniata sul partito laburista, 
nel contesto della quale il Mapam si colloca all'ala sinistra) 
ottenne 47 seggi. Ora i sondaggi sono ad esso più favorevo
li e molti prevedono che toccherà proprio al Maarach for
mare il prossimo governo israeliano. Viktor Shemtov, che 
risponde qui alle nostre domande, è segretario generale 
del Mapam ed e quindi uno dei personaggi-chiave dello 
schieramento politico che tenta di strappare la guida del 
paese al Likud di Begin, Shamir e Sharon. 

EMIGRAZIONE 
Quando il compagno Berlin* 

guer è entrato venerdì scorso 
nella nuova sede del Partito a 
Bruxelles, al n. 21 di rue fìrial-
mont, ha trovato riuniti i segre. 
tari delle federazioni della 
CEB. Presieduta dal compagno 
Valerio Baldan, viceresponsa
bile della sezione Emigrazione 
della Direzione, si svolgeva la 
prima delle riunioni dedicate al 
piano di lavoro per le elezioni 
europee. Un'altra riunione è 
prevista nei giorni prossimi con 
i segretari delle federazioni del 
PCI in Svizzera. 

Oltre a Baldan, erano pre
senti Francesca Marinaro, Pie
tro Ippolito, Giorgio Marzi, 
Stefano Cecera e Graziano Pia
nerò, che rappresentano rispet
tivamente le federazioni del 
Belgio, della RFT e del Lus-

Per eleggere 
un emigrato 

al Parlamento 
europeo 

semburgo; e il compagno Cas-
sago, responsabile delle orga
nizzazioni del Partito in Olan
da. 

L'annuncio fatto da Berlin
guer nel corso dell'entusiastica 
manifestazione di Liegi, circa 
la volontà del nostro Partito di 

eleggere al Parlamento europeo 
un emigrato, comporta per le 
organizzazioni del Partito all'e
stero una l>en più ampia re
sponsabilità. 

Per questo si è messa in mo
to la «macchina» che dovrà, con 
rapidità, portare a termine la 
consultazione che era già in 
corso presso gli emigrati, per 
attingere non solamente il con
tributo all'impostazione pro
grammatica, ma anche le se
gnalazioni dei candidati. Dono 
di ciò le proposte avanzate da
gli emigrati saranno presentate 
dalla Direzione del Partito alle 
riunioni che si svolgeranno nel
le diverse regioni in Italia affin
chè il candidato scelto degli e-
migrati possa conquistare i voti 
sufficienti per essere appunto 
eletto deputato europèo. 

— Signor Shemtov, l'attua
le crisi della maggioranza è 
stata scatenata dal l'ami, 
un piccolo partito di tre de
putati, che all'inizio della 
scorsa settimana si e disso
ciato dal governo Shamir 
chiedendo le elezioni anti
cipate. Mi pare però che i 
problemi politici di Israele 
\adano ben oltre il males
sere del Tami e che la pros
sima consultazione assu
ma il significato di rifles
sione generale sulle diffi
colta di Israele e sul suo av
venire. Quali sono, secondo 
lei. le cause a monte delle 
prossime elezioni anticipa
te? 
•È ormai sotto gli occhi di 

tutti il fallimento della poli
tica economica del governo. 
Nessun frutto è stato dato 
dalle misure volte, secondo 
quanto diceva il governo, a 
risolvere il problema dell'in
flazione, che si prevede rag
giunga nel corso del 1984 un 
incremento compreso tra il 
300 e il 400%. Ma non basta. 
La guerra in Libano ha por

tato Israele in un vicolo cie
co: la strategia politico-mili
tare di questo conflitto si è 
sfasciata come un castello di 
carte. Si sono cosi manife
state spaccature nella coali
zione di maggioranza. La 
crisi al vertice è stata più evi
dente dopo che Begln ha la
sciato il campo a causa dei 
suoi fallimenti. Sempre l'an
no scorso altri esponenti di 
primo piano del governo 
hanno dovuto lasciare i loro 
incarichi: è il caso del mini
stro della Difesa Sharon e di 
quello dell'Economia, Avl-
dor. Questa crisi complessi
va ha portato in realtà allo 
sbocco elettorale*. 

— Lei parla .di -vìcolo cie
co» a proposito della situa
zione dì Israele in Libano e 
ne addossa la responsabili
tà al governo del Likud. 
Tra i laburisti si sono tutta
via levate, almeno inizial
mente. moltissime voci a 
sostegno delle scelte milita
ri di Begin. E i laburisti so
no la forza principale del 
Maarach. Lei può dire oggi 

cosa farebbe il Maarach ri
spetto alla crisi libanese 
nel caso in cui vincesse le 
elezioni? 
• Il Maarach vuole riporta

re a casa i soldati israeliani e 
lasciare il Libano ai libanesi. 
Il ritiro delle truppe israelia
ne non deve dipendere dal ri
tiro dei siriani. Esso non de-
ve'neppure essere subordi
nato alla costituzione a Bei
rut di un governo piuttosto 
che di un altro. La sola cosa 
che sì deve ottenere per riti
rare ì soldati è raggiungere 
rispetto al Libano meridio
nale un accordo di sicurezza 
che impedisca l'uso di questo 
territorio con fini terroristi
ci. È possibile raggiungere 
nel giro di due o tre mesi un 
accordo del genere». 

— Continuiamo a fare l'i
potesi che voi andiate al go
verno. Cosa fareste rispetto 
al problema degli insedia
menti ebraici in Cisgiorda-
nia, che e uno di quelli resi 
più acuti dalla politica del 
Likud? 
•Il Maarach si è sempre 

opposto alla creazione di in
sediamenti in aree densa
mente popolate dagli arabi: 
noi ci opponiamo all'annes
sione e proponiamo di resti
tuire l territori conquistati 
nel 1967. Ciò dovrebbe avve
nire nel contesto di un com
promesso territoriale che as
sicuri a Israele frontiere di 
sicurezza». 

— Ma come pensate che si 
possa affrontare il proble
ma palestinese? 
«Il popolo palestinese è di

viso soprattutto tra coloro 
che vivono in Giordania e co
loro che risiedono nei terri
tori tenuti da Israele a segui
to della guerra del 1967. Per 
questo è secondo noi impor
tante affermare il diritto dei 
palestinesi a stabilire auto
nomamente il proprio futuro 
nel contesto di una federa
zione giordano-palestinese, 
che consenta la riunificazìo-
ne di questo popolo». 

— Che rapporti dovrebbe 
secondo voi avere un go
verno israeliano con i paesi 
arabi? 
«Secondo noi bisogna ri

lanciare l'accordo di pace 

con l'Egitto. Israele ha paga
to per questa pace 11 prezzo 
della restituzione del Sinai e 
del ritiro degli Insediamenti 
ebraici da questo territorio. 
Anche per questo sarebbe as
surdo mettere quell'accordo 
in frigorifero. La fine della 
guerra in Libano e il rilancio 
del processo politico per ri
solvere il problema palesti
nese rimetteranno in moto la 
dinamica della pace, iniziata 
con la vìsita di Sadat in I-
sraele. II Maarach propone 
l'avvio di negoziati senza 
pregiudiziali con la Giorda
nia. Ciò potrà accadere 
quando noi annunceremo 
che non intendiamo annet
tere i territori (della Cisgior-
dania e di Gaza, n.d.r.) e ac
cettiamo di restituirli alla 
sovranità araba nel contesto 
di un accordo dì pace che 
preveda frontiere nuove, da 
tutti riconosciute e concor
date fra noi». 

— La situazione economica 
è indubbiamente grave: or
mai neanche gli aiuti ester
ni riescono a impedire la 

crisi in questo settore. Su 
cosa si basa il programma 
del Maarach per affrontare 
i problemi dell'economia i-
sracliana? 
«Il programma economico 

del Maarach si basa su Ini
ziative che consentano di 
frenare l'Inflazione e dì ri
lanciare al tempo stesso lo 
sviluppo, che è stato blocca
to negli ultimi anni dalle 
scelte governative sbagliate 
del Likud. Noi pensiamo che 
un governo del Maarach 
possa raggiungere un accor
do con la centrale sindacale 
Histadrut: In questo modo si 
potrebbero creare le condi
zioni per normalizzare l'eco
nomia e rilanciare la fiducia 
nella moneta israeliana. 
Quando il Maarach era al 
governo, esso ha dimostrato 
che l'economia può essere 
sviluppata senza che venga 
alimentata l'inflazione. Per 
tre decenni l'Inflazione è sta
ta del 6% all'anno, mentre 11 
Likud è riuscito a portarla al 
400% dopo sette anni dì go
verno». 

Alberto Toscano 

LIBANO La città respira dopo i bombardamenti selvaggi di mercoledì 

Un primo accordo di tregua a Beirut 
La pioggia di cannonate ha provocato quasi 200 fra morti e feriti - Gendarmi e osservatori francesi sulla «linea verde» - Tensione nel sud 

BEIRUT — Un cessate il 
fuoco è finalmente entrato 
in vigore a Beirut, dopo la 
giornata di bombardamenti 
selvaggi dì mercoledì che ha 
provocato non meno di 26 
morti e 148 feriti (secondo al
tre fonti addirittura cento 
morti) fra la popolazione ci
vile. Tra le vittime ci sono 
anche due operatori televisi
vi libanesi della agenzìa a-
mericana UPI. La notte 
scorsa si è riunito l'alto co
mitato politico-militare isti
tuito a Losanna sotto la pre
sidenza dello stesso Amin 
Gemayel; sono state concor
date «misure importanti i cui 
risultati si vedranno pro
gressivamente». Nessun par
ticolare è stato fornito su 
queste misure, ma la prima 
conseguenza è stata appunto 
la fine dei bombardamenti. 

Un'altra misura concreta 
e positiva è costituita dal di
slocamento della gendarme
rìa al posto dei soldati fran
cesi per tenere aperto il tran
sito del Museo attraverso la 
•linea verde» fra le due Bei
rut. Trecento gendarmi han
no preso posizione «eri mat
tina nella zona del Museo. 
attendendo di dare il cambio 
ai francesi. L'esercito ha lan
ciato per radio un appello a 
tutti i soldati dì leva tornati 
a casa in febbraio, dopo il 
collasso dei reparti a Beirut 
ovest, perchè si presentino 
alle caserme della gendar
merìa per collaborare a far 
rispettare la tregua. Ieri 
mattina inoltre l'ambascia
tore di Francia Wibaux ha 
presentato al capo della poli
zia l 40 osservatori francesi 
che affiancheranno i gen
darmi libanesi, secondo gli 
accordi presi fra Beirut e Pa
rigi; i militari francesi porte

ranno un berretto bianco per 
essere più facilmente ricono
scibili. 

Il comitato politico-mili
tare di controllo è stato ri
convocato ieri per discutere 
un piano che consenta, con il 
ritiro dei miliziani armati 
dalle strade, la riapertura del 
porto e dell'aeroporto inter
nazionale, chiusi dai primi di 
febbraio. 

Una notizia positiva anche 
dall'Iklim el Karroub, a sud 
di Beirut: i miliziani falangi
sti impegnati in quella zona 
contro le milizie druse sem
bra si stiano effettivamente 
ritirando via mare verso Bei
rut est e Jounieh. La pacifi
cazione della zona consenti
rebbe il ritorno alle loro case 
di migliaia di civili, scappati 
per sottrarsi alle conseguen
ze della guerra. Ieri le truppe 
israeliane hanno chiuso al 
traffico la strada fra Beirut e 
Sidone, sembra appunto per 
agevolare l'esodo dei falan
gisti. 

Situazione molto tesa, an
zi quasi esplosiva, invece nel 
sud occupato dagli israelia
ni. Dopo la violenta repres
sione scatenata tre giorni fa 
nel villaggio sciita di Jibshit. 
che avrebbe causato sette 
morti, uno sciopero generale 
di tre giorni in tutto il sud è 
stato proclamato dal leader 
sciita Nabih Berri. Ci sono 
stati anche diversi attentati: 
quattro soldati israeliani so
no rimasti feriti per Io scop
pio di una mina presso Na-
batiyeh. un altro è stato feri
to a Yanta al limite della zo
na della Bekaa tenuta dai si
riani. Cinque ordigni sono 
stati neutralizzati sempre 
presso Nabatiyeh, mentre e-
splosioni senza vittime ci so
no state a Sidone e a Duveir. 

BEIRUT — Una donna e i suoi figli fuggono terrorizzati in una strada di Beirut durante i bombardamenti di mercoledì 

PALESTINESI 

Si celebra la «giornata della terra» 

Ci telefonano dall'Olanda: 
•Dove inciampò Fanfani, Pic
coli è caduto». Cosa significa? È 
presto detto. In vista delle ele
zioni europee, Piccoli è andato 
in Olanda con una autorevole 
delegazione del suo partito, o-
spite della DC olandese: il ca
pogruppo europeo Bardi, l'ex 
ministro Gui, il responsabile 
degli Esteri sen. Orlando, il vi
cepresidente della Camera Lat
tanzio, il rappresentante del 
Comuni d'Europa Nardini. In 
questa occasione l'ambasciato
re d'Italia, Uolosco, ha pensato. 
giustamente, di fare incontrare 
i rappresentanti del maggiore 
partito italiano di governo con 
gli esponenti della comunità i-
taliana emigrata nei Paesi bas
si. L'iniziativa è indubbiamen
te meritoria, anche se non c'era 
troppo tempo per preparare 1' 
incontro, a differenza di quan
to era stato possibile fare du
rante la visita compiuta da A-
mintore Fanfani qualche tem
po fa. Allora, l'ex presidente 
del Senato se la vide brutta di 
fronte alla vivace contestazione 
dei connazionali emigrati; poco 
ci mancò che non venisse fi
schiato. Questa volta il presi
dente della DC, on. Piccoli, de
ve aver pensato che poteva ri
mediare alla magra di Fanfani, 
tanto più che si era fatto ac
compagnare da uno staff demo
cristiano di tutto riguardo. In
vece... se il presidente del Sena
to era inciampato. Piccoli ha 
proprio fatto un ruzzolone. 

La contestazione alla delega
zione della DC non poteva esse
re più grande; né il ricorso alle 
battute anticomuniste poteva 
soddisfare chi, come gli emigra
ti, hanno tante ragioni per con
siderare la DC responsabile 
della loro difficile situazione, 
senza una politica dell'Italia 
che li protegga dagli effetti di 
una crisi che viene riversata dai 

Olanda: contestata la delegazione de 

Piccoli è caduto 
dove inciampò Fanfani 
governi, della DC o amici della 
DC, in primo luogo contro di 
loro. A Piccoli non è bastato 
neppure presentarsi come pre
sidente onorario dei «trentini 
nel mondo.; né al sen. Orlando 
citare le meritorie iniziative del 
sen. Granelli (che risalgono a 
dieci anni or sono). Meno che 
mai è servita l'incredulità di 
Bardi a chi gli raccontava la via 
crucis degli emigrati di fronte 
alle vessazioni della polizia (e si 
tratta di emigrati dei Paesi co
munitari, immaginiamo cosa 
accade agli extracomunitari). 

Stringi stringi, la verità è 
quella che noi abbiamo tante 
volte detto: gli emigrati sono 
stufi delle promesse della DC, 
un partito che è al go\erno da 
sempre e che, per loro, non ha 
mosso un dito. 

Anche l'ambasciatore d'Ita
lia deve essere rimasto alquan
to imbarazzato. La sua iniziati
va non faceva i conti con l'esa
sperazione dei nostri connazio
nali di fronte a un partito che H 
prende in giro da anni. Il rap
presentante dei siciliani ha det
to che ci vogliono «candidati e-
migrati veri e propri» per il Par
lamento europeo, come dire 
che è stufo di farsi rappresenta
re dai notabili della DC. 

Il rappresentante delle Acli 
ha ricordato che le tensioni e il 
disorientamento sono forti in 
mezzo agli emigrati, di fronte ai 
provvedimenti restrittivi del 
governo olandese e alla man
canza di partecipazione demo
cratica e di tutela da parte del
l'Italia. 

Un altro ha chiesto lo Statu
to dei diritti del lavoratore emi
grato, i Comitati consolari e 1' 
assegno sociale per gli anziani. 
Un altro ancora ha detto che il 
governo deve indire la 2* Confe
renza nazionale, dopo quella i-
nattuata del 1975. 

Sono state indicate esigenze, 
realtà sempre più drammati
che, richieste di soluzione che 
dipendono dall'Italia e, in pri
mo luogo, dal governo e dalla 
sua maggioranza. 

La delegazione di Piccoli ai 
quesiti precisi che le sono stati 
posti, cosa ha risposto? Niente 
dì più che aria fritta, nel vano 
tentativo di difendere ciò che è 
indifendibile: la DC e la sua po
litica. i governi presieduti dalla 
DC e anche dai laici. 

Né Piccoli poteva illudersi di 
cavarsela con la trovata dei tre 
inchiostri (ha detto che in Ita
lia tutte le leggi vanno scritte 
con tre inchiostri: quello de, 
quello socialista e quello comu
nista). Cosa voleva far capire? 
Che è colpa degli altri? Non 
sappiamo cosa risponderanno i 
compagni socialisti, i quali 
qualche rimprovero a Craxi a-
vrebbero ragione di muoverlo. 
Per quel che riguarda il PCI, 
Piccoli sa bene che il nostro «in
chiostro» l'abbiamo usato sem
pre per difendere gli emigrati. 
Il guaio per gli emigrati è che 
nel calamaio de non c'è inchio
stro ma scolorina, che la DC ha 
usato, e usa, per cancellare le 
iniziative che noi abbiamo pro
posto. 

TEL AVIV — Incidenti e scontri si sono verificati ieri in varie 
località della Cisgiordania occupata e della stessa Galilea, 
alla vigilia della «giornata della terra» che viene celebrata 
oggi dalla popolazione palestinese. In Israele, il •Comitato 
nazionale per la difesa della terra» ha indetto, con l'adesione 
della minoranza araba e di gruppi democratici ebraici, tre 
grosse manifestazioni sul tema: no alle espropriazioni, unità 
d'azione degli arabi e degli israeliani democratici contro il 
razzismo e la discriminazione. 

La •giornata della terra* fu indetta per la prima volta il 30 
marzo 1976 per protestare contro una serie di atti di espro
priazione forzata ai danni della popolazione araba di Israele. 
La polizia e te forze militari intervennero massicciamente, 
aprendo il fuoco contro i manifestanti: si ebbero sei morti. 
decine di feriti e un gran numero di arresti. Da allora le 
manifestazioni si sono ripetute ogni anno. 

Ieri dimostrazioni con sventolio di bandiere palestinesi ci 

sono state a Nablus, Jenin, Betlemme, Ramallah. Presso Na-
blus due palestinesi sono stati feriti da colpì d'arma da fuoco 
sparati da coloni israeliani. Bandiere palestinesi sono state 
inalzate anche nel villaggio arabo-israeliano di Sakhnln. nel
la Galilea centrale. L'incìdente più serio si è avuto nella stri
scia di Gaza, presso il campo profughi dì Jabalya. dove tre 
soldati israeliani e sette civili palestinesi sono rimasti feriti 
in seguito al lancio di una granata. Fonti locali affermano 
che i sette palestinesi sono stati feriti a colpi d'arma da fuoco 
dai militari. 

In occasione della •giornata della terra., due iniziative so
no state prese a Roma dalla Lega per i diritti dei popoli 
insieme all'Associazione italo-araba: domani si svolgerà per 
l'intero pomeriggio presso la Centrale del latte in via Princi
pe Amedeo una giornata della cultura palestinese; lunedi 2 
aprile presso l'Università valdese in via Pietro Cossa si terrà 
una tavola rotonda con la partecipazione di esponenti delle 
forze politiche e sindacali. . 
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MEDITERRANEO 

Comiso, Palestina: convegno a Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ha ancora sen-
s-o un'ipotesi di cooperazione e 
sviluppo nell'area mediterra
nea? Quale contributo alla pace 
e alla distensione po-sono dare 
i paesi arabi dilaniati dalla 
guerra? E che ruolo può giocare 
la Sicilia, la Sicilia dell'operati-
vita dei Cruise e all'indomani 
della minaccia di Gheddafi che 
annuncia pericolose ritorsioni? 

E il dato emerso a Palermo, 
dalle prime battute di un con
vegno internazionale indetto 
gialla CGIL regionale e dalle u-
ni versiti siciliane, per affron
tare il tema: «Comiso, Palesti
na. un impegno per la pace». E-
sattamente 13 anni fa, sempre 

a Palermo, un ampio arco di 
forze discusse di un «Mediter
raneo mare di pace.. Da allora è 
Jirofondamente mutata la col-
ocazione strategica della Sici

lia. limite del fronte sud della 
Nate, con una sovranità sem
pre più limitata. Ed è ancora 
vivo nei paesi arabi il ricordo 
della condotta aggressiva per
seguita dalle forze multinazio
nali in Libano e che la ricom> 
sciuta equidistanza dei soldati 
italiani dalle fazioni in lotta 
non è sufficiente a cancellare. 
Tutto perduto allora? Poco più 
che un sogno quello di 13 anni 
fa? Colpiva negli interventi di 
Afif Daher della direzione del 
Panito socialista progressista 

libanese e vice di JumWatt, del 
rappresentante dell'OLP in I-
tafia. Abdel Kalkili. di Moa-
med Mamuri (rappresentante 
della Lesa araba) il rifiuto ac
corato della corsa agli arma
menti. «L'appello per una pace 
durevole e giusta non solo nella 
nostra regione ma nel mondo 
intero». Il libanese Daher ha il
lustrato le posizioni del suo 
panito che riecheggiavano 
quelle del movimento pacifista 
espresse per il Cudip dal suo 
presidente Giacomo Cagne*: 
•Non difendiamo — ha detto 
— la politica di nessuna super
potenza; ci opponiamo al riar
mo per venire in un aecondo 
tempo allo smantellamento di 

tutti i missili». ' . ' 
•Non esistono in prossimità • 

della vostra terra — ha detto il 
palestinese Kalkili — installa
zioni sovietiche: questi Cruise 
sono puntati contro di noi». Og
gi sembrano inoffensivi — ha 
incalzato Daher — «chissà che 
domani non siano lanciati con
tro le nostre popolazioni». Ma 
critiche sono state rivolte an
che al •bellicismo di Gheddafi». 
Il via libera del leader libico ai 
missili sovietici nel suo territo
rio (annunciato ieri dai giorna
li) è stato definito «un inutile 
ricorco alla forza e alla minac-
eia della forza». 

Saverio Lodato 

In questi momenti di grave 
crisi economica gli attacchi alle 
conquiste e ai diritti dei lavora
tori sì precisano sempre di più. 
In Belgio è grave lo stato di in
certezza e di confusione tra i 
lavoratori — soprattutto immi
grati — dinanzi alle crescenti 
discriminazioni e ingiustizie 
generate dalla crisi. Infatti, con 
l'aggravarsi della situazione e-
conomica e l'aumento della di
soccupazione generale (ormai 
siamo a più di 550 mila unità, 
circa il 15rì della popolazione 
attiva) i lavoratori immigrati 
diventano il capro espiatorio di 
tutti i mali. 

Nel clima che conosce oggi il 
Belgio, già molto diffìcile per la 
classe operaia nel suo insieme. 
l'intolleranza verso i lavoratori 
stranieri aumenta, facendo ve
nire meno la tradizionale ospi
talità nei confronti degli stra
nieri. Questa intolleranza è ali
mentala dalle forze conserva
trici, che tendono a prendere 
misure che esprimono e raffor
zano i sentimenti xenofobi e a-
vallano la falsa tesi per cui sa
rebbero proprio i lavoratori im
migrati i responsabili della cri
si. 

Un emblematico esempio è 
dato dalle iniziative del mini
stro della Giustizia, il liberale 
Gol. che proprio venerdì 23 
marzo ha fatto passare alla Ca
mera. senza grande dibattito, 
una legge in materia di immi
grazione. Si tratta di una legge 
che modifica lo Statuto del la
voratore emigrante approvato 
dal Parlamento belga, conqui
stato dopo duri anni di lotta nel 
1380: una legge che tende a ri
portare indietro l'immigrato e a 
ricreare un clima di insicurezza 
soprattutto per lo straniero 
proveniente dai Paer: extraco
munitari. 

La legge Gol, che già dalla 
sua presentazione aveva solle
vato la protesta degli immigra
ti, dei sindacati, dei democrati
ci belgi e degli studenti, limita 
il diritto al ricongiungimento 
familiare per i lavoratori e gli 
studenti extracomunitari e i-
noltre introduce delle modalità 
per l'acquisto della cittadinan
za che mirano all'assimilazione 
pura e semplice dei giovani nati 
in questo Paese. Essa, oltre a 
violare i diritti fondamentali 
dell'uomo e numerosi accordi 
in materia di cooperazione del 
Belgio con altri Paesi, non cor
risponde assolutamente ai bi
sogni reali perchè non parte 
dalla realtà dei fatti, ma da una 
concezione dell'immigrazione 
vecchia e superata. Il governo 
democristiano-liberale si basa 
infatti sulla vecchia equazione 
•immigTazione-forza lavoro ag
giuntiva», formula alla quale si 
fa appello in momenti di alta 
congiuntura economica e di cui 
ci si scarica in funzione dei bi-

Belgio, gravi misure 
contro gli emigrati 
sogni mutevoli del mercato del 
lavoro. 

Oltre a questa legge, vi è un* 
altra misura contenuta nel pro
gramma di austerità del gover
no Martens presentato in que
sti giorni: essa riguarda i lavo
ratori immigrati provenienti 
dai Paesi terzi ai quali, se in 
disoccupazione da più di tre 
anni, viene di fatto imposto il 
rientro nel Paese d'origine me
diante un premio che equivale 
a un anno di indennità di disoc
cupazione. La politica condotta 
in questi ultimi anni dal gover
no democristiano-liberale non 

tiene conto del fatto che i lavo
ratori stranieri sono in grande 
maggioranza definitivamente 
stabiliti in questo Paese e che 
pensano quindi — anche se i 
rientri in questi momenti au
mentano — all'integrazione nel 
Paese di residenza. 

E da questa realtà che le for
ze dell'immigrazione partono 
nelle battaglie politiche quoti
diane, battaglie che mirano alla 
conquista di maggiore parità di 
diritti tra belgi e immigrati in 
tutti i campi. 

FRANCESCA MARINARO 

Sull'abusivismo edilizio 
governo e MSI contro 
gli italiani all'estero 

Nel corso del dibattito sul 
decreto Nicolazzi sull'abusivi
smo edilizio, il gruppo comuni
sta aveva presentato due pro
poste a favore degli emigrati, 
che il governo con la sua mag
gioranza e il voto del MSI, ha 
respinto. 

La prime delle proposte del 
PCI riguardava la determina
zione del contributo di sanato
ria cosi come veniva stabilita 
all'art. 27 del decreto. La pro
posta comunista indicava 1 esi
genza di tenere conto delle con
dizioni di reddito della fami
glia, delle proprietà immobilia
ri della stessa: del carattere e 
della dimensione dell'abuso. A 
seconda delle condizioni sud
dette l'emendamento comuni
sta proponeva la riduzione del
la somma dovuta a sanatoria fi
no al 70 per cento della cifra 
prevista dal governo. Si tratta
va, sostanzialmente, di una di
stinzione giusta tra quello che è 
definibile «abusivismo da biso
gno*. rispetto all'abusivismo 
per speculazione. Nella prima 
categoria l'emendamento co
munista collocava i lavoratori 
emigrati. Ad essi, secondo la 
proposta del PCI. sarebbe stato 
concesso di stipulare la conven
zione o Tatto unilaterale d'ob
bligo anche in deroga ai limiti 
di superficie complessiva pre
visti per altri. In ogni caso l'e
mendamento comunista stabi
liva che «in assenza di conven
zione o atto unilaterale d'obbli
go. la somma dovuta è ridotta 
•150 per cento dì quanto previ
tto dalla presente legge». 

Ognuno comprende cosa a-
vrebbe significato per i nostri 
connazionali emigrati all'este
ro, molti dei quali hanno co
struito abusivamente, ma, in 
realtà, sono le prime vittime 
(non gli approfittatori) del di
sordine e del caos delle costru
zioni di case dovuto alla man
canza dei piani regolatori e de
gli strumenti edilizi da parte 
dei comuni amministrati so
prattutto dalla DC e partico
larmente r»l Mezzogiorno d'I
talia. 

Purtroppo per i nastri con
nazionali, la sensibilità dimo
strata dal PCI non è stata con
divisa dal governo e dalla sua 
maggioranza. Aggiungiamo che 
anche i missini si sono associati 
alla maggioranza per darle una 
mano a danno degli emigrati. 
La votazione a scrutinio segre
to sull'emendamento comuni
sta ha registrato 200 voti favo
revoli (PCI e Indipendenti di 
sinistra) e 265 voti contrari 
(DC. PSI. PR1. PSDI, P U e 
MSI). Non migliore sorte è toc
cata a un altro emendamento 
comunista presentato allo stes
so art. 27. Vi si proponeva la 
riduzione del 30 per cento di 
quanto previsto dal decreto Ni
colazzi nel caso di abusivismo 
commesso da lavoratori italiani 
residenti all'estero. Anche in 
questo secondo caso (seppure 
vi siano stati non pochi franchi 
tiratori) l'emendamento è stato 
respinto dallo stesso schiera
mento (governo, maggioranza e 
destre) con 252 voti contrari e 
236 favorevoli. 
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Nel piano acciai speciali 
seimila i posti di tri 
Riparte un «pezzo» di Bagnoli 

Per 4000 operai e impiegati si pensa di ricorrere ai prepensionamenti - Colpiti soprattut
to la Breda, Piombino e la Cogne di Aosta - Avviato il collaudo nel centro napoletano 

ROMA — Nuovo incontro Flm-
Finsider e nuovo elenco, questa 
volta dettagliato, dei tagli nel set
tore acciai speciali. Dei 19 mila la
voratori del settore, seimila do
vranno andarsene a casa entro l'85. 
I maggiori ridimensionamenti so
no previsti per la Breda d» Sesto 
San Giovanni (1626 dipendenti in 
esubera), per Piombino (1292) e per 
la Cogne di Aosta (1140). Per 4700 
tra operai ed impiegati che risulta
no essere di troppo la Finsider pen
sa di poter utilizzare i prepensiona
menti. 

La Firn contesta queste cifre e 
chiede una verifica, fabbrica per 
fabbrica, reparto per reparto, della 
reale situazione produttiva ed oc
cupazionale dell'azienda. Per 

quanto riguarda in particolare lo 
stabilimento di Sesto San Giovan
ni, il sindacato vuole che venga 
mantenuto in funzione anche il se
condo treno di laminazione che, al 
contrario, la Finsider vorrebbe 
chiudere. La Firn, infine, insiste af
finchè a livello produttivo ci sia 
•una verticalizzazione- e cioè pro
pone che dalle acciaierie escano 
prodotti già pronti per il mercato e 
non semilavorati. 

L'incontro di ieri sera, comun
que, si è concluso con un nulla di 
fatto. Le due parti hanno mantenu
to ciascuna le proprie posizioni. 
Mentre all'Intersind veniva comu
nicato «il piano-sacrifici» per gli ac
ciai speciali, da Napoli giungeva 

una notizia parzialmente positiva. 
Da due giorni, infatti, sono iniziate 
all'Italsider di Bagnoli le prove di 
collaudo del treno di laminazione 
per larghi nastri «Tna», col passag
gio vero e proprio dalle Bramme al
la prima Gabbria reversibile. È 
questo un primo passo per l'avvio 
della nuova produzione nel com
plesso siderurgico napoletano, il 
cui piano di ristrutturazione, ini
ziato nel 1980, ha impegnato un in
vestimento di oltre ottocento mi
liardi. 

Il nuovo laminatoio a caldo oc
cupa una superficie di 60 mila me
tri quadrati e può produrre nastri 
fino a metri 1,32 di larghezza. Se
condo il sindacato questo deve con

siderarsi solo un inizio, il riavvio 
produttivo, infatti, deve riguardare 
tutti i nuovi impianti e non soltan
to il treno a laminazione. Per rite
nere in fase di completamento il 
piano di ristrutturazione, quindi, 
occorre cominciare le prove anche 
per gli impianti di colata continua, 
per l'altoforno e per l'acciaieria. 

Luigi Agostini, segretario nazio
nale della Firn, nonostante la stra
da da percorrere sia ancora lunga e 
difficile, giudica la decisione dell'I-
talslder di far ripartire un treno a 
Bagnoli «positiva* e si dichiara «ab
bastanza ottimista sulla ripresa 
delle trattative». L'incontro è fissa
to per mercoledì della prossima 
settimana e potrebbe servire a sta

bilire definitivamente la data del 
riavvio dell'impianto napoletano. 
Prima del vertice con l'Italslder la 
Firn, probabilmente martedì, terrà 
la riunione del coordinamento dei 
consigli di fabbrica del gruppo 
pubblico. 

Questa fine settimana e l'inizio 
della prossima dovrebbero, quindi, 
portare importanti risposte per il 
futuro di alcuni degli stabilimenti 
siderurgici più Importanti. Intan
to, mentre, riprendono le .trattati
ve, le organizzazioni sindacali sot
tolineano che la tendenza a calare 
sia della produzione che del consu
mo di acciaio è stata, negli ultimi 
mesi, invertita e che dal mercato 
europeo e mondiale giungono l pri
mi segnali di ripresa. 

Siderurgìa francese: un taglio di ventimila posti di lavoro 
PARIGI — Dopo i pesan
tissimi tagli del '77 (meno 
sedicimila posti di lavoro), 
del '79 (altri dodicimila in 
meno) e dell'82 (un'ulterio
re contrazione di tredici
mila occupati), sulla side
rurgia francese sta per ab
battersi un altro durissimo 
colpo. Il governo ha reso 

noto ieri il suo piano di ri
strutturazione per il setto
re, nel giro di tre anni se ne 
dovrebbero andare dalle 
acciaierìe francesi qualco
sa come ventimila lavora
tori. -Qnelia che una volta 
era una delle più forti (an
che numericamente) cate
gorie dell'industria sareb

be cosi ridotta ad appena 
settantamila unità. 

C'è da aggiungere, co
munque, che — stando al
meno a quanto scrive un 
comunicato ufficiale — il 
governo francese non ha 
intenzione di procedere a 
ventimila licenziamenti. 
Sono allo studio diverse 

misure per arrivare a uno 
sfoltimento «morbido» de
gli organici: si sta pensan
do a un massiccio ricorso 
ai prepensionamenti, si 
vuole sperimentare la ri
duzione d'orario nelle ac
ciaierie, parecchi soldi sa
ranno stanziati per il rein

serimento degli operai 
stranieri nei loro paesi d'o
rigine. Tra le varie misure 
c'è anche un pacchetto di 
provvedimenti per incenti
vare altre imprese ad assu
mere il personale «esube
rante* della siderurgia. 

Il progetto ha subito in

contrato la ferma opposi
zione dei sindacati dì cate
goria e della Cgt: per il 3 
aprile è già stato indetto 
uno sciopero in tutta la Lo
rena, dove si trovano i più 
importanti stabilimenti 
del settore e che è la Regio
ne più sacrificata nei plano 
governativo. 

• • * 

Brindisi, il sindacato ritrova l'unita 
Ieri sciopero generale nella provincia, indetto dalla federazione Cgil-Cisl-Uil per lo sviluppo, l'occupazione, per frenare il degra
do delle attività produttive - Un incontro con il governo che deve ancora rispettare gli impegni per la reindustrializzazione 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Per lo sviluppo, l'occu
pazione, per frenare il degrado sociale 
di un'intera provincia, il sindacato ha 
trovato, a Brìndisi, gambe unitarie 
sulle quali continuare a marciare. Su 
queste parole d'ordine e sulle proposte 
concrete che le sostengono, ieri mi
gliaia di lavoratori hanno sfilato per le 
vie della città, nella giornata di sciope
ro generale proclamata da CGIL, 
CISL e U1L, a cui aveva aderito anche 
l'amministrazione comunale. Il corteo 
lo aprivano i la\ oratori del Petrolchi
mico: con loro, delegazioni dei 1600 
lavoratori dello Messo stabilimento 
entrati in cassa integrazione dopo l'ac
cordo del gennaio '83 firmato con 

Montedison, Eni, governo e regione e 
che aspettano ancora di veder concre
tizzati gli impegni strappati per la loro 
rioccupazione. 

L'11 aprile, se tutto va bene, il sin
dacato dovrebbe tornare a discutere 
con il governo del perchè gli impegni 
presi, gli investimenti e per le iniziati
ve industriali, non sono ancora partiti. 

«Ma non smetteremo di lottare - di
rà Sergio Cofferati, segretario della 
Filcea, nel suo discorso — finché ci 
sarà un solo lavoratore ancora in cassa 
integrazione straordinaria». L'accor
do, insomma, firmato un anno fa deve 
essere rispettato nel suo aspetto più 
importante, quello legato alla reindu
strializzazione e all'occupazione. 

In piazza, si ascolta attenti. Al sin
dacato si chiede coerenza e fermezza: 
l'unità non è più da tempo un mito. Le 
parole che arrivano dal palco vengono 
«pesate» ed analizzate. 

Alla manifestazione ci sono anche i 
lavoratori del pubblico impiego, quelli 
delle aziende dell'indotto, gli ed:!', i 
•precari» che lavorano al comune. 
Qualche saracinesca, dei negozi, in cit
tà, si è abbassata. Tutte insieme que
ste realtà costruiscono l'identikit del
l'emergenza di una provincia: 44 mila i 
disoccupati, più di 6 milioni le ore di 
cassa integrazione, un'agricoltura in 
ginocchio in una delle zone d'Italia do
ve la sua forza è più consolidata. L'e
mergenza cui è costretta Brindisi si 

chiama assistenza, ed è questa parola 
che i lavoratori non vogliono più senti
re. Qualche giorno fa, il comune ha 
firmato la convenzione con l'Enel per 
la costruzione della nuova centrale a 
carbone. Diventerà la seconda nel ter
ritorio brindisino, e porterà la produ
zione di energia a 3600 megawatt. Ma 
la convenzione si dovette firmare in 
gran segreto, mentre il palazzo del co
mune era occupato dai lavoratori chi
mici, anche questa volta organizzati u-
nitariamente, che manifestavano con
tro i rischi di una firma «al buio». Oggi, 
i sindacati chiedono garanzie precise 
perchè la centrale possa essere occa
sione di sviluppo: da quelle che riguar

dano l'ambiente e la salute, al control
lo sul reclutamento della manodopera 
e sulla trasparenza degli appalti. 

Su tutti questi obiettivi, parte inte
grante dì una vertenza che riguarda 
l'intero Mezzogiorno, «l'unità sindaca
le — mi dice Castrignanò. segretario 
della CISL — non può permettersi il 
lusso di segnare il passo». Non è certo 
una unità facile, quella che si_ è co
struita in questa provincia. Ma è stato 
ancora a Brindisi, vale la pena di ricor
darlo, che il 15 febbraio, dopo la firma 
del decreto, ci fu uno sciopero unitario 
dell'industria, sugli stessi obiettivi di 
ieri. 

Giusi Del Mugnaio 

Dal nostro inviato 
LONDRA — Da Londra la Oli
vetti lancia una nuova sfida: 
nel 19iM intende raggiungere il 
10'. della quota di mercato eu
ropeo dei personal computer. 
nel 1985 punta addirittura alla 
conquista del 20' . . Se si tiene 
conto che nel 1983 la casa di 
Ivrea ha raggiunto una quota di 
mercato in Europa pari al 7 ' . , 
è evidente che Carlo De Bene
detti ha intenzione di sviluppa
re una politica particolarmente 
aggressiva. Il trend di espansio
ne del mercato dei personal 
computer (costi compresi tra i 
2.000 e gli 8 000 dollari) è impe
tuoso: nel 1983 ha registrato un 
incremento del 50*.. Purtutta-
via è evidente che occorre avere 
a disposizione «macchine» ade
guate ad affrontare e sconfìgge
re una concorrenza che nel set
tore si presenta particolarmen
te agguerrita, soprattutto da 
parte della IBM. Ed è a Londra 
che la Olivetti ha presentato 
due nuovi personal computer, 
M24 e M21. destinati a comple
tare la gamma dei personal. A 
descrivere i nuovi gioielli della 
multinazionale italiana sono 
stati Massimo Samaja diretto-

Per ipersonal VOlivettipunta 
al 20% del mercato in Europa 
Questo è l'obiettivo che vuole raggiungere entro P85 - Presentati a Londra due nuovi 
modelli - L'accordo con PATT dovrebbe aprire anche notevoli possibilità negli USA 

re commerciale della Olivetti, 
Luigi Mercurio, direttore dei 
sistemi, Vittorio Cassani. diret
tore del marketing. L'Olivetti 
M2 è un sistema modulare, da 
tavolo, completamente compa
tibile in hardware e in software 
con gli standard di mercato (ciò 
significa avere a disposizione la 
più ampia biblioteca di pro
grammi. e la stessa Olivetti for
nirà molti dei più diffusi «pac
chetti» di software). Peraltro 
l'M'24 presenta una serie di 

Jgestazioni aggiuntive, una ve-
ocità di elaborazione due volte 

e mezzo superiore alla media 
de) settore; possibilità di e-
spansione; capacità grafiche 

già incluse nella dotazione del
la macchina base; accesso a una 
vasta gamma di software. M21 
è invece un sistema compatto. 
trasportabile, pesa circa 14 chi
li. totalmente compatibile con 
M24 e quindi con gli standard 
di mercato. La progettazione 
dei due personal è completa
mente italiana, ha affermato 
l'ìng Mercurio. Vittorio Casso
ni ha affermato che oggi sono 
necessarie alcune condizioni 
perché un'impresa di informa
tica possa stare efficacemente 
sul mercato: basi finanziarie so
lide; capacità di operare sul 
mercato non solo dei personal, 
ma anche nelle stazioni di lavo

ro e nell'automazione deU'ulli-
cio; presenza su tutti i mercati; 
una buona distribuzione; in
genti investimenti per sostene
re pressioni dei prezzi mante
nendo la qualità. Ha la Olivetti 
tutte queste caratteristiche? 
L'ing. Cassoni non ha dubbi: 
•Saremo tra i pochi che rimar
ranno sul mercato». Oggi esi
stono circa 150 produttori di 
personal computer, anche SP 
soltanto 20 hanno dimensioni 
significative. La Olivetti conta 
di produrre 200.000 pesonal 
computer nel 1984 nello stabili
mento di Scarmagno. dove so
no in corso significative ristrut
turazioni che comporteranno 
investimenti superiori ai 40 mi-

rivolto ai tre dirigenti dell'OH-
vetti domande quasi esclusiva
mente concentrate sulla capa
cità delle imprese europee di 
difendersi dalla «colonizzazio
ne» americana. In particolare le 
questioni trattate hanno ri
guardato i risvolti del grande 
accordo Olivetti-ATT: la mul
tinazionale delle comunicazio
ni USA invaderà i mercati eu
ropea attraverso il canale aper
to con la multinazionale di I-
vrea? Gli europei dovranno in
chinarsi al prepotere america
no? I dirigenti della Olivetti so
no stati molto sicuri nel rispon
dere negativamente. Risulta i-
noltre che la ATT investirà nei 

firossimi anni centinaia di mi-
ioni di dollari in Gran Breta

gna e in Spagna per la produ
zione di micro processori. La 
SGS-Ates è l'azienda italiana 
dell'IRI Stet impegnata nel 
settore e vi è chi pensapotreb-
be sfruttare i rapporti Olivetti-
ATT per segnare una sua pre
senza nel nuovo «business». E-
forse questo un inizio di accor
do tra l'impresa di Carlo De 
Benedetti e le aziende dell'IRI 
Stet? 

Antonio Mereu 

I metalmeccanici d'Europa 
oggi a Parigi per le 35 ore 
PARIGI — I metalmeccanici di undici paesi europei saranno 
stamane a Parigi per sostenere la battaglia per la riduzione 
dell'orano. L'appuntamento di lotta è stato organizzato dalla 
federazione metallurgica. FEM (a cui aderiscono la FLM ita
liana, la IG-Metall tedesca. la «AUEW. inglese, la CFDT e 
•Force Ouvnère» francesi, i sindacati di categoria belgi, lus
semburghesi. olandesi, danesi, spagnoli e portoghesi), a so
stegno della vertenza per le trentacinque ore. E questo, a 
detta dell'organismo sindacale internazionale, uno degli 
strumenti con cui è possibile oggi far fronte al continuo au
mento dei disoccupati. La manifestazione — che si svolgerà a 
Esplanade Des Invalidcs — sarà preceduta da un incontro 
che una delegazione della -FEM» avrà con il ministro france
se per gli Affari sociali, Pierre Beregovoy. 

Il corteo ha anche sollevato numerose polemiche in Fran
cia. Il sindacato CGT aveva chiesto di poter partecipare, ma 
la federazione europea dei metallurgici haopposto un netto 
rifiuto. 

Nei paesi CEE l'industria tira 
In Italia la crescita è minore 
BRUXELLES — Anche gli ultimi dati CEE indicano la •ri
presa» dell'economia. Ien il servizio statistico comunitario 
ha reso noto i numeri sull'inizio di quest'anno: in gennaio, la 
produzione industriale è stata superiore del quattro e sei per 
cento rispetto allo stesso periodo dell'83. Non solo ma se si 
considera l'ultimo trimestre noto e lo si paragona al prece
dente si scopre che la produzione è costantemente in crescita 
(con una media dell'uno e nove per cento). Fatto nuovo, la 
•ripresa» stavolta non è dovuta ad un aumento dei beni di 
consumo (che anzi sono cresciuti con una percentuale ridot
tissima. appena dello zero sette per cento), ma all'aumentata 
domanda dei beni di investimento (che sono aumentati del 
due e mezzo per cento). 

Certo esistono differenze notevoli all'interno della Comu
nità. La crescita produttiva in Italia per esempio tra il penul
timo e l'ultimo trimestre è appena percettibile, mentre è so
stanziosa in Germania e notevole anche in Gran Bretagna e 
in Francia. 

«Sorveglianza» definitiva, ma 
non per la benzina e il GPL 
ROMA — Il CIPE (Comitato interministeriale per la programma
zione economica) ha confermato ieri in modo definitivo il regime 
di sorveglianza per il prezzo dei gasoli, del petrolio e degli olii 
combustibili. Restano invece a prezzo amministrato la benzina e il 

GPL. Dunque la richiesta dei petrolieri — di estensione a tutti i 

Brodetti della sorveglianza — non è stata accolta neppure a metà. 
•'altra parte, però, neppure le critiche e riserve avanzate nei 

confronti del regime inaugurato dal 1" agosto del 1982 sono state 
ascoltate. Secondo argomento del giorno era al CIPE la famosa 
ripartizione del FIO (Fondo investimenti occupazion*): neppure 
Stavolta si è scesi nel merito. Oltre ai criteri generali, s i è stabilito 
solo l'importo minimo di finanziamento (10 miliardi). Tra i criteri 
— dicono le agenzie di stampa — vi sarebbe la «immediata esegui
bilità» dei progetti. E il minimo, visto come si trascina di mese in 
mese la storia della ripartizione. 

! bardi. Saranno M24 ed M21 i 
prodetti che la Olivetti fornirà 
alla ATT secondo gli accordi 
già definiti? Massimo Samaja 
ha detto di no. Alla ATT saran
no fornite stazioni di lavoro, 
con caratteristiche peraltro 
molto simili a quelle dell'M24. 
La multinazionale di Ivrea con
ta di espandere notevolmente 
la sua presenza sul mercato 
USA sfruttando al massimo i 
rapporti instaurati con la ATT 
e gli investimenti di .Venture 
Capital», poco meno di 30. svi
luppati nel corso degli ultimi 
due anni negli Stati Uniti. I nu
merosi giornalisti provenienti 
da ogni parte del mondo hanno 

Brevi 

Costituita la Zanussi 
elettrodomestici, Cuttica presidente 
PORDENONE — n gruppo Zanussi ha eoa avviato la nstrurnrroone: la nuova 
sooetà ha un capitale di S mAarti «i i re: con una dfega al cons»gbo di 
anvrurestrazione. che può elevarlo Imo a 8 0 miliardi La nuova società cfcven-
ter a operativa il 1* aprde prossimo 

Orari notturni per ì negozi 
nel progetto di Altissimo 
ROMA — Si conwnoa a conoscere * testo deSa riforma del commercio messa 
a punto a9" Industria Tra le novità è appunto la poss*akti & trovare negozi 
aperti tno a mezzanotte runa. Tutta una sene di ben. poi. tra cu antiquariato 
e fcbn. non dovrebbero avere p ù fc.-n.ti di apertura/chwsura. 

le organizzazioni bracciantili: 
incontri urgenti con il governo 
ROMA — Riunione unitaria, ramo «eri. a Roma, per riconfermare la pianafor-
ma che vede al centro i proVen» <V«" occupinone e que» prevxJennaS 
Telegrammi con nctreste di convocazione sono stati inviati ai mmstn del'A-
jpicolTura e <**! Lavoro 

Oltre 26 miliardi l'utile 
d'esercizio dell'lsveìmer 
NAPOLI — C'è stato un incremento del 18% rispetto ali esercirò preceden
te. dopo accantonamenti al fondo rrscra per la somma di 8S rnAardi di fcre. 

UNIPOL: nel 1983 incremento 
dei premi per il 2 4 % 
ROMA — & è trinato di 358.7 mtarck. con 344.8 mia-di di lavoro dreno 
(nasucuranom: + 2 4 % ) e 13.9 mAardi | + 46.7%l nel lavoro moretto. I prem 
relativi a nuove emissioni solo per le polizze vita sono stati 9.6 maliardi, con 
un incremento del 105% '«spetto «I 1982. 

La Corte dei 
Conti boccia 
il progetto 
Eni-estera 
L'organo di controllo giudica «illegitti
mo» il cumulo degli incarichi previsto 

ROMA — La Corte dei Conti boccia Reviglio. Proprio ieri, infatti, 
ha dichiarato il progetto di ristrutturazione della finanziaria este
ra dell'Eni (deciso il 7 ottobre 1983) «non conforme alla legge». Si 
tratta infatti di un pasticcio che crea .una commistione tra con-
trollori e controllati», una confusione di ruoli non accettabile in un 
ente tante volte, in passato, accusato, e a buona ragione, di man
canza di trasparenza. 

La riorganizzazione prevedeva che tutti i membri della giunta 
esecutiva dell'Eni facessero parte del consiglio di amministrazione 
della holding estera. Con questo «cumulo delle cariche», Reviglio 
intendeva riportare tutta l'attività finanziaria del gruppo sotto il 
controllo delle strutture centrali dell'Eni. Ciò avrebbe consentito 
alla giunta esecutiva di svolgere il compito di coordinamento e 
tutti i suoi membri sarebbero stati puntualmente e immediata
mente informati delle decisioni e delle attività della holding este
ra. Il tutto — sosteneva il gruppo — in nome dell'efficienza e della 
trasparenza. 

La Corte dei Conti ha però obiettato che le attribuzioni dell'Eni 
sono ripartite fra diversi organi, ciascuno con precise ed inderoga
bili funzioni, che non possono essere «duplicate in un solo organo», 
senza un intervento legislativo. Il progetto — aggiunge la Corte — 
contrasta con il sistema a tre livelli (ente, società capo settore e 
società operative) delle Partecipazioni statali. E ancora: .Un siste
ma correttamente funzionante deve assicurare non solo trasparen
za di rapporti tra le varie società del gruppo, ma anche una effetti
va dialettica tra chi ha la responsabilità di decidere e chi, in 
qualità di azionista, può e deve valutare queste decisioni». La 
Corte ha osservato, infine, che «il cumulo delle cariche», proposto 
dalla delibera Eni, .vanifica o, comunque, svuota il potere di con
trollo del collegio sindacale e della stessa Corte dei Conti». 

Rcviglio ha appreso la brutta notizia della bocciatura del suo 
progetto di riorganizzazione, subito dopo il rientro in Italia dall'E
gitto. Il presidente dell'Eni, ieri mattina, nel corso di una confe
renza stampa, tenuta a Roma, non ha neppure sfiorato l'argomen
to. Ha però illustrato le strategie dell'ente. Per il 1984 — ha 
spiegato — sono previsti 5.800 miliardi di investimenti, .'80?» dei 
quali verranno destinati al settore energetico. Oltre duemila mi
liardi serviranno per l'attività mineraria all'estero. 

Nell'anno in corso, poi, il gruppo raggiungerà una produzione 
propria di greggio, in massima parte estratto in Paesi stranieri, 
pari al 50' i del fabbisogno dell'Eni in Italia. In questo modo — ha 
concluso Reviglio — intendiamo riaffermare che l'ente rafforza il 
proprio ruolo di impresa leader del settore e la propria connotazio
ne di impresa pubblica. 

g. me. 

I c a m b i 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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1610.50 
625.725 
203.625 
S58.65 

30.776 
2355.95 
1922.75 

171 .200 
1392.925 
1262.75 

7 .241 
7 3 2 . 7 5 

89.195 
216.50 
210 .50 
292 .05 

12.25 
10 .939 
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1619.50 
622.35 
202.22 
552.475 

30.415 
2341 .15 
1904.85 

169.78 
1388.75 
1266.05 

7.199 
749.545 

88 .449 
215 .225 
209.30 
290.325 
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Scivola la lira 
il marco a 626 
Enorme deficit 
estero USA 
ROMA — Un cedimento improvviso della lira, cui sono se
guiti interventi difensivi della Banca d'Italia, ha impedito 
probabilmente che il dollaro scendesse sotto le 1.600 lire. Ieri 
ha iniziato a 1.603 per concludere la giornata a 1.610; ma 
questi sono dettagli. Il fatto nuovo — che resta tale anche se 
durerà solo un giorno — è il cedimento contemporaneo della 
lira e del dollaro. 

La debolezza della lira è rivelata dal cambio col marco 
tedesco quotato quasi 626 lire (altro effetto degli interventi a 
difesa) che costituiscono la cosidetta parità centrale, prevista 
negli accordi del Sistema monetario europeo (SMÈ) per il 
cambio lira-marco. È probabile che il cambio col marco pos
sa raggiungere le 650 lire ma questa quotazione viene previ
sta nel corso dell'anno o nel caso che il dollaro scenda ancora 
molto più giù, attorno alle 1.550 lire. L'improvviso cedimento 
della lira può essere dovuto a fatti contingenti ma non per 
questo ha meno carattere di «avvertimento». Soltanto un 
giorno prima il ministro per il commercio speculava su non 
meglio definite «liberalizzazioni valutarie», vantando il mi
glioramento della bilancia dei pagamenti. A chi dimentica la 
fragilità della situazione, dovuta anche al disimpegno nel 
governo dell'economia, i fatti giungono spesso a rinfrescare 
la memoria. 

Il cedimento del dollaro, non drammatico, è connesso alla 
conferma che il disavanzo estero degli Stati Uniti galoppa: 
10.1 miliardi di dollari in gennaio, 19,6 miliardi di dollari nei 
primi due mesi dell'anno. Dì questo passo, il disavanzo po
trebbe superare a fine anno l'immensa somma di 1C0 miliar
di di dollari. Ci si attendeva una reazione restrittiva della 
Riserva Federale (banca centrale degli Stati Uniti) con l'au
mento del tasso di sconto; non essendosi verificato gli opera
tori hanno abbandonato il dollaro a favore del marco. 

La bilancia USA di gennaio appare tanto più strana in 
quanto le importazioni si sono fermate; è la caduta del 6% 
nelle esportazioni ad allargare il disavanzo. Segno che negli 
Stati Uniti la spesa in deficit di Reagan ha diffuso un potere 
d'acquisto altamente inflazionistico. Sono in molti a vedere 
la correzione in una svalutazione del dollaro. L'incaricato di 
Reagan per le trattative commerciali intemazionali. Bill 
Brock. ha dichiarato ad una commissione di parlamentali 
statunitensi che «il ribasso del dollaro gioverà al riequilibrio 
della bilancia». Brock ha dato per scontata, cioè, una svaluta
zione che non si è ancora verificata. Il ribasso d'ieri costitui
sce una ricezions di segnali del genere ma forse registra an
che altre informazioni — non ufficiali — circa le decisioni 
che possono avere preso le autorità monetarie. 

Non giova alla posizione della lira la confusione degli am
bienti di governo e bancari italiani. Se Goria diceva giovedì 
di non vedere spazi per ribassi dei tassi d'interesse, il suo 
sottosegretario Franoncanzani ieri si premurava di dire che 
per lui possono ribassare «subito». Il presidente della Cassa di 
Risparmio di Puglia, Francesco Passare, ha invece detto in 
una conferenza stampa a Roma — illustrava il bilancio della 
cassa ed il suo progetto di vendere quote ai privati — che non 
vede spazi per un ribasso dei tassi. Lunedì si riunità il comi
tato dell'Associazione bancaria ma non si discuterà sui tassi 
quanto, piuttosto, sul modo di mettere d'accordo col fisco i 
bilanci. 

r.s. 
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I 30 MARZO 1S84 Alla Scala 

arrivano 
i dollari 

MILANO — Un gruppo di 
banche americane, dieci per 
la precisione, con alla testa la 
«•Morgan Guaranty Trust 
Company» di New York ha 
concesso un credito di 14 mi* 
liardi al teatro alla Scala, che 
si trovava con l'acqua alla go
la. Non si tratta di un prestito 
a tondo perduto, né di una 
sponsorizzazione, ma di una 
normale operazione commer
ciale. La Scala offre come ga
ranzia i 24 miliardi che ancora 
deve ricevere dallo Stato. La 
notizia è di quelle destinate a 
suscitare scalpore, primo per
ché ogni cosa che si riferisca 

alla Scala suscita grande inte
resse, secondo perché le ban
che straniere vengono a tam
ponare le falle aperte dalla 
dissennata politica governati
va, che lascia gli enti lirici in 
condizioni disastrose. 

Il sovrintendente Carlo Ma
ria Badini ha spiegato che, vi
sti i paurosi ritardi delle sov
venzioni governative, aveva 
chiesto il prestito alle banche 
italiane le quali hanno fatto 
orecchie da mercante. A que
sto punto il gesto clamoroso di 
chiedere l'aiuto al dollaro, che 
è prontamente arrivato. I ri
tardi delle sovvenzioni non so
no soltanto causa di questi ge
sti, ma della perdita di miliar
di di interessi passivi per gli 
anticipi che gli enti lirici sono 
costretti a chiedere alle ban
che. E una situazione che sta 
portando al collasso la musica 
in Italia. 

Questa mostra ambulante degli orrori che si apre domani 
a Roma, annunciata da qualche settimana con striscioni di 
gusto pesante (11 titolo originario, quello riferito a 'Strumenti 
di tortura; si arricchisce di un 'atroci' strumenti'), appartie
ne decisamente all'universo del Kitsch, delle cose mistificate 
e fittizie. 11 catalogo che, per la mostra, è stato distribuito a 
Firenze e che è destinato a Inermi visitatori di altre città 
Italiane, è un insulso campionario di macchine In gran parte 
ricostruite, e I testi di Held, che accompagnano le immagini, 
sono una spietata esemplificazione dei come si possa costrui
re un discorso fuori del tempo e della realtà. 

Ma ogni Kitsch, ogni castello eretto sui relitti piccolo-bor
ghesi dell'Immaginario, ha una sua Interferenza con li reale 
e ht* una sua giustificazione nel tempi che corrono. Ho l'im
pressione che questa mostra di squallidi frammenti, Scon
nessi secondo la tecnica mortuaria della bambola della quale 
parla Swlft (la bambola che dlscompone il suo corpo, con la 
serie del denti, del seni, delle visceri e, poi, lo ricompone), si 
inserisca In un'ecltssi attuale della ragione storica. Appartie
ne, questa esibizione, al filone di inganni che ci circondano 
da anni, alle rievocazioni orrifiche emergenti dalla filmistica 
americana sull'esorcismo e sul diavolo, a certi discorsi insi
nuanti e destabilizzanti sulla presenza inevitabile del male. E 
tutto, anche questra mostra, serve ad un gioco circolante 
della falsa coscienza, che è II gioco del negare I problemi reali 
e di trasferire il senso del Ih storia nel limbo dell'immagina
rio. 

In fondo la malattia di base che sia diagnostica In queste 
Immagini di violenza, offerte, peraltro, e purtroppo con l'ap
poggio dell'amministrazione democratica del nostro Comu
ne, al bambini delle scuole, è la dilettazione del Thanatos 
freudiano. Il piacere sadico-masochistico degli orrori che ap
partengono alla cronaca del secoli. L'operazione, se dobbia
mo guardarla da un punto di vista antropologico, è costituita 
da un'astrazione e da uno sradicamento del mondo reale. La 
ghigliottina, per dare un esemplo, è isolata, per i bambini che 
visiteranno la mostra, dal contesto nel quale nacque: così 
come un evento fondamentale della storia borghese, la rivo
luzione francese, viene, con un'ingenuità rischiosa, ridotta a 
uno strumento di tortura. E i visitatori (ma penso principal
mente alla Influenza diseducativa sugli scolari) non sapran
no mai che dietro l'esemplare 'autentico' della garrota — e 
qui la pretesa autenticità rivela tutto il macabro e il sadico 
degli organizzatori — è solo l'apice emergente di una storia 
di oppressione contro chi, nel paese basco, nell'America Lati
na, e, nel tempi trascorsi, nel regime franchista, affermò il 
diritto di essere Uberi e di costruire il mondo. 

Néquesti visitatori sapranno mai 1 contesti giuridici, miso
gini, schizofrenici, che sono dietro le Insignificanti ricostruì 
zloni degli strumenti Inquisltoriall contro gli eretici, gli E-
brel, 1 disgraziati che dichiaravano, nei secoli trascorsi, la 
loro diversità. E, dopo tutto, la prevaricazione falsante dell' 
Impresa sta nel fatto che tutta la vicenda della tortura, im-

Lo «strumento angelico» usato dalla polizia borbonica; accan
to, il «supplizio dello stivaletto» che consisteva nello stritolare 
le gambe dei condannati; sotto, la «mordacchia» 

Si apre domani a Roma la mostra 
sulle macchine di tortura che 
ha già suscitato molte proteste, 
fra le quali una lettera aperta 
di un gruppo di intellettuali 
romani. Che senso ha esporre 
cinture di castità, «garrote» 
e sarcofaghi con punte di ferro? 

I guardoni 
della tortura 

mersa nel cimitero museografico dell'astrazione, elimina In
finite altre torture reali. Nell'ordine fisiologico ricorderei, per 
esemplo, la 'capra; che consisteva nei bagnare l piedi dell'in
quisito con acqua salato e offrirli al leccamento di una capra 
fino a ottenerne la consunzione totale della carne e la scoper
tura dell'osso. E nell'ordine psicologico rimanderei alle infi
nite torture, non registrate, non dette, che appartengono alla 
vicenda storica della classe operaia. In Puglia, fino a quaran
ta anni addietro, l ragazzi che venivano arruolati perii lavoro 
della spigolatura e del diserbo, erano costretti a non sollevar
si dal suolo mediante un sistema di tortura che Held non 
conosce: Il loro giovane pene era legato, con uno spago, ad 
una pietra pesante, collocata sul suolo, così che, quando essi 
avevano 11 bisogno di sollevarsi, lo strappo feroce li richiama
va alla necessità di produrre. 

E allora, qui, in queste ricostruzioni kitsch, tutto è esiliato 
in oggettuaìità antiquariali, che escludono la pregnanza del 
significati e della storia presente. Non si capisce che la tortu
ra è, In effetti, uno strumento di potere classista, che la tarda 
società romana ha Inventato, per realizzare, nel sistema pro
cessuale, la confessione come momento fondamentale del 
processo penale. E che, nel secoli successivi, la esigenza del 
costringere a confessare si è trasferita altrove, nel modello 
religioso ereticale dettato dalla prepotenza cattolica o rifor
mata. E che l medesimi sistemi tecnici residuano fino al 
giorni nostri: l'uomo è fatto «cosa» sulla quale operare me
diante elettrodi e pinze sessuali in America latina, è fatto 
•cosa» anche nei nostri sistemi carcerari, nei quali troppo 
spesso 11 limite fra Ietto di contenzione e isolamento è caduto. 

E, quindi, non ha significato la pretesa giustificata degli 
organizzatori della mostra, I quali, nel linguaggio del redat
tore Held, ritengono che l'Impresa si redima tutta nella Indi
viduazione di una universale necessità del soffrire, del sotto
porsi ad una sadica manipolazione dei corpo fatto oggetto. 
Gli uomini rifiutano, nelle cadenze della loro storia, ogni 
autocompiacimento della sofferenza, non hanno bisogno di 
macchine falsate e assurde che II riconducano a tempi remo
ti. La realtà si sviluppa secondo ritmi concreti, nei quali ogni 
uomo, nella storia che gli appartiene, costruisce II suo mondo 
e lo modifica. 

Ora, in conclusione, vorrei richiamare gli insegnanti, I 
maestri a questa responsabilità del condurre l bambini a un 
incontro deculturante di questo genere. Siamo nell'ambito 
dell'osceno — osceno significa, nell'origine semantica, ciò 
che ci turba e ciò che è contro di noi —. La struttura della 
scuola democratica italiana è ancora In un processo di for
mazione sofferta ed incerta. Il modo peggiore per operare 
nella formazione scolastica di coscienze adegua te alla demo
crazia e alla storia è immergere bambini nel compiacimento 
sadico di adulti, che evocano dal caos immemoriale strumen
ti di violenza. 

q/ T'i li Alfonso M. Di Nola 

CRISI dello Stato del 
welfare. Quest'e
spressione ritorna 
sempre più di fre

quente sulle labbra sia del 
neo-conservatorl che del 
neo-marxlstl. Anzi, è quasi 
diventata un ritornello. Se 
qualcosa, qualunque cosa 
non va nel regimi democra
tici e capitalistici contempo
ranei, la causa (non una del
le condizioni, si badi bene) 
andrebbe ritrovata nel gua
sti prodotti dallo Stato del 
welfare. E così, 1 neoconser-
vatort propongono di butta
re via un po' di democrazia, 
Suella sociale che lo Stato 

el welfare ha faticosamente 
Introdotta nei regimi capita
listici, ma anche parte di 
quella politica (l'organizza
zione in gruppi e in partico
lare quella sindacale) per 
salvare il capitalismo. Dal 
canto loro, 1 neo-marxisti, 
con propensioni meritorie 
perché durate così a lungo, 
ma degne di essere sorrette 
da apparati analitici e meto
dologici all'altezza del com-
Elto storico, propongono di 

uttare a mare 11 capitali
smo, senza soffermarsi 
neanche per un attimo su 
quelle componenti del capi
talismo competitivo che pos
sano sorreggere i regimi de
mocratici (eppure qualche 
relazione positiva fra capita
lismo e democrazia deve pur 
esistere, se la democrazia è 
apparsa e si è sviluppata in 
un'interazione continua e 
magari conflittuale proprio 
e soltanto con le varianti di 
capitalismo offerte nel mon
do occidentale). 
A Ma. insomma, quale cri-w si? E quale Stato? Pro
prio dal rifiuto di semplifi
care terribilmente può Ini
ziare l'analisi. Magari una 
buona analisi empirica che 
prende le mosse dalle prime 
tracce dello Stato di sicurez
za sociale. Allora, invece che 
da astratte, astoriche e me
tafisiche teorizzazioni (quali 
quelle proposte da Lu-
hmann. il Welfare Siate come 
problema politico e leonco. nel 
volume curato da E. Fano, S. 
Rodotà e G. Marramao e 
pubblicalo da De Donato). 
sarà bene volare più vicini al 
terreno degli esperimenti 
pratici tenuti e attuati nell' 
Europa occidentale. 

Per fare questo è necessa
rio cogliere all'interno di un 
ambito alquanto grande di 
variazioni e di variabilità, gli 
elementi di differenziazione 
e quelli di similarità. Le sfide 
furono In qualche modo si
mili. Si trattava di combina
re Insieme tre valori di cui s. 
facevano portatori le tre 
grandi forze politiche che si 
combattevano in Europa oc-
cldentale: libertà (i liberali). 
uguaglianza (i socialisti) e si
curezza (i conservatori da un 
Iato con intenti produttivi
stici e i cattolici dall'altro 
con intenti solidaristici). E si 
trattava di fornire risposte 
concrete ai quattro grandi 
problemi dell'economia e 
della vita sociale nella fase 
dell'industrializzazione e 
dell'espansione delle fabbri
che: gli Infortuni sul lavoro, 
le malattie (e le Invalidità), la 
vecchiaia (che produce essa 
stessa Invalidità e che lascia 
del superstiti) e la disoccupa
zione. 

Naturalmente, le risposte 
variarono a seconda del co
lore e della convinzione poli
tica dei detentori del potere 
nel vari paesi occidentali, del 
livello di sviluppo socio-eco
nomico e del grado di mobi
litazione politica, accettato e 
accettabile, desiderabile e 
incoraggiato. Ma, grosso 
modo, le motivazioni furono 
comuni a vasti settori politi
ci (come argomenta convin
centemente H. Heclo, «Verso 
un nuovo "welfare state"?», 
In un volume curato da Flo
ra e Heidenhelmen «Lo svi
luppo del welfare state in 
Europa e in America», edito
re Il Mulino). Distinte tre fa
si: sperimentazione 
(1870-1930), consolidamento 
(keynesismo più pieno im
piego: 1945-1960) e espansio
ne e difficoltà (1960-anni ot
tanta), Heclo attribuisce alle 
tre fasi tre motivazioni di 
fondo: rispettivamente, che 
l'assistenza al lavoratori è 
giustificata per dispensarli 
da leggi economiche che si 
sono fatte troppo rigide; per
ché le politiche sociali sono 
•giuste* per tutti, anzi utili; 
Infine, perché le persone 
hanno diritto ad una vita de
gna di essere vissuta: le poli
tiche sociali sono di loro 
spettanza. All'interno delle 
varie fasi e a seconda dei de
tentori del potere si riscon
trano differenze tutt'altro 
che marginali. Quelle che 
più hanno incuriosito gli 
studiosi (e i politici) riguar
dano le modalità con cui i si
stemi di assistenza sociale 
sono stati creati e finanziati 
dai partiti democristiani e 
socialisti, rispettivamente e 
che tipi di effetti abbia la 
competizione politica sull'e
spansione del welfare e, infi
ne. se esistano davvero i «re
cipienti» del welfare come 
gruppi sociali autonomi. 
plasmati dal welfare. veri 
clienti dei partiti al governo. 

Più che un abbozzo di ri
sposta è fornito, per quel che 
riguarda 11 primo quesito, da 
H. Wilensky («Il ruolo dei 
partiti politici nello sviluppo 
recente del "welfare state"», 
nel volume curato da Flora e 
Heidenhelmer). Sulla base di 
un'ampia raccolta di dati, il 
sociologo statunitense argo
menta quasi sempre in ma
niera convincente che i par
titi democristiani si sono cu
rati del welfare quanto se 
non più dei partiti socialisti. 
e hanno saputo celarne i co
sti reali attraverso un effica
ce sistema di tassazioni indi
rette e di erogazioni di risor
se, mentre i socialisti fanno 
prevalentemente affidamen
to su imposizioni fiscali di
rette e su forniture di servizi 
ad accesso generalizzato 
(con qualche pregiudizio sta
talistico di troppo). Ma la va
riabile decisiva per spiegare 
il irei/are backlash (le reazio
ni degli stessi settori di clas
se media che più hanno be
neficiato delle strutture so
cio-economiche di sostegno 
poste in essere dai governi 
socialisti) è costituita non 
tanto e non soltanto dalla vi
sibilità delle tasse quanto 
dalla natura della competi
zione politica. Se t governi 
socialisti durano, risultano 
maggiormente in grado di 
«disegnare l metodi di Inter
vento nel settori sociali; se 

sono In frequenti difficoltà e-
lettorali, manca loro il tem
po di procedere attraverso 
tentativi del tipo «sbagliando 
s'impara», e allora crescono 
le difficoltà. 

Difficoltà che, come docu
mentano l numerosi, ma for
se troppo sintetici Interventi 
contenuti nel volume curato 
da Fano, Rodotà e Marra
mao, attanagliano un po' 
tutti gli Stati di sicurezza so
ciale. Qualcuno più degli al
tri. Ma quale e perché? E* un 
problema di risorse, di ge
stione macro-economica 
(come sembrano sostenere 
gli autori che si occupano del 
casi anglosassoni) o è un 
problema di rapporti di forza 
politici (cosi sia i progressisti 
anglosassoni che quelli 
scandinavi) oppure, come af
ferma vigorosamente una 
certa interpretazione neo
marxista tedesca (e Giacomo 
Marramao sulla loro scia) è 
una contraddizione fonda
mentale? 
A Occorre procedere, per 

capire, nella direzione 
di un'ampia e importante a-
nalisi comparata. La rispo
sta al secondo quesito: crisi?, 
infatti, non può emergere se 
non si esaminano con pa
zienza la configurazione. 
complessiva e le variazioni 
rilevanti degli assetti defini
bili keynesiani, senza i quali 
nessuna politica assistenzia
le, in senso forte, sarebbe 
stata economicamente, so
cialmente e politicamente 
attuabile e sostenibile. 

Il punto di partenza è Taf-

Tre libri 
analizzano 
le ricette dei 
neo-conservatori 
e dei 
neo-marxisti. 
Ma per uscire 
dalla crisi 
dello Stato 
sociale 
bisogna g|«. 
cambiare j|ii 
il rapporto 
tra democrazia 

Un'incisione di Frans Masereel 
e, accanto. 
un disegno di William Gropper 

e mercato 

H Welfare State 
cerca una terza via 

fermazlone recisa di Pietro 
Barcellona («Sistema politi
co e sistema economico nel 
modello del Welfare State», 
In Fano, Rodotà e Marra
mao): «Leggere la crisi come 
crisi dello Stato sociale si
gnifica assumere una nozio
ne dei rapporti fra politica ed 
economia per la quale è deci
sivo il modo in cui si trovano 
collegate in una struttura 
sociale determinata, giacché 
lo Stato sociale costituisce 
appunto una forma specifica 
della coesistenza della sfera 
economica e della sfera poli
tica. Perciò la crisi non è solo 
economica, non è solo politi
ca, ma è crisi del modello di 
rapporti di economia e poli
tica, di un sistema di rappor
ti». Ed è da questa constata
zione, Importante, che pren
dono le mosse L. Bordogna e 
G. Provasi in «Politica, eco
nomia e rappresentanza de
gli interessi», Il Mulino. La 
loro ampia, acuta, empirica
mente solida e teoricamente 
•Informata» analisi delle va
rianti deboli e delle varianti 
forti degli assetti keynesiani 
costituisce un modello di ri
cerca. 

Gli autori non solo «smon
tano» le interpretazione neo
conservatrici e neo-marxi
ste, ma si conquistano uno 
spazio non su un'ipotetica 
vìa di mezzo, ma più avanti 
lungo il percorso della rifles
sione di ciò che ha funziona
to, di ciò che deve essere ri
messo in ordine e di ciò per il 
quale è necessario il ricorso 
all'immaginazione organiz
zativa e politica. Oltre le teo
rie individualistiche e quelle 
basate su visioni ristrette 
dell'organizzazione degli in
teressi, Bordogna e Provasi 
fanno i conti teorici ed empi
rici con Io «scambio politico» 
e il neo-corporativismo, va
lutandone non solo 1 prò e i 
contro, ma le modalità di in
staurazione e di funziona
mento. E pervengono, al cul
mine di una densa riflessio
ne, all'individuazione degli 
scenari alternativi, preva
lentemente corporativisti 
(che è la parte più provocato
ria del volume, ma, per forza 
di cose, anche la più contro
versa e discutibile). 

Che questo sia un nodo I-
neludibile, comunque, lo ri
tiene anche Heclo che, colte 
le ragioni della crisi nella ri
scoperta delle diseguaglian
ze seguita dall'inceppamen
to delmeccanlsmo di cresci
ta, afferma con sobrietà an
glosassone che non soltanto 
si deve ma si può economica
mente e politicamente anda
re oltre. Rispetto ai tre capi 
d'accusa abitualmente rivol
ti contro Io Stato assistenzia
le — costi, inefficienza, ec
cesso di regolazione —. He
clo è convinto che molto si 
possa fare e si stia già facen
do. Anzitutto, la maggioran
za dei cittadini ha già accon
sentito alla riduzione dei co
sti attraverso una caduta e 
una ridefinizione verso il 
basso delle proprie aspettati
ve (ma, a questo punto deve 
valere la regola di Rawls, 
Uno teorìa della giustizio, per 
cui ulteriori «tagli» sono giu
stificabili solo se le categorie 
meno abbienti non ne soffri
ranno 1 contraccolpi). Per 
migliorare l'efficienza del 
programmi, è necessario ri

strutturarli (magari secondo 
le Indicazioni di Mario Losa-
no, in Fano, Rodotà e Marra
mao) e sfruttando le poten
zialità di cui parla nello stes
so volume Stefano Rodotà); 
ed è possibile farlo anche con 
opportuni decentramenti e 
alleggerimenti, il che, natu
ralmente, costituisce anche 
una battaglia e un obiettivo 
politico. Infine, quanto all' 
eccesso di regolazione che è 
il vero punct um dotens, non 
resta che ridisegn-re un 
compromesso e proporre un 
miglior coordinamento fra 
gli scopi di fondo dello Stato 
assistenziale: libertà, egua
glianza, sicurezza. 
A Ancora una volta un'u-

scita blandamente ri
formista da una crisi che, se
condo alcuni, sarebbe •epo
cale»? Possibile che nessuno 
voglia esplorare la via di una 
drastica redistribuzione del 
reddito, del perseguimento 
coerente e deciso non di una 
semplice eguaglianza di ̂ op
portunità, ma di una peren
toria eguaglianza di risulta
ti? L'interrogativo serpeggia 
qua e là, ma rimane indefini
to e impreclsato, talvolta vel
leitario. L'inconveniente 
principale consiste nel fatto 
che. dopo avere tanto parlato 
da destra più che da sinistra. 
dei gruppi «clienti» dello Sta
to assistenziale, nessuno ha 
fatto 1 necessari approfondi
menti analitici per scoprire 
questi gruppi, «punirli» se del 
caso, attrarli nell'orbita di 
una politica delle riforme se 
possibile. Soprattutto la sini
stra è in ritardo. Ritenuta 
colpevole di tutti gii eccessi 
del welfare: di essere spen-
dacclona (ma le cifre sem
brano indicare il contrario), 
di essere inefficiente (ma le 
burocrazie statali delle so
cialdemocrazie sono spesso 
modelli di efficienza), di pec
care per eccesso di regula-
tion (e questa critica coglie 
nel segno), non ha saputo 
promuovere la necessaria 
politica di alleanze sociali, 
politiche ed economiche (al 
di là del rapporto privilegia
to e da privilegiare fra profit
to e lavoro) in grado di ridi
segnare una forma di Stato 
all'altezza dei tempi, e del 
nostro futuro. 

Non resta che concludere 
con Bordogna e Provasi: «La 
partita che si sta giocando in 
questi anni è dunque tra un 
più deciso Impegno verso 
forme di allocazione politica 
consensuale— e un inevitabi
le inasprimento dei mecca
nismi autoritari — Tertium 
non dotur. Le stesse ipotesi 
neo-liberiste sembrano in 
questo senso destinate all'in
successo se accanto al rilan
cio del mercato non sconta
no anche una limitazione 
ben più decisa dei diritti di 
organizzazione e di parteci
pazione democratica. Se non 
muta il rapporto tra politica 
e mercato, se un nuovo com
promesso più avanzato ri
sulterà impraticabile (per le 
responsabilità dei gruppi do
minanti o per le incapacità e 
le miopie delle forze di sini
stra), allora non potrà- che 
avverarsi la cinica ma coe
rente profezia dei neoconser-
vatori: "Meno" democrazia 
pur di salvaguardare la li
bertà (ma quale libertà?)*. 

Gianfranco Pasquino 
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Perché la musica 
non suona tra 

i banchi di scuola 
ROMA — fc importante che se ne parli. 
Anche se il convegno non è plenamen» 
te riuscito. «Musica come» era il titolo 
di una quattro giorni sulla didattica 
musicale, organizzata dalla KADIM e 
dalla Provincia di Roma. Gli incontri, 
svoltisi al Teatro Olimpico nei giorni 
scorsi, avrebbero dovuto porre al cen
tro del dibattito la spinosa questione 
dell'educazione musicale, cenerentola 
della scuola italiana. Ma mancavano i 
diretti interessati: insegnanti, studen
ti, compositori. Da noi, purtroppo, mu
sica e scuola non vanno troppo d'ac
cordo. Tutto l'insegnamento viene de
legato ai Conservatori che al massimo 
riescono a sfornare qualche strumen
tista virtuoso ogni anno, ma certa

mente non sono una fucina di inse
gnanti qualificati da buttare nella 
scuola ordinaria. I disastri li vediamo 
fra i banchi della Media inferiore dove 
pochi volenterosi si trovano allo sbara
glio per far fronte a quelle povere due 
ore settimanali di educazione musica
le. 

Per il ministro della Pubblica istru
zione non esiste (o se esiste ci si pensa 
con la solita lentezza burocratica) il 
problema dell'insegnamento della 
musica nelle Elementari e nella Media 
superiore. Anzi si considera una «con
cessione rivoluzionaria» l'aver permes
so dieci anni fa l'introduzione nei Con
servatori di una materia «avveniristi
ca» come «Nuova didattica della com
posizione». 

In mezzo a tanto deserto (e non e un 
disguido organizzativo il fatto che a 
questo convegno non siano intervenu
ti i maestri, fdirettori didattici, i rap
presentanti ministeriali, i numerosi 
docenti di Conservatorio, gli allievi 
delle numerose scuole musicali roma

ne) si levano profetiche voci per la
mentare le solite inadempienze o sor
dita governative, le solite sottomissio
ni anche dell'insegnamento all'indu
stria e ai mass-media. 

Gli intervenuti hanno raccontato le 
loro esperienze. Le più disparate, con 
metodologie che più o meno si rifanno 
a quelle classiche di Orf f, di Kodaly, di 
Willclms, di Dalcroze. Tra gli esperti 
italiani che hanno parlato al convegno 
romano Boris Porena (ha «ricompo
sto» ai fini educativi alcuni «Momenti 
musicali» di Schubert); Sergio Libero-
vici (ha raccontato della felice iniziati
va torinese, «L'opera dei bambini»); 
Giovanna Marini (la sua esperienza 
«vocale» alla scuola popolare del Te
stacelo è straordinaria. Un lavoro di 
anni sfociato nella splendida opera «Il 
regalo dell'imperatore»). 

E poi ci sono le esperienze isolate di 
educazione musicale che vengono dal
la Provincia di Milano (con «La musi
ca racconta se stessa», un triennio spe
rimentale di didattica nelle Elementa

ri del Milanese), dal CEPAM di Reggio 
Emilia, dal Centro di ricerca e speri
mentazione di Fiesole. Altri, come 
Franco Fabbri, Fausto Razzi, Nicola 
Sani hanno puntato tutto sull'elettro
nica, ma sinceramente mi sono parsi 
fuori tema. 

li convegno si è concluso con un ani
mato dibattito promosso dai pochi in
segnanti intervenuti. Giovanni Piaz
za, Luigi Pestalozza e altri hanno spie
gato i rischi di un insegnamento timo
roso del nuovo e soprattutto le respon
sabilità di chi ci ha governato e ci go
verna nel non voler attuare le riforme 
della scuola e della musica. Il tutto a 
dimostrare quanta strada ancora resti 
da fare nel campo dell'educazione mu
sicale in Italia per non finire come in 
quella scuola elementare dove il piano
forte l'hanno messo nella mensa, di
pinto di rosso, perché così si adattava 
meglio agli altri mobili. 

Renato Garavaglia 

Videoguida 

Raitre, ore 17 

Era il '68, 
e Proietti 
recitava 
Charles 

Dickens... 
ROMA — Torna anche // circolo Pickuick- è questo, appunto, lo 
•sceneggiato d'epoca, in onda da oggi per il ciclo curato da Mauri-
zìo Giammusso. La versione televisiva del romanzo di Charles 
Dickens, ridotto in sei puntate nel 1968 da URO Gregoretti e Lucia
no Codignola, per la regia dello stesso Gregoretti, consegui un 
notevole successo grazie alle bizzarre, divertenti, spettacolari av
venture e disavventure fornite dal romanzo e all'interpretazione in 
tv di un cast formato da Mario Pisu. nel ruolo del protaeonsita, 
Gigi Ballista, Guido Alberti e Gigi Proietti, già avviato a divenire 
un divo. Alla fine del 1835 gli editori ChapmaneHall incaricarono 
il pittore Robert Seymour di disegnare le vignette ispirate alle 
vicende di un gruppo di inglesi, membri di un velleitario club 
sportivo, così goffi e maldestri da rendere comico ogni episodio dei 
loro vagabondaggi. A redigere il testo di commento alle illustrazio
ni fu chiamato Dickens, allora ventitreenne, il quale in poco tempo 
divenne il vero .autore, dell'opera. 

Nella prima puntata, dunque, ecco Samuel Pickwick, presiden
te del circolo che porta il suo nome, proporre ai soci una singolare 
iniziativa. Costituirà una «società corrispondente, e intraprenderà 
con tre amici (il poeta Augusto Snodgrass, l'esperto di caccia Na-
taniel Winkle e il bizzarro Tracy Tupman) un Maggio di .studio.. 
1 viaggiatori riferiranno le loro osservazioni su costumi e caratteri, 
con 1 intenzione di offrire una immagine veritiera dell'Inghilterra 
del loro tempo Messisi in viaggio, i quattro amici incontrano a 
Rochester uno strano tipo di imbroglione. Jingle, rischiano di 
dover affrontare un duello e, per finire, visitano la casa della 
signora Wardle, dove Tupman. goffo seduttore, si mette a corteg
giare Rachele, la matura sorella del padrone di ca->a 

Un' inquadra tura di « S o t t o t i ro» , con Nick N o l t e 

Il personaggio 
Stasera in tv 
I guerrieri 

dell'inferno»: 
lo interpreta 
questo attore 
«ribelle» 
diventato 
famoso solo 
adesso con 
«Sotto tiro» 
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Raidue, ore 18,50 

San Francisco 
tutta nuova 
per Malden 
e Douglas 

40 episodi nuovi di zecca delle Strade di San Francisco, il 
telefilm con la coppia di poliziotti formata da Karl Malden e 
Michael Douglas, arrivano, da oggi, su Raidue. Vera protagonista, 
come sempre, è la metropoli della West Coast, dove il tenente 
Stone (Malden) e il suo aiutante Tom Keller (Douglas), risolvono 
i loro casi e danno buona prova, intanto, del carattere molto uma
no di cui li hanno forniti gli sceneggiatori. Una sorpresa questa 
serie ce la riserba alla 33* puntata: d'improvviso, il criminologo 
Keller deciderà di tornare a fare il professore all'univ ersità e scom
parirà dal piccolo schermo, sostituito da un altro personaggio, di 
nome Dan Robbins. Il quale, per non entrare in competizione col 
predecessore, è tanto igienista, sposato, seno, quanto l'altro era 
estroverso, play-boy. fissato per le auto sportive. A giocare il nuovo 
ruolo, per sette puntate, sarà l'attore Richard Hatch. 

Cos'è successo, nella realtà al Keller-Douglas'' Che il figlio di 
Kirk. da tempo produttore e attore cinematografico, ha scoperto 
di avere un impegno sul set. Forse, ma con le date di produzione di 
queste serie è sempre difficile fare i conti, si trattava di Roman-
cing the stone, interpretato sotto la regia di Robert Zemeckis. a 
fianco della lucente Kathleen Turner e la cui uscita, negli USA, era 
programmata per un mese fa. Terzo film importante, questo, per 
Douglas, che ha prodotto e interpretato già Sindrome cinese e il 
discusso Condannato a morte per mancanza d'indi.i 

Raitre, ore 20,30 H 

«Tempesta» 
sulle onde 
della tv e 

della radio 
Continua su Raitre (ore 20,30» il ciclo dedicato al teatro di 

Shakespeare, un ciclo degnissimo di interesse: prodotto dalla glo
riosa BBC e comprendente alcuni dei più noti attori .classici, del 
teatro inglese, è stato curato per la nostra TV' nella sua edizione 
italiana da Giampiero Maccioni e (per la consulenza artistica e 
letteraria) da Agostino Lombardo e Maurizio Scaparro. Abbiamo 
già visto tre capolavori- Romeo e Giulietta, Giulio Cesare e Riccar
do II. stasera abbiamo a casa La Tempesta, nel testo tradotto dal 
poeta Salvatore Quasimodo. La regia è di John Come, gli inter
preti sono: Mickael Hordern. Warren C'arke, Pippa Guard e An
drew Sachs. Un'altra particolarità che va ricordata è che. per chi 
volesse sentire la versione originale in inglese, la terza rete radiofo
nica la trasmette contemporaneamente (e perfettamente sintoniz
zata) in modo che si può tenere acceso il televisore e ascoltare la 
radio. Anche le voci italiane meritano di essere citate: quella del 
protagonista è affidata infatti a Tino Carraro, interprete in teatro 
della oellissima Tempesta diretta da Strehler. le altre sono di 
Fabiana Udenio, Renzo Montagnani. Luigi Diberti. Silv io Spacce-
si. Renato Cortesi. Elio Zamuto e Tom Orlandi 

Retequattro, 22,30 

«Dynasty»: 
riassunto 

delle perfidie 
precedenti 

I Carrington, eroi cattivissimi della «-erie D\ra-t\ cercaro a 
tutti i costi di strappare ai petrolieri texani il primato della perfi
dia. Stasera su Retequattro (ore 22,15) in una puntata intitolata 
La vita è in gioco vearemo una specie di sintesi di tutte le prece
denti malefatte in vista della serie che ncorrincia (e dagli') dacca-i 
r i venerdì 6 aprile in prima serata. Alexis sarà finalmente uccisa'5 

chi ha dato fuoco allo chalet in montagna nel quale si stavano 
come sempre azzuffando le due signore Carrington cioè Joan Col
lins e Linda Evans? Se proprio volete saperlo, sintonizzatevi. 

La rivincita 
di Nick Nolte 
• Con chi stat?-, gli chiedeva un prete sandini-

sta all'inizio del film E lui, senza fare una pie
ga, rispondeva: 'Con nessuno, faccio foto e pen
so ai fatti miei-. Chi ha visto Sotto tiro sa che, 
nel corso dell'avventura, molte cose camberan
no nella testa del famoso reporter Russell Price, 
il •mercenario- della macchina fotografica che 
arriverà a costruire un 'falso- da copertina per 
aiutare i guerriglieri anti-somozisti. 

Prima di quel film nessuno aveva mai fatto 
troppo caso all'attore Nick Nolte (appunto Pri
ce); un fisicaccio da -duro-, un naso da pugile e 
un casco di ingovernabili capelli biondi:per mol
ti spettatori (italiani e non) quel giovanottone 
made in USA era una faccia vista parecchie^ vol
te, inTVo al cinema, ma senza particolare inte
resse. E invece è bastato Sotto tiro di Roger 
Spottiswoode e subito dopo 48 ore di Walter Hill 
(era lo sbirro di San Francisco che chiede aiuto 
al negretto tutto pepe Eddie Murphy) per farlo 
diventare uno dei nuovi divi di Hollywood. A-
desso i produttori lo cercano, i registi lopmano 
e perfino una attrice notoriamente 'difficile' 
come Katharine Hepburn l'ha voluto accanto 
netta commedia The Ultimate Solution of Grace 
Kuigley. 

Bizzarrie di uno show business che non aveva 
mai troppo gradito la strafottente vitalità e il 
sostanziate anarchismo di questo ex giocatore di 
football americano che ancora adesso rilascia 
interviste in cui dice che -le mie radici sono le 
lotte nei campus universitari e le manifestazio
ni contro la guerra nel Vietnam*. Non sono 
chiacchiere. Nel 1968 bruciò la cartolina milita
re e si ritrovò, sui suoi documenti, il timbro di 
traditore. Di più: quando nel 1977, Richard 
Donner era alla ricerca di un attore^ gagliardo a 
cui fare indossare la calzamaglia di Superman, 
Nolte rispose subito di no. Forse non era nem
meno adatto, ma era soprattutto l'idea di diven
tare un -eroe da fumetto' a dargli fastidio. 

Il fatto è che, dietro quel fiso da eternobam-
binone e quel ventre gonfio di birra, si agita un 
attore con controfiocchi che per anni nessuno 
ha preso sul serio. O quasi. Qualcuno lo ricorde-
rà nei panni del fratello pugile di Peter Strauss 
nello sceneggiato tv 11 sogno americano dei Jor-
dache (per il quale comunque si conquistò l'Em-
my). Afa, a parte quell'affermazione estempora
nea, Nolte ria interpretato per anni film contro
corrente o regolarmente sabotati dal pubblico: 
da Heartbeat, insieme a Sissy Spaeett, dove era 
Neal Cassidy. laAeggendaria -spalla- di Jack 

Kerouac a Cannery Row, ispirato a Steinbeck, 
nel quale lavorava accanto ad una splendida e 
non ancora nota Debra Winger. 

Adesso, dopo il successo di Sotto tiro, lo han
no -scoperto' le tv private italiane, in particola
re Italia 1, che ieri sera con I mastini del Dallas e 
stasera con I guerrieri dell'inferno dedica al 
quarantaduenne attore un pregevole -mii.i ci
clo-. Se nel primo film si aà da fare contro il 
-sacro sport nazionale; il foot-ball americano 
appunto, svelandone magagne e trucchi, nel se
condo anticipa addirittura il filone del -reduci
smo' dal Vietnam che anni dopo avrebbe avuto 
con Rambo la sua espressione più ambigua e 
trucida. Attenzione, però: mentre Rambo è di
retto da Ted Kotcheff, I guerrieri dell'inferno (in 
originale Who'U Stop the Rain, -chi fermertà la 
pioggia*) porta la firma di un sofisticato regista 
anglo-cecoslovacco, emigrato negli USA, Rarel 
Reisz, già autore del delizioso Morgan matto da 
legare. Secondo alcuni critici il film non era che 
un dignitoso spettacolo d'azione travestito da 
novelletta moralistica, secondo altri, invece, fo
tografava addirittura l'abbraccio tra i ribelli di 
ieri e Clint Eastwood. Una definizione, quest' 
ultima, che stride per lo meno con la vicenda 
personale di Nick Nolte, da sempre sostenitore 
delle battaglie civili contro l'arrogonza del pote
re militare. 

Nei Guerrieri dell'inferno l'attore è un ex ma
rine, al quale un reporter affida due chili di 
eroina pura da consegnare in USA alla sposina 
Tuesday Weld. Naturalmente le cose non filano 
lisce: due tipacci (gangster o FBI) si mettono 
sulla pista della droga e, dopo un lungo insegui
mento, finiscono assediati tn una sorta di cimi
tero della -controcultura hippie- sulle monta
gne del Messico. I mitragliatori crepiteranno e 
ci saranno morti; e soprattutto la maledetta 
droga se ne volerà al vento, come la polvere d'oro 
nel Tesoro della Siena Madre di Huston. 

Nolte qui è bravissimo: sradicato, amorate, 
violento, eppure capace di insospettabili virtù 
burlesche. Come pare sia nella vita. Un esem
pio? Sul set di Sotto tiro c'era da girare una 
scena d'amore tra Nolte e Joanna Cassidy. L'at
trice era nervosa, troppo, e lui, per sdrammatiz
zare il tutto, pensò bene di chiedere alla partner 
mezza nuda che l'abbracciava: 'Ehi, foruncoli 
sul sedere ti capita mai di averne?'. La scena 
venne fuori perfetta. 

mi. an. 

MILANO — Il rock and roll 
logora chi non ce l'ha. Il più 
metodico e salutista tra gli 
impiegati di banca mettereb
be una firma per arrivare a 
quarant'annl come Roger 
Daltrey, cantante del disciolti 
Who, In questi giorni in Italia 
per posare anche quaggiù nel 
profondo Sud della pop mu
sic la prima pietra della sua 
nuova carriera da solista, va
le a dire il disco Panino. 
should be painless (separarsi 
dovrebbe essere indolore: ov
vio il riferimento — tra lo 
scaramantico e il consolato
rio — all'avvenuto decesso 
del glorioso gruppo rock). 

Ve lo raccontiamo così co
me ci è apparso, ieri mattina, 
in una saletta di rappresen
tanza della sua casa disco
grafica, la Wea. Sapevamo 
già, per esperienza, che l'aura 
maledetta e sciamannata del
la scena rock, quando viene 
riposta nei bauli assieme a 
tutti gli altri trucchi, lascia 
finalmente Intravvedere fi
gure umane di sconcertante 
normalità. Un po' come dove
va accadere quando i paladi
ni smettevano pennacchi e 
armature sberluccicantl e 
mostravano le pallide costole 
a fidanzate e famigli, così le 
rockstar si mostrano mite
mente ignude al piccolo ma
nipolo dei giornalisti. 

Lo sapevamo già: ma Dal
trey è veramente il massimo. 
Trattasi di un tipetto minuto 
e agile, faccia da proletario 
Inglese spennellata di hu
mour e Ingentilita da una di
screta abbronzatura, occhi 
vispissimi sopra il nasone 
bernoccoluto, una naturale 
gentilezza nei rapporti con il 

Musica Il cantante del più 
arrabbiato gruppo rock, ora 

disciolto, presenta il 
suo primo disco inciso da solo 

Non si vive 
di soli Who, 

parola 
di Daltrey 

prossimo. Parecchi soldi. 
Cinque figli. Conversazione 
asciutta e quasi banale. 

Nessuno direbbe mai che 
nelle tonsille di questo «kld. 

f ata tamente imborghesito 
esplosa per quasi vent'anni 

la dìnamìte-Who, che la sua 
voce ha dato voce al nervi e al 
muscoli dei ragazzi arrabbia
ti delle metropoli, che una 
lunga scia di strumenti sfa-
sciati, di urla contro il mon
do, di adrenalina, anche di 
sangue (una dozzina i ragaz
zetti americani morirono 
schiacciati come mosche, 
quattro anni fa, nella ressa di 

un concerto dei Who a Cin
cinnati. negli USA) brilla alle 
spalle di Roger Daltrey. Gli 
Who, meglio di ogni altro, 
rappresentarono l'ala .ener
getica» del rock and roll, quel
la che non volle scendere a 
compromessi né con 11 torbi
do rammollimento estatico 
della moda psichedelica né 
con l'ambiguo estetismo ma
gistralmente riassunto nella 
figura di Mick Jagger. La loro 
musica fu una linea retta, un 
secco incedere dal rock anco
ra al rock, asciutto itinerario 
sonoro sempre fedele, non a 
caso, alla formula DOC bat-

Roger Da l t rey 
l 'ex cantan te 
degli « W h o » 
ha inciso 
u n a lbum 
come solista 

terla-basso-chitarra-voce. 
Forse per questo, a quaran-

t'anni, Daltrey appare di una 
nettezza incontaminata. A 
chi gli parla di •Immagine» ri
sponde che non ne ha e non 
vuole averne. «Io sono quello 
che sono, sono un cantante e 
detesto la ridicola moda di at
taccarsi alle mode. A vent'an
ni ero anch'Io un giovane 
mod, adesso che ne ho qua
ranta sarebbe molto grave se 
non cercassi di essere nlent' 
altro che me stesso. In Inghil
terra è pieno di gente che ali
menta questo o quel revival, 
che si rifa a movimenti giova
nili degli anni Sessanta. Non 
li capisco». 

A chi gli chiede secondo 
quale criterio ha scelto l brani 
del suo nuovo album, replica 
che l'unico criterio è stato 11 
suo gusto personale. E addi
rittura, a rendere ancora più 
disarmante questo quadro 
anti-sof isticato e antl-ldeolo-
gico, spiega che l'unica ragio
ne per cui il fotografo delle 
sue copertine è sempre il me
desimo è che è suo cugino. E 
tirando le somme siamo arri
vati a cinque figli e un cugi
no. 

Sullo scioglimento degli 
Who ha poco o niente da 
chiosare. Kelth Moon è mor
to, Pete Townshend si è stu
fato, tanti auguri a tutti e o-
gnuno per la sua strada. Mi
ster Daltrey continua a can
tare perché «lo faccio da 
quando ho quattordici anni e 
mi piace moltissimo». Ogni 
tanto si cimenta come attore 
(dopo l'opera rock di Ken 
Russell Tommy e il bel film 
McVicar ha avuto parti di se
condo piano in un allesti
mento televisivo del Afacbeth 
e nella Commedia degli errori) 
e intanto coltiva il progetto di 
un film tutto suo, una storia 
di gangster nella Londra de
gli anni Sessanta. 

Vorremmo chiedergli, da 
bravi cultori dell'ovvio, qual è 
il segreto della sua buona sa
lute e del suo ottimo umore. 
Ma per evitare una risposta 
troppo scontata (da lui ci a-
spettiamo un classico «non 
mi drogo, non fumo, non be
vo e cerco di essere un buon 
padre») azzardiamo noi la 
possibile soluzione: incazzar
si per bene a vent'anni è il 
modo migliore per arrivare In 
perfetta forma ai quaranta. 
La saggezza passa anche per i 
sentieri selvaggi del rock and 
roll. 

Molti cari auguri, mister 
Daltrey, e porti i nostri omag
gi alla sua signora. 

Michele Serra 

Programmi TV 

(ZI Raìuno 
12 .00 T G 1 • FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 LA VITA SULLA TERRA 
15.00 PRIMISSIMA-At tuata culturali del TG1 
15.30 OSE: VITA DEGLI ANIMALI 
16 .00 CARTONI MAGICI 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corone Ctéry 
1S. 15 SPAZIOLIBERCh I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA • Fatti, persone e persona?? 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ • Con Memo Rerrogi 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 IL GRANDE CIELO - F*n <* Howard Hswfcs eoo K r t Douglas 
0 0 . 1 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - TeteMm 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-1S.30 TANDEM - AuvaMa gocr». ost»ii. vxleogames 
16 .30 OSE: MATERIALI DIO ATTICI - OBIETTIVO SU.. . 
17-18.3C VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18 .30 TG2 • SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tdef-im 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PADIGLIONI LONTANI • Sceneggilo con Rossano Brain 
22 .05 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 5 ABOCCAPERTA 
2 3 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .25 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 3 0 PUGILATO 

vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Haaard». telefilm: 18 «L'albero 
delle mele», telefilm; 18 .30 Popcotn, spettacolo musicale; 19 «I Jef
ferson». telefilm; 19 .30 «Zig Zag»: 2 0 . 2 5 eCiao gente»: 2 2 . 5 0 «Gior
no per giorno», telefilm: 0 . 2 0 Film cM sipario di ferro». 

D Retequattro 
10 «Chieo». telefilm: 10 .30 «Fantasaandia». telefilm; 11 .30 «I giorni di 
Brian», telefilm: 12 .30 M'ama non m'ama: 13 .30 «Maria Maria», tele
film; 14 «Magia», telefilm: 14 .50 F»m «Evita» ( 1 * parte!: 16 .50 Cartoni 
animati: 17 .20 «Master», i dominatori dell'universo», telefilm: 17.50 
«La famiglia Bradford», telefilm: 18 .50 «Marron glacé», telefilm; 
19 .30 M'ama non m'ama; 2 0 . 2 5 Film «Evita» (2 ' parte); 22 -30 «Dme-
sty», telefilm: 2 4 Sport: Caccia al 13; 0 .30 Film. 

D Italia 1 

• Raitre 
16.00 OSE: SPAZIOSPORT 
17.O0 IL CIRCOLO PICKWICK - Con Gigi Pro*Tti I V puf.iatal 
18 0 5 CENTO CITTA D'ITALIA • ErcMano e Pompei 
18 25 L'ORECCHIOCCHrO • Quasi un quotidiano tulio <* frusta 
19 .00 TG3 
19 .35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20 .05 OSE: IERI ED E GlA FUTURO 
2 0 3 0 LA TEMPESTA - Con M*nael Hordern. Warren Clark - 22 35 TG3 
2 3 . 1 0 ADESSO MUSICAL - The verv hot goss'p show 

8 . 3 0 «Arrivano la spose», telefilm: 9 . 3 0 Film « M a r t e * grasso»; 11.30 
•Pnvffts». telefilm: 12-15 «GB eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 «Strega 
per amore», telefilm: 13 «Bim Bum Barn». «Mimi • la nazionale di 
pallavolo». cartoni animati: 1 4 «Operaxion* ladro», telefilm; 15 «Harry 
O'». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; «Vita da strega». 
telefilm; 17 .40 «Una femigRa americana», telefilm; 1 8 . 4 0 «l 'uomo da 
set miBoni di donar!», telefilm: 19 .40 I t a » 1 «asti: 19 .50 Cartoni 
animati; 2 0 . 2 5 FSm «Guerrieri deTinf erne»; 2 2 . 3 0 Ben* bravi bis n. 1 ; 
0 .15 F3m «La ali de*)* aquile». 

D Montecarlo 
13 .30 «Progetti di allegria», sceneggiato; 14.35 Cfteck up: 15.30 
Cartoni animati; 17 Orecctùocchio. programma musicale: 17.30 «Le 
ruote della fortuna», sceneggiato: «Las amours de te Bene 5 J P W * » -
sceneggiato: 18 .20 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping: 19 2 0 Gb 
affari sono affari; 19 .50 «Le avventura di Bay»», telefilm: 2 0 . 2 0 Qua-
sigol: 2 1 . 2 0 F * n «Quel pomeriggio di un giorno da cani», di S. Lume*. 
con A. Pacmo: 2 3 . 1 0 Figure, figure, figure. 

• Euro TV 
11.15 eTne 7 th Avenue». telefilm: 12 «Agente Pepper». telefilm: 13 
Cartoni animati: 14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peytcn Place». 
telefilm: 18 Cartoni animati: 19 «L*incredìbae Hulk». telefilm: 2 0 Car
toni animati: 2 0 . 2 0 Film «Fontamers». con M . Placido • A. Murgia (!• 
parte); 2 2 . 2 0 «Cherlie's Ange»»», telefilm: 23 .15 Tutto cinema. 

• Rete A 

D Canale 5 
10 Le crocerossime. attualità: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche. 
11 .40 «Help»; 12.15 «Bis»; 12 .45 «Q pranzo è servilo»; 13 .25 «Sen-

| neri», sceneggiato: 14.25 «Ganertt Hospital», telefilm; 15 .25 «Una 

9 Mattinata con Rete A: 13.15 Accendi un'amica special. 14 «Anche 
• ricchi piangono», telefilm, 15 Frhn «n voto di fantìgta»; 17 Space 

I Games: 18 Certom animati: 18 .30 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 
i 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20 25 Film; 22 .15 Ciao Eva; 
! 23 .30 Film «H cavaliere della vane solitaria». 

i • Teleroma 
' 10 Cartoni. 10.50 F3m «La conerà del vento». 13 Commento politico: 
ì 13 2 0 «Anche i ricchi ciangolo», telefilm; 14.20 Film «Come rubare la 
' corona d'Inghilterra»; 16 Cartoni: 17 Hobby Sport Club: 17.20 Dimen

sione lavoro: 17.50 Effetto cinema: 18 .20 U H ; 18.35 «Dan August». 
telefilm: 19 .30 Skipess: 2 0 . 0 5 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 1 
«n pirata», telefilm; 2 2 «Search». telefilm: 2 3 Commanto pofitJco: 
2 X 1 5 Skipast; 2 3 . 4 5 Film «Confessioni intima di t ra giovane aposa». 

Scegli il tuo film 
IL GRANDE CIELO (Raiuno, ore 22.10) 
Continua con questo titolo il ciclo di Howard Hawks. E un western 
del 1952 (collocato cioè tra // fiume rosso e Un dollaro d'onore) e 
racconta dell'amicizia tra due pionieri. Imbarcati su un battello 
che attraversa i grandi laghi, vivono la loro avventura tra francesi 
affaristi che monopolizzano il mercato delle pelli, indiani (e so
prattutto indiane bellissime), agguati della natura e insidie alla 
loro virile solidarietà. Alla fine vince l'amicizia e come vuole la 
simmetria della coppia, uno dei due si sacrifica per lasciare campo 
libero all'altro nel cuore della principessa Occhio d'Anitra. I due 
amici sono Kirk Douglas e Dewey Martin. 
QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI (Montecarlo. 
ore 21.20) . n . . ,_ .. 
Abbastanza recente (1975) questo film di Sidney Lumet ha già 
fatto il suo breve tour in TV. ma è sempre un appuntamento 
interessante per chi lo avesse finora mancato. Grande prova per Al 
Pacino nel ruolo di un giovane a disagio nella società e pnvo di 
punti di riferimento morali e ideali. Con due amici cerca di rapina: 
re una banca, poi rimane intrappolato dentro e ce:ca di servirsi 
degli ostaggi per trattare con la polizia una improbabile vìa d'usci
ta. Film durissimo, violento e amarovche sembra esprimere da 
parte del regista una totale estraneità verso i valori «americani». 
Nonostante il suo estremo pessimismo vicende come questa sono 
purtroppo cronaca quasi quotidiana non solo negli States. 
KAGEMUSHA(Rete4.ore2025) 
Seconda e ultima parte di questo capolavoro di Aura Kurosawa 
premiato al festival di Cannes nel 19S0. Il titolo significa 
r.ombra.: la storia racconta di un grande guerriero al cui nome 
brilla perfino la figure di uno sconosciuto sostituto. Grandiose 
scene di guerra, bellissime fotografie e una storia di «sdoppiamen
to. di quelle belle quali il grande regista giapponese è maestro. 
GUERRIERI NELL'INFERNO (Italia 1. ore 20-25) 
Film di Karel Reisz girato nel 1977 in coproduzione USA-Messico 
e interpretato da Nick Nolte (di cui sì parla più ampiamente in 
altra parte della pagina). C'è anche Michael Moriarty nel ruolo di 
un giornalista di stanza a Saigon che pensa di mandare un grosso 
quantitativo di eroina in America per fare soldi. E ancora una 
prima visione televisiva, secondo una sempre più frequente usanza 
che farà piacere ai cinefili. 
LE ALI DELLE AQUILE (Italia 1, ore 0 15) 
1919- la forza aerea degli Stati Uniti in quest'anno comprende 12 
apparecchi. Ma c'è chi capisce che il futuro degli eserciti e nell a-
na. Indovinate chi? E John Wayne, convertito dalle grande prate
rie ai cieli. La sua vicenda privata (fatta di dissapori coniugali e di 
figli trascutati) si mischia con quella aviatoria per arrivare fino a 
Pearl Harbor. Il nostro eroe, nel frattempo, si rompe la schiena e 
diventa— autore teatrale. A questa storia incredibile metteva ma
no il maestro John Ford nel 1957. La moglie infelice è Maureen 
O'Hara, la stessa che in coppia con Wayne era la rossa fulminante 
di Un uomo tranquillo. Tutt'altro film. 

.• Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 10. 12, 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 : Onda 
vorde- 6 .02. 7.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.59. 20 58 . 
22 .58 . Notmano CRI in coBabara-
none con a 4 2 1 2 deT ACI: 6 Sgenaie 
orano; 6 0 5 La combinanone musi
cale: 7 .30 6R1 lavoro: 7.45 EcScola 
del GR1:9 Radio anch'io'84:10 3 0 
Canzoni nel tempo: 11 GR1 spam 
aperto; 11.10 «lo Claudio»: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La esigen
za: 13.36 Master: 13.56 Onda ver
de Europa: 14.30 OSE: «Scheda 
musca»: 15.03 Radìouno per turo: 
16 B paginone; 17.30 Rao» Efcv 
gton ' 84 . rarrangtatore: 18 Varietà: 
18.30 Musica sera: 19.15 CRI 
Mondomotorr: 19.30 Audnbor. Lu-
cus. spazio muttcoiore: 2 0 Autodi
fesa: 20 .30 Mito e realta di CaroSna 
InvtrrarJO: 2 1 0 3 Prenavara "84; 
22 .50 Oggi al Parlamento; 
23 05 -23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30. 8 30 . 9 30 . 11.30. 12.30. 
13 3 0 . 15 3 0 . 17.30. 18.30. 
19 3 0 . 22 .30 :6 .21 gorm; 7 BoBet-
i m del mare. 7 2 0 Parole d vita: 8 
OSE: infama, come e perché: 8.48 
Ala corte di Re Ar t i» ; 9 . 1 0 «Tanto 
è un goco»; IO Speciale GR2: 
10.30 Radodua 3 1 3 1 : 1 2 . 1 0 - 14 
Trasmssiof» regonat: 12.45 Disco-
game; 15 RacSoiabto*!: 15 3 0 GR2 
economo: 16.35 «Due di pomeng-
g«»: 18.32 «a caso Mascagno; 
19 SO GR2 cultura: 20.05 . - viene 
la sera: 2 1 R*Sos«ra Jazz: 
21.30-23 2 8 R a 6 o d u e 3 l 3 1 notte; 
22 .20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7 25 . 9 .45. 
11.45. 13 45 . 15 15. 18.45. 
20 .15 . 23 53 . 6 Preludk>. 
7-8 30-11 Concerto del mamno: 
7.30 Prima pagna; 10 Ora «0»: 
11.48 Succede «i haSa: 12 Pome
r igg i musicale: 15.18 GR3 cottura: 
15.30 Un certo Oscorso: 17 Spazio 
Tra: 19 I concerà di Napoi: 20.15 
GR3: 2 0 3 0 La tempesta: 23.15 • 
iaxz: 22.45 f. Coupenn: 23 B Jan; 
23 .40 Racconto di mezzanotta. 

•"M 
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pctlacoli 

Ritrovate 
le poesie 

di Faulkner 
NEW YORK — Quattordici 
poesie e poemi d'amore scritti 
dal romanziere americano 
William Faulkner («La paga 
del soldato*) sono stati ritrova* 
ti in una cantina della vecchia 
casa dello scrittore in Virginia 
e verranno pubblicati nei 
prossimi mesi con il titolo «Vi
sioni di primavera». Le poesie, 
di cui era nota l'esistenza ma 
che si riteneva fossero andate 
perse, erano state dedicate da 
Faulkner negli anni 20 alla 
sua futura moglie, Estelle 
Franklin, che all'epoca era 
sposata con un altro uomo. 

Faulkner aveva scritto a 
mano le 88 pagine del volume 
che intendeva anche pubbli* 
care. Non sì mise però d'accor
do con un editore sulla percen
tuale per i diritti. Subito dopo 
Faulkner abbandonò la poe
sia, avendo forse ritenuto che 
la sua strada fosse la narrati
va.. 

E stata una studiosa di 
Faulkner, Judith Sensibar, di 
Chicago, a trovare una fotoco
pia del volume di poesie dopo 
avere ottenuto dalla figlia del 
romanziere l'autorizzazione a 
rovistare nella vecchia casa di 
famiglia a Charlottesville. Le 
poesie, soffuse di romantici
smo e con continui richiami 
alla solitudine, «non sono un 
granché — fa capire la Sensi-
bar — ma sono interessanti 
per studiare e capire il caratte
re del futuro romanziere». 

La cultura 
europea 

a Venezia 
VENEZIA — Si è aperto ieri 
alla Fondazione Cini di Vene
zia un convegno-incontro de
dicato al tema «Identità cultu
rale europea». Al convegno, 
che è organizzato dalla presi
denza del Parlamento euro
peo, dalla commissione della 
CEE e dal Comune di Venezia, 
partecipano numerose perso
nalità europee della cultura e 
dell'arte, tra cui i francesi E* 
dgar Morln, Michel Foucault, 
Alain Touraine. Presidente d' 
onore dell'incontro che si 
chiude domani lo scrittore 
Jorge Luis Borges. 

i < 

Il film «Silkwood», con Meryl 
Streep, storia (vera) di un'operaia 

che scoprì una truffa in una 
fabbrica al plutonio. E poi morì... 

Meryl, una morte nucleare 
SILKWOOD — Regìa: Mike Nichols. 
Sceneggiatura: Nora Ephron e Alice 
Arlen. Interpreti: Meryl Streep, Kurt 
Russell, Cher, Craig T. Nelson, Dia
na Scarwid. Fotografia: Miroslav 
Ondricek. Musiche: Georges Dele-
rue. USA. 1983. 

Chi era veramente Karen Sil
kwood? Un'eroina della classe ope
raia, la donna che sfidò da sola, soc
combendo, la potentissima corpora
tion nucleare Kerr-McGee, oppure 
una ragazzotta un po' «fumata» e di
sinvolta, una come tante dell'Oklaho
ma, elevata allo status di martire per 
errore? Mike Nichols, tornato dopo 
otto anni dietro la macchina da presa, 
non ha dubbi: quella ventottenne cu
riosa fu messa a tacere nel modo più 
atroce perché aveva scoperto troppe 
cose. Che in fabbrica la gente si becca
va dosi massicce di radiazioni, che i 
sistemi di prevenzione erano ridicoli 
e, soprattutto, che tecnici compiacen
ti «ritoccavano» le lastre di fusione 
delle sbarrette di plutonio destinate ai 
reattori nucleari facendo passare per 
buone anche quelle difettose. Forse 1' 
incidente d'auto nel quale morì nel 
1974 non fu opera di un killer al soldo 
dell'azienda, ma ciò conta poco. Ka
ren era da mesi paurosamente conta
minata (8 «manocuries», forse di più), 
già «cotta», come si dice in gergo, e cosi 
ridotta non sarebbe vissuta a lungo. 

Un anno dopo quella «strana» morte 
(nel suo corpo furono ritrovate tracce 
di un tranquillante, il Methaqualone), 
la fabbrica della Kerr-McGee fu co
munque sbaraccata. Ed è di un mese 
fa la notizia che, al termine dell'in
chiesta voluta dal sindacato e del pro

cesso intentato dal padre di Karen, la 
corporation è stata condannata dalla 
Corte Suprema a pagare agli eredi del
la ragazza, i tre figli, qualcosa come 10 
milioni di dollari. Dunque, era vero: in 
quel laboratorio di Cìmarron «si ma
neggiava il plutonio come fosse po-
peorn», col rischio di far saltare un in
tera centrale nucleare. Sindrome ci
nese insegna. 

Per fortuna, il Time del 13 febbraio 
scorso ci informa, in un dettagliato 
servizio di Peter Stoler posto sotto 1* 
occhiello «Energy», che di fronte ai ri
schi di contaminazione e ai modesti 
risultati raggiunti negli ultimi cinque 
anni (13^0 del fabbisogno di elettrici
tà) il governo statunitense ha deciso 
di ridurre progressivamente queste e-
normi «cattedrali nel deserto» che 
continuano ad assorbire, per costi di 
gestione, miliardi di dollari. In alcuni 
casi (ad esempio la centrale di Marble 
Hill, Indiana) gli impianti, dopo esse
re stati installati, sono rimasti inatti
vi. In altri le aziende, su suggerimento 
della Commissione nucleare governa
tiva, hanno cominciato a ventilare 
massicci licenziamenti di personale: 
che è come dire che si va verso il enu
clear plug», il tappo nucleare. E infatti 
è stata praticamente bloccata la co
struzione di altre 48 centrali, già pre
viste. 

Insomma, l'energia nucleare è un 
argomento'che scotta. E per questo 
forse che Silkwood è stato accolto in 
America, sia dalla critica che dal pub
blico, congrande attenzione e parteci
pazione. Deve essere l'aria che tira og
gi a Hollywood; e certo fa piacere regi
strare che. passati gli anni delle saghe 
stellari, il cinema statunitense torni 
ad occuparsi di politica, o meglio delle 

magagne, delle incrinature, dei «mi
steri» della società più opulenta e or
gogliosa del mondo. E lo fa con quella 
secchezza eloquente — che non e mai 
solo ricostruzione documentaristica 
— capace di suscitare emozioni, rinfo
colare rabbie, coinvolgere spettatori 
di tutte le età. È difficile dire, ancora 
una volta, qual è il segreto del grande 
cinema americano: probabilmente è la 
fusione irripetibile di grandi attori (e 
Meryl Streep qui è bravissima), di dia
loghi efficaci, di atmosfere potenti e di 
inquadrature che parlano da sole. 

Prendiamo, appunto, Silkwood. 
Mike Nichols, mai dimenticato regi
sta di film come // laureato, Comma 
22, Conoscenza carnale, poteva pun
tare tutto sul «caso», sfrondando il 
versante delle psicologie e delle vicen
de personali. E invece no. Usando uno 
stile rallentato, ellittico oggettivo, 
che narra come è possibile «convive
re», tra la sirena di contatore Geiger e 
una festa di compleanno, con le radia
zioni fuggite da un guanto bucato o da 
una guarnizione consunta, Nichols ha 
messo a fuoco un documento di note
vole interesse sociologico. 

E vero, come ha scritto Newsweek, 
che «Silkwood non è la versione "O-
kie" di Giovanna d'Arco»: Silkwood, 
con i suoi casini sentimentali, i suoi 
tre figli lasciati al primo marito, il suo 
parlare sboccato, i suoi rimpianti (vo
leva studiare scienze) è un «pezzo» di 
classe operaia americana incerta tra 
individualismo e organizzazione. E in
fatti all'inizio del film, quando la ve
diamo entrare in fabbrica con quella 
minigonna da pochi dollari e quei ca
pelli tagliati alla Jane Fonda, masti
cando chewing eum, o quando la tro
viamo a letto col boy friend Drew Ste* 

phens, mentre nell'altra stanza l'ami
ca lesbica Dolly se la spassa con una 
bionda locale che trucca i cadaveri per 
le pompe funebri, non capiamo bene 
che tipo di donna sia. In lei si mescola
no il ribellismo generico ereditato dal
la controcultura di Easy Rider e l'abi
tudine allo squallore di quelle contra
de fiaccate dalla disoccupazione. La 
sua battaglia «antinucleare» non ha 
niente a che vedere con la Bomba, 
perché l'apocalisse atomica è lontana: 
e nella fabbrica, a contatto con le pri
me «bruciature» radioattive che le am
morbano la faccia, il corpo e poi i pol
moni, che Silkwood capisce che non si 
può più far finta di niente. Scimmiot
tando il sindacalista di Washington, 
afferma che per lei si tratta di «impe
rativo morale», ma in realtà sono in 
gioco cose molto più concrete e perso
nali, come lo spettro del cancro, il ter
rore di essere infetta, la voglia di ritor
nare ad una vita «normale». Sta qui. 
allora, la più intima forza del film. E 
dobbiamo dire grazie a Meryl Stveep 
(ma anche a Kurt Russell, irriconosci
bile senza la benda di Jena Plissken, e 
a Cher) se alla fine capiamo che l'eroi
smo tragico di Silkwood non è voca
zione al martirio, ma umanissimo i-
stinto di sopravvivenza. 

Non sappiamo se Meryl Streep si 
aggiudicherà l'Oscar anche quest an
no; è difficile. Ma si può dire sin da 
ora che la finezza interpretativa con la 
quale rende la fragilità, dietro l'appa
rente sguaiatezza, di Karen Gay Sil
kwood, morta per incidente d'auto nel 
1974, ne fanno sin da ora la vincitrice 
morale della Notte degli Oscar. 

Michele Anselmi 
• All'Etoile e Rit i di Roma 

COSIMO CINIERI È/O MACBETH. di William 
Shakespeare. Stilato da Irma Palazzo. Regia, 
scene e colonna sonora di Cosimo Cinieri e Ir
ma Palazzo. Interpreti: Cosimo Shakespeare. 
Barbara Amodio, Giampaolo Innocentini. Pra
to, Spazio teatrale «Il Fabbricone». 

Come tutti i superdassici Macbeth è una tre
menda gatta da pelare. Chi l'allestisce deve an
dare stoicamente incontro a confronti di ogni 
genere, a ironie, a recriminazioni. Perché è vero 
che i classici non si possono più fare. Eppure 
continuano ad urgere dentro, a tormentare i tea
tranti e spesso anche gli spettatori. E allora biso
gna trovare ogni volta qualcosa, un fulcro vivo e 
in certa misura inedito, una chiave di lettura, o di 
frammentazione, che possa comunque sorpren
dere pur nella trama conosciuta del parlato. Ed 
ecco la ragione della fortuna dei classici presso i 
cosiddetti •sperimentali», ecco il rinnovato ap
proccio a Shakespeare. In questo rapido scorcio 
di stagione Leo ha allestito un fluviale Amleto, 
Mario Martone con il gruppo «Falso Movimento» 
un immaginoso Otello, e ora Cosimo Cinieri ci si 
presenta con !a novità di un Macbeth le cui vi
cende organizzative burrascose sono giunte fi
nalmente a provvisoria soluzione nei «regola
mentari» spazi del Fabbricone pratese. La sua 
fatica, che va condivisa con una Irma Palazzo 
altrettanto onnipresente in veste di coregista. co-
scenografa. cocostumista. coautrice della colon
na sonora, oltre che in proprio «stilatrice» si sup
pone della riduzione, procede con l'eleganza eia 
sfarzosa sobrietà di alcune regie visionarie. Il te
sto. dato certamente per noto, non viene eseguito 
nella totalità delle sue battute, ma individuato 
per battute chiave, le più importanti ai fini dello 
svolgimento dell'azione e, soprattutto, le più no
te nel sedimento della memoria. E queste battu
te sono poi dette con chiarezza, quasi sillabate. 
penetrano nell'orecchio dello spettatore con la 
nitidezza di certe frasi del sogno che al risveglio 
martellano di continuo la mente. * 

Questi frammenti della memoria, così noti da 
non essere quasi più attribuiti ad un'opera preci-

Di scena Un'adolescente 
per la tragedia di Shakespeare 

allestita da Cinieri a Prato 

Lady Macbeth 
diventa 

una bambina 

La giovanissima Barbara Amodio e Cosimo Cinieri 

sa, ed insieme così precisi da non poter essere 
d'altri che di Macbeth, si inverano in una sceno
grafia bella, anche se non sempre motivata e leg
gibile. Perché le intenzioni dei coautori sono di 
tal astratto concettualismo che la partitura ace-
nograficaandrebbe letta con una guida accanto, 
che identificasse le funzioni ideologiche e criti
che. Meglio un ingenuo abbandono al clima sen
za tempo, tra la magia antica, l'esotismo giappo
nese ed il suo ultimo aggiornamento delle guerre 
stellari. Perchè no? In fondo la rovina dei molti 
Macbeth sulle scene è stata spesso quella della 
ricerca di una verosimiglianza a cui gli eccessi del 
testo si sono sempre rifiutati. Ed ecco allora la 
godibilità del trascolorare di luci, degli stilizzati 
e rigidi costumi, ecco la recitazione sopra le ri
ghe, inevitabilmente ed efficacemente sopra le 
righe, di Cosimo Cinieri. E il non spiacevole con
trappunto gestuale dei personaggi di contorno, e 
le gradevoli trovate di una tecnocratica roacchi-
neria di scena. Cioè ecco uno spettacolo senza 
grandi novità ma molto elegante. Naturalmente 
un impianto del genere postulava una trovata di 
rilievo che desse aggancio a sbigottimento e pole
miche. Ed ecco allora il ruolo di Lady Macbeth, 
ruolo tremendo per intrinseca durezza e per va
rietà di confronti, affidato ad una bambina, sì 
una bambina vera che si chiama Barbara Amodio 
e che. senza rivelare, a nostro avviso, quel talento 
che 1 ufficio stampa tanto propaganda, è certa
mente dotata di un temperamento vero e di una 
duttilità timbrica notevole. Senonché (il proget
to risale ad alcuni anni fa) la Barbara è cresciuta, 
ed è cresciuta in maniera per ora disarmonica. 
non ha più nulla di quella (androgina?) freschez
za infantile che forse Cinieri-Palazzo desiderava
no, ha pochissimo di quella terribile innocenza 
che sola poteva giustificare una scelta rosi ri
schiosa. Resta a mezzo, avvolta in in voleri di 
costumi che la nascondono bambina nella prima 
pane, quella volontaristica del delitto, e la rive
lano donna, e allora risulta baroboleggiante, nelle 
sequenze finali dell'abbandono demente. Forse il 
contrario di quello che gli autori volevano? 

Sara Mamone 

Di scena Un testo rielaborato da un racconto di Katherine Mansfìeld 

Dacia Maraini fa il verso a Brecht 
LE FIGLIE DEL DEFUNTO COLONNELLO di Dacia Maraini. 
liberamente trailo dalla novella di Katherine Mansfield. Regia 
di Aldo Ciuffi*. Scene e costumi di Tony Stefanucci. Interpreti: 
Saviana Scalfì. Renata Zamengo, Raffaella Panichi e Ornella 
Ghezzi. Roma. Teatro delle Muse. 

Ancora una novità per Dacia Maraini, autrice teatrale partico
larmente prolifica nelle ultime stagioni. Sia evidentemente questo 
serrato ritmo di lavoro non produce ottimi effetti: la principale 
caratteristica delle Figlie del defunto colonnello, infatti, pare pro
prio la superficialità. Il terreno scelto dall'autrice, poi, non è nem
meno dei più semplici: siamo di fronte ad una sorta di farsa didat
tica, lontanamente ispirata (dal punto di vista teorico) a certi 
principi brechtiani. 

Si parie di una piccola comunità familiare della provincia pie
montese all'indomani dell'unità d'Italia. Ci sono le due figlie di un 
colonnello appena scomparso (un uomo burbero e sgradevole, pro
tagonista della violenta repressione antiborbonica e dedito, nella 
vita privata, alle peggiori abitudini, sia pure dietro lo schermo di 
una facciata fatta solo di belle virtù), una invadente infermiera e 
una semplice governante. Ogni personaggio, dunque, agisce entro 
limiti caratteriali precisi, a testimoniare diverse angolazioni di una 
vita sociale marcia e fondata principalmente sullo sfruttamento 
del prossimo. C'è una tesi da dimostrare: l'aristocrazia è sempre e 
comunque cattiva, mentre il popolo (che qui assume le fattezze 
generiche dei «meridionali» indicati nell'ironica finzione come veri 

Una acena dallo spettacolo 
delta Maraini 

e propri selvaggi) è sempre buono. Il che, magari, è anche prossimo 
alla realtà dei fatti, ma non è assolutamente detto che per dimo
strare ciò sia necessario appiattire tanto la metamofora narrativa. 

Fin qui la parte (diciamo così, fra mille virgolette) «didattica»; 
poi c'è la farsa. L'istinto, cioè, di far ridere il pubblico. Ed è 
probabilmente per questo motivo che a impostare la chiave registi
ca la compagnia ha chiamato Aldo Giuffrè, sicuramente esperto in 
materia. Ma anche in questo caso il risultato non ci sembra soddi
sfacente. Giuffrè s'è trovato di fronte ad un testo tutto sommato 
piuttosto rigido e quindi si è limitato ad amplificare i toni mac-
chiettistici. esageratamente oleografici dei quattro personaggi. E 
alla fine, appunto, il pubblico non ha bisogno dì fare alcuna fatica 
per identificare in ognuna delle quattro donne ora la militarista. 
ora la romantica, ora la sfruttatrice, ora la sempliciotta. Entro 
questo schema immobile qualunque accenno di sviluppo narrativo 
non avrebbe ragione d'esistere: il più. come insegna la grande 
tradizione del varietà, sta nel tratteggiare un personaggio-tipo. E 
invece la Maraini ha voluto anche costruire una trama non futile 
(o solo legata alla presentazione dei caratteri), bensì complessa e 
stravolgente rispetto alla sostanziale struttura farsesca. 

Forse siamo andati un po' in là; un po' oltre la superficialità 
dell'operazione cui accennavamo all'inizio. Resta uno spettacolo 
che potrebbe anche apparire divertente (e qualcuno l'altra sera 
alle Muse rideva, in effetti) ma che comunque svanisce scena dopo 
scena rivelandosi alla fine lontano sia dalle intenzioni dell'autrice 
sia da quelle delle interpreti e del regista. 

Nicole Fano 

Il concerto Paco De Lucia 

Meryl Streep e Kurt Russell in un'inquadratura di «Silkwoods; 
in aitò l'attrice nei panni dell'operaia assassinata. 

Ecco il genio 
del flamenco 

ROMA — La prima impressione 'sconvolgente* è il colpo d'oc
chio del grandissimo Teatro Tenda Seven Up con platea e gradi
nate stracolme di persone in attesa, sicure di assistere ad uno 
spettacolo fuori dall'ordinario. Ci sono tutti: dai giovanissimi dei 
concerti rock al maturo cultore della buona musica. È il segno 
inequivocabile che, anche in Italia, un grande artista come Paco 
De Lucia ha ottenuto il successo che è dovuto a chi ha vissuto 
un'intera vita con la chitarra in mano. Fino a non far comprende
re più il punto di separazione tra le sei corde e dieci dita in 
movimento Derenne. 

E il concerto di Roma, martedì sera, è stato un vero trionfo, 
come quelli che nei giorni scorsi lo hanno preceduto a Milano, 
Torino e Firenze. Un trionfo decretato non solo dalle ovazioni 
alla fine di ogni brano o dalle incalcolabili richieste di -bis*. C'è 
un'altra sensazione — difficile da descrivere — che dà il segnale 
del suo 'genio-: Paco De Lucia è riuscito a creare una atmosfera 
affascinante, di magico silenzio, solo sul palco per quasi un'ora 
con una chitarra in mano. Con lo strumento, cioè, tra i meno 
adatti ad imporsi ad una grande platea. Che eseguisse i brani più 
vicini alla tradizione spagnola o si lanciasse nette sue misteriose 
•.fusioni' tra stili diversi, tra antico e moderno, era palpabile tra 
il pubblica la speranza che smettesse di suonare il più tardi 
pos'sibile._ E la testimonianza di un'arte che va ben oltre t virtuosi
smi tecnici e stilistici che lo collocano tra i più grandi maestri 
delle sei corde esistenti. 

Un'arte che il trentasettenne Francisco Sanchez Gomez ha 
imparato da bambino nelle strade di Cadice insieme a tutti i 
segreti del flamenco per diventare, poco più che quindicenne, tra 
i più apprezzati accompagnatori ed esecutori della musica tradi
zionale spagnola: quello che si dice un 'genio naturale: Ma il suo 
talento si è, per fortuna, incontrato con una famìglia di musicisti 
che lo ha spedito in America a studiare e perfezionarsi, facendo 
esplodere tutta la sua fantasia. 

Negli Stati Uniti Paco inizia a scrivere musica ed iniziano gli 
incontri con artisti come Carlos Santana, con i chitarristi Al Di 
Meola e John McLaughlin (come dimenticare il loro 'Friday 
Night in San Francisco; un disco inciso dal vivo nel dicembre 
'80?), fino al pianista Chic Corea che, forse, gli ha dato l'ultimo 
tocco di raffinatezza. 

Abbiamo potuto ammirare, insomma, un musicista completo 
che — a trentasette anni — ha già al suo attivo ben dodici LP, dal 
più tradizionale flamenco alle raffinate atmosfere jazzistiche. 
Una versatilità dimostrata anche nella composizione di colonne 
sonore come quella che accompagna Antonio Gades nelle imma
gini di 'Carmen Story-, l'ultimo film di Carlos Saura. Martedì 
sera ad accompagnarlo nella seconda parte dello spettacolo c'e
rano Pepe De Lucia (voce e chitarra), Ramon De Algeciras (chi
tarra), Jorge Pardo (flauto e sassofoni), Ruben Dantas (percus
sioni), Carlos Bonavent (basso). Tutti bravissimi. 

Angelo Melone 
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La gelida confessione dell'uomo che ha fatto strage vicino a Frosinone 

«Non m'importa dell'ergastolo» 
«Ho ucciso perché non potevo 
averla, sono uno spiantato...» 

Mario Padrone dopo il triplice omicidio è andato a casa a ripulirsi e si è costi
tuito - 40 anni, ex emigrante, sposato e separato, era stato respinto da Angiola 

•Volevo bene a Angiola, volevo sposarla, ma 1 suoi genitori mi 
hanno sempre respinto, perché io sono un povero disgraziato 
senza un soldo e loro, invece, per la figlia cercavano un mari
to con la grana e un gran bel lavoro. Li ho implorati per anni, 
li ho supplicati tante volte, ma non c'è stato niente da fare... 
Stanotte non riuscivo a dormire. MI rigiravo nel letto senza 
chiudere occhio. All'alba mi sono alzato e sono andato a casa 
loro. Ho visto il padre che usciva, e ho cercato di parlargli... 
Non so cosa mi si preso, non ho capito più niente, era come se 
avessi perso la testa. L'ho ucciso. E poi ho ucciso la madre e 
Angiola, la mìa Angiola, che dormiva ancora nella sua stan-
za...«. 

Sono ormai le otto del mattino e nella stazione dei carabi
nieri di S. Giovanni Incarico, un piccolo centro vicino a Fro
sinone. Mario Padrone continua impassibile a ricostruire i 
particolari di una strage allucinante, una famìglia intera 
massacrata a colpi d'accetta e di coltello per un, amore «im
possibile». Prima di costituirsi «e tornato nella sua abitazio
ne, sì è sbarbato, ha infilato una camicia pulita e ora è seduto 
su una sedia davanti al procuratore Cerino e agli ufficiali che 
lo interrogano. Continua a raccontare di sé, e di quella ragaz
za che ormai era diventata l'unica ragione di vita, «Anche se 
mi danno l'ergastolo non me ne importa niente — confida a 
un certo punto al suo avvocato Antonio Fraìoli — così non 
potevo più andare avanti...». 

Quaranta anni, una vita coniugale-feHtta alle spalle, qual
che occupazione saltuaria. 

Mario Padrone si era sposato dodici anni fa con una donna 
più grande di lui e con lei era partito per il Canada lasciando 

«Alta, bionda 
istruita, era 

la più ammirata» 

Qui accanto. 
Mario Padrone, 
l'omicida di 
Frosinone. 
Sotto, l'ascia e 
il coltello usati 
per il triplice 
assassinio 

al paese i vecchi genitori, l cinque fratelli («gente per bene — 
dicono i vicini — uno è carabiniere, gli altri si sono sistemati 
al Banco di Roma»). Per la coppia però il sogno americano si 
Infrange presto. Il lavoro è scarso. Mario Padrone diventa 
sempre più insofferente e per di più l rapporti coniugali si 
vanno via via deteriorando. I due tornano in Italia ma sepa
ratamente: l'ex moglie torna a Pico, il suo paese d'origine, 
Padrone a S. Giovanni Incarico, con quattro lire in tasca, la 
frustrazione di una «fortuna» persa e un carattere che di 
giorno in giorno alterna allegria e depressione. Trova un 
posto come guardia giurata in un istituto di vigilanza ma 
dopo qualche tempo è già stanco dei turni massacranti. SI 
licenzia e passa le giornate al bar, gioca a carte, scherza con 
gli amici e Intanto comincia a guardare Angiola Rampini. La 
conosceva da quando era piccola: adesso è una bella ragazza 
di 26 anni, t capelli sciolti sulle spalle gli occhi grandi, pro
fondi. Ha preso il diploma da maestra e ha appena Iniziato a 
lavorare con la «285» all'Aci di Frosinone. La semplice, inge
nua amicizia fa nascere un desiderio intenso, martellante, 
che il rifiuto trasforma in ossessione omicida. 

Valeria Parboni 

•Così bella, se non può es
sere mia non sarà di nessun 
altro». Mario Padrone lo ave
va detto agli amici che in
contrava la sera al bar e a-
desso che la profezia si è av
verata la gente del paese ri
corda questa frase in conti
nuazione. «Sì, era bella, bion
da, alta, ed era pure istruita-, 
commenta una vicina della 
famìglia Rampini, che insie
me ad altre donne, quasi tut
te anziane, veglia la casa do

ve qualche ora prima è avve
nuta la strage. Adesso ma
dre, padre e figliola sono al 
cimitero, adagiati nella ca
mera mortuaria. Nel casola
re a due chilometri dal paese, 
c'è un continuo via vai di 
gente. «Quando passava per 
strada — commenta un uo
mo anziano — si voltavano 
tutti. In paese non ce ne sono 
tante dì ragazze così. Mario 
aveva perso la testa per lei». 

Ventisei anni, un diploma 

magistrale che non le era 
servito a trovare lavoro sta
bile, Angiola Rampini era la 
maggiore dei due figli. Dol
ce. modesta, senza grandi a-
spirazionl, sempre vicina al
la madre, cercava di dare 
una mano alia famiglia con 
lavoretti saltuari. Era riusci
ta a strappare dei contratti 
trimestrali all'ACI di Frosi
none. Fosse stato per lei, for
se, la corte di Mario Padrone 
l'avrebbe anche accettata. 

Due anni fa, quando lui si 
•dichiarò», la gente in paese 
li vedeva spesso chiacchiera
re insieme. In fondo non era 
un brutto uomo, aveva visto 
il mondo, era stato in Ger
mania e in America e soprat
tutto le aveva giurato il suo 
amore e continuava a dimo
strarglielo ogni giorno. Per 
aggirare la madre e il padre, 
che lo vedevano come il fu
mo negli occhi, ogni tanto la 
raggiungeva a Frosinone, le 

diceva parole dolci proprio 
come quelle che leggeva nei 
fotoromanzi. In fondo le fa
ceva compagnia. Erano i ge
nitori che si opponevano: 
non volevano — dicevano — 
•sciupare* la loro figliola con 
un «mezzo sbandato», senza 
lavoro. Una vita di sacrifici 
per tirarla su come si deve e 
poi darla in sposa a un uomo 
di quarant'anni, «senza arte 
né parte?». Non ne volevano 
neppure sentir parlare. 

Giustino Rampini, 56 an
ni. aveva sgobbato tutta la 
vita per permettere ai suoi fi
gli di studiare. Prima arran
giandosi, come tutti in pae
se, poi, finalmente, nel '71, 
afferrando il lavoro sicuro: 
lo avevano assunto alla 
FIAT. Una fortuna che non 
poteva lasciarsi scappare: in 
tredici anni non aveva mai 
fatto un minuto di ritardo, 
tutte le mattine alle 4,30 era 

già in strada ad aspettare la 
corriera per Cassino. È così, 
con i sacrifici e la fatica quo
tidiana, che era riuscito a 
mandare avanti la famiglia. 
Il ragazzo più piccolo, Ro
molo, 23 anni, lo aveva man
dato all'Università a Roma, 
dov'è iscritto al terzo anno di 
legge. Angiola si era fermata 
al diploma. Per lei avevano 
pensato ad un bel matrimo
nio, «di quelli solidi, che du
rano tutta la vita», e che in 
paese rappresenta uri avve
nimento. Ed Angiola si era 
convinta. Dopo una breve 
storia d'amore con un suo 
coetaneo, aspettava proprio 
la grande occasione della 
sua vita. Ieri mattina nella 
sua stanza da letto disador
na era rimasto sul comodino 
il libro che stava leggendo: 
«Ti avrò ad ogni costo». 

Carla Chelo 

Una processione 
nella casa 

della tragedia 
«Ancora non ci posso credere, una storia così nel nostro 
paese, no proprio non mi sembra vero. «A S. Giovanni 
Incarico, una manciata di case a venti chilometri da Fro
sinone, strette tra un laghetto artificiale e la montagna, 
della strage di ieri si parlerà a lungo. Tre piccoli bar, un 
ristorante, un paio di alimentari: e tutto ciò che offre ai 
3.600 abitanti. Anche per questo, forse, ieri per strada c'e
rano proprio tutti. E quelli che non erano scesì sì potevano 

vedere affacciati alle finestre. Neppure la pioggia che non 
ha smesso di cadere un istante, è riuscita a spaventare le 
centinaia di persone ferme per ore ed ore di fronte alla 
caserma dei carabinieri. 

•Tremila e seicento abitanti sono pochi — dice Giustino 
Angelini, ex operaio alla FIAT, oggi cassintegrato — qui ci 
conosciamo tutti, in un modo o nell'altro. Con il padre di 
Angiola, io ci facevo la strada insieme ogni mattina per 
andare a lavorare. Anche per questo siamo tutti un po' 
sconvolti come se ci avessero colpito di persona». 

La voce della strage si diffonde presto: alle 5 dì mattina 
c'è già una processione verso la casa dei Rampini. Sono 
decine le persone che entrano nell'appartamento. I rac
conti agghiaccianti sulla scena del delitto fanno presto il 
giro del paese. E passando di bocca in bocca si arricchisco
no di particolari, sempre più fantasiosi. Verso mezzogior
no al bar della piazza c'è persino chi mormora che la 
povera Angiola avesse subito violenza prima di morire. 

Il magistrato arriva di buon ora e alle 10,30 la casa dei 
Raspini è già stata ripulita dalle vicine. Ogni traccia della 
tragedia è stata cancellata. 

•Romolo — dice una donna — il figlio più piccolo dei 

Raspini arriverà tra poco da Roma. Ha già sofferto tanto, 
non deve vedere anche questo spettacolo». Alle 2 del pome
riggio di fronte alla caserma dei carabinieri la folla è cre
sciuta. Sotto la stretta pensilina che circonda l'edificio 
non c'entra più nessuno e così gli ultimi arrivati si devono 
accontentare di prendere posto dall'altro lato della strada. 

Arriva una macchina, una 127 blu: scende un uomo 
basso, tondo rubizzo, con un cappello troppo piccolo, per 
la sua testa. Subito tra la folla si fa avanti uno e lo saluta 
con deferenza: «Avvocato, omaggi». È l'avvocato Corsetti, 
quasi un'autorità nei dintorni. Va ad offrirsi come difen
sore, ma Mario Padrone ha già scelto il suo avvocato. 
Uscirà poco dopo con l'aria un po' delusa. 

Ovunque si vada, al bar, nel negozio di alimentari, nella 
trattoria, lungo la strada, si sente solo parlare della trage
dia. C'è chi difende Padrone, chi si lascia sfuggire: «Io lo 
lincerei». In mezzo a tante emozioni, qualcuno non ha 
dimenticato il buon senso e si è improvvisato vigile urba
no per cercare di districare automobili e camion di pas
saggio, ingorgati tra la folla del paese. 

e eh. 

Feriti 4 operai dallo scoppio 
di un contenitore chimico 

Quattro operai di un'azienda per lo sviluppo e stampa dei 
film sono rimasti feriti — per fortuna lievemente — dallo 
scoppio di un contenitore di chetacloruro di sodio. L'inciden
te è avvenuto ien mattina sulla via Anagnina. Il contenitore, 
per motivi ancora da scoprire, è esploso rovesciando il com
posto chimico sul viso e sul corpo di Ero Batisti. 38 anni, e 
Carlo Poffi. 45 anni. I due operai sono stati trasportati al S. 
Eugenio ed al San Giovanni con ustioni di primo e secondo 
grado. Le schegge hanno colpito anche due donne. Maria 
Magrini e Gabriella Laurenti. 

Goria chiede al Governo la 
liquidazione dell'ente EUR 

Il ministro del Tesoro, Goria, ha fatto richiesta al Governo 
di sciogliere l'ente EUR. Le fonti ministeriali che hanno con
fermato la notizia non hanno precisato se alla richiesta è 
allegata un'ipotesi sulla divisione dei beni, sulla sorte dei 
dipendenti dell'ente e sugli altri innumerevoli problemi con
nessi. La richiesta di scioglimento verrà discussa in Consi
glio del Ministri. L'ente EUR è da quasi dieci anni in una 
situazione di incertezza giuridica che ne ha causato un forte 
Indebitamento. 

«Sanità: cambiare si può» a 
Torpignattara convegno PCI 

•Sanità cambiare si può: come riorganizzare i servizi della 
USL RM/S»: è questo il tema di un convegno, che si terrà 
oggi, alle ore 17.30. presso la sezione del PCI di Torpignatta
ra, in Via Bordoni. SO, Parteciperanno Michele Meta, segreta
rio della zona Prenestina del PCI, Renzo Frinolli, presidente 
dell'assemblea generale dell'USL RM/6, Sandro Silbi e Maria 
Coscia, membri del comitato di gestione dell'USL RM/6. 

Un ragazzo di 22 anni» a bordo della sua auto, contro un albero 

Pioggia, incidenti a catena 
Due autocisterne ribaltate 

La breve ma violenta piog
gia torrenziale di ieri matti
na ha provocato nel giro di 
un paio di ore decine di inci
denti automobilistici, quasi 
tutti con fenti più o meno 
gravi. Il più drammatico è 
avvenuto sulla Cristoforo 
Colombo, dove la pioggia 
torrenziale ha semiallagato 
le grandi corsie. Dopo una 
mattinata di tamponamenti 
a catena e scontri, un giova
ne di 22 anni, Gianfilippo 
Gamba di Casalpalocco. ha 
perso il controllo della sua 
vettura schiantandosi con
tro un albero. Immediata
mente trasportato al Sant' 
Eugenio, è stato nuovamen
te trasferito in un altro ospe
dale. il San Camillo, a causa 
delle gravissime ferite ripor
tate. Ieri sera era ancora ri
coverato nella sala di riani
mazione in stato ai coma. I 
medici disperano di salvarlo. 

Anche la Cassia è rimasta 
allagata per molte ore. Qui. 
oltre al maltempo, anche 1' 

•imprudenza degli automobi
listi ha provocato numerosi 
incidenti. Il più spettacolare, 
per fortuna senza conse
guenze gravissime, è avve

nuto intorno alle 9.30 oltre la 
Tomba di Nerone. Sette per
sone sono rimaste ferite in 
uno scontro tra quattro vet
ture slittate sull'asfalto vi
scido. Sono ricoverate all'o
spedale S. Filippo Neri con 
prognosi dai 5 ai 10 giorni. 
Sempre alla stessa ora un al
tro incidente con due feriti si 
è verificato sulla via di Ver-
micino. Altri quattro feriti 
sulla via Boccea. e due sulla 
statale 201 che porta da Fiu
micino a Roma. 

Sul Grande Raccordo A-
nulare, all'altezza di Colle-
ferro, una grande cisterna 
che trasportava ammonìaca 
per le industrie della zona si 
e rovesciata al lato della car
reggiata. L'autista è rimasto 
illeso. 

Altrettanto fortunato il 
conducente d: un'altra auto
cisterna, stavolta ranca di 
cemento per redilizia, vicino 
Palestnna. Il pesante auto
mezzo è slittato sull'asfalto 
bagnato ed il container è fi
nito in una piccola scarpata, 
mentre il camion è rimasto 
ad occupare metà della car
reggiata. Solo dopo l'inter
vento dei vigili del fuoco è 
stato sbloccato l'ingorgo. 

Arrestati con 2 milioni 
del sequestro Mariotti 

Per il sequestro dei giovane Fabrizio Mariotti, figlio di un 
industriale del travertino di Tivoli, altre due persone sono 
state arrestate ieri dalla polizia. Fanno parte di una famiglia 
calabrese già inquisita per questo rapimento. Sono state sor
prese con 24 banconote da 100 mila lire, mentre tentavano di 
versarle in banca. Gli impiegati, spulciando tra gli elenchi 
delle banconote «segnate», hanno notato quei numeri di serie, 
avvisando subito la squadra mobile. Gli arrestati sono Vin
cenzo Romano, di 45 anni, e sua moglie Angela De Sensi, 
residenti a Lametia Terme. Vanno ad aggiungersi così agli 
altri otto arrestati delle settimane scorse, tutti della famiglia 
Torcasio. 

Anche la sorella di Angela De Sensi, Palma, era stata incri
minata, insieme a suo manto. Nino Cena, latitanti. I due 
sono stati protagonisti domenica scorsa di un grave episodio 
di sangue. Nino Cena infatti aveva sparato per gelosia con
tro sua moglie e contro un giovane di 24 anni, Giuseppe 
Cerminara, accusato di essere il suo amante. La donna era 
rimasta gravemente ferita, mentre il giovane è morto sul 
colpo. 

L'allucinante «delitto d'onore* è avvenuto proprio nell'abi
tazione di Angela De Sensi, la donna arrestata ieri. Nino 
Cerra tra l'altro è accusato di essere la «mente» del sequestro 
di Fabrizio Mariotti ed anche sua moglie venne fermata con 
una banconota proveniente dal riscatto. Gli arresti di ieri 
sono stati effettuati dal commissario BartoIetU su mandato 
di cattura del giudice istruttore De Cesare. 

Accettato il piano avanzato dalla Pirelli 

CEAT di Anagni: 
per il governo 

si deve chiudere 
Più di 1.500 operai rischiano di perdere il posto di lavoro 
La CGIL si opporrà alla liquidazione dello stabilimento 

Il futuro della Ceat di A-
nagnì sembra segnato: entro 
tre anni lo stabilimento 
chiuderà i battenti, 1.500 o-
perai perderanno 11 loro po
sto di lavoro. Ieri pomeriggio 
il commissario governativo 
Braja e il ministero dell'in
dustria hanno presentato il 
loro piano di risanamento 
dell'intero gruppo al Cipi: in 
esso vengono accolte com
pletamente le proposte che 
la Pirelli ha fatto a livello na
zionale per il salvataggio del
la Ceat, compresa quella che 
prevede la chiusura della 
fabbrica di Anagni. Contro 
questa soluzione la CGIL ha 
già espresso la sua netta op
posizione. 

La Pirelli dovrebbe ac
quisire sia 11 marchio che la 
rete di vendita Cèat: in cam
bio la casa milanese conti
nuerebbe la produzione solo 
nello stabilimento di Setti
mo Torinese, con 550 degli 
attuali 1100 dipendenti. Per 
quanto riguarda la fabbrica 
di Anagni non c'è invece al
cun impegno: la produzione 

continuerà ancora per tre 
anni a quote via via decre
scenti fino alla chiusura 
completa. Nel frattempo per 
l 1.500 lavoratori si cerche
rebbero soluzioni alternati
ve: dove non si sa, visto che 
la provincia di Frosinone 
conta più di 35.000 disoccu
pati. 

Dopo due anni di crisi la 
situazione della fabbrica di 
Anagni sembra precipitare; 
già oggi in produzione sono 
rimasti solo 580 operai men
tre tutti gli altri sono in cas
sa integrazione a zero ore. 
Nell'ultimo anno di gestione 
commissariale si era riusciti 
addirittura a chiudere il bi
lancio in pareggio, ma que
sto non ha risolto i gravi pro
blemi del gruppo: troppi forti 
l debiti, troppo vecchio lo 
stabilimento, che ha bisogno 
di grossi investimenti per 1' 
ammodernamento. Di un 
partner in grado di finanzia
re il processo di ristruttura
zione c'era quindi bisogno: il 
sindacato non contesta in
fatti la legittimità dell'ope

razione Pirelli ma piuttosto 
le sue ipotesi di smantella
mento della fabbrica di Ana
gni. 

Secondo Paolo Sanglo-
vann), della Fllcea del Lazio, 
il commissario governativo, 
•avallando completamente 
l'ipotesi Pirelli, rinuncia al 
suo ruolo istituzionale che è 
quello di ricercare possibili 
strade che consentano il sal
vataggio del gruppo nel suo 
complesso. L'assicurazione 
circa quote produttive decre
scenti nel prossimo triennio 
appare solo un espediente di 
tamponamento molto limi
tato nel tempo». Il sindacato 
vuole Invece un disegno 
complessivo, in cui può esse
re collocata anche l'Ipotesi 
Pirelli, che offra sbocchi cer
ti e concreti alla fabbrica di 
Anagni. Se ciò accadrà i la
voratori sono disposti a fare i 
sacrifici necessari al risana
mento e al rilancio produtti
vo dello stabilimento di Ana
gni. 

Luciano Fontana 

Il vicesindaco resta 
Il PSI ha detto 

no alle dimissioni 
Il direttivo provinciale del partito ha espresso a Severi, all'unanimità, 
parere contrario all'abbandono dell'incarico - Congresso in aprile 

Il vicesindaco di Roma, Pierluigi Severi, ha ritirato le dimissioni. Mantiene il suo incarico 
all'interno della giunta capitolina. La decisione dell'esponente socialista è giunta — nella 
tarda notte di mercoledì — alla conclusione del direttivo provinciale del suo partito, riunito 
per discutere dei probeli aperti dalle sue dimissioni e per avviare le procedure congressuali 
nel Lazio, in vista anche della quarantatreesima assise nazionale del PSI che si terrà in 
maggio a Milano. (Nei prossimi giorni saranno eletti dalle sezioni i delegati al congresso 
provinciale che si svolgerà il 27,28 e 29 aprile). La discussione è stata accesa, dai toni spesso 
aspri. Il prosindaco Severi — si ricorderà — aveva rimesso sabato scorso il suo incarico 
istituzionale nelle mani del segretario provinciale Redavid con motivazione che facevano 
riferimento ad un suo disagio per la «scarsa incisività dell'azione della giunta capitolina nel 

risolvere i problemi della cit-

Droga, arrestato 
impiegato 

del ministero 
Quando non lavorava alla Pubblica Istru
zione, riceveva in casa sua i «clienti» 

Per arrotondare lo stipendio ministeriale, aveva messo su 
una specie di rivendita d'eroina nella sua abitazione, in via 
Bompiani, nel quartiere Ardeatino. Carlo Peni, 28 anni, di
pendente del dicastero della Pubblica istruzione, riforniva 
cosi numerosi tossicodipendenti nella zona di piazza dei Na
vigatori, una delle più «calde* per lo spaccio della droga. Cd i 
guadagni non dovevano essere bassi, perché i carabinieri 
della quinta sezione del Reparto operativo gli hanno trovato 
a casa più di cinque milioni in contanti. 

Carlo Perri — impiegato «modello», sempre puntale e riser
vato — nascondeva bene il suo doppio lavoro. Ma lo hanno 
tradito molti piccoli particolari, a cominciare dalle auto di 
lusso, l'appartamento elegante, ed il buon taglio dei vestiti. 
Un tenore di vita che difficilmente poteva permettersi con lo 
stipendio della Pubblica istruzione. 

Denunciato da qualche spacciatore della sua zona, è stato 
a lungo sorvegliato dai carabinieri. A casa sua c'era un via
vai di giovani ad ogni ora del giorno e della notte. A quel 
punto i sospetti sono diventati certezza. Ed i militari hanno 
deciso di intervenire. Mentre Perri era in casa, si sono pre
sentati con un mandato di perquisizione, ed hanno rovistato 
l'appartamento da cima a fondo. Sono saltati fuori 50 gram
mi di eroina del tipo «brown sugar», più varie bustine vuote 
con tracce di droga. In un cassetto, c'era un mucchio di 
banconote, tutte di piccolo taglio, mille e diecimila lire, sicu
ramente lasciate dai «clienti». Totale, cinque milioni, per po
chi giorni di «lavoro*. Il giovane ovviamente è stato immedia
tamente arrestato su ordine di cattura della Procura della 
Repubblica per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. 

Sempre per spaccio di droga i carabinieri hanno arrestato 
anche un altro giovane, Mario Mattaliano, di vent'anni. Mat-
taliano, disoccupato, è stato arrestato in casa sua in via Cor-
bino con 100 dosi d'eroina già pronte ed un milione in con
tanti. Secondo i carabinieri spacciava in viale Marconi. 
NELLA FOTO: Carlo Patri 

tà«. Tesi più volte ripetuta da 
Severi, che già nei mesi scor
si aveva annunciato. Ma l'in
tenzione di dimettersi: l'ulti
ma volta, quattro mesi fa, la 
decisione apparve quasi irre
vocabile, poi tutto rientrò ve
locemente. Nei giorni scorsi, 
infine. Severi ha ripresenta
to la sua Indisponibilità a 
proseguire nell'impegno all' 
interno della amministra
zione comunale. Ma dietro 
questa sua decisione molti 
hanno visto una «inaugura
zione delle grandi manovre» 
per la compagna precon
gressuale del PSI. In sostan
za: con il suo gesto il prosin
daco di Roma avrebbe volu
to aprirsi la strada ad un in
carico nazionale di rilievo 
nel partito in vista delle ele
zioni europee di questa esta
te e della tornata ammini
strativa dell'85. 

Se così fosse, e- troverem
mo di fronte ad un tentativo 
di scaricare sulla giunta ca
pitolina tensioni che sono 
tutte interne ad uno dei par
titi della coalizione. E — d* 
altra parte — la stessa deci
sione di Severi di ritirare le 
dimissioni sembra sia giunta 
dopo una votazione del di
rettivo provinciale socialista 
che si e espresso all'unani
mità contro il suo abbando
no dall'incarico di prosinda
co. Una richiesta, questa, già 
avanzata nei giorni scorsi di
rettamente a Severi dal ca
pogruppo del PSI in Campi
doglio Sandro Natalini. La 
vita della giunta torna, quin
di, a rasserenarsi, anche se la 
conclusione che ha avuto 
questa vicenda lascia dubbi 
sul fatto che possa conside
rarsi definitiva. 

LIBRI di BASE 
Collant dirette 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Rinascita 
Se si voglteao capire e ta-
teraretare ogai settbMM 
gjK amaiaMati éttta pos
tica, deaTccoamaJa. afeSa 
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Ancora 
• • crisi 

all'Opera 
Mancano 

i soldi 
per gli 

stipendi 

Dopo lo sciopero, che alla metà della scorsa settimana ha fatto 
saltare l'attesissima prima di .The Civil War» di Bob Wilson, 
una nuova, difficile crisi si profila per il Teatro dell'Opera di 
Koma. I quasi settecento lavoratori dell'ente lirico sono senza 
stipendio. Questa mattina si riuniranno in assemblea su indica» 
zione di CGIL-CISl.-UIL, per discutere della gravissima situazio
ne contrattuale, legislativa e finanziaria in cui versa l'intero 
settore, e che ha ripercussioni catastrofiche sul teatro romano. 
Le casse del teatro sono vuote, c'è il rischio serio che gli spettaco
li in corso divengano — quindi — di una importante stagione 
culturale. Fra una eventualità già prospettata drammaticamen
te in una riunione dei soprintendenti di tutti i teatri Urici e gli 
enti sinfonici all'inìzio del febbraio scorso: la carenza legislativa 
— dissero — sta gettando l'intero settore nella più completa 
catastrofe. Il che si traduce nella impossibilità di programmare 
spettacoli di alta qualità, cosa che potrebbe allontanare l'Italia 
dal grande circuito internazionale. 

I t i duro colpo per l'Opera di Roma, che già esce (è storia di un 
anno fa) da una chiusura per motivi di inagibilità. -Solo enormi 
sforzi tecnici e produttivi — denuncia il Consìglio d'azienda — 
hanno consentito la riapertura e la ripresa dell'attività in tempi 
eccezionali. Ora ci stiamo avviando di nuovo alla paralisi. A 
questo si aggiungono i tagli nel contributo finanziario da parte 
del governo ed i molti nodi irrisolti nell'applicazione dei contrat
ti all'interno dell'azienda». 

Questi i motivi che hanno spinto CGIL-CISI.-UIL a promuo
vere l'assemblea di questa mattina alla presenza della segreteria 
nazionale della Federazione dei lavoratori informazione e spet
tacolo. Sara solo la prima dì una lunga serie di iniziative per 
richiamare l'attenzione — e detto in un comunicato — «del 
governo, delle forze politiche, degli enti locali, degli operatori 
perché si salvi con l'insieme delle attività musicali in Italia il 
teatro lirico della capitale-. 

Regione, 
battaglia 

aperta 
del PCI: 
bilancio 
tutto da 
riscrivere 

Duecentoquaranta emendamenti presentati, interventi a 
raffica, articolati, specifici, nel merito dei singoli problemi, cifre 
e raffronti. Così il gruppo comunista affronta alla Pisana la 
battaglia contro il bilancio presentato dalla maggioranza penta-
partita. L'obicttivo dichiaratamente politico è quello di «chiude
re all'angolo- la giunta non con fiumi di parole ma con fatti 
argomentati e documentati, dimostrandone cosi l'inefficienza e 
la passività. L'esercizio provvisorio scade domani 31 marzo ma è 
difficile prevedere la data del voto finale del bilancio con un 
dibattito così acceso e partecipato da parte comunista. 

Il numero degli emendamenti e la qualità degli interventi 
mostrano quanto vasta sia l'area delle cose da fare, quanto poco 
si sia fatto in questi ultimi tre anni, in termini soprattutto di 
programmazione di rilancio produttivo ed occupazionale in una 
regione che soffre una profonda crisi. I progetti che per il PCI 
comunque devono godere di una priorità assoluta riguardano 
l'acquisto della Maccaresc (e quindi l'iscrizione in bilancio), l'a
rea metropolitana (20 miliardi da stanziare), il progetto Roma 
(su cui ieri si e soffermato specificatamente il compagno Masso-
Io). 

Questo non vuol dire che su tutti gli altri temi vi sia ac
quiescenza. Tutt'altro. Pasqualina Napoletano ha ricordato la 
disastrosa situazione sanitaria, per risanare la quale occorrono 

• — a detta dello stesso assessore — almeno altri 300 miliardi in 
parte da richiedere direttamente al governo, in parte da recupe
rare con una diversa impostazione delle convenzioni. Anche 
sulla cultura il compagno Gianni Borgna ha criticato duramen
te la maggioranza per l'entità dell'impegno assunto, assoluta
mente «recessivo» rispetto anche all'anno passato. E questa l'oc
casione buona per il pentapartito per dimostrare che. quelle 
strutture •permanenti- tante volte polemicamente opposte ai
r-effimero nicoliniano- sono realmente volute, stanziando cifre 
per biblioteche di quartiere, per la Galleria d'arte Moderna, per 
i Centri polivalenti in borgata. Al dibattito hanno dato il loro 
contributo anche i compagni Angeletti, Bozzetto. Spaziani, Na-
talini, Berti ed Anna Rosa Cavallo. 

Giunta 
immobile: il 
Pei occupa 
ancora il 
Consiglio 
comunale 
di Latina 

K proseguita per tutta la giornata di ieri l'occupazione del 
Consiglio comunale di Latina da parte del gruppo comunista e 
di quello repubblicano. La protesta è scattata nella serata di 
mercoledì dopo la arrogante decisione della DC (che ha la mag
gioranza assoluta dei seggi) di non presentarsi in aula e manda
re deserta la riunione del Consiglio comunale. E la prima) volta 
che a Latina la ferma e precìsa opposizione del PCI è riuscita ad 
aggregare le forze politiche del Piti e del PSD1 un tempo alleate 
di governo della I)C. 

•La nostra protesta — ha detto il capogruppo consiliare comu
nista Pietro Vitelli nel corso di un affollalo dibattito che si è 
tenuto ieri pomeriggio nell'aula consiliare occupata — è nata 
dal pesante stallo dell'attività della giunta DC-PSI che ha bloc
cato per mesi l'intera vita amministrativa del Comune. Sotto 
accusa è la DC (ed il sindaco Nino Corona non nuovo a questi 
atti di arroganza) incapace di amministrare la città e di con
frontarsi democraticamente con le altre forze politiche ed i cit
tadini. 

•Noi riteniamo — ha affermato Domenico Di Resta, consiglie
re comunale del PCI — che proprio la maggioranza assoluta 
ottenuta dalla DC è stala fattore di crisi permanente e di ingo
vernabilità-. 

Il Partito comunista giudica negativamente anche il ruolo 
politico svolto dal PS1 (per mesi alleato di giunta con la DC ed 
«ra passato all'opposizione) che ha giocato tutte le sue carte nel 
tentativo, fallito, di porsi come forza «alternativa» alla DC. Le 
proposte dei comunisti sono chiare: è necessario utilizzare al 
meglio i 15 mesi che mancano alle elezioni amministrative per 
il rinnovo del Consiglio comunale. La DC deve quindi eleggere 
subito una giunta che formuli un piano di fine legislatura in 
grado di affrontare e di avviare a soluzione i problemi più ur
genti della città. 

Gabriele Pandolfi 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Marni. 
ma. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arango Ruiz. 7 • Tel. 57216) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso I Auditorio di via della Conciliamone) 
Riposo 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piana Tuseolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 32850881 
Domani alle 17.30. Tavola rotonda condotta dal critico 
musicale Landa Kctotl «Il talento musicale: come sco
prirlo e valori/farlo». Partecipano G. Cambissa_JLColi-
no. F. Donatoni. S Perticaroli. I Ravmale. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossoa. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P.za Ciati. 20 - Tel 
8380637) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mar/oc 
eh,. 42) 
Domani alle 17.30. Presso la Sala Borrommi (piana 
della Chiesa Nuova). Concerti 1984. Concerto del 
Duo Petrucci «lauto) e lucolano (pianoforte). Musiche 
di Mozart. Schubert. Connetti. Henze, Busoni. Invito 
da ritirare all'ingresso 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Frigge". 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ((MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
16/A • Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dr. pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nuote
rà. 51 _ , . -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al 
bario lazia'e) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Pia/za Lauro De 
Bosis - Tel 36B65625/390713) 
Domani alle 21 Concorto sinfonico pubblico. Di
rettore Gianandrea Gavazzem. Soprano Mariavittoria 
Romano, tenore Laios Kozma. basso Aurio Torrucic. 
Musiche di Debussy. Santucci. Orchestra sinfonica e 
Coro della RAI 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale della Scultu-
ra 15 Attività decentrata S. Cecilia) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma
no) 
Riposo 

BASILICA DI S. ANDREA DELLE FRATTE (Via S 
Andrea delle Fratte. 1) 
Domani alle 20 L'APCUM presenta Omaggio » Ben
jamin Brirten. Coro di Voci Bianche dell'ARCUM di
retto da Paolo lucci S Anselmi (tenore). V. Capone 
(arpa). C Magni (tromba). O. Rossi (organo). Ingresso 
Ibeto 

BASILICA DI S. BARTOLOMEO (P za S Bartolomeo 
a» Isola. 22) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA |V.a Flam. 
ma Vecch-a. 808 - Tel. 3277073) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE M U S I C A U (Vu Ce
sena. 14 Tel 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO» 
RANEA IV.J del Gesù. 571 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenata. 
16) 
Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (V.a L. Ma 
rara 10 • Te) 5817301) 
R'Pcso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 31 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO I N CAPITE (P uà San Stve-
Strol 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE C. SOSIO IV.a dei Sabctb 2) 
R-poso 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA IV.a d. Bra 
vetta 68 a Tel 6221935) - XVI C'cosciizrone 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (V.a'e Miti"». 6) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANARTTS» (Vu Nomentana. 231 
Tel 8643971 

Riposo 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 

(Va aei Romagnoli 155 O s i * - Te» 5623079) 
Domani «te 18 Alla lopro marzolina. L- 2500 * l 
10O0 per la tesseri semestrale 

CORALE NOVA ARMONIA (V.* A. Fngen. 891 
Riposo 

CORO F.M. SARACENI ( V * CMur-.no 24 FI 
AEe 21 Presso l Aula Magna del Un.\«rs.tà l a Satx-n 
za (p<azza'e A:,v> M e o ) Coricano dì giovani compo
sitori dal Conservatorio di Fresinone. KVwcnt di 
Sarvadori D Ar,-o Ingresso Lbero 

GHIONE IV.j de^e Fornaci 371 
R.DOSO 

GRAUCO IV.a Perula 31 Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 78223111 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE tVia Morte Par•oi. 61) 
R.poso 

GRUPPO MUSICA INSIEME IV.a Boiata de'U Ma 
Q'.a'va 1171 
R.pcso 

INSIEME PER FARE [Pia Rocciamec^ 9 - Tel 
89*0061 
Corso per la costruzione O rrascr«re m 'are». pUst-
temeer. cartapesta rv<aie up s i c a oe:ie mascne-,. s 
del suo uso r.el teatro 116 20' 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pa 
rosa 21 
Rposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 
Fracass.ni. 46) 
Domani are 17 30 Presso rAuditorium San leone 
Magno (via Bolzano 38) Ouartatto di Torino. Musi
che d> Mozart Man'er. Brahms 

LAB 11 (Centro iniziative m u s o * Arco degli Acetarr. «0 
va del Pellegrino Tel 657234) 
Sono Aperte le iscrizioni «Ha scuola r> musca par ranno 
' 8 3 - 8 4 Corsi per rutti gii strumenti, seminari, labora
tori. attivili per bambini, ecc.. tnf «marroni ed iscrizio
ni Tutti • giorni feriali darle 17 afe 20 . 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 171 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Anicia. 121 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via dei Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 11BI 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) Riposo 
SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM

PIA (Via Donna Olimpia 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Ohm-
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. , 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 (Attività decen- • 
irata Acc. di S. Cecilia) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 431 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ABACO (lungotevere Melimi. 33/A) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Alte 21.15. l a Coop. Teatro in La via en rosa eh 
Salvatore Martino: con Edda Dell'Orso e Salvatore Mar
tino. Regia di So'vatore Martino. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 241 
Alle 21.15. La Cooperativa Gruppo Teatro presenta «La 
crcusade des enfantes»: con Ganfranco Mazzoni e Ti
ziana Valenti. Regia di Gianfranco Mazzoni. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 51 
Riposo 

ARCUS (Via lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 
Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Riposo 

(BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. Teatro Dell'Idea presenta Cocotnari in 
salita di R Galli: con R. Galli. C. Lionello. G. Elsner. 
Regia di S. Giordani. . 

BERNINI (Piazza G Ì . Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11l 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra-Tel 6451130) 
Aite 18 e 20. Laboratorio eh Remondi e Caporossi per 
l'allestimento delio spettacolo Caduta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 2 1 1 5 La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo De Baggis: con Gasto
ne Pescficci. Giuliano Manetu. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza Lifii. Regia eh Romeo De Baggis. 

CHIESA S A N GIACOMO I N SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N NICOLA IN CARCERE (Via Peuosefli -
Anagrafe) 
Alle 17.30. Kolba eh Angeta libertini. Regia di Tadeusr 
Bradecài. con Gianni Conversano. Angela Cavo. Franco 
Morino 

CrVTS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O 
V S K U » (Via de. Romagnoii. 155 • Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 
Arie 2 1 . l a Coop Teatro dei Mutamenti presenta La 
fina dal THarùc dai poema eh Henaeus Berger. Regia 
di A. NeiwiUer. 

DELLE ARTI (V.a S-cha. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 2 1 . Per La Compagnia del Teatro Delle Arti presen
ta Aroldo Tieri e Guhana Lojochce m Un marito di Italo 
Svevo: con D. BaMotueci. E. BertoreHi. T. Bertorefli 
Regia eh Gianfranco De Boso. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Tel. 862949) 
ASe 21.15 1' Colettino I. Mona presanta La figMa dal 
defunto cotonnaMo. Di Dacia Marami. Reg-a r> Aldo 
Grutfré: con Scalfì. Zamengo. Panici*. Gnezzi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tal 4821141 
AHe 20.45 (abb. L/S2). Aborto Uonrrito m M s m i s u i 
Omif le r> Jean Anov*; con Erica Bianc. Vittorio Cen
gia. Nestor Garay. Angofcna Quinterno. Regia eh Lwgi 
Squarzina 

ETt-AURORA (Via Flaminia Vecch-a. 520) 
AHe 10 La Compagni? Teatro eh Gianni e Cesena Coi» 
eh MJano presenta La famosa irrv«riama dogai orsi 
in Sicina eh Omo Buzzati. Regia eh Gianni Ce* . 

ETI-OUIRINO (Via M. Mrftghew. 1 • Tel. 679458S) 
AEe 2 0 45 (turno T, $51. La danna «al tatti» r> Franco 
Elusati con Edmonda Ak*m. Paolo Graziosa. Mauro 
Avogaetro Regia eh G.P. SchhnfceM e F. Brusiti Produ
zione Teatro Regionale Toscano. 

ETI-SALA UMBERTO (Via deta Mercede. 6 0 • Tel. 
6794753) 

ges Farquhar. Rega di Gianfranco 0 * Bo*o: con Landò 
Burzanca. Carmen Scarpina Paola Borbom 

m - V A L L E (Via del Teatro Vane. 23 'A - Tel 6543794) 
Ale 2 1 . Nando Milazzo presenta M a t t i una sarà a 
cana di G Patroni Griffi: con Fior mela BoAan. M<hete 
Placido. Scene e rega r> AkJo Terhzzi. 

OHIOMC (Via defe Fornaci 37) 
AHe 21 l a Coop R Centro e Teatro Comunale del &g>o 
eh Lucca presenta Carlo Hmtermann. Carlo S*noni. 
Franco Iniertcngrii in La ragazza a l Compagna di 
Cht?ord Odets Regia dt Orano Costa Govano^gh. 

GIULIO CESARE (Viale &uK> Cesare. 229 - Tel 
353360) 
A»* 21 Chi « più fatica d i m a <* Eduardo De F*ppo: 
con luca De Frappo 

R. MONTAGGIO DELLE ATTUAZIONI i V a Cassia. 
871 Tei 3669800) 
ABe 21 30 I Nuovi Gobbi presentano Claudio Gnomus 
•n Così è.. . Mimo 

LA CHANSON (largo Brancacco 82 A - Tel 7372771 
Aie 21 30 Noi. . . staaara— aJtoataananta Due 
tempi con &ona P«f>monte e Oteao Beiardi 

LA COMUNITÀ IV.a C*? Zinuio 1) 
Rcoso 

LA MADDALENA i v a de*a Steletta 18) 
Serrunari informazioni a prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17.'19 30 Tel 6569424 . Con Eass^na 
no Dao Paulo. Fabbri. Pc*. Gelmeiti. Mara» . Peuoni-
ci. Degh Esposti. Wertmufer. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzont. 511 
SAIA A ABe 21 LaComp Assembla Teano presenta 
Nai sagni daratvaara Muvcne eh Peter Gabrrei Per
cussioni dai v.-vo O K aH Potter 
SAlAB Aie 21 15 LaComp Teatro Perche presenta 
Artemisia concerto per un Quadro eh G Mareriesini: 
con Angela Baviera Regia eh G. Marcnesoi 

LA SCALETTA AL CORSO ( V * dal Conato Roma-io. 
1 -Tei 6783 i « B - 67972051 
SALA A: Alte 20 45 La Cornpgn.» «fi Punto* presenta 
Tra pecora vistaaa r* Eduardo Scarpetta Reg* eh 
Antonello Ava*one. (Avviso * Soci) 
SALA B: Ale 20 30. Vi* aata a l caffo * e con Guido 
Ruvoie. (Avviso * Soci). 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA; Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

• SAIA C: Alle 18.30. La Comp. Della Parola presenta 
La Bibbia lettura drammatizzata di Angela Goodwin. 
Andrea Bosic e Franci Giacobini. IAv\iso ai soci). 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ciodio - Are& par
cheggio) 
Alle 2 1 . l a compagnia La Festa Mobile presenta La 
Mandragola di N. Machiavelli. Regia di Pino Qua/tulio. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 
Alle 18 II Silenzio riempito anno 2* Incontri, semina
ri. spettacoli sulla vocalità nel teatro, di Nino De Lollis 
e Manna Faggi. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepokt. 13/A1 
SALA A: Alle 2 1 . l a Coop. Teatrale il Carro presenta 
Notturno di donna con ospiti. Regia di Annibale 
R uccello. 
SAIA B: Alle 21.15. Compagnia di Samuel BecVett. 
Ragia di Rino Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 20.45. Er Vangelo secondo noantrì di Bartolo
meo Rossetti e Enzo Liberti. Regia di E. Liberti. Con 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. 'Avviso ai So
ci). 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 «Prima». Garmei e GiOvannmi presentano Jo-
hnny Doretli. Paola Quattrini. Martine Brochard in Taxi 
a due piazza di Ray Cooney. con la partecipazione di 
Paolo Panelli 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Parveri. 3) 
AHe 21.30. Alcesti di Elio Pecora. Regia ór Enrico Job: 
con: Manuela Morcsini. Umberto Marino. Rina Fran
chete. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 /2 /3 ) 

Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Catania presenta Turi Ferro 
•n I Malavoglia di Giovanni Verga De Chiara. Regia d. 
Lamberto Puggelli. 

T5ATRO AUTONOMO D I R O M A 
Atte 2 1 . Presso Chateaubriand (via di Villa Patrizi. 9). 
Festival Internazionale di Teatro «Memore Des Lycees» 
di Parigi. Poi venne l'intelletto... di Silvio Benedetto 
e Alida Giardtna. Posti limitati. Prenotazioni tei. 
6545266. ore 14-16. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alte 20.45. Il Gruppo Theatro Laboratorio presenta 
Caro D'Annunzio. Testi del Poeta. Re<;.a dt Ugo Oar-
feo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Arie 2 1 . La Cooperativa Teatro I T . 
presenta L'arcHaliano di Italo Moscati. Regia di Augu
sto Zoccrn 
SALA ORFEO Alle 21.30. Il Teatro Lavoro e la Compa
gnia del Movimento presentano I sogni dette ragiona 
teatrodjnza di Daniela Boensch. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 28 • tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraia Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppi*e ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomer.tana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 
ABe 2 1 . Il Teatro Stabile di Bolzano presenta Maia l i ) 
ritratte 41 un artista da vecchio di Thomas Ber
nhard: con Gianni Caiavotti. Regia Marco Bernardi. 

TEATRO R. SALOTTINO (Via Capo d Africa 32 - Tel. 
733601) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vrcoio Moroni. 2 - Tel. 
58857821 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 2 1 . l a Comp Shakespeare e e. presenta 
Cara mamma Sanguinaria eh letizia Mangione. Re
gia r> Marco Gagl-ardo. musiche r> Mario Bartolazzi. 
Scene e costumi di E lena Rico Poccetto. 
SALA C Aie 21.15. n gruppo teatro del Baccano pre
senta Kart di Eva Brunnar con Monica Conti. Ehsa-
betta De Magistris. Ivana G>ardan. Regia eh Maro Pa-

TEATRO MONTEZEBIO (Via MontezetK). 14) 
Ade 2 1 . P Gruppo Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza questa a teatro. Reg>a r* 
Gufano Va l i cò con Massimo Foscra. Lucio Rosato. 
Francesca Top» 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
R*AISO 

TEATRO ORIONE ( V J Ortona. 3 • Tel. 776960) 
Rooso 

TEATRO P A R K X I (V>a G Bors». 20) 
Alle 20 .45 La Me jn Passa (Passo la manol eh G 
Fevdeau Regia Marco Parodi: con N*--do Gazzo>o. Lo
renza Guerrieri. Paolo Ferrari Scene G Kar t e A. Cap-
perkn. MirSicr-e L M Franoso 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (V>a de*a Scasa. 67 -
Tei. 5895172) 
Rcoso 

TEATRO PICCOLO EUSEO OAa Na^ona*. 1831 
R«>oso 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Va P»-
s*«o. 391 
Ale 21 15. Ci adi tori r> A. Strindberg Trad. eh Lucia
no Crxhgrota con Caretta Carotenuto. Thomas 2>ux 
Roberto Stocchi Regia O C Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (V>a Cassa. 871) 
Aie 2 1 3 0 La Compagnia dei Brivido presenta • Bra
casse * Mary Dugan eh Bavard Ve*er. 

TEATRO TENDA (Pozza Manpml 
R*oso 

TEATRO TRASTEVERE lC«xonv»laz.one 0*mec*en-
se. 10) 
R.poso 

TEATRO TRIANON (Va Muro Scevoia 101 - Tel. 
788098S) 
Aie 21 Cristo 2 0 0 0 r> Renato Bogroii Regia * Jufco 
Zu>oeta: con Ivano Stacor>. Angelo Maggi. Marta Wai-
Igren Paolo Lanza 

TORDfNOflA (Va degh Acquasparts) 
Aie 2 1 . Comp Teano Oub Rigoristi La Fiera eh Carle 
Goldoni. Regia Nrvo Sancrum. con Martmerh, Mauri. 
Bartocetti. Fedth. Fino. Gon Sane**», informano™ • 
Prenotarar* al botteghino. 

UCCELLERIA (Viale deHUccelleria. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30 «Prima*. Il Teatro di Carlo Montesi presenta 
Vita Accardi in n fanciullo di Giovanni Pascoli. Sce
ne di Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiani. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Scarfaco con Al Pacino - DR 
(16-22 30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7B27193) 
M i manda Picone di N. Loy - SA 
( 1 5 4 5 22,30) L. 5 0 0 0 

ALCVONE (Via Lago eh Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Gabriela 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repelli. 1 • Tel. 295803) 
Questo a quello, con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeUo. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10 22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Scarfece con Al ricino - DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Rusty il servaggio, con M. Diilon • OR 
(16-22.30) L. 5O0O 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel- 353230) 
L'ascensore di D. Maas (Prima) - H 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Risky business fuori i vecchi i figli ballano con T. 
Cruise - C 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Sotto. . . sotto strapazzato da anomala passio
na. con E. Montesano - C 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Terza generazione 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sopioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Chiuso per restauro 

BALDUINA (Pozza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Don Camillo con T. Hill - C 
( 1 6 3 0 22.301 L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Pazza Barberini) 
Canto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16-22.30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti (16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Va Starmra. 7 - Tel. 426778) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosso - S 
115.30 22.301 L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutsna. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 
115 45-22.30) L- 5 0 0 0 

BRISTOL (Va Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPTTÒL (Va G. Sacconi - Tel. 392380) 
Sotto. . . sotto.. . strapazzato da anomala passio
na. con E. Montesano - C 
116 22.30) L. 50O0 

CAPRANICA (Pozza Cspramca. 101 - Tel. 6792465) 
Soreae r a o u i U m o d a t a l a i c i t à di M. Von Trotta -
DR 
116 22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Tradimenti con 8. Kmgsiey e J. Irons - DR 
116 22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel 36516071 
Lo squalo 3 di J Alves • A 
(16 15-22 30) L 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Pozza Cola eh Rienzo. 90 - Tel. 
3505841 
Cenerentola "SO con P. Cosso - S 
(15 20 22.301 L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Va G Carn.1 
Cenerentole 'SO con P. Cosso - S (16-22.30) 

EDEN (Pazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Narra Moretti - C 
116 30 22 301 l . 6 0 0 0 

E M 8 A S S V (Va Stoppar*. 7 - Tel. 8702451 
Ostermen vreefc and con B. Lancaster - G 
116 22 30) L. 60O0 

EMPIRE (V.a'e Regna Margherita) 
f i aie Hi nafta na t ta eh T. Kotcbetf (Prima) - A 
(16-22 30) L. 6O00 

ESPERO ( V a Nomentara Nuova) 
Vacanza di Piatala con J. Caia - C 
1 1 6 . 2 301 

ETOfLE (Pozza m L u c a . 4 1 - Tel. 6797556) 
SWmneod. con M. Sreep - OR 
(15 3 0 22 301 L. 60C0 

EURCMJE ( V a l-sri. 32 - Tel 59109861 
Bianca eh N Moretti - C 
(16 3 0 22 301 * L 6 0 0 0 

EUROPA IC Itala 107 - Te! 8657361 
Mena con T. Aumont - S 
116 22 301 L. 6 0 0 0 

F I A M M A «Va Brssoati. 5 1 - Tel 4751100) 
SAIA A Vant i , con B Strersand (Prima) C 

SALA B Bastando fcsaanda ò. E. Scoia - M 
116 15-22 30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel, 582848) 
Ossidarle con F. Aroant • DR 
116-22 301 L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
Cenerentole, con P. Cosso • S 
115 30-22 30 : L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Va Nomentana. 4 3 • Tel 664149) 
M i manda Picone » N Loy 
115 45 22 30) L. 45O0 

GOLDEN ( V a Taranto. 36 - Tel. 75966021 
Sotto. . . sotto.. . strapazzato da anomala pessio-

• ne.'co-'. E. Montesano - C 
I l o 22 30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Va Gregorio vn . 180 - Tel 6380600) 
Don Camino con T. Hai - C 116 22 30) L. 5 0 0 0 

H O U O A V (Largo B. Marce«o - Tel. 858326) 
Gorlty Park con L. Marwi • G 
(1S 15-22 301 L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Essere o non essere di M. Brooks - SA 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) l . 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Gioco d'azzardo, con R. Smith -OR 
(16.30-21) L. 4 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Un ragazzo e una ragazza, con J. Cali - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 • Tel. 786086) 
Don Camillo con T. Hill - C (15.30-22.30) L. 400O 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
L'ascensore di D. Maas (Prima) • H 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 
Delitto in formula uno con T. Milian - C 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Me Lame - DR 
(15.15-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22.30) 

N IAGARA (Via P. Matti. 10 • Tel. 6291448) 
1 9 9 7 fuga da N e w York con L. Van Cleef - A 
(16-22.15) 

N.I.R. (V.a Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosso - S 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff (Prima) - A 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Sotto. . . sotto.. . strapazzato da anomala passio
na con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 • Tel. 462653) 
M a i gridare al lupo, di C. BaJlard - DR 
(15.30-22,30) 

QUIRINETTA (Via Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Fanny a Alexander, solo due spettacoli, di J. Bergam 
- D R 
(16.30-20.45) 

REALE (Piana Sennino. 5 • Tel.-5810234) 
Fratelli natte n o n a di T. Kotcheff (Prima) • A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Desiderio con F. Ardant - DR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Si lkwood. con M. Streep - DR 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Lucida follia di M. Von Trotta - OR 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Rusty il selvaggio, con M. DtBon - DR 
(15.30-22.30) L 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Due coma noi con J. Travolta - C 
(15.30-22.30) C 6 0 0 0 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Malombra 
(16 .30 22 30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 
Ostermen w e e k - e n d con B. Lancaster • G 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

1TFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 
Frìm per adulti ' 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNTVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Scarface con Al Pacino • DR 
(16 2 0 22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Pozza Verbano. S - TeL 851195) 
I l Gbro dalla giungla - DA 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S Mana Irberatrice - Tel. 571357) 
L'ascensore eh D. Maas (Pr.ma) - H 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Film rw adulti 
(16 22.30) 

A D A M (Via Casilina 1816) 
Josephine paradiso erotico 
(16-22.30) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Offrasi quella pomodiva 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
Morbose sensazioni di Janice 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Quella super porno di Jennifer 
116-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Riposo 

D IAMANTE (Via Prenestina. 230 • Tel. 295606) 
Pottergeist demoniache presenza di T. Hopper - H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3B - Tel. 5010652) 
Ezecutor - FA 

. (16-22 .30) 
ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - Tel. 582884) 

La chiava di Tinto Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Atves - A 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Frenesie 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombetti. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) 'i L. 30O0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
I misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenaway - G 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 20O0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel- 5110203) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Return of the Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (Pzza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOID (Va Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
110-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Va Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Vo Volturno. 37) 
Gioia morbosa del aesso 
116-22.30) L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei PaRottmi - Tel. 6603186) 
Furyo di N. Oshima - OR 
(16-22.30) u 4 0 0 0 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Il partito 

C O M I T A T O F E D E R A L E E 
C O M M I S S I O N E F E D E R A L E 
D I C O N T R O L L O : Mercoied. 4 
marzo alle ore 1 7 . 3 0 riunione 
del CF e della CFC. O d G : 1) «Gli 
sviluppi della situazione politi
ca . le prospettive dell 'airone di 
governo a Roma e l'iniziativa 
del Partito»: 2 ) Vane . 
S E Z I O N I D I L A V O R O : C A S A 
alle 1 7 . 3 0 riunione responsabi
li casa delle zone e dette Circo
scrizioni e commissione edilizia 
e urbanistica (Mazza) : GRUP
PO SPORT alle 1 6 . 3 0 su attivi
tà sportive per la F U Nazionale 
(Tasciotti Siena). 
A S S E M B L E E : QUARTlCClO-
LO alle 17 (Camillo); ESQUILI -
N O arie 18 seminario (Morgia): 
TORRENOVA alle 1 9 costitu
zione cellula N U Rocca C e n o a 
(Rossetti). 

C O N F E R E N Z E D I Z O N A : 
PRATI alle 1 7 . 3 0 a Trionfale 
(Degni-Oainotto): PR IMAVAL-
L E - M O N T E M A R i O alte 1 6 . 3 0 
a Primavatle (Magrini-Marroni): 
APPIA alle 18 a S . Giovanni 
(Quaresima Barletta). 
C O N G R E S S I : Oggi ri compa
gno Vetere a TORBELLAMO-
N A C A alle 1 7 . 3 0 mo ia ri con
gresso 

Zone 
ITALIA - SAN LORENZO ane 2 0 CDZ 
a S Lorenzo (Proietti): PREN'STINA 
alle 18 a Torpignattara conferenza 
su problema sociosanitari (Colombi
ni Prisco lannont-Metal: OSTIENSE 
a»e 18 m sede assemblea suRa con
ferenza dene do-vie (Pmto): TleUR-
TINA afte 18 attivo su) tesseramento 

con il compagno Claudio Verdini del 
CC. 
CONFERENZA DI PRODUZIONE: 
affé 16.30 si conclude la Conferenza 
de«a ROMANA GAS (Precetti). 
RINVIO: Sezione CASA I attivo pre
visto per lunedi 2 /4 è rmvoto a mar 
ter* 3 /4 afle ore 17.30. 
DIBATTITO A MONTEVERDE 
NUOVO: Oggi aSe 18 presso la se-
zone del PCI di Momeverde Nuovo 
«Monito su: «La Dna è lontana7». 
Parteopano Claudo Fracassi. Mario 
Marnrnucan - una delegazione di 
giornalisti onesi accreditati m Italia. 

FGCI 
Ore 18 3 0 TORRESPACCATA: e-

secutrvo FGCI Vin zona. É convocato 
per sabato31/3 aeeore 15 «Fede-
razone rattivo cittadino straordt)-
no de«a F.GC R. O d G . «Prepara-
rone dette mooAtanom del 2 e 3 
anrde contro • miss*». 

Frosìnone 
In Federazione ane 17 CF IN 

Mammone!. 

Viterbo 
ASSEMBLEE TESSERAMENTO: 
NEPI atte 18 (Coretti): CELLERE afle 
18 (Parronom): ORIOLO a«e 20 (Va-
lentn): PROCENO aae 20 (Coppelli. 
Domanti): RONClGlfONE alla 18 
(Marta. Rocchi): SORIANO alle 18 
(Catalani. Govann*») SUTRI arie 20 
(Capa**): VALLERANO a*e 2 0 (fva-
strogregon. i r») : VITERBO ACO-
TRAL aSe 13 (Scatarca): VT «Di Vit
torio» aee 18 (Prcettil: AC
QUAPENDENTE afle 18 (Nardmi. 
Pozza): BLERA a H 2 0 (Masogran-
de): 80LSENA ade 2 0 3 0 t i . A m o ) : 
BOMARZO ale 20 .30 (Barbren): 
CARBOCNANO * * • 20 (Babmeft): 
CASTrGUQNE IN T. afle 18 (Carni*. 

Chrucchiurlotto); CELLENO alle 18 
(Zucchetti. Cannone): FABRrCA DI 
ROMA ase 18 (Cavanscha. Marti 
nozzi): LUBRIANO aEe 18 (FratceBo. 
Granoni). TORRE ALPINA alle 2 0 
(Pozz*): TREV1NANO alle 2 0 (Masi 
ni): VETRIOLO afe 2 0 (Arcangeli): 
MONTEFIASCONE afe 18 (Pcchen. 
Burlo): CENTRALE DI MONTALTO 
afe 11.30 (Parrononi): CASTEL 
CELLESI alle 20 (Banchi): ORTE 
CALDARE afe 2 0 . 3 0 festa fess. (Pa
ce*) . 

Tivoli 
In Federazione afe 17.30 assem

blea ceauia P»e* (Vona Cerqua). 

Castelli v 

ASSEMBLEE TESSERAMENTO: 
GENAZZANO afe 18 ICsrv>): GROT-
TAFERRA TA afe 18 (Cosentini). 
MONTECOMPATRI afe 18 (T ala
sca) 

Culla 
È nata Barbara, fighe dei compa

gni Antono e Mara Grsza Vensnzo-
n>. Ai fortunati genitori, ed afe due 
sore*ne gfc auguri d t la redazione 
dei Unni 

Lutto 
È iTicrto il comeogno Lorenzo Gui-

ducci iscritto ala sezione di Onecrrt* 
dal 1943. In sua memora r» frgbo 
sottoscrive 50 .000 *rs por » nostro 
gKvnafe. Afe f arrvgfr* le condogfan-
ze della serene e deCUnrta. 

• • • 
A 5 anni data mone del compa

gno Fernando Paofuco • compagni 
defe sezioni di Vaie Auresa ed Esqui-
fcno e dea* ceauia data Centrale dsl 
lane ne ricordano te doti di stimato 
frustante cornurvsts. 

( 

\ 
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/ programmi di 

UNITÀ 
VACANZE 

1984 

MILANO 

Viale Fulvio Testi. 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 

Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 

Partenza 

18 maggio 

21 giugno 

22 giugno 

19 luglio 

27 luglio 

2 agosto 

6 agosto 

7 agosto 

10 agosto 

14 agosto 

21 agosto 

4 settembre 

6 settembre 

14 settembre 

15 settembre 

21 settembre 

5 novembre 

22 dicembre 

27 dicembre 

29 dicembre 

29 dicembre 

Itinerario 

PARIGI 

NOTTI BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

TRANSIBERIANA 

LA COSTA DEL BALTICO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

LA SELVA TURINGIA 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

LA CINA DI MARCO POLO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

CAUCASO 

GIRO DELLA SARDEGNA 

CONOSCERE CUBA 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

CAPODANNO A CUBA 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

CAPODANNO A PRAGA 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

Durata 

4 giorni 

8 giorni 

10 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

17 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

13 giorni 

10 giorni 

5 giorni 

10 giorni 

12 giorni 

10 giorni 

8 giorni 

17 giorni 

8 giorni 

5 giorni 

8 giorni 

Trasporto 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + treno 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

treno 

aereo 

nave + pullman 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

I" ^ ••* • * 

e inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITÀ dai 4 ai 15 .ugno 
Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 



wm Triri—a asam 

Siamo già a tre quarti della strada 
(sono stati versati tre miliardi quattrocento milioni) 

Ancora uno sforzo verso l'obiettivo di 

ogni giorno 
dalla tua parte 

// libro omaggio per gli abbonati de l'Unità 

Le tariffe 

ANNUO: • 7 numeri 130.000 
• 6 numeri 110.000 
• 5 numeri 98.000 

SEMESTRALE: 7 numeri 66.000 
6 numeri 56.000 
5 numeri 50.000 

Come fare 
Tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo direttamente 
a «l'Unità», Viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Milano, oppure effet
tuando il versamento sul ò.cp. n. 430207 sempre intestato a 
d'Unità» o ancora sottoscrivendo presso i Comitati provinciali 
«Amici dell'Unità» delle rispettive Federazioni 

4 / 



rinrvif'n 

speciale 
L'UNITÀ/VENERDÌ 

30 MARZO 1984 18 

Una casa di qualità a costi 
adeguati, parola di artigiano 

I Consorzi edili tra coop artigiane sono presenti in tutta la Toscana con l'esclusione della provincia di Lucca - Un fatturato che cresce 
Incognita in futuro a causa della crisi generale del mercato - «Bisogna stare attenti a quelle imprese che vogliono soltanto guadagnare» 

Trecentoventi Imprese 
con circa 3500 addetti as
sociate in otto consorzi 
presenti in tutte le Provin
cie della Toscana con l'e
sclusione di Lucca: i con
sorzi edili delle cooperative 
artigiane sono una grossa 
realtà. Questi dati lo dimo
strano ampiamente cosi 
come il fatturato che nel 
1983 ha raggiunto il tetto 
del 75 miliardi con un con
tinuo crescendo: 30 miliar
di nel 1980, 50 miliardi nel 
1981,60 miliardi nel 1982 é 
75 miliardi nel 1983. 

Gli otto Consorzi edili 
fanno riferimento al Con
sorzio regionale (un orga
nismo di secondo grado) 
fra coop edili della Tosca

na. I Consorzi edili sono 
collegati con oltre venti 
consorzi artigiani dei set
tori affini come idraulici, 
elettricisti, pavimentatori 
e imbianchini, che possono 
contare su circa mille im
prese associate. 

Attualmente In Toscana 
i Consorzi hanno 120 can
tieri aperti. Tra aprile e 
giugno tutti questi lavori, 
o almeno una grandissima 
parte, verranno ultimati. 
Sarà allora che, se non ver
ranno ottenuti nuovi ap
palti cominceranno i dolo
ri. 

«Perdurando l'attuale 
crisi del mercato edilizio in 
Toscana — afferma l'ar
chitetto Luciano Ghino! de 

Consorzio regionale tra 
coop edili — e la mancanza 
di un serio programma nel 
settore edile, si prevede per 
la prossima primavera il 
rischio di dover ricorrere 
ad un forte ridlmesiona-
mento della manodopera 
nelle nostre imprese». 

Non è però, nel frattem
po, che i consorzi edili stia
no, come si dice, sull'albe
ro a cantare. Stanno Infat
ti concorrendo a tutti gli 
appalti di edilizia conven-
zionata-agevolata e sov
venzionati relativi alla leg
ge 457. Per poter aprire i 
cantieri, però, bisogna vin
cere le gare di appalto. E 
questo diventa ogni giorno 
più difficile per due motivi 

essenziali: il restringimen
to del mercato delle abita
zioni e la presenza in To
scana di aziende «extrare-
gionall» che partecipano 
alle aste proponendo prez
zi stracciati, Impraticabili 
se non ricorrendo al cotti
misti o al subappalti o, 
peggio ancora, al lavoro 
nero sfruttando magari la
voratori stranieri o meri
dionali pagati con due lire. 
«Poi — aggiunge Ghino! — 
capita anche che queste 
imprese non portano in 
fondo i lavori e letteral
mente scappano, come è 
successo di recente, appe
na Intascati i soldi degli 
stati di avanzamento». 

I Consorzi edili tra coo

perative artigiane hanno 
sempre lavorato sui Piani 
di edilizia economica e po
polare e per le infrastrut
ture degli enti locali. I Cc*-
muni sono stati costretti 
da leggi finanziarie e de
creti governativi a stringe
re 1 cordoni della borsa e, 
di conseguenza, il mercato 
si è ristretto. 

«Bisognerebbe — sostie
ne ancora l'architetto Lu
ciano Ghinol — che gli I-
stltutl autonomi per case 
popolari o comunque chi 
concede gli appalti non 
guardassero soltanto al 
prezzi ma anche alla tipo
logia degli immobili e alla 
qualità del lavoro e dei ma

teriali. I nostri consorzi ar
tigiani lavorano molto be
ne dal punto di vista della 
qualità e praticano prezzi 
ridotti all'osso consideran
do, però, che nessuno co
struisce case o fa qualsiasi 
altra cosa con l'intenzione 
di rimetterci. Ci sono alcu
ni costi che potrebbe defi
nire fissi o uguali per tutte 
le imprese. C'è poi un mar
gine necessario di guada
gno. Ma come fanno certi 
imprenditori edili a pre
sentarsi alle aste per gli 
appalti proponendo prezzi 
davvero ridicoli? È chiaro 
che in quel casi non posso
no venire date tutte le ga
ranzie che invece offrono 
le nostre imprese». 

Quanti sono e cosa fanno, nuovi 
nati e consolidate esperienze 

La mappa dei consorzi artigiani in Toscana - Il numero degli addetti, le imprese associate, il fatturato - Il ruolo del Consorzio regio
nale di secondo grado - Gli strumenti organizzativi per coordinare interventi e finanziamenti - I rapporti con gli istituti di credito 

La mappa dei Consorzi si al
larga ogni giorno di più. Pro
prio negli ultimi tempi sono 
stati costituiti il CE. A.L. a Li
vorno, il CELA, a Carrara, due 
consorzi in provincia di Pisa, 
uno a Cascina e uno a Monte-
calvoli. Sono nati inoltre il 
CO MAR-RE. di Grosseto e il 
CO.P.LA. di Arezzo che ope
rano nei settori affini alle co
struzioni, come il C.ALE.PO. 
di Firenze. 

Ma veniamo a descrivere 
più dettagliatamente la galas
sia dei consorzi artigiani di co
struzione in Toscana. 

A Prato e Pistoia opera il 
CAR.E.P. costituito nel 1975 
da 12 imprese. Oggi ne associa 
cinquanta. Ha 450 addetti e un 
apparato tecnico-amministra

tivo di 12 persone. È iscritto 
all'Albo nazionale costruttori 
per 6 miliardi. 11 fatturato del 
1982 è stato di 20 miliardi. 

Il CO.AR.CE. è stato costi
tuito nel 1971 ad Arezzo, dove 
opera attualmente, da venti a-
ziende. Adesso è cresciuto e 
associa 85 imprese per un tota
le di circa millecinquecento 
addetti e dodici dipendenti 
nel settore tecnico-ammini
strativo. È iscritto all'Albo na
zionale costruttori per una 
somma di nove miliardi e il 
fatturato dell'anno scorso ha 
superato i 20 miliardi. 

Nel 1972, a Grosseto, venti
cinque aziende dettero vita al 
CO.GR-AE. Oggi le imprese i-
scritte al Consorzio sono cin
quanta per un totale comples
sivo di addetti che si aggira in

torno alle 350 unità. All'appa
rato tecnico-amministrativo 
lavorano in sei. Un miliardo e 
mezzo è la cifra per la quale il 
CO.G&A.E è iscritto all'Albo 
nazionale costruttori Nel 1982 
ha avuto un fatturato di circa 
otto miliardi. 

A Siena opera l'E-ACO-S. 
che nacque nel 1972 grazie a 
venticinque aziende che si as
sociarono. Oggi quel nucleo si 
è ampliato ed è quasi raddop
piato: le imprese associate al-
l'EA COS. sono infatti qua-
rantanove. Il fatturato dell'e
sercizio dello scorso anno è 
stato di sei miliardi Questo 
consorzio dispone di 250 ad
detti e sette persone che lavo
rano nel reparto tecnico-am
ministrativo. La cifra per cui 

1T.A.C05. è iscritto all'Albo 
nazionale costruttori è un mi
liardo e mezzo. 

Un miliardo e mezzo è il fat
turato del 1982 del 
C.A.LE.PO-. il consorzio nato 
nel 19'. 4 a Firenze che opera 
nel settore affine alle costru
zioni. Lo costituirono inizial
mente ventiquattro imprese 
che oggi sono diventale ottan
ta Può contare su 93 addetti 
mentre nell'apparato tecnico-
amroinistrativo lavorano in 
quattro. 

Questi consorzi possono 
contare sul Consorzio regiona
le di secondo grado che è una 
struttura sorta nel 1976 come 
strumento di ausilio alla vita e 
allo sviluppo delle varie realtà 
consonili della Toscana. Il 

Consorzio Regionale di secon
do grado svolge una ricerca 
continua nel trovare una ma
glia comune su cui tessere il 
futuro sviluppo dei singoli as
sociati: da una ricerca di defi
nizione della stessa struttura 
consortile, fino ad arrivare al
l'individuazione del sistema 
organizzativo più idoneo per 
rispondere alle molteplici esi
genze della struttura. 

In questi anni si è cercato di 
evitare che il Consorzio regio
nale divenisse troppo pesante 
sia dal punto di vista organiz
zativo che, di conseguenza, e-
conomico, puntando invece a 
realizzare una struttura agile e 
flessibile che utilizzasse e 
coordinasse al massimo livello 
le potenzialità tecniche, am
ministrative e organizzative e-

sistenti nei vari consorzi asso
ciati. Infatti il livello regiona
le si è dato degli strumenti or
ganizzativi (commissioni di la
voro) che, sulla bsae di una po
litica comune di intervento 
sulle varie problematiche (fi
nanziarie, tecnico-ammini
strative e commerciali), coor
dinano l'azione dei consonò. 

Nel campo finanziario, per 
esempio, è stata evidenziata 
una seria politica di quadro re
gionale che, partendo da un'a
nalisi conoscitiva del proble
ma finanziario di ogni consor
zio, organizza le conoscenze e 
le operazioni, sviluppa piani d 
finanziaamento sui program
mi regionali e, su questa base 
programmatica, definisce il 
rapporto con le banche. 

La risposta 
alla crisi 
si chiama 

cooperazione 

Nel panorama di instabilità 
e di incertezza sulle prospettive 
che ha investito l'intero settore 
dell'edilizia residenziale, deter
minando anche in Toscana si
tuazioni di preoccupante cadu
ta dell'attività produttiva, si 
sono create negli operatori in
tomo ai nuovi programmi di e-
dilizia agevolata e sovvenziona
ta, per il IV biennio della L. 457 
messi a concorso con la pubbli
cazione di bandi il 14 novembre 
u.s., motivi di aspettativa = di 
mobilitazione, che peraltro ap
paiono sproporzionati rispetto 
alla effettiva consistenza dei 
programmi stessi. 

Il movimento cooperativo di 
abitazione non ha mancato, an
che in questa occasione, di es
sere partecipe con il massimo 
impegno organizzativo, secon
do una continuità operativa 
(circa 3.000 alloggi realizzati 1% 
2* e 3' biennio L. 457) e una 
tradizione consolidata che ri
flette le istanze di socialità da 
sempre presenti nello stesso 
movimento. Impegno organiz
zativo e volontà operativa che 
ai scontrano con le condizioni 
penalizzanti degli attuali pro
grammi, in presenza di una si
tuazione che risente del mecca
nismo perverso della L. 457 (li
mite di reddito troppo basso ri
spetto ai 30-40 milioni necessa
ri per la copertura della diffe
renza mutuata), rendendo dif
ficile il reperimento dell'uten
za. Una difficoltà questa che, 
tuttavia, conferma la più gene
rale crisi di mercato, dovuta ad 
una forte caduta della doman
da, per ragioni strutturali di 
quasi saturazione dell'utenza 
solvibile, e ragioni più contin
genti, ma altrettanto determi
nanti, di incertezza sulle pro
spettive economiche ed occu
pazionali. In questo quadro, il 
movimento cooperativo di abi
tazione, se non vuole abdicare 
al ruolo che gli è proprio di mo
bilitazione e di lotta per il dirit
to alla casa, e di riqualificazio
ne dello sviluppo dell'edilizia 
residenziale, deve muoversi su 
due direttrici; l'uria rivolta nei 
confronti delle autorità di go
verno e del Parlamento, e nei 
confronti della Regione e degli 
Enti locali, come momento di 
pressione e di rivendicazione 
per la revisione dell'attuale le
gislazione: l'altra tesa ad ac
quisire una maggiore competi
tività per consolidare la sua 
presenza nell'intero «ettore a-
bitativo. 

Sul primo versante, voglia
mo riconfermare la nostra tra
dizione originaria, di movimen
to strettamente coinvolto e le
gato, sul piano operativo, alle 
scelte di edilizia pubblica, rav
visando tuttora un profondo 
squilibrio nel rapporto tra do
manda ed offerta, e, seppure in 
un contesto modificato, la per
sistenza di un fabbisogno emer
gente ampiamente insoddisfat
to, che può trovare una risposta 
solo in una radicale revisione 
della politica della casa; una re
visione che ne modifichi e ne 
adegui i principi di fondo alla 
nuova realtà; che ne riveda le 
procedure, attualmente riferite 
a parametri ed indici obsoleti; 
che ne assicuri l'efficacia pro-
grammatoria attraverso una 
concentrazione e allocazione 
delle risorse nei centri urbani 
dove più forte è la tensione abi
tativa. 

Si tratta di affrontare alla 
radice alcuni nodi irrisolti, 
compiendo scelte di fondo al di 
fuori di criteri di provvisorietà; 

così il problema dell'indennità 
di esproprio delle aree, riaperto 
dalla sentenza n. 5/80 della 
Corte costituzionale, potrà tro
vare soluzione, a nostro avviso, 
solo in una riaffermazioce e-
splicita della separazione del 
diritto di costruzione dalia pro
prietà fondiaria. Non si muove 
in questa direzione il Disegno 
di legge del Governo, propo
nendo ancora una soluzione 
temporanea, che rischia di fa
vorire ulteriormente posizioni 
di speculazione parassitaria e 
di rendita fondiaria. Infine, a 
livello locale, in uno sforzo di 
ottimizzazione dell'uso delle ri
sorse, occorre una politica del 
territorio che privilegi l'edilizia 
residenziale pubblica, con l'in
serimento nei PEEP di aree 
non residuali, in grado di ga
rantire un contenimento degli 
oneri di urbanizzazione e un 
più elevato grado di qualità a-
bitativa. 

Riguardo al secondo aspetto, 
si tratta da parte del movimen
to di ribadire una propensione, 
già ampiamente espressa e spe
rimentata con successo, di ope
rare anche nel comparto dell'e
dilizia non assistita. Valgano a 
questo riguardo gli interventi 
realizzati con mutuo ordinario 
(Livorno, Prato, Scandicci, Pi
stoia, Grosseto, Pontedera, 
Piombino, Poggibonsi, ecc.) o 
grazie a finanziamenti speciali 
(Ania, Fiat-Italstat, Cee, ecc.) a 
tassi ridotti, dimostrando una 
capacità di reperimento di flus
si finanziari complementari da 
parte della nostra organizzazio
ne; così pure i programmi a ca
rattere. sperimentale previsti 
dall'art. 4, predisposti a Livor
no, Pisa, Signa, Sesto Fiorenti
no, Campi e Prato che dovreb
bero prendere l'avvio nei pros
simi mesi. 

Il consorzio CCT: 
un'azienda che 
regge la crisi 

Un comparto, quello dell'e
dilizia residenziale, particolar
mente ricettivo a forme di au
togestione, e di partecipazione 
democratica dei soci ali attività 
cooperativa; forme che sul pia
no operativo ci consentono di 
mantenere una qualificante e 
netta diversificazione rispetto 
agli altri operatori. Nella con
sapevolezza che la nostra ini
ziativa sarà fortemente condi
zionata dalle mutate e più sfa
vorevoli condizioni di mercato, 
il mantenimento di uno spazio 
non marginale nel settore di
penderanno dall'acquisizione 
di una più profonda cultura im
prenditoriale in grado di impri
mere alla cooperazione una 
svolta e un salto di qualità in 
termini dì razionalizzazione 
delle strutture organizzative e 
di riqualificazione del bene «ca
sa»; riqualificazione che signifi
ca recupero di una competitivi
tà mediante una diversifi
cazione dei programmi di inter
vento in funzione delle caratte
ristiche della domanda e in ri
spondenza all'evoluzione dei 
bisogni dell'utenza, ed infine 
attraverso l'ottimizzazione del 
rapporto costo-qualità, atti
vando nuove e diverse relazioni 
industriali. 

Malgrado dunque le oggetti
ve difficoltà, il movimento coo
perativo dì abitazione intende 
riconfermare il proprio ruolo, 
muovendosi su più direttrici, 
senza separatezza di intenti e 
di obiettivi, ma in uno sforzo 

unificante di protagonismo, di 
iniziativa e di proposta, per ag
gredire la realtà secondo un di
segno strategico complessivo. 

11 CCT è un'azienda che ero
ga prestazioni e servizi sulla ba
se di una domanda cheemerge 
dalle cooperative di abitazione 
e che l'ARCAT raccoglie e go
verna. 

In questo senso il CCT è lo 
strumento economico ed opera
tivo dell'ARCAT e perciò è il 
naturale destinatario delle di
rettive che l'associazione predi
spone nella attuazione dei suoi 
programmi. 

Il consorzio nei suoi dieci an
ni di attività ha prestato servizi 
per la costruzione dì altri 
13.000 alloggi dislocati su tutto 
il territorio regionale. Questa 
significativa e rapida espansio
ne del movimento cooperativo 
di abitazione e delle sue strut
ture ha una duplice spiegazio
ne: 

1) la prima di natura politi
co-sindacale ed è legata ad una 
politica delle alleanze imper
niata sul rapporto con gli Enti 
locali, le OO.SS., l'imprendito
ria più evoluta; 

2) la seconda le valenze più 
specificatamente manageriali e 
di organizzazione dei servizi 
(tecnici,, amministrativi, finan
ziari, procedurali) che hanno 
permesso alle nostre cooperati
ve di abitazione di costruire al
loggi di qualità media con ri
sparmi fino al 30% rispetto al 
reperibile analogo sul libero 
mercato. 

Questa managerialità •mar
chio Coop» ha contribuito a co
struire in Toscana una immagi
ne di serietà e di affidabilità 
che rappresenta oggi uno degli 
elementi più saldi di fronte ad 
un settore che risente profon
damente della crisi edilizia. 

I servizi che il CCT dà alle 
cooperative ARCAT sono così 
riassumibili: 

a) programmi regionali e ter
ritoriali suddivisi per alloggi, 
Comuni, mutuo ordinario, mu
tuo agevolato, tipi edilizi, costi 
area ed urbanizzazioni; 

b) profili dell'utenza; 
e) guida alla progettazione 

ambientale e progetti tipo; 
d) capitolato prestarioaale; 
e) costi massimi, contratto 

tipo e regole per la conduzione 
lavori; 

f) guida all'appalto; 
g) servizi prolungamenti del

l'abitare: 
— energia; 
— arredo; 
— recupero; 

h) servizi finanziari; 
i) servizi di ricerca e speri

mentazione. 
In conclusione il CCT è par

te integrante del sistema abita
tivo ARCAT, composto dalla 
centralità dell'impresa coope
rativa - e dall'apporto delle 
strutture tecniche territoriali 
(UTCOP, Abitcooper, Abitcoo-
per Sud) che operano rispetti
vamente nell'area Firenze, Pra
to, Pistoia, Pisa, Lucca, Massa 
Carrara, Livorno, Arezzo, Sie
na, Grosseto. 

Un sistema che oggi si con
fronta sul mercato attraverso la 
sfida dei costi. Sfida che sta 
trasferendosi dal piano quanti
tativo al piano qualitativo. Sfi
da che il CCT ha raccolto e le 
sue risposte tipolcjjiche, tecno
logiche e di competitività sui 
costi finali gli permetteranno 
di rispondere efficacemente al
la crisi e di consolidare la' sua 
presenza fra le Aziende Lega in 
Toscana. 

Lorando Ferracci 
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speciale 

Da qui all'88 la Toscana 
avrebbe bisogno di 200.000 
alloggi. Se ne costruiscono 
25.000 ogni anno. Buona 
parte sono seconde case, a-
bitazioni per le vacanze. 
Non pochi inoltre sono gli 
appartamenti che restano 
vuoti in attesa di essere 
venduti. L'edilizia popola
re pubblica contribuisce 
con il solo 10 per cento, 
2.500 all'anno. 

Una percentuale molto 
bassa (del resto comune al
le altre regioni Italiane) 
specie quando si confronta 
con quanto avviene in altri 
paese europei dove l'edili
zia pubblica copre fino al 
60 per cento di tutta l'atti
vità destinata all'abitazio
ne. 

Ma la quota italiana, già 
miseramente ridotta, ri
schia di, stringersi ancora 
di più. È addirittura fon
dato il timore che si giun
ga presto ad un blocco del 
piano decennale dell'edili
zia e alla chiusura del can
tieri delle case popolari. 

Dalla Toscana nelle ulti
me settimane il campanel
lo d'allarme ha suonato ri
petutamente. È l'assessore 
regionale all'assetto del 
territorio, Giuliano Bene-
forti, che disegna ì contor
ni di un quadro molto 
preoccupante. 

«Il governo non dice una 
parola sul finanziamento 
del quinto biennio. Dove
vamo ricevere entro il 31 
dicembre scorso l'autoriz
zazione ad appaltare l la
vori dei quarto biennio, ma 
fino ad ora non si è visto 
niente nonostante che gli 
IACP abbiano tutti i pro
getti pronti. Infine non ci 
viene riconosciuto il so
vraccosto dei prezzi dei 
bienni precedenti». 

In altre parole l'edilizia 
pubblica è con l'acqua alla 
gola in tutta la regione. 

«Se non arrivano i finan
ziamenti dello Stato — di
ce ancora Beneforli — sa
remo costretti a tagliare 
quelli del quarto biennio 

«Se non arrivano 
i soldi dello 

Stato, costruire 
sarà sempre 
più difficile» 

per destinarli ai completa
menti del primo e del se
condo. Eppure i soldi che ci 
dovrebbero essere dati so
no quelli delle trattenute 
Gescal pagate dai lavora
tori». 

La situazione non è af
fatto rassicurante. Di fron
te ad un mercato dell'affit
to Inesistente, ai prezzi del

le case in vendita inacces
sibili per larghe fasce di fa
miglie e di fronte anche al
le crescenti difficoltà (lie
vitazione dei costi) per la 
realizzazione delle abita
zioni In cooperativa resta 
molto alta e anzi si allarga 
la domanda di edilizia po
polare pubblica. 

Da qui, sottolinea Bene-

forti, la richiesta pressante 
che la Regione Toscana ri
volge al governo e cioè 
quella di rifinanziare in 
tempi stretti il plano de
cennale. 

Questo piano fantomati
co che in realtà non esiste 
ancora. Fino ad ora si è 
concretizzato in una som
ma disorganica di inter
venti biennali. 

In Toscana dal '78 all'85 
sono stati programmati 
20.700 alloggi pubblici 
(2.500 all'anno). Nel primo 
quadriennio ne sono stati 
realizzati 12.000 (3000 per 
4), nel secondo solo 8.700. 

«Con 11 passare del tem
po — commenta l'assesso
re — il plano ha diminuito 
la sua incisività. Si co
struiscono sempre meno 
casei. 

La Regione Toscana per 
dare una risposta d'emer
genza al problema delle a-
bitazlonl si è fatta carico 
nell'83 di uno sforzo finan
ziario eccezionale. 

Pur non rientrando nelle 
sue competenze ha deciso 
di destinare 9 miliardi alla 
costruzione di 600 alloggi 
da assegnare in affitto ad 
equo canone. A questa 
scelta politica se ne ag
giunge una seconda: gli 
stanziamenti ai comuni 
per l'acquisizione delle a-
ree. 

I dati statistici disegna
no per la Toscana una si
tuazione abitativa dram
matica. Gli sfratti esecuti
vi sfiorano quota cinque
mila. Le coartazioni, se
condo il censimento 
dell'81, erano 95.000; dieci 
anni prima invece 70.000. 

Le difficoltà nella ricer
ca della casa favoriscono 
l'accentuato addensamen
to delle famiglie. La for
mazione del nuovi nuclei 
familiari è in netto declino; 
ogni anno se ne costitui
scono 17.000 in meno. 

Sempre nell'81 gli allog
gi occupati ammontavano 
a un milione e 130.000; un 
quarto (280.000) sono stati 
costruiti prima del 1919. 

Gli alloggi vuoti censiti 
ammontavano a 250.000; 
rispetto al 1971 circa cen
tomila in più. Ne consegue 
che buona parte dei 25.000 
alloggi nuovi che si co
struiscono ogni anno van
no ad incrementare il pa
trimonio delle case vuote. 

Un'estate al camping La Fìnoria 
per scegliere le proprie vacanze 

Situato nel Comune di Gavorrano è in una posizione strategica vantaggiosissima che consente in poco tempo 
di poter raggiungere il mare, la montagna o le bellezze artistiche e storiche di Firenze, Siena e Volterra 

GAVORRANO — Con la 
imminente stagione turi
stica, per gli amanti della 
vacanza degna di questo 
nome, un modo suggesti-
\ o di trascorrere le ferie 
all'insegna del relax e del 
riposo viene proposto dal 
Comune di Gavorrano 
con il suo campeggio «La 
Finona». 

La struttura ricettiva 
— 200 posti — sorge su 
una incantevole collina a 
400 metri sopra il livello 
del mare, nel «cuore» del
la Maremma, ai margini 
della Medioevale Gavor
rano, adagiato sopra una 
panoramica terrazza con 
l'occhio nvolto sul «Golfo 
di Follonica», la seducen
te Isola d'Elba e i monti 
della Corsica disegnati 
sullo sfondo. 

A 15 chilometri dal ma
re, il camping comunale 
«La Fmoria» è un posto 1-
deale per chi cerca una 
vacanza tranquilla e ri
posante all'ombra dei se
colari castagni che si in
nalzano imponenti sulla 
lussureggiante macchia 
mediterranea che carat
terizzano questo angolo 
di terra contrassegnato 
dalla piacevolezza di un 

clima collinare tempera
to e distensivo. 

E chi soggiorna alla Fi-
noria, con 10 minuti d' 
auto ha solo l'imbarazzo 
della scelta. 

La soffice spiaggia di 
Follonica, Cala Violina o 
Cala Martina, il litorale 
della sofisticata e allet
tante Punt'Ala o della fi-
legante Castiglione della 
Pescaia. 

Gavorrano, antico bor
go medioevale, è nel con

tempo punto di partenza 
per interessanti escursio
ni: il mistero degli etru
schi è a due passi. 

La presenza e la «sto
ria» dei nostri antenati è 
testimoniata dalle necro
poli di Populonia, Vetulo-
nia e Rosene a 7 chilome
tri da Grosseto. 

E poi il fascino di Vol
terra, S. Gimignano, 
Massa Marittima: la bel
lezza unica nel suo gene
re del Monte Armata; il 

prestigio e l'incanto di 
Siena e Firenze sono in 
poco tempo godibili. Di 
facile raggiungimento le 
isole dell'arcipelago to
scano e le coste Corsiche. 

C'è poi tra le varie at
trattile la cucina genui
na e caratteristica; ì vini 
pregiati della Toscana e 
della Maremma (Chianti, 
Brunello di Montalcino, 
Nobile di Montepulciano 
e Morellino di Scansano) 
che danno il piacere ed il 

gusto anche a chi non è 
esperto in culinaria e e-
nologia. 

L'ameno paesaggio, ì 
borghi puliti, il cielo sem
pre azzurro l'aria pura ed 
asciutta, il verde dei par
chi, lo sport, l'arte e la 
storia; la vivacità del-
l'«Estate Culturale» pro
mossa dal Comune (rap
presentazioni teatrali, 
concerti, cinema) che si 
rappresenta nella cornice 
suggestiva della Piazza 
medioevale calano la va
canza alla «Finoria» in 
una vera dimensione li
marla. 

Oltre al prezzi econo
micamente vantaggiose, 
con tariffe al di sotto di 
quelle fissate dal comita
to prezzi provinciale, a 
disposizione dei campeg
giatori la piscina coperta 
di Bagno di Gavorrano, 
campi da tennis, piste di 
pattinaggio, parchi gio
chi per bambini e altri 
impianti sportivi di cui è 
ricco il Comune minera
rio. 

Non secondario l'aspet
to concernente il fatto 
che il campeggio «La Fi-
noria» a Follonica dispo
ne di una «Spiaggia riser
vata». 

Un'azienda trasformatasi in ventanni da artigianale a industriale 

L'impresa Fedeli lavora 
tra pubblico e privato 

Ai primi sintomi di crisi pur di mantenere l'occupazione partecipò alle gare di appalto 
dei Comuni - Costruisce appartamenti, depuratori, impianti fognanti e acquedotti 

GROSSETO — Con una tavola, una «paiola» e un carretto, 
nel 1962, esattamente 11 17 gennaio. Mano Fedeli, titolare 
della omonima impresa edile grossetana, iniziò la sua attivi
tà nel comparto delle costruzioni. Oggi, marzo 1984, l'Impre
sa Fedeli è in grado di costruire «grattacieli», depuratori, 
impianti fognanti e acquedotti. In questo breve excursus di 
un ventennio sta la storia e la presenza dell'impresa nel pa
norama edilizio della città di Grosseto, perché è soprattutto 
nel capoluogo della Maremma che si trovano le opere «Diade 
by Fedeli». Un'azienda che da artigianale è passata a realtà 
Industriale come attestano le capacità professionali e im
prenditoriali. Concentrando Inizialmente l'attività In lavori 
di restauro urbanistico, fino al 1978, l'impresa Fedeli ha ope
rato nell'edilizia pubblica e in quella privata. Poi ai primi 
sintomi di crisi e di stagnazione che presupponevano portare 
tagli al livelli occupazionali — stabilizzati sulle 30 unità — 
l'impresa Fedeli ha optato per il settore pubblico scegliendo 
di concorrere e partecipare al bandi di concorsi e alle aste 
indette dal comune, dall'amministrazione provinciale e dall' 
IACP. Una scelta, sottolìnea Mano Fedeli, meno remunerati
va sotto il profilo economico ma sicura e garantita sotto 
l'aspetto produttivo e occupazionale. Infatti, con 7 muratori, 
4 carpentieri, due ferraioli, 5-6 manovali, autisti, e alcuni 
progettisti, negli ultimi 4 anni varie sono state le realizzazio
ni. 116 appartamenti ed edilizia economica e popolare nella 
zona «167» dell'Alberino; la costruzione dell'impianto di de
purazione della città, in località S. Giovanni, sulla statale 

delle Collacchie; definizione e approntamento edilizio di due 
settori del cimitero di Sterpeto. 

Ultima commessa, in ordine di tempo, l'aggiudicazione dei 
lavori per il rialzamento del padiglione centrale della «Casa 
degli anziani» di via Ferrucci. Un intervento ed un'opera 
decisa dall'amministrazione comunale per adeguare l'immo
bile ad una esistenza più dignitosa dei «nonni» che vi soggior
nano permanentemente. L'intervento di restauro della «Casa 
anziani», deve essere sottolineato, rientra nel contesto degli 
interventi intrapresi dall'amministrazione comunale nella 
politica di solidarietà sociale verso la «terza età». 

Tornando, all'impresa Fedeli — Iscritta all'albo nazionale 
dei costruttori — c'è da dire che per una «oculata» scelta 
aziendale, sul mercato dei prezzi, riesce a offrire condizioni 
economicamente vantaggiose: 400 mila lire al mq compresa 
la prestazione progettuale. Ma per la prospettiva a medio e 
lungo termine, anche per un'impresa edile, vitale e credibile, 
qual è la ditta Fedeli, ombre preoccupanti si stagliano all'o
rizzonte. La causa, sottolinea il nostro interlocutore, è facil
mente individuabile nella gravissima crisi economica e fi
nanziaria del Paese che vede il settore dell'edilizia privata, 
pubblica e convenzionata, pagare in prima persona. Per que
sto è necessario che il Parlamento e il Governo facciano della 
questione edilizia, una delle «priorità» politiche. Il dramma 
della casa, la fame di alloggi, la mancanza di finanziamenti 
finalizzati al settore, sono uno degli effetti più perversi dei 
mali generali che affliggono il Paese. 

La coop «Martiri (Fistia» 
assume giovani disoccupati 
Prendono il posto dei muratori che vanno in pensione - Opera nei settori del recupero 
abitativo e nella costruzione ex-novo - Ha commesse certe per tutto il 1984 

GROSSETO — 50 dipendenti e 2 miliardi di lavori svolti nel 1982, 
con commesse sicure fino a tutto il 1934. 

Queste le «credenziali» della Cooperativa Edilizia «Martiri di 
stia», sotta nel 1945, con la denominazione assunta per rendere 
perenne omaggio agli 11 giovani di Istia d'Ombrone, trucidati il 22 
marzo del 1944, dai nazifascisti in località Maiano Lavacchio nel 
Comune di Magliano in Toscana. 

La «Martiri distia., come tiene a sottolineare il suo presidente, 
Siila Pighetti, è un sicuro punto di riferimento nel contesto dell'e
dilizia eooperama in Maremma. La sua attività prevalente e pre
minente si svolge nel comparto delle costruzioni e nel recupero e 
restauro urbanistico. Associata ai consorzi toscani edilizi, attra
verso il consorzio t-"-5Còr.o delle costruzioni, la «Martiri d'Istia» 
attualmente sta costruendo 24 appartamenti ad edilizia economi
ca popolare.'ad Orbetello; mentre 54 verranno realizzati, con le più 
avanzate tecniche urbanistìco-abitative a Grosseto insieme alla 
Conscoop e alla Edtlcoop di Forlì. 

Un'altra opera edilizia impegnativa per questa impresa edile 
concerne la complessiva ristrutturazione dell'Ospedale «Pizzetti», 
il secondo nosocomio di Grosseto che l'USL, in accordo con la 
Regione, ha destinato a struttura sanitaria poliambulatoriale in 
varie discipline, pneumologia, day-Hospital etc 

Nella sua attività economico-produttiva, in espansione, rispetto 
alla crisi e alla stagnazione occupazionale che si registra nel com
parto delle costruzioni e affini della Provincia di Grosseto, un'at
tenzione particolare viene &lla occupazione giovanile. 

La «Martiri distia», infatti, nel ricambio degli occupati che 
hanno raggiunto l'età pensionabile, ricorre a giovani inoccupati, 
facendosi carico, attraverso il loro inserimento nella attività prati
ca e quotidiana della loro qualificazione professionale. Ed il mura
tore, il manovale o il carpentiere che esce dalla scuola della «Marti
ri distia» ha una professionalità e capacità tecnica invidiabile. 

In sintesi, per concludere, ricorrendo ad uno slogan accattivan
te: «Chi costruisce con la "Martiri d'Istia", è sinonimo di garanzia, 
sicurezza, stabilità». 

• i 
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I romani battono il Barcellona e la Coppa Campioni resta in Italia per il terzo anno consecutivo 

Il Bancoroma ha sbancato l'Europa 
Inizio stregato per gli italiani costretti a inseguire per tutto l'arco del primo tempo terminato con gli spagnoli in vantaggio di dieci punti (43-32) 
Nella ripresa la musica è cambiata: i romani sono passati in vantaggio a metà del tempo ed hanno poi guidato il gioco fino al termine (79-73) 

WRIGHT: è stato il maggiore protagonista della vittoria 

BANCOROMA: Wright 27, 
Sbarra S.Salvarsi u.c.. Kca 17, 
Tombolato .">, Gilardi I, l'ole-
sello 8. Sollrini 8, Itortololli 2, 
Grimaldi u.c. 
Il \KCi:i.l.()\.\: Santillana 
u.c.. Scara 2. Sibilio I, Solo/a» 
bai u.c.. Ansa 11. St,»rks 12, De 
l.a Cu/ I, l)a\is '.i, San Lpifa-
ilio 31. 
AKIM'IRI: <;ri»(.rie\ (Urss) e 
Kigas ((.recia). 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — l'i» Ranco com
movente. incredibile, cocciuto, 
che ha i recluto anche quando le 
cose andavano molto male in 
questa vittoria, sale sul trono 
più alto d'Europa e afferra la 
Coppa dei Campioni di basket. 
Una squadra che ha mostrato i 
denti e ha solferto per tutto il 
primo tempo non riuscendo 
quasi mai ad arginare le borda
te dei catalani. Ma quando 
sembrava che tutto dovesse 
crollare, nel secondo tempo ha 
cacciato luori le unghie e ha 
fatto sua con il punteggio di 79 
a 73 la Coppa dei Campioni. E 
la prima volta che questo trofeo 
ambitissimo arriva a Roma e il 
Banco perpetua una tradizione 
italiana che aveva a\uto a Va
rese, Cantù e Milano le prece
denti regine d'Europa. Una 
gioia irrefrenabile per i suoi fi
losi che quando il risultato or
mai era sicuro ma mancava an
cora un seconde» da giocare 
hanno invaso il «patinoir» rag

gianti di gioia e felici, sparando 
addirittura dei mortaretti. E 
stata la vittoria della volontà e 
della tenacia. Lo spettacolo co-
mincia già dalle prime ore del 
mattino quando le avanguardie 
degli appassionati tifosi calano 
su Ginevra. Sono i ragazzi del 
Barcellona, gli occhi rossi dal 
sonno perduto nei pullman e 
nei treni, con le loro bandiere 
ancora ripiegate. Nella tarda 
mattinata arrivano anche i tifo
si del Banco: molti dipendenti 
dell'istituto di credito ma tan
tissimi giovani anche da quest' 
altra parte della barricata. I 
gruppi sfilano per la città: non 
c'è tracotanza, forse solo un po' 
di ingenua spavalderia, anche 
se si segnalano dei tafferugli al
la stazione. 

Il .patinoir. è una bolgia tin
ta di mille colori. Da una parte 
i vessilli blu granata e — pensa
te un po' — giallorossi dì Spa
gna, dall'altra tricolori e sciar
pe. cappellini blu. bianchi e a-
rancioni. La fantasia non ha li
miti: gli slogan, le scritte tra cui 
un immancabile: «Lassatece 
passa...» e persino un centurio
ne in carne ed ossa. Non c'è Sa-
maranch tra le personalità in 
tribuna, ma c'è Ferraro ed altri 
nomi che contano. Per il Banco 
la partita si mette subito male, 
passano soltanto pochi minuti 
ed è già in ritardo rispetto ai 
suoi avversari. Il Banco sbaglia 
molto al tiro, avrà una percen
tuale di 4 su 16 all'incirca poco 
prima che scocchi la metà del 

primo tempo. I duelli pendono 
tutti dalla parte del Barcellona 
che sovrasta in attacco e in di
fesa i lunghi del Banco. Gli oc
chi sono puntati su San Epifa
nio che è una bocca di fuoco che 
Gilardi non riesce a frenare e su 
Larry VVright che non riesce a 
dare, nonostante la sua buona 
volontà, l'apporto dovuto alla 
sua squadra. Di tanto in tanto 
si accendono scintille per il 
campo: Davis sgomita con Po-
lesello. San Epifanio litiga con 
Gilardi. Il Banco risale a metà 
del primo tempo: tre canestri 
consecutivi gli ridanno fiato, 
ma è soltanto un fuoco dì pa
glia. Gilardi è costretto al quar
to fallo e quando mancano pòco 
più di quattro minuti alla fine 
della prima parte il Barcellona 
è avanti di ben tredici punti e 
fa a meno anche di Sibilio il 
quale è apparso piuttosto opa
co nella prima parte. Bianchini 
allora prova prima una difesa 
mista poi schiera i suoi picco
letti, mentre Solfrini è costret
to anche lui ad andare in pan
china per il quarto fallo. 11 pri
mo tempo termina 42-32._ 

Nessuno avrebbe giocato 
una lira sul Banco al termine 
del primo tempo. I bastioni di
fensivi del Barcellona sembra
vano insormontabili e la squa
dra italiana aveva una percen
tuale di tiro abbastanza magra: 
12 su 36 rnentre il Barcellona 
aveva 16 su 28. Ma mai dispera
re anche se si capisce alla ripre
sa del gioco che è soprattutto 

• GILARDI: 
falli 

forse poteva dare di più. È uscito per somma di 

una guerra di nervi. Sulle pri
me al Banco dice male; è sem
pre di dieci punti il distacco da
gli spagnoli, inoltre sembra che 
il sovietivo Grigoriev voglia in
fierire sugli italiani fischiando 
il quinto fallo a Gilardi in ma
niera perlomeno molto dubbia. 
Ma il Banco non molla e pian 
piano comincia ad avvicinarsi; 
Serra fa riposare San Epifanio 
e mal gliene incolse. La partita 
si riapre incredibilmente intor
no all'ottavo del secondo tem
po quando il Banco si porta a 
sole cinque lunghezze di svan
taggio dal Barcellona. E' il suo 
poeta offeso, Larry Wright, con 
tre illuminazioni improvvise a 
portare il Banco ancora più sot
to agli avversari e a siglare al-
1*11" il sorpasso sul 57-56. Esce 
anche Davis fra i blugranata 
mentre la partita ora diventa 
più aspra. San Epifanio e Ber- • 
tolotti si scontrano, Kea san
guina per un colpo alla bocca 
ma il Banco tiene duro. Non è 
solo Wright, ma questa volta la 
vittoria porta anche la firma di 
modesti ma coriacei giocatori 
come Polesello, come Tombola
to, come Bertolotti e Kea. A 
questo punto è fatta, il Barcel
lona tenta disperatamente un* 
ultima zampata quando manca 
poco più di un minuto al termi
ne, ma non c'è più niente da 
fare. La Coppa dei Campioni è 
del Bancoroma. 

Gianni C e r a s u o l o 

Clausola degli sponsor che lo pagano: si deve poterlo esibire in maglia nerazzurra in campo europeo 

Rummenigge: venni, vidi e voglio l'UEFA 
Per il tedesco una corsa in centro, un primo sondaggio per l'alloggio, visite mediche, match con la stampa 
L'influenza gli ha impedito di giocare in nazionale contro l'URSS, permettendo al Milan di visionare Voeller 

Il corsivo di Kim 

Uomo molto compito, il pre
sidente Viola ha dato fuori: ma 
appunto perchè è un uomo 
compito ha dato fuori con cir
cospezione: insomma, è esplo
so tenendosi tutto dentro, co
me quei portuali genovesi che 
quando litigano con qualcuno 
per prima cosa gridano alla fol
la circostante: -Tenetemi, al
trimenti lo ammazzo!-. Nessu
no li tiene perche intanto tutti 
sanno benissimo come andrà a 
finire. Facciamoti un caffè, of
fro io. 

Il presidente Viola ha dato 
in smanie per via del complot
to ordito dalla capitale econo
mica ai danni della capitale 
politica: dalla solita Milano 
contro la solita Roma. Non ha 
detto -tenetemi se no li am
mazzo: ma ha detto che se 
proprio fili facevano girare le 
virgole una volta a l'altra lui 
avrebbe detto tutto. Però non 
ha detto niente: andiamo a 
prenderti un caffè, offro io. 

Viola si è scocciato perchè 
gli stanno portando via la se
dia da sotto il sedere: gli hanno 
comperata la Roma senza in
terpellarlo e questo non è bello: 
Vanno prossimo lui con che co
sa gioca? A parie la manir del 
complotto < he lo fa assomiglia
re a Mitridate e a Crasi, il pre
sidente Viola ha anche ragio
ne. atmenu a leggere i giornali: 
Liedholm. come Cincinnato. 
ha decido di darxi alla vita a-
greste. di fare ti vinaio, dì pro
durre il suo Barbera, curandosi 
solo di quella urna, la sua. e 
non di quella della Roma. Al 
più può allenare la squadra 
sotto casa. E a due passi c'è da 

Dino Viola 
dice tutto 
ma non 

dice niente 
scegliere, fra Juventus e Tori
no. 

Sospetto lamprensibile vi
sto che — sempre secondo le 
stampe — la Juventus si troi e-
rebbe vedova di Trapattoni che 
andrebbe all'Inter: tutti, prima 
o poi. vogliono tornare a casa. 
Vedete, comunque, che il sena
tore ha ragione? C'è sempre di 
mezzo Milano quando si tratta 
di fregare Roma. Ma la storia 
di Liedholm è ancora il meno: 
l'Inter — si dice — starebbe 
già concludendo con Falcao. 
mettendo in nero quello che /' 
anno scorso era rimasto in 
bianco: il Milan gli ha già fre
gato Tancredi, visto che la 
guardiola del palazzo era ri
masta disabitata dopo che Fa
rina ha licenzialo Piatti e poi
ché. assieme al portinaio, è già 
stato sfrattato anche l'inquili
no dell'attico. Blissett. lo stes
so Farina sta trattando di dare 
l'appartamento a Pruzzo. an
che se difficilmente il contrat
to sarà stipulato con equo ca
none. Comunque le milanesi si 
fanno la villa con i mattoni del
la Roma. 

E anche con t mattoni della 
Sampdorta. alla quale — sem
pre secondo le stampe — «7 Mi
lan aircbbe già sottratto Rra-
dv. il tj-clc continua a dire che 
lui a Seni sta benissimo, solo 

che gli vengono i nervi a gioca
re in una squadra che è partita 
per contendere a Roma e Juve 
lo scudetto e arriva contenden
do a Genoa e Pisa il quartulti
mo posto. 

Intanto — dicono ancora i 
bene informati — la Juventus 
avrebbe già ceduto alla Fioren
tina Gentile e avrebbe preleva
to dalla Lazio Giordano e 
Manfredonia, altro aspetto del 
complotto antiromano delle 
capitali del Xord IjitcU.mo 
perdere i complotti e veniamo 
al sodo: che ci siano m corsa 
molte di queste manovre è un 
fatto e che siano illegali è un 
altro fatto, visto che la com
pravendita del bestiame è con
sentita solo a campionato fini
to. Qui le cose sono due e il pre
sidente Viola — se riesce a li
berarsi dalla sindrome della 
vittima — può contribuire a 
fare realizzare l'una o l'altra. 
L'uno- visto che questo merca
to c'è, ma è illegale, lasciamo 
che continui a esserci, ma ren
dendolo legale, come in Inghil
terra o in Germania dove un 
giocatore può trasferirsi da 
una squadra all'altra in qual
siasi momento. L'altra: queste 
cose rimangono illegali, ma lo 
rimangono sul serio, e appena 
una di queste trattative è so
spettata di evienire. la Fede
razione squalifica tutti i pro
tagonisti. chiunque essi siano. 

Presidente Viola, conosce i" 
invito dei matrimoni prote
stanti? Chi ha qualche cosa da 
dire la dica adesso o taccia per 
sempre. Lei parti adesso, sena
tore. 

Kim 

MILANO — Signori, ecco Karl Heinz Rummenigge. All'In
ter, per presentare ufficialmente il loro gioiello hanno optato 
per la formula intima, scegliendo per il debutto la cornice 
soft del club privato del presidente nerazzurro nel cuore di 
quella che una volta era la Milano «bohèmienne». Radiosi in 
volto i capi, in ordine di apparizione di importanza Pellegri
ni, Mazzola, Beltrami a fare capanello per la foto di rito da 
passare alla storia. Il copione prevedeva per «Kalle» (è questo 
il soprannome ufficiale che nel prossimo futuro surrogherà 
spesso il lungo e scomodo, per i titolisti dei giornali, Rumme
nigge) un arrivo a Milano in perfetta clandestinità ma a 
Linate la sua testa bionda non è passata inosservata Beltra
mi ha fatto buon viso ai fotografi e un tifoso ha subito stretto 
attorno al collo del campione tedesco la sciarpa nerazzurra. 
L'altra sera Karl era ufficialmente influenzato al punto di 
non potere scendere in campo con i suoi connazionali per 
l'amichevole con l'Unione Sovietica e c'è subito chi ha insi
nuato che si è trattato dì un favore fatto a Farina e a Casta-
gner, quindi al Milan, che così hanno potuto concentrarsi su 
Voeller nuovo bomber dei tedeschi. Battute a parte è certo 
che questo «blitz» milanese per Rummenigge, accompagnato 
dalla moglie Martina, fotografata almeno quanto il marito, 
non sarà certo una passeggiata. Ieri pomeriggio lungo incon
tro con lo staff dirigenziale, poi una corsa per il centro dì 
Milano, un primo sondaggio sulle possibilità di alloggio, pri
me visite mediche, quindi ieri sera il match con la stampa, un 
vero bombardamento di domande, sostanzialmente scontate 
e sostanzialmente inutili visto che Rummenigge dell'Inter 
squadra sa assai poco e visto che. Mazzola e Pellegrini ne 
sono convinti, la formazione dell'anno prossimo dovrebbe 
essere molto diversa da quella che ha zoppicato quest'anno. 
Ai suoi nuovi compagni l'attaccante tedesco ha chiesto di 
conquistare un posto in coppa Uefa, un appello che dimostra 
un grande senso degli affari. Kalle sa infatti che per ammor
tizzare il suo alto ingaggio l'Inter ha bisogno di molto pubbli
co e alti incassi e sa anche che tra le clausole poste dagli 
sponsor che contribuiranno a pagargli Io stipendio c'è anche 
quella di poterlo esibire, in maglia nerazzurra, in Europa. 

Rummenigge ripartirà oggi pomeriggio per Monaco con lo 
stesso Jet privato che lo ha trasportato in Italia dopo che i 
medici dell'Inter, e il prof. Boni a Pavia Io avranno visitato 
dalla testa ai piedi. 

gi. pi. 

L'Inter smentisce di aver 
avuto contatti con Falcao 

MILANO — Il vicepresidente dell'Inter, a w . Giuseppe Prisco, 
ha rilasciato alcune dichiarazioni inerenti il fantomatico inte
ressamento della società nerazzurra a Paulo Roberto Falcao. 
Prisco ha detto testualmente: «Non abbiamo in piedi nessuna 
trattativa per l'acquisto di Falcao. Inoltre trovo giusto che il 
presidente della Roma si preoccupi*. Insomma, gli è stato 
chiesto, non è vero niente di quello che scrivono alcuni giorna
li. «Proprio cosi — ha risposto. — Ovvio che Falcaa sia un 
giocatore che fa gola a molte società, per cui c'è chi si sbizzari-
sce con la fantasia. Inoltre aggiungo che noi ci siamo sempre 
attenuti al regolamento. L'acquisto di Rummenigge ci inorgo
glisce. ma se si fosse trattato di un giocatore italiano impegna
to nel campionato, avremmo aspettato l'apertura del merca
to». Nella foto: FALCAO. 

Sono gli uomini di Guimard: Fignon (vincitore del Tour), Lemond (campione del mondo) e Madiot 

Tre «galli» vogliono spartirsi la stagione 
Cyrille Guimard. «ette tappe 

in maglia pialla nel Tour 1972. 
Lottava contro un avversano 
più grande di lui. contro Eddy 
Merckx. Lottava anche contro 
un dolore al ginocchio sinistro 
eh» ogni sera e ogni mattino ri
chiedeva particolari interventi. 
Soltanto iniezioni di novocai
na? I maligni dicevano che il 
corridore di Nantes reggeva 
con l'aiuto del doping, di stimo
lanti per i quali i controlli me
dici chiudevano un occhio e co
munque fu il ritiro e la fine del
la carriera. 

•Acqua passata-, sussurra 
Guimard quando gli ricordo 
quell'astate mollo sofferta. 
•Acqua passata...», e il suo 
sguardo è un invito a parlare 
del presente. Sceso di biciclet
ta, Cyrille è diventato uno sco
pritore dì talenti, un tecnico 
che ha portato alla ribalta Ber
nard Hinault in un momento in 
cui la Francia non aveva più 
campioni. E dopo aver plasma

to Hinault con le buone e con le 
cattive, eccolo impegnalo nella 
crescita dei Lemond. dei Fi
gnon e dei Madiot. L'n diretto
re sportivo molto stimato, foise 
il numero uno in campo inter
nazionale. un ricercatore giova
ne (37 primavere), paziente e 

Totocalcio 

Avellino-Verona 1 
Catania-Lazio x 
Genoa-Ascoli 1 
Juventus-Fiorentina x 
Milan-Napoli 1 
Pisa-Torino x 
Roma-Inter 1 
Uflinese-Samptforia 1 
Atalanta-Como x 
Empoli-Pescara 1 
Pistoiese-Palermo 1 
Parma-Brescia 1 
Campan'ia-Casarano x 

1 2 

sottile. 
Un uomo di po!>o. quando è 

necessario. Rammento un Tour 
in cui Hinault scappò in par
tenza per far dispetto agli av-
\ersari che il giorno prima Io 
avevano reso di brutto umore. 
Era una tappa qualsiasi, non 
era il caso di reagire in quel mo
do e dalla fila delle ammiraglie 
sbucò quella guidata da Gui
mard che raggiunse il fuggitivo 
per gridargli: -Aspetta il grup
po o ti butto in un fosso'.. Que
st'anno. Bernard ha cambiato 
squadra, ma Cyrille non pole
mizza. E infatti co>i risponde 
ad una domanda sui nomi dei 
cinque migliori professionisti: 
•Al primo posto metto Hinault. 
al secondo Fignon. al terzo Le
mond. al quarto Anderson, al 
quinto Simon-. 

' E una classifica piuttosto di
scutibile. E Moser?. e Saron-
ni?, chiedo. " • 

•Sono uomini di valore, ma 

giocano troppo in casa. Per me 
il Tour è il banco di prova più 
severo: chi lo disena perde 
punti..... 

Classifica a parte, non posso 
dargli tono. Il Tour è sempre il 
Tour, e mentre lui insiste su 
Hinault. mentre mi spiega che 
è ancora il bretone il numero 
uno. ecco spuntare Fignon con 
la sua zazzera bionda e i suoi 
occhiali filettati d'oro. 

Ho conosciuto Laurent Fi
gnon durante un Giro delle Re
gioni. la corsa a tappe dove 
puoi osservare il fior fiore del 
dilettantismo mondiale e fran
camente devo dire che il parigi
no mi ha un po' stupito. Ceni 
giovani illudono, altri tradisco
no e Fignon è stato una bella 
sorpresa. Sapete: capitan Hi-l 
nault non può disputare il Tour 
'83. deve farsi operare ad un gi
nocchio e il gregario Fignon ar
riva ai Campi Elisi in maglia 
gialla. Non è il primo caso e non 

sarà l'ultimo quello del grega
rio che veste ì panni del cam
pione. ma in Fignon vedevo 
semplicemente un corridore ro
busto. capace di lasciare qual
che bella impronta, ma non di 
esplodere in quel modo. E glie-
Io dico. 

•Francamente neppure io 
pensavo di rimpiazzare Hinault 
sul podio del Tour. Cammin fa
cendo ho capito di avere buone 
possibilità di successo, ma sono 
stati determinanti i consigli di 
Guimard. Giorno per giorno e-
gli mi ha convinto che potevo 
realizzare un grande obietti
vo -. 

E quest'anno, prima del 
Tour, il Giro d'Italia, la speran
za di realizzare una stupenda 
doppietta: sarebbe un gran col
po per un Fignon che non ha 
ancora compiuto i 24 anni, ma 
c'è anche il pericolo di bruciare 
il rnutore, di andar bene nel Gi
ro e di finire arrosto nel Tour-. 

•Il pericolo esiste, però sono 
anche del parere che se fai vita 
giusta puoi disputare con pro
fitto entrambe lejcorse. E una 
questione di fondo, ma anche 
di mentalità, di concentrazio
ne. Il nostro è un mestiere che 
non bisogna prendere alla leg
gera. Se lavori quel tanto ogni 
giorno, sopponi meglio la fati
ca.. 

Fignon mi saluta con un <bon 
rome» per il prossimo Giro del
le Regioni. £ un ragazzo educa
to, alla mano anche se passa 
per un intellettuale del ploto
ne. per uno che ha «studiato. 
continua a «studiare». La sua 
statura è aumentata, ciclistica
mente parlando, la maglia gial
la gli ha conferito maggior sicu
rezza, più credibilità nei propri 
mezzi. Questa chiacchierata è 
stata fatta nella seconda setti
mana del mese di marzo e sono 
dell'opinione che dal 17 maggio 
al 10 giugno il parigino darà ce

ri grattacapi ai leoni e ai leon
celli di casa nostra. 

E chiudo col quesito posto a 
Guimard: vìa Hinault, coman
dante assoluto, non sono troppi 
due galli nel pollaio, anzi tre, 
considerando che insieme a Fi
gnon e Lemond nella Renault 
sta conquistando terreno anche 
Marc Madiot? 

•Troppi? Assolutamente no. 
Il calendario è lungo e ì miei 
uomini avranno modo di espri
mersi senza danneggiarsi. L'an
no scorso maglia gialla per Fi
gnon e maglia iridata per Le
mond. C'è da essere soddisfatti. 
e ripeto: c'è da battere Hi
nault...». 

E dagli con Hinault. Un 
chiodo fisso. La stagione è av
viata, noi abbiamo cantato con 
Moser nella Milano-Sanremo, 
ma canteremo ancora o i fran
cesi ci faranno piangere? 

Gino Sala 

L'albo d'oro 

ROMA — La Coppa dei Cam
pioni 6 giunta alla sua 27' edi
zione: il Rcal e la squadra che 
l'ha vinta più volte: ben sette. 
Segue il Varese con cinque vit
torie. 
1958 ASK Riga 
1959 ASK Riga 
1960 ASK Riga 
1961 TSSKA Mosca 
19G2 Dynamo Tbilisi 
1963 TSSKA Mosca 
1964 Real Madrid 
1965 Real Madrid 
1966 Simmenthal Milano 
1967 Real Madrid 
1968 Rcal Madrid 
1969 Armata Rossa 
1970 Ignis Varese 
1971 Armata Rossa 
1972 Ignis Varese 
1973 Ignis Varese 
1974 Real Madrid 
1975 Ignis Varese 
1976 Mobilgirgi Varese 
1977 Maccabi Tel Aviv 
1978 Real Madrid 
1979 Bosna Sarajevo 
1980 Real Madrid 
1981 Maccabi Tel Aviv 
1982 Squibb Cantù 
1983 Ford Cantù 

Con queste ragazze 
la Zolu ha vinto 
lo scudetto n, 3 

Oggi devo raccontare come 
lo Zolu Vicenza ha conquistato 
il suo terzo scudetto femminile 
al termine di un drammatico 
spareggio a Cinisello. Afa fino a 
ieri ho vissuto anch'io questi 
attimi. E tante fra le neo-cam
pioni sono state mie avversarie, 
alcune mie compagne di squa
dra a Sesto San Giovanni o in 
nazionale. Anche per questo ho 
il privilegio di poter entrare 
nello spogliatoio delle vicentine 
pochi attimi dopo che l'incubo 
della Gbc è stato scacciato alla 
fine di uno spareggio intermi
nabile, concluso vittoriosamen
te grazie ad un isupplementa-
re» e con un solo canestro di 
vantaggio. 

Incontro per prima Lidia 
Gorlin, per tanti anni mia alter 
ego in nazionale e avversaria in 
campionato. *Saì — mi dice su
bito — che sudavo di più quan
do ero in panchina che non in 
campo? Accidenti a questa 
schiena e a questo ginocchio 
che mi fanno male, altrimenti 
potevo concludere qualcosa di 
più: Sono almeno dodici anni 
che la sento lamentarsi così. 

Subito dopo saluto Wanda 
Sandon, una cara amica con cui 
ho condiviso cinque dei suoi 
dieci scudetti. Ma la Sandon di 
oggi ricorda solo vagamente la 
mia compagna di tante batta
glie e di tante vittorie: non è più 
la ragazza alle prese con eterni 
problemi di peso ma piuttosto 
una asciutta signora che pensa 
ormai di ritirarsi. Le manifesto 
ancora una volta la mia ammi
razione per la sua incredibile 
collana di successi (pensate: da 
Vicenza a Sesto San Giovanni, 
a Torino e ancora a Vicenza, 
negli ultimi 15 anni dove ha 
giocato lei è sempre arrivato lo 
scudetto). Lei si schermisce: 
•Basta, stavolta ho chiuso, ci 
vediamo l'anno prossimo ma 
per le partite fra iterane*. Ve
dremo se ce la farà, anche Tan
no scorso aveva detto così e in
vece appena pochi minuti fa ha 
conquistato alcuni rimbalzi de
cisivi per la sua squadra. Wan
da mi spiega come mai lo Zolu 
abbia sofferto così tanto la 
splendida Gbc e, in generale, 
quest'anno abbia giocato con 
molte pause, perdendo anche la 
Coppa dei campioni: «Non è fa
cile dirlo, forse ri nostro gioco 
d'attacco non è adattissimo a 
noi, senza voler criticare l'alle
natore che è un ragazzo molto 
competente: non ha davvero 
colpa se ha solo 25 anni». 

Accanto a Wanda c'è Catari
na Pollini, distrutta dalla fati
ca, bianca in faccia come un ca
davere. So che Catarina ha una 
famiglia, e in particolare una 
madre, inflessibili. Magari sarà 
anche la migliare giocairice d' 
Europa (come è stata giudicata 
Tanno scorso), ma non c'è scu
detto o Coppa dei campioni che 
tenga: ogni mattina a scuola 
puntuale nel suo banco di IV al 
Liceo scientifico. Anche doma
ni? tAccidenti — mi risponde 
con la caratteristica parlata ve
neta —, quasi me lo dimentica
vo: certo che devo andare, an
che se arriverò a casa alle 3 e 
alle 4 di notte. E poi domani 
devo fare legare di atletica del
la mia scvoìa'w. È davvero stu
pefacente questa ragazza, non 
soltanto per le prodezze di cui è 
ctpace in campo (e anche lo 
scudetto appena vinto è in gran 
parte mento dei suoi rimbalzi e 

dei suoi 25 punti), ma anche 
per il modo genuino e incante
vole con cui vive questa sua e-
sperienza di diciottenne prodi
gio. 

Mentre lascio lo spogliatoio, 
riflettendo però un po'perples
sa sul fatto che una squadra 
tanto forte come lo Zolu debba 
affidare quasi tutte le sue 
chonces a una ragazza di 18 an
ni, per brava che sia. Certo non 
dimentichiamo chi ha dovuto 
battere. La Gbc ha entusiasma
to: inferiore fisicamente in mo
do vistosissimo, con una pan
china inesistente ha resistito fi- , 
no all'ultimo. Lo scudetto è fi
nito a Vicenza ed è giusto, ma 
gran parte del merito di questa 
stupenda finale, emozionante 
come poche altre partite che ri
cordi, va proprio alla formazio
ne milanese diretta dal bravis
simo Manuel Campiglio. Una 
difesa eccellente, un coraggio 
da leonesse: è giusto ricordare, 
per chiudere il discorso su que
sto campionato, la bravura del
l'americana Stili (e pazienza se 
proprio lei ha commesso gli er
rori fatali al termine del tempo 
regolamentare), di una Bianca 
Rossi sempre formidabile, di 
una maturata Michela Ceschia, 
della piccolissima ma tremen
da Padovani, della diligente 
Antonella Galimberti. Hanno 
fatto miracoli. 

Rosi Bozzolo 

Domenica 
«5 Mulini»: 

Panetta sfida 
gli assi 
del cross 

MILANO — La «Cinque Muli
ni- resta per tradizione la cor* 
sa che chiude l'attività inter
nazionale del cross e visto che 
segue di sette giorni i «mon
diali» ha sempre sapore di ri
vìncita. La «Cinque Mulini» 
numero 52 (domenica a parti' 
re dal mattino con i non com
petitivi) è slata presentata ieri 
e come al solito è bella. L'Etio
pia — che a New York ha vin
to il titolo mondiale a squadre 
— avrà in lizza Mohamed Ke-
dir, Eshetu Tura, Kebebe De-
bele. Il Kenia presenterà Wil
son Waigwa, quinto a New 
York. In lizza il marocchino 
Said Aouita, il portoghese Fer
nando Mamede, l'inglese Tim 
Hulchings. La pattuglia ita
liana sarà guidata da France
sco Panetta, decimo, davanti 
ad Alberto Cova, nel cross 
mondiale. La corsa femminile 
offrirà la rivincita tra la rome
na Maricica Puìca e la norve
gese Gere Waitz. Interessante, 
nel corollario della manifesta
zione, il 15* concorso esercito-
scuola. L'esercito organizza 
corse campestri che fanno cor
rere 100 mila ragazzi. A San 
Vittore Olona le scuole che 
hanno vìnto domenica scorsa 
a Roma si esibiranno in una 
corsa di due chilometri e rice
veranno i meritati premL 
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Stasera a Los Angeles Marvin Hagler favorito 

«Roldan è fortissimo 
ma io sono troppo 
bravo e lo batterò» 

I bookmaker danno il campione del mondo 6-1 - Sul ring anche 
Nino La Rocca che rischia contro il californiano Fclipe Canela 

-...Monzon era un grande 
vampiune, l'hit si aperto io. 
Stavolta vi presento un vero u-
ragano. Juan Domingo Rol
dan. In Argentina lo chiamano 
\fartilto, a quindici anni si è 
battuto con l'orso di un circo, 
schianterà anche Hagler. Se 
ne volete sapere di più su Rol-
dan, chiedetelo a Fletcher...-. 
Chi parla è Juan Carlos Le-
ctourc detto Tito, il -boss- del 
pugilato platense e di tutto il 
Sud-America, che cosi ha pre
sentato lo sfidante che stanot
te. venerdì, nel ring del River 
Hotel di Las Vegas. Nevada. 
tenterà di strappare la Cintura 
mondiale dei medi a Marvin 
-Had- Hagler il pelatone nero 
del Massaihusett.s che è stato 
proclamato il -Fighter dell'an
no- per il 1983. 

IM sala del combattimento 
può o\pilare 5500 ilienti, i 
prezzi dei biglietti vanno da 50 
dollari (80 mila tire circa) a 250 
dollari (-iOO mila lire), organiz
za Bob Aruni della Top Rank 
con la collaborazione di Rodol
fo Sabbatini. i quindici round*. 
se tanti ne faranno i due pic
chiatori. saranno presentati 
dalla '!' V italiana (Rete 2) do
mani. sabato. dalle 1-135 M' 
una tolta tanto risulterà pun
tuale. 

I buokmnkers del Neioda e 
gli esperti danno fui orilo (ti-11 
Hagler. però Marvin non si 
.sente tranquillo. Lo siorso 10 
tìrivembre, quando nel Cnesars 
Palace il lampione respinse l' 
assalto di Roberto Duran mani 
di pietra, in un -fìght- di con
torno Juan Domingo Roldan 
con i suoi martelli distrusse 
Frank -The Animai* Fletcher. 
un muscolare nero di l'hiladel-
phia che era. per The Ring, i7 
-numero tre- mondiale dei 
medi, l'iù che uno scontro pu
gilìstico fu una rissa da strada, 
Roldan feie valere la sua roz
za. pesante aggressività e nel 
sesto round (al 178 secondo) 
con due terrificanti destri in
flisse a Fletcher un k.o. davve
ro impressionante. Ecco per
chè Marvin -Bad- Hagler. che 
dicono non sia un leune, lo te
me ani he se dice: -...L'argenti
no è un buon guerriero ma non 
è un abile boxeur, io sono trop
po più trai o e veloce di lui. non 
mi lascerò sorprendere dal suo 
destro..-. Come tutti sanno 
Hagler »'• un -southpaw-, quin
di vulnerabile se l'avversario 
possiede un dentro efficace. 

Da parte *ua. Tito Lectoure 
sembra MI un» the Roldan ri
porterà in Argentina il cam
pionato che. per tanti anni. 
appartenne a Monzon perchè 
-t.l Maritilo- è una forza della 
natura, non ha paura neanche 
del demonio, inoltre più che un 

• NINO LA ROCCA 

puncher e un dei astatore Tito 
Lectoure se ne intende, e figlio 
d'arte, essendo il nipote del te-
lebre l'epe Lectoure che, con ti 
socio Ismael l'aie, fece costrui
re a Buones Aires il leggenda
rio Luna Park che dal 1932 al 
1961 ospitò, nel suo ring, i pu
gili più popolari di ogni peso e 
Paese compresi vari campioni 
del mondo da l'ascual Perez 
(mosca) a Sandy Saddler (piu
ma). de-sVJii-rj/ino Locche (u el-
ter-jr.)a Kid Cìaiialn (weltrrs 1 
ai mediomassimi Tornmy l.oii-
ghran ed Archie Muore. Ani he 
Jean-Carlos Duran. poi emi
grato a Ferrara dm e adesso 11-
le. nel I960 ut quell'tirena < mi-
tese a Farid Salini il i ampio-
nato d'Argentina dei medi 

Invece Carlos Monzon e 
Juan Domingo Roldan non fe
cero in tempo a battersi nel 
vecchio Luna Park (in seguito 
ricostruito da Tito Lectoure), 
però entrambi hanno imparato 
il mestiere dal miglior trainer 
del Sud-America, il gigantesco 
Amilcar Brusa. Inoltre en
trambi sono stati guidati verso 
la vetta da Tito Lectoure con 
l'aiuto dell'impresario Rodolfo 
Sabbatini. 

Lo sfidante di stasera. -Juan 
Domingo Roldan è nato il 6 
marzo 1957 a Freyre. provincia 
di Cordoba, dove vivono molti 
piemontesi, impiegati della 
Fiat, macellai e viticultari. La 
madre di Juan Domingo si 
chiama Lorenza Boero, è di o-
rigine italiana come del resto 
la moglie figlia di un macellaio. 
Lui, -El Martillo-, che si sente 
un contadino, a Freyre gli in
dio* argentini lo chiamano an
che -Gringo- appunto per la 
sua parentela con gente arri
vata d'oltre oceano. 

Juan Domingo Roldan. che 
nel volto sembra il sosia di Ro-
cky Mattioli, ha un fisico mas
siccio come un vecchio arma
dio. si muove eretto e rigido. 
però le nerborute braccia si 
muovono veloci ed i pugni 
sventagliano martellate, ran
dellate. insomma bombe ter

rificanti per nolcnza. Dal 1978 
ad oggi ha sostenuto 55 com
battimenti lincendono 50 con 
li} h o. all'attivo Ha perduto 
tre volte (una prima del limite) 
e conta due pareggi. Inoltre 
con Carlos l'eralta sostenne un 
-no-decision- nel gennaio 
1983. Benché alto 1,73. Roldan 
fatica a rientrare nel limite 
delle 160 libbre (kg. 72.574) es
sendo un robusto mangiatore: 
è'il suo punto debole. 

Marvin -Bad' Hagler, nato 
il 23 maggio 1952, alto 1.76 e 
senza problemi di peso, dal 
1973 si è battuto 62 volte con 58 
vittorie (-18 per k.o.), due pa
reggi, altrettante sconfitte. A 
volte usa colpi -viziosi-, ne sa 
qualcosa Vito Antuofermo, pe
rò è uno dei migliori pesi medi 
di ogni epoca. Le ni iste statu
nitensi di -boxe- umano sbiz-
zarirsi sui -dream fight-, i 
combattimenti da sogno im
possibili, ebbene dai computer 
Hagler viene dato perdente 
contro Harry (ìreb. Mìckey 
Walker, Marcel Cerdan. Jake 
La Motta e Ray -sugar» Robin
son ma vincente con Stanley 
Ketchel. Tiger Flaicers. Fred
die Steele, Tony Zale. Roekv 
Graziano, (iene Fullmer. Diik 
Tiger e Carlos Monzon. (fuindì 
Marvin -Bad- Hagler merita 
la (jualifiin di -The Mane-
lous- ma ambe i meravigliosi 
sfioriscono, tramontano presto 

i o tardi. E questa l'unii a >/«•-
[ ra"Zit. l'urina chance- di 
i Juan Domingo Rollimi Ad o-
| gru modo su -FI Marnilo- Tito 
| l.eittiure punta le sue speran

ze e Carlos Monzon i .suoi dol
ili ri. 

Sul cartellone di Las Vegas 
c'è pure Nino La Rocca impe
gnato in un esame, in IO 
rounds, contro il -chicano- Fe-
lipe De Jesus Canela nato 22 
anni addietro a Colton in Cali
fornia. Alto 1.73. il -150 libbre 
Canela è un pericoloso colpito
re battuto una sola volta, per 
verdetto, da Tim Harris il pu
gile-giornalista californiano a 
sua volta superato due volte, a 
Marsala, da Nino che nel Ne-
vada deve far dimenticare la 
sua prima sconfitta sia pure 
per ferita, subita a Capo d'Or
lando, Messina, dal francese 
Gilles Elibilia per il titolo eu
ropeo dei welters. inoltre meri
tarsi una partita mondiate da 
Don Curry se |7 -cobra- nero 
del Texas boccerà il micidiale 
picchiatore venezuelano Elio 
Diaz. 

L'arcata sinistra (già ferita) 
di Nino La Rocca sarà il bersa
glio di Canela, quindi il pupillo 
di Rocco Agostino rischia una 
nuova sconfitta per intervento 
medico. Pur tornando a casa 
con 50 mila dollari. Nino per
derebbe il bus mondiale, per 
Montecarlo, del prossimo 23 
giugno, un sabato. 

Giuseppe Signori 

Nell'ambito di «Sportfest» anche una sezione cinematografica 

Gli azzurri liquidano con 
un secco 3 aO la Polonia 

Nostro servizio 
PF.Rl'GIA — -Stiamo prepa
rando la dile>a per cui abbiamo 
ancora le gami* appesantite-. 
A caldo registriamo il laconico 
commento di Tomasz Wojtowi-
cz. capitano dei polacchi. All'I
talia è ba>tata poco più dì un'o
ra per liquidare col secco pun
teggio di 3-0 (parziali 15-7. 
15-5, 15-7) una opaca Polonia 
priva di mordente. Serafico. 
Silvano Prandi, tecnico degli 
azzurri: -l'n'ultile indicazione 
per comprendere le potenziali-
la della squadra-. La partita 
non ha avuto storia con Piero 
Kebaudengo addirittura nell' 
ultimo set in campo che mor
morava ai polacchi: -Vi va mol
to bene che a Lo< Angele* non 
siamo predenti-, E stata la sa
gra delle vendette collettive e 
individuali, con.—ornata ieri po
meriggio nel Palasport perugi
no. stracolmo, davanti a circa 
millecinquecento spettatori, 
perlopiù giovanissimi appas-

Munaii di pallavolo. Si ,-ono 
vendicati in primis Piero Ke
baudengo e Franco Hertoli con
tro coloro che con molta super-
ticialità li avevano criticati per 
le ultime prestazioni. 

L'eco di Italia-Polonia ha e-
levato il tasso di curiosità su 
•Sportfest- operando una sorta 
di cesura tra la manifestazione 
nell'ambito della quale si è dì-
sputato l'incontro e la città che 
la ospita. Comunque, nel primo 
e parziale consuntivo. Sportfe
st (promosso dalla Fipav col 
concorso della Regione Um
bria) si pone come prototipo 
per una nuova forma di comu
nicazione sportiva, non tanto 
per la diffusione elementare di 
uno sport, in questo ca><> la pai-
tavolo. quanto per conoscere gli 
aspetti oscuri, ignorati, siano 
essi di carattere culturale. 
scientifico, sportivo e didattico 
La sezione cir-ematograliru ha 
operato da volano di tra-r..;>-
sione della m<wife?iazione at
traverso -Olimpia- (sulle Olim
piadi di Berlino del 1936; opera 
di Leni Riefenstahl) proiettata 

mercoledì sera in versione inte
grale. -Prima del calcio di rigo
re- pellicola di Wim Wenders e 
il film di Mario Monicelli 
-Temporale Rosi- ed in prima 
mondiale -Spiker- dello statu
nitense Tilton opere di grande 
qualità che han.io attratto il 
pubblico soprattutto quello 
giovane. Felice quanto apprez
zabile la scelta degli organizza
tori nel presentare una retro
spettiva sulle Olimpiadi, i lun
gometraggi sui giochi olimpici 
da Roma a Mosca sono stati ri
letti non solo in chiave sportiva 
ma anche in quella sociocultu
rale. Sportfest prosegue stama
ne con un importante simposio 
tenuto da tecnici stranieri (san
toni della pallavolo come Se-
veiuc. brasiliano, lihanji. un
gherese) dal titolo -Allenamen
to fisico per giocatori di palla
volo di alto livello-. E si conclu
de domani sera con la procla
mazione dei film vincitori del 
c.-nco^o durante la sfrata de
dicata 3iri*nicef alla f\u.\'e 
prenderanno parte artisti ta-
rr.osi. 

Michele Ruggiero 

Brevi 

Il processo a Gerets 
BRUXELLES — La iComfrissone i. coniro-'o» Oe'a F>-
Cerwor* belga si nunrste c g ^ per «vware * processo 
spartivo al terzmo del M4an. Eric Gerets. e a> d*ig»r.ti e 
goc-JTori de*o Standard L « 9 e del Waterscrtei. corvetti 
•n un caso di corninone cne risa^ *«a stag-one 1981-82 

Porsche «no» a Le Mans 
STOCCARDA — La Porsche non prenderà par le ai'a 24 
Ore <* Le Mans. «n segno di pretesta contro anurie nodi-
furie al regolamento deia corsa La FISA — sostiene la 
Pesche — na permesso un maggiore consumo * carbu
rante ne"a 24 O e e ne consentir* v*» uso iH nvtato entro 

I •l 19B5 CKJ porrebbe ta Porscfe n ur.3 pcs"Z>cne * 
Svantaggi, rispetto a vetture con rrvotori t>J potenti 

«Gigantissimo Marmolada» 
MILANO — É stato presentalo * •G.gart.ssin-.o d-;"a 
Marmo'adi» (maratona Ceto sci a'pricl. m p»ogra.-nma 4 
14 aprile a Matga Oapela (6e9unol Si svolgerà su o-.-e 
percorsi paralleli di 8 k n con 60 porte 

Il Dundee vittorioso 
MOTHERWELL (Ga "est — li Di-r.cee p?oss mo a\.ver<a-
r>o in Coppa dei Cairp'Oni tie'3 P o ™ (11 aprile) ha 
battuto per 4-2 •* MoM-erv-e1! n una cart.ta dd can-po-
nato gaiese r> prima d vs ore 

Altro no del governo alla CGIL 
tera di mercoledì). Eppure, lo 
stesso ministro aveva poco pri
ma confermato (in un discorso 
alla Guardia di Finanza), con 
l'aria più disinvolta del mondo, 
il nuovo buco di seimila miliar
di nei conti dello Stato. Come 
reperirli? Niente paura, il go
verno ha già in serbo -misure di 
ordinaria amministrazionei, 
destinate a torchiare di nuovo, 
presumibilmente, il lavoro di
pendente. 

La chiusura a riccio di fronte 
alla proposta di Lama è stata 
argomentata da Ooria con il ri
ferimento alle tre condizioni (-i 
tre punti di rilerimento.) cui il 
governi» aveva ancorato la sua 
•disponibilità- a ridiscutere il 
merito del provvedimento: 1) 
che non fosse il governo a for
mulare proposte di modifica al 
decreto; 2) che queste proposte 
fossero -equivalenti e con gli 
stessi effetti- che il decreto 
comporta; 3) che eventuali mo
difiche riuscissero «ad accresce
re il consenso e non a sostituire 
il consenso degli uni con quello 
degli altri». Mentre la prima 
condizione — ha aggiunto Go-
ria — si è realizzata, «le altre 
due sono rimaste insoddisfatte-
(quasi che la CGIL avesse igno
rato l'esigenza di ricercare il 
consenso di CISL e L'IL: in 
realtà il governo contesta il .di
ritto di veto» della CGIL e 
riammette il -diritto di veto. 
della CISL e della UIL). 

La grave risposta del gover
no assume — per il momento in 

cui è stata data, e le condizioni 
in cui è stata pronunciata — la 
valenza di un estremo imbaraz
zo rispetto al richiamo di Gior
gio Napolitano ai .grandi pro
blemi con cui tutti siamo chia
mati a misurarci.. 

Vogliamo andare ad un con
fronto costruttivo e verificare 
la possibilità di uno sforzo con
vergente tra diverse forze socia
li e politiche su questi problemi 
di fondo?, si era chiesto Napo
litano: i comunisti sono pronti 
a questo confronto, a questa 
verifica. Ma ciò non sarà possi
bile se non verrà sanata la frat
tura provocata dal decreto, se 
non verrà rimossa quella che il 
presidente dei deputati comu
nisti ha definito .la pretesa la
cerante di modificare per de
creto, senza il consenso dell'in
tero movimento sindacale, e in 
sostanza di liquidare il mecca
nismo della scala mobile.. Si 
tratta invece di affidate la ri
forma di tale meccanismo al 
negoziato tra le parti sociali, e 
di considerare attentamente la 
proposta di carattere immedia
to avanzata dalla CGIL e anco
ra ieri ribadita da Lama. .Toc-
ca ad altri, ora, pronunciarsi s>> 
quella proposta., aveva aggiun
to Napolitano invitando a non 
insistere «su assurde invenzioni 
e pretestuose schermaglie per 
quel che riguarda l'atteggia
mento del PCI: abhiamo pub
blicamente apprezzato la pro
posta della CGIL, e se con essa 
consentissero le forze della 

maggioranza e le altre forze sin
dacali anche noi ci riconosce
remmo in tale proposta». 

Sono in effetti giunte ad un 
punto critico — ha rilevato Na
politano — grandi questioni so
ciali, politiche, istituzionali. 
Napolitano ha puntato soprat-
tuttòsu tre: quelle dell'equità e 
della giustizia fiscale (.dell'in
sopportabilità ormai di questo 
stato di cose»); quelle della crisi 
di rappresentatività e di con
senso dei sindacati e dunque 
della necessità, che ha guidato 
la CGIL, di non aggravarla ma 
di superarla; e quelle infine del
la inaccettabilità di interventi 
autoritativi, contro la più im
portante organizzazione sinda
cale. sulla struttura della scala 
mobile. .Noi comunisti — ha 
ribadito il capogruppo PCI — 
siamo radicalmente critici del 
"protocollo di intesa" presen
tato dal governo, ma il ricorso a 
mezzi eccezionali nella nostra 
opposizione nasce dal decreto, 
rappresenta l'inevitabile rea
zione alla scelta del decreto in 
quanto lesiva di principi e rego
le irrinunciabili». 

Qui le severe critiche nel me
rito del decreto: il provvedi
mento non è solo .inadeguato., 
come tanti dicono, e certamen
te iniquo; ma è mistificatorio, 
in quanto distorce i termini dei 
problemi reali che stanno da
vanti al paese. «Emerge una 
concezione estremamente an
gusta e unilaterale della lotta 
contro l'inflazione e dello svi

luppo della competitività dell' 
economia italiana. Emerge un 
persistente vuoto di politica in
dustriale. degli investimenti, 
dell'innovazione, un vuoto che 
certamente non viene colmato 
dai generici impegni e dalle af
fermazioni talvolta grottesche 
del protocollo di intesa». 

Nello stesso tempo, si è volu
to caricare il negoziato con i 
sindacati di ben altri significati 
rispetto all'accordo del 22 gen
naio '83; si è voluta inaugurare 
una politica dei redditi, quando 
da una discussione realistica 
(.in particolare tra socialisti e 
comunisti, essendo anche noi 
molto impegnati su questo te
ma», ha notato Giorgio Napoli
tano) sarebbe risultata la man
canza, oggi, di essenziali condi
zioni politiche o tecniche per la 
realizzazione di un'autentica 
politica dei redditi in Italia. E 
comunque il presidente del 
Consiglio — ha ricordato il ca
pogruppo comunista — nel 
presentare il programma del 
governo al Parlamento parlò di 
una politica dei redditi «intesa 
come politica globale e consen
suale»: egli riconobbe dunque la 
necessità del consenso — del 
consenso almeno di tutte le or
ganizzazioni sindacali maggior
mente rappresentantive — co
me «conditio sine qua non» di 
una efficace politica dei reddi
ti. Poi la sollecitazione di Na
politano a guardare ai grandi 
problemi, cui — come si è visto 
— si è contrapposto un Goria. 

che parlava a nome dell'intero 
governo, praticamente impe
gnato a immiserire tutto in una 
difesa arcigna e acritica del de
creto. 

D'altro canto risulta confer
mata dagli ultimi interventi 
l'acquiescenza della DC (da cui 
pure si erano levate voci di dis
senso) alla logica dello scontro 
frontale imposta da Palazzo 
Chigi. Il responsabile economi
co Rubbi se la cava in modo pi-
latesco, giudicando interessan
ti «le proposte della segreteria 
della CGIL» sulla riforma del 
salario, ma aggiungendo che 
questi problemi «non possono 
essere ricondotti agli stessi 
tempi dell'esame del decreto». 
Come dire, insomma, che se ne 
parla dopo il 16 aprile. E forse 
alla preoccupazione destata da 
questa scadenza, e agli interro
gativi sul dopo, si deve l'inatte
so ammorbidimento dei toni u-
satì da Forlani, fin qui uno dei 
più tenaci difensori dell'immu
tabilità del decreto. Ora anch' 
egli dice che «il governo non 
può non ricercare la convergen
za unitaria delle grandi forze 
sociali e produttive del Paese 
verso obiettivi comuni e prima
ri di interesse nazionale». In
tanto è stato comunicato che la 
commissione Bilancio non a-
scolterà le parti sociali, secondo 
una decisione presa ieri a tarda 
sera dal suo ufficio di presiden
za. 

Giorgio Frasca Polara 

Dichiarazione 
di Occhetto 

sulla riforma 
istituzionale 

Achille Occhetto, della se- ' 
greteria del PCI, riferendosi ai 
commenti apparsi in un artico
lo del Corriere .della Sera sul 
suo recente intervento alla • 
Commissione Affari Costitu
zionali della Camera, ha rila- ' 
sciato la seguente dichiarazio- ' 
ne: «Sì tratta di una evidente 
forzatura di interpretazione. 
Nessuno di noi ha mai messo in 
discussione la funzione della 
Commissione bicamerale. Ab
biamo soltanto, tra i vari argo
menti polemici usati a proposi
to della incostituzionalità del ' 
decreto sul costo del lavoro, ' 
cercato di mettere in evidenza -
come materie di questo genere -
rischiano di mutare nei fatti la 
costituzione materiale, soprat- • 
tutto per ciò che concerne t rap
porti che si erano stabiliti in 
questi anni tra istituzioni e or-
dinamento sindacale. Ancora 
una volta si è cercato invece di 
contrabbandare una constata
zione per volontà di rottura. Al ' 
contrario, da parte nostra si è 
cercato di fare riflettere la 
maggioranza sulla necessità di 
non precostituire attraverso at
ti forzati, una situazione che sia 
in contrasto con quella più alta 
unità che si rende necessaria 
nella definizione degli assetti i-
stituzionali, anche al fine di 
creare le condizioni di un fisio
logico sistema di alternativa tra 
maggioranza e opposizione». 

bone e sono ora andati a por
ro sotto pacifico assedio le 
più importanti centrali elet
triche. All'alba le donne di 
Cìrcenliam hanno fisicamen
te sbarrato il passo ad un 
convoglio di missili Cruise 
che rientrava alla base dopo 
una esercitazione notturna. 
In mattinata, pacifisti sini
stra democratica e -verdi-
hanno invaso la City, a piedi 
o in bicicletta, davanti alla 
Banca di Inghilterra e alla 
Borsa Valori, bloccando il 
traffico del centro finanzia
rio londinese: la polizia ha o-
perato più di 300 fermi. 

La politica draconiana 
della Thatcher (dall'econo
mia alla difesa, dal taglio dei 
servizi sociali all'accentra
mento burocratico) punta a 
soluzioni autoritarie ma tra
disce per intero la sua debo
lezza. Vorrebbe ridurre tutto 
ad una questione di «legge e 
ordine», disciplina e repres
sione. ma la manovra contri
buisce ad innalzare lo scon
tro politico e sociale. Fa ap
pello ad una pretesa efficien
za amministrativa, invoca la 
necessità economica, pro
muove il riarmo militare, ma 
continua a non aver risposta 
costruttiva ai problemi del 
paese. 

La protesta 
anti-Thatcher 

Adesso non riesce a na
scondere più la propria vul
nerabilità di fronte all'opi
nione pubblica. Gli ultimi 
sondaggi demoscopici con
fermano il declino delle pre
ferenze per i conservatori: i 
laburisti li hanno raggiunti e 
stanno per superarli. Primo 
esempio: la grande battaglia 
in corso per salvare il gover
no locale democraticamente 
eletto nei sette maggiori cen
tri urbani inglesi, Londra, 
Liverpool, Manchester, Bir
mingham, New Castle, 
Leeds, York. Il governo Tha
tcher vuole liquidare, come 
•inutili», i consigli regionali 
metropolitani. Nel far così 
annulla il prossimo appun
tamento elettorale (maggio 
'83) quando il GLC di Londra 
dovrebbe essere rinnovato. I 
laburisti hanno amministra
to bene (calmiere delle tarif
fe dei trasporti, rafforza
mento dei servizi sociali, sti
molo all'attività produttiva) 

e sarebbero probabilmente 
confermati. Ma la Thatcher 
vuole distruggere una fun
zione amministrativa essen
ziale e mettere da parte an
che ogni opposizione con un 
atto di imperio. Abroga an
che, arbitrariamente, i diritti 
elettorali di milioni di citta
dini. Un sondaggio appena 
pubblicato rivela che l'84% 
dei londinesi non è d'accordo 
e vuole che il GLC rimanga 
al suo posto. 

I sindacati hanno procla
mato una settimana di lotta 
in difesa della democrazia. 
Ieri c'erano 50.000 persone in 
marcia. Il leader laburista 
Kinnock ha parlato all'inizio 
della manifestazione. Ken 
Livingstone. capo del GLC. 
l'ha conclusa nei giardini sul 
lungo Tamigi presso quella 
County Hall il cui ruolo di 
programmazione democra
tica la «lady di ferro» vorreb
be cancellare. L'altro giorno 
uno sciopero aveva fermato 

tutti i trasporti pubblici del
la capitale. A Liverpool, ieri, 
si è fermata l'intera città in 
uno sciopero generale e 
50.000 persone hanno parte
cipato alla manifestazione di 
protesta. Un tempo porto 
fiorente e centro industriale 
di prima grandezza, Liver
pool ha subito in questi anni 
un declino disastroso: ha 
perso un terzo della produ
zione, il 40% dei suoi abitan
ti sono fuggiti, quelli che so
no rimasti denunciano il 
20-30% di disoccupazione. E 
diventata una «città fanta
sma», la classica ghost town 
della nota canzone degli Spe-
cials, l'emblema della sterili
tà e della miseria prodotta 
dalla cosiddetta •austerità* 
della Thatcher. L'ammini
strazione è sull'orlo della 
bancarotta: per pareggiare i 
conti deve tagliare servizi so
ciali indispensabili o aumen
tare le tasse locali. Oppure 
continuare in una situazione 
di deficit crescente che il go
verno conservatore dichiara 
adesso «illegale» minaccian
do penalità e multe verso i 
rappresentanti elettivi re
sponsabili. 

Analogo discorso, anche 
se in forma meno drammati
ca, a Manchester e negli altri 
centri urbani in rovina dopo 

cinque anni di regime con
servatore. I «tumulti» dell'81-
'82, l'incontenibile esplosio
ne di collera popolare nelle 
aree cittadine di disoccupa
zione e povertà sono un se
gno dei tempi: un fenomeno 
a cui non si può semplice
mente reagire con le misure 
di polizia. In questo momen
to le forze di sicurezza sono 
mobilitate, in assetto para
militare, su scala nazionale, 
in risposta allo sciopero dei 
minatori che da mesi chiedo
no alla direzione aziendale di 
poter discutere insieme il 
piano di riorganizzazione 
dell'industria, il futuro del 
carbone in Gran Bretagna. 
In un clima arroventato dal
la «violenza», reale o artefat
ta, l'immagine del minatore 
in lotta viene presentata da 
certi mass-media al limite 
dell'illegalità, del sovversivi
smo. quando invece il pro
blema è un altro: la sorte di 
70 pozzi minacciati di chiu
sura, il rischio che altri 
86.000 posti di lavoro scom
paiano nella voragine della 
contrazione e del ristagno 
che dal "79 sono l'etichetta 
del goveno conservatore. Ma 
la soffocante manovra con
servatrice dimostra per inte
ro il suo limite di fronte alla 
risposta di massa in questa 

•settimana per la democra
zia» indetta dalla confedera
zione sindacale TUC. 

Anche a Greenham, come 
si è detto, le donne non inter
rompono il loro «presidio». 
Quando hanno visto il con
voglio dei Cruise (una venti
na di veicoli al comando di 
un ufficiale americano) che 
usciva dalla base, si sono at
taccate ai telefoni ed hanno 
dato l'allarme. Sono accorse 
da tutte le parti, le pacifiste, 
e, sfidando la dura reazione 
della polizia, sono riuscite a 
bloccare gli automezzi mili
tari al loro ritorno: le donne 
si sono lanciate coi loro corpi 
davanti ai pesanti veicoli, un 
grosso autocarro con le ram
pe mobili è stato costretto 
fuori strada, altri due sono 
stati immobilizzati dalle au-. 
to delle dimostranti. Lo 
schoc per questa azione 
spontanea è forte. Il ministe
ro della Difesa è chiaramen
te imbarazzato. Il presidente 
del CND, signora Joan Rud-
dock, ha detto: «Ogni eserci
tazione tattica dei missili si 
rivelerà sempre più un'ope
razione difficile, le interru
zioni continueranno, la pro
testa pacifica non si ferma». 

Antonio Bronda 

sonaggi che hanno rivestito 
incarichi importanti in que
gli apparati che Fioravanti 
rivolge ì suoi messaggi di sa
pore mafioso? 

Calore, come si sa, è stato 
più esplicito. Infatti, ha par
lato di contatti fra il terrori
smo nero e la P2, e ne ha par
lato non in maniera generica 
ma precisando che il tramite 
fra il •venerabile» Lieto Gellì 
e le formazioni terroristiche 
era Paolo Aleandri. E ha ri
velato anche le ragioni (non 
tutte, naturalmente) che ti
rano alla base di questi rap
porti. Gelli, ad esempio, a-
vrebbe impartito direttive 
per procedere al «salvataggio 
giudiziario, del costruttore 
romano Genghinì. che ri
schiava, all'epoca, il falli
mento per un ammanco di 
parecchi miliardi. Chi dove
va interessarsi di questo «sal
vataggio- era Aldo Semerari, 
che doveva esercitare pres
sioni sui magistrati della 
Procura di Roma. È poi sal
tata fuori una riunione tenu
ta nella casa del prof. Seme-
rari, presenti il Calore. Paolo 
Signorelli. Fabio De Felice e 
Massimiliano Fachini. con
vocata proprio per discutere 

Le stragi 
«nere» 
dei rapporti con la P2. 

Da questa riunione viene 
fuori anche il nome del Fa-
chini. di cui. del resto, al pro
cesso di Bologna, è stato det
to che era uno dei capi delle 
formazioni «ordinoviste. del 
Veneto. Fu lui, fra l'altro, a 
presentare negli «ambienti-
romani Gilberto Cavallini, il 
killer del giudice Amato. 
Nell'inchiesta su piazza Fon
tana, quando ne era titolare 
il giudice istnittorc milanese 
Gerardo D'Ambrosio, il no
me del Fachini saltò fuori in 
diverse e importanti occasio
ni. Assieme a Franco Freda, 
intanto, era stato indiziato 
per l'omicidio del portinaio 
padovano Muraro. Ma nella 
sua abitazione venne trovata 
anche una chiavetta che a-
vrebbe potuto essere quella 
di una delle cassette •Juw.ell» 
usata dagli attentatori del 12 
dicembre. Fatta periziale dal 
giudice D'Ambrosio, la chia

vetta non risultò adattarsi 
all'unico reperto di cassetta 
agli atti dell'inchiesta. Il 12 
dicembre, però, vennero usa
te cinque cassette. Le altre 
quattro andarono completa
mente distrutte. In teoria, la 
chiavetta del Fachini avreb
be potuto servire per una di 
quelle quattro. La perizia, 
tuttavia, si concluse a suo fa
vore. Ma restarono grossi 
dubbi. Altro episodio dell'in
chiesta svolta dal giudice D' 
Ambrosio fu un confronto 
che venne disposto fra il Fa-
chini e il capitano del SID 
Antonio Labruna. Perché il 
confronto? Guido Giannetti-
ni,. pure collaboratore del 
SID. aveva raccontato un e-
pisodio interessante. Aveva 
detto, cioè, che il capitano 
Labruna era stato da lui per
ché si facesse garante nei 
confronti del Fachini. col 
quale aveva preso un contat
to i cui risultati, però, erano 

stati negativi per via della 
diffidenza mostrata dal Fa-
chini nei suoi confronti. 
Quel contatto ci sarebbe sta
to perché il capitano del SID, 
venuto a conoscenza di una 
presunta congiura contro 
organizzazioni della destra, 
voleva avvertire il Fachini, 
ben sapendo che questi era 
operativamente legato a 
Freda, all'epoca già in carce
re per la strage. Messi a con
fronto. Giannettini aveva 
confermato che la richiesta 
del capitano c'era stata e 
che, successivamente, lui si 
era incontrato col Fachini 
per assicurargli che il Labru
na era un amico, di cui ci si 
poteva fidare. Il capitano e il 
Fachini negarono, invece. 
che ci fosse stato un contatto 
fra di loro. 

Stessa scena si ripetè nell' 
aula di Catanzaro il 13 mag
gio del *77. quando il Fachi
ni. non convocato, fece la 
sua apparizione in quella se
de per parlare, a lungo, con 
l'amico Freda, allora in li
bertà provvisoria- All'epoca. 
il Fachini era imputato di 
partecipazione all'associa
zione sovversiva responsabi
le degli attentati del '69. «Ma 

non sono venuto qui per par
lare — disse il-Fachini al pre
sidente — le ragioni che mi 
hanno portato qui sono al
tre». 

Il Fachini, pur non rag
giunto da mandato di cattu
ra, si rese irreperibile per 
tutto il 1973. Quando, il 30 
gennaio del "74, si rifece vivo 
per essere interrogato dal 
giudice D'Ambrosio, gli 
chiedemmo perché era spa
rito dalla circolazione per 
tanto tempo. «Diciamo — ri
spose — perché non avevo 
molta fiducia nella giusti
zia». Di Freda disse che era 
suo amico e aggiunse: «Ho 
molta stima di lui». Del me
moriale di Marco Pozzan. 
che era-stato trovato nella 
sua casa, disse che gli era ar
rivato per posta. Già consi
gliere comunale del MSI. 
quando parlammo con lui 
nel gennaio del "74. disse di 
considerarsi ancora «natu
ralmente» un esponente mis
sino. Poi venne arrestato per 
un furto di quadri, e ora si 
trova nel carcere di Belluno. 

La storia di Cesare Ferri. 
notissimo negli ambienti 
dell'eversione nera di Mila
no. comincia proprio la mat

tina della strage di piazza 
della Loggia. Fra le 8.30 e le 
nove venne visto nella chiesa 
bresciana di Santa Maria 
Calcherà da don Gasparotti. 
Il sacerdote, che aveva appe
na finito di officiare la mes
sa, lo notò perché mostrava 
interesse per 1 quadri appesi 
alle pareti. Scambiò con lui 
anche alcune battute. Don 
Gasparotti lo riconobbe 
quando i giornali pubblica
rono la sua foto, a seguito 
dell'arresto. Ma il Ferri pre
sentò la testimonianza di 
propri amici milanesi che af
fermarono di essere certi di 
averlo visto, quella sera stes
sa mattina, fra le 9.30 e le 
dieci. all'Università cattolica 
di Milano. 

Anche per Ferri rimase il 
dubbio, m a venne prosciolto 
in istruttoria. Ora, probabil
mente, le testimonianze dei 
pentiti hanno recato elemen
ti nuovi. Se le cose stanno co
sì non mancheranno gli svi
luppi. Chissà che, finalmen
te, non sia stata nuovamente 
imboccata la strada giusta. 
per arrivare alla verità di 
quelle stragi. 

Ibio Paohicci 

gando, però, qualsiasi ulterio
re informazione. I due magi
strati sono quindi risaliti in 
auto alla volta del carcere di 
Paliano. Qui avrebbero dovu
to interrogare uno o due bri
gatisti •pentiti», sempre a 
proposito del sequestro Ciril
lo. Oggi, a quanto pare, do
vrebbe rendere la propria de
posizione sulla scandalosa vi
cenda il ministro Antonio Ga-
va. 

Qualcosa in più circa i'in-

Interrogato 
Piccoli 

! terrogatorio cui è stato sotto-
j posto l'ha detta l'on. Piccoli, 
• da noi raggiunto. -Confermo 
I di essere stato ascoltato, in 
i qualità di testimone, dal giu-
i dice Alemi. D'altra parte mi 

' pare che sulle questioni in e-
1 same sia già stato ascoltato 
I Scotti e sia-imminente una 
i deposizione di Gava. Abbia

mo avuto un confronto cen-
i irato soprattutto sulle cose da 

me sostenute di fronte alla 
commissione d'inchiesta sulla 
P2 e. poi, al giudice Sica. Ho 
ribadito che durante il seque
stro la mia posizione fu di fer
mezza: io ero per la scoperta 
del covo, la cattura dei terro
risti e la liberazione dell'o
staggio. Ho confermato — ha 
detto ancora Piccoli — che 
non vi sono state trattative e 
pagamenti di riscatti da parte 
della DC»- Resta da capire, in 
relazione a quest'ultimo pun

to. se l'on. Piccoli si riferisca 
alla segreteria nazionale della 
DC o se, al contrario, insista 
nel sostenere che tutta la DC, 
anche quella napoletana, non 
è stata protagonista né di 
trattative né di raccolte di 
fondi per il pagamento di ri
scatto. Alcuni elementi già ac
quisiti all'indagine, infatti, 
dimostrano che ci fu sia la 
trattativa che il pagamento. 
Un accenno finale dell'on. 
Pìccoli, poi, a proposito del 

suo impegno «per evitare che 
qualcuno della DC. a Napoli, 
facesse delle pazzie», sembra 
confermare che nella Demo
crazia cristiana si mossero in 
diversi per ottenere la libera
zione di Cirillo. E si mossero, 
dando vita ad uno degli scan
dali più clamorosi degli ultimi 
anni, non solo all'interno del 
loro partito ma in settori fon
damentali dello Stato. 

Federico Geremicca 

VSA. Germania. Inghilterra e 
altri paesi — é fuori discussio
ne: è rum» paragonare la luce 
elettrica al lume a petrolio, E 
qualcvTìn. a viale Mazzini, ag
giunse: -Il sistema italiano è ta
le che le uniche, vere garanzìe 
le può dare solo il meter; sol
tanto prensioni polìtiche ci 
hanno etxtretto a lame sino ad 
ora vn u.«<> quasi clandestino: 
ricordiamoci «-he Tanno scorso 
una grande azienda come la 
S'ielsen (casa madre r.egli 
VSA. rt*) milioni di dollari di 
entrate all'anno, tra i primi die-
ri istituti di rilevamento ope
rami in tutto il mondo) ha pre
ferito abbandonare il mercato 
italiano-. E ancora: -Lunedi di-

La guerra 
RAI-Berlusconi 
remo quali e quante garanzie 
siamo disposti a mettere in 
campo: quanto costa realmente 
il sistema dei meter. spieghere-

i mo anche come e perché Berla-
I sconi ha fatto saltare all'ultimo 

momento un accordo per la ge
stione comune dei nuovo siste
ma di rilex-amento, per il quale 
hanno un interesse fortissimo 
proprio gti utenti pubblicitari. 

che hanno bisogno di dati ceni 
e sicuri per pianificare i propri 
investimenti-. 

Che cosa ha spinto, insom
ma. Berlusconi a sferrare un at
tacco cosi violento alla RAI e ai 
meter. sino a determinare il 
proprio isolamento? Dicono al
la RAI: preferisce sistemi di ri
levamento limitati nel tempo. 

\ in modo da poter concentrare 

in quei periodi il meglio della 
programmazione; un sistema o-
perativo per tutto Tanno lo co-
st tingerebbe a un confronto più 
difficile e oneroso con la RAI; 
teme che i dati del meter — ri
dimensionando l'esposizione 
complessiva del pubblico alla 
tv eie quote d'ascoltodi Canale 
5 — inducanogli utenti pubbli
citari — già infastiditi da ceni 
metodi di Berlusconi — a ri
contrattare spazi e tariffe degli 
spot. 

Ci sarebbe, insomma, del 
nervosismo nell'impero di Ber
lusconi, nervosismo esasperato 
da altre circostanze: al PSl e a 
quella fetta di DC con la quale 

intrattiene ancora cordiali lap
poni avrebbe chiesto ancora 
due anni di mano libera, prima 
di varare la legge: ha avuto uno 
smacco grave con la vicenda 
Carrài sicuro di strapparla alla 
RAI aveva già venduto gli spazi 
pubblicitari; il sodalizio col PSl 
gli sta danneggiando l'immagi
ne, accentuandone ì'isolaa.zn-
to; infine, l'ultima sua creatura 
— •Risatissima*. spettacolo del 
sabato sera — non va bene, 
mentre Raiuno, con .La Pio
vra-, ha fatto il pieno dando la 
polvere a Canale 5 e aggiudi
candosi ampiamente la batta
glia di marzo. 
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